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Celebrati ieri mattina alle ore 12, nella chie-
sa di Santa Maria degli Angeli a Roma, i 

funerali di David Sassoli, presidente del Par-
lamento europeo, scomparso nella notte tra il 
10 e l’11 gennaio scorso. Le esequie sono sta-
te officiate dall’arcivescovo di Bologna, card. 
Zuppi. Presenti i familiari di Sassoli, gli amici, 
le più alte cariche dello Stato (il presidente 
Mattarella e il premier Draghi) ed europee (la 
presidente della Commissione europea Von 
Der Leyen e il presidente del Consiglio euro-
peo Charles  Michel). 

All’inizio della celebrazione mons. Gal-
lagher ha letto in inglese un messaggio del 
Papa. Il card. Zuppi, da parte sua, ha detto: 
“Ci stringiamo ad Alessandra, che con David 
ha camminato mano nella mano dai banchi di 
scuola, a Livia e Giulio, ai suoi fratelli e sorelle 
e ai tanti che lo consideravano ‘uno di noi’. 
David ci aiuta a guardare il cielo, lui che lo ha 
cercato sempre, da cristiano in ricerca eppure 
convinto, che ha respirato la fede e l’impegno 
cattolico democratico e civile a casa, con i tan-
ti amici del papà e poi suoi, credenti impetuosi 
e appassionati come Giorgio La Pira o Maz-
zolari, come David Maria Turoldo”. Zuppi ha 
aggiunto: “Credente sereno, fiducioso nell’a-
more di Dio, radice del suo impegno. È stato 
un giornalista di qualità e il suo volto sereno 

ha accompagnato tanto il Tg nazionale por-
gendo le notizie con rispetto e credibilità. C’è 
chi dice che il cristiano è un signore proprio 
perché cristiano, anche se nullatenente, perché 
ha un tesoro di amore che lo rende tale. Un 
povero che rende ricchi gli altri”.

Al termine dell’omelia, sono stati letti alcu-
ni messaggi e pensieri da parte di amici e pa-
renti del presidente del Parlamento europeo. 

La figlia Giulia ha letto ampi stralci del sa-
luto di Natale del padre. Per poi, commossa, 
affermare: “Grazie papà, buona strada”.

La moglie Alessandra: “Ci siamo cercati e 
trovati tra i banchi di scuola e da allora ab-
biamo camminato insieme, fino ad oggi. Ti 
ho e ti abbiamo sempre condiviso con altri, 
tra famiglia e lavoro, tra famiglia e politica, 
tra famiglia e passioni. Altri luoghi in cui hai 
costruito con tenacia il tuo modo di essere e 
di vivere. Ma questa mancanza, questo tuo 
vivere con gli altri, oggi torna a noi in tutta la 
sua forza. Nelle fila di persone che vogliono 
salutarti, nei tanti biglietti lasciati sul portone 
di casa da parte di tanta gente”. Una sorella 
ha affermato: “Hai sempre dimostrato a tutti 
che vale la pena essere sempre se stessi. Da 
lassù ti darai ancora da fare per la tua fami-
glia, ora ancora più numerosa. Fratello mio ti 
abbraccio forte.”

RICORDO DI UN GRANDE UOMO
“Ci risentiamo dopo le feste. Auguri!”. Sono 

le ultime parole che ho sentito pronunciare da 
David Sassoli. Accompagnate da quel sorriso 
generoso cui ci aveva abituati. Era il 15 dicem-
bre scorso. Nella sede del Parlamento europeo 
eravamo in coda per un tampone molecolare. 
La mattina avevamo scambiato due chiacchie-
re per un progetto comune: nel pomeriggio era 
tornato sulla faccenda. Poi il test, e via, verso 
Bruxelles, dove il giorno successivo si sarebbe 
svolto il Consiglio europeo. Il suo ultimo sum-
mit, aperto, come sempre, da un discorso appas-
sionato, esigente, programmatico. Spalancato 
sul futuro.

David Sassoli, 65 anni, si è spento nella notte 
del 10 gennaio al Cro (Centro di riferimento on-
cologico) di Aviano, dove era ricoverato dal 26 
dicembre. Un ricovero resosi necessario per il 
sopraggiungere di una grave complicanza dovu-
ta a una disfunzione del sistema immunitario.

Nato a Firenze, romano d’adozione, sposa-
to, due figli, giornalista e volto noto del Tg1 
Rai, era stato eletto per la prima volta al Par-
lamento europeo nel 2009 e rieletto nel 2014 
e quindi nel 2019. Il 3 luglio di quell’anno era 
stato eletto presidente dell’Europarlamento.

(segue a pagina 2) 

Ucraina 
“Ci troviamo davanti al più grande rischio di guer-

ra in Europa degli ultimi 30 anni”. È il monito 
dell’Osce (l’Organizzazione per la sicurezza e la coopera-
zione in Europa) di fronte alla crisi tra la Nato e Mosca 
sulla questione dell’Ucraina. 

I colloqui iniziati, a Ginevra, nei giorni scorsi tra 
Usa-Nato e la Russia sono falliti. Il Cremlino li ha de-
finiti “infruttuosi”, dato che l’Occidente non ha inten-
zione di discutere le richieste di Mosca sulle “garanzie 
di sicurezza”, di prendere cioè in considerazione le 
sue preoccupazioni sull’allargamento della Nato.

Intanto ieri i siti web del Governo ucraino sono stati 
oggetto di un attacco informatico su larga scala, il che 
accresce ulteriormente le tensioni. 

Come è noto, la Russia ha già incorporato la peniso-
la di Crimea (parte del territorio ucraino), il 18 marzo 
2014. L’occupazione militare era iniziata il 20 febbra-
io, tra le vibrate proteste internazionali e l’attivazione 
di sanzioni. Nelle scorse settimane Mosca ha di nuovo 
ammassato 100.000 soldati al confine con l’Ucraina, 
minacciando un’invasione, ufficialmente negata.

La questione riguarda dunque l’annessione dell’U-
craina alla Nato, con il probabile dispiegamento di si-
stemi antimissili nei pressi dei confini russi. Trent’anni 
fa la Nato aveva sedici componenti, oggi sono trenta. 
Dopo la caduta del muro di Berlino, via via si sono as-
sociati molti Paesi che appartenevano al Patto di Var-
savia, il che ha ridotto la forza strategica della Russia. 
Per Putin, l’adesione ora anche dell’Ucraina sarebbe 
una minaccia esistenziale.

Da parte Nato non si vuol cedere. “Non siamo di-
sposti a compromettere principi chiave come il diritto 
alla difesa reciproca”, ha detto il segretario della Nato, 
che ha ribadito l’idea secondo cui “ogni Paese ha il di-
ritto di scegliere la sua strada.” Da parte sua, il Gover-
no ucraino considera l’ingresso nella Nato essenziale.

Ci chiediamo se un atteggiamento occidentale così 
intransigente sia conveniente, se non sia più intelligen-
te dilazionare le scelte e prendere finalmente in con-
siderazione di costruire la pace senza puntare armi!

“Da parte sua la Russia – scrive Asa News – non ri-
esce a farsi amare dai fratelli caucasici e dagli ucraini, 
che la sopportano a malapena con evidenti sentimenti 
ostili, come imperialista sempre più tracotante. Anche 
per questo Mosca sta cercando di imporre agli occi-
dentali il principio del ‘non-allargamento’ della Nato 
ai Paesi ex sovietici, usando l’arma della minaccia ver-
so l’Ucraina, mentre in realtà cerca solo di contenere 
le tante spinte centrifughe del suo impero.”

La scomparsa di David Sassoli
Ieri i funerali di Stato, presenti Mattarella e Ursula Von Der Leyen 
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KAZAKISTAN

di M. CHIARA BIAGIONI

“La  vita si sta lentamente nor-
malizzando. Si cominciano 

a vedere le persone per strada, 
hanno riaperto le prime caffetterie 
e qualcuno è anche tornato al 
lavoro. Pure il trasporto pubblico 
a poco a poco ha ripreso a funzio-
nare. Così come Internet, almeno 
per 4 ore al giorno. Le scuole 
riapriranno il 17 gennaio mentre il 
24 riapriranno le università”. 

Raggiunto telefonicamente 
dal Sir, è il vescovo di Almaty 
e presidente dei vescovi catto-
lici del Kazakistan, mons. José 
Luis Mumbiela Sierra a fare il 
“punto” della  situazione oggi 
in città, dopo gli scontri violenti 
e armati della scorsa settimana. 
Risulta salito ad almeno 164 il 
numero delle persone morte, 103 
delle quali solo ad Almaty. Lo 
riportano diversi media citando il 
ministero della Salute, ma si tratta 
di un bilancio che non può essere 
verificato in modo indipendente. 
“Il presidente – ci dice il Vescovo 
– ha fatto oggi una dichiarazione 
a tutta la popolazione ribadendo 
l’impegno del governo a norma-
lizzare la situazione e a ricostruire 
quello che è stato distrutto. Molti 
negozi e centri commerciali hanno 
subìto danni”. 

Il presidente, Kassym-Jomart 
Tokayev, ha parlato di un’opera-
zione di ritiro graduale delle forze 
Csto, l’Organizzazione del Trattato di 
Sicurezza Collettiva. “Erano giunti 
lo scorso 5 gennaio da Russia, Ar-
menia, Bielorussia, Kirghizistan 

e Tagikistan per aiutare a placare 
la situazione esplosiva del Paese. 
Il loro ritiro non dovrebbe durare 
più di dieci giorni.”

Tutto è cominciato come un 
movimento di protesta contro il 
rincaro del gas, è così?

“Non riusciamo a oggi ancora 
a capire se la protesta contro l’au-
mento del prezzo del gas era una 
scusa, un pretesto o se tutto è stata 
una casualità. Si ha l’impressione 
che questa gente che poi ha usato 
violenza non fosse improvvisa-
ta, ma preparata e organizzata 
perfettamente. Si parla di 20mila 
persone armate di cui 2/3mila 
venute da fuori.”

Perché Almaty?
“Almaty, con due milioni di 

abitanti, è la città più grande del 
Paese. Astana, che conta un milio-
ne di persone, è la città politica, 
sede del governo e dell’esercito. 

Almaty invece è la capitale econo-
mica, dove si concentrano tutte le 
attività economiche e finanziare 
del Paese.”

In Kazakistan si contano oltre 
100 nazionalità ed etnie diverse. 
Riescono a dialogare queste 
anime così diverse? O dietro gli 
scontri si nasconde anche questa 
difficoltà?

“Grazie a Dio la convivenza 
multietnica in Kazakistan, in 
questi 30 anni di indipendenza, 
è stata pacifica, anche perché il 
governo ha favorito intelligen-
temente e molto bene questa 
armonia multietnica, favorendo 
incontri, mostrando che la plurali-
tà è una ricchezza. E grazie a Dio, 
la comunità cattolica, benché sia 
molto piccola, è anch’essa al suo 
interno multietnica. Abbiamo tra 
noi, fedeli non solo di provenienze 
europee ma anche asiatiche.”

Quale vocazione sentite di 
avere come Chiesa cattolica per 
questo Paese?

“Essere una famiglia della 
pace, essere luce del mondo come 
Gesù, essere testimoni dei valori 
del Vangelo, in maniera non so-
lamente spirituale ma totalmente 
umana, favorendo e promuoven-
do la giustizia, la solidarietà, la 
convivenza.”

Domenica scorsa il Papa, 
all’Angelus, ha parlato del Kaza-
kistan, auspicando la ricerca del 
dialogo, della giustizia e del bene 
comune. Cosa ha provato nel 
sentire queste parole?

“In realtà domenica non le 
potute sentire. Non c’era accesso 
a Internet e non c’era la tv. 
Abbiamo poi pubblicato le parole 
del Papa sui nostri canali. Il fatto 
che abbia parlato del Kazakistan 
è un segno di comunione. Il suo 
appello al dialogo e alla fraternità 
è la strada per questo Paese.”

Come vede oggi il futuro per il 
Kazakistan?

“Il futuro passa per le parole 
di Gesù nel Vangelo: Beati gli 
operatori di pace. Non soltanto 
siamo chiamati a pregare per la 
pace, ma siamo chiamati anche 
a essere operatori attivi di pace. 
La pace è un dono di Dio, ma 
anche frutto del nostro impegno 
e del nostro lavoro. Questa pace è 
anche il sogno di un Kazakistan 
multietnico, multireligioso, un 
Kazakistan di pace e di concordia. 
Stiamo sognando, ma stiamo 
anche costruendo perché questo 
sogno si realizzi.”

Il sogno di un Paese di pace
Lo esprime mons. Mumbiela Sierra (vescovo di Almaty), 
mentre la situazione si va normalizzando dopo la repressione 

(dalla prima)
Sassoli è deceduto ancora in carica: l’elezione del successore è in-
fatti fissata per la plenaria della prossima settimana a Strasburgo.

 Nell’impegno politico aveva riversato le sue capacità analitiche, 
le doti comunicative e, soprattutto, una passione per il bene comune 
che ne faceva un testimone credibile.

L’ho sentito più volte richiamare i valori sui quali è stata fon-
data, e si fonda, l’Unione europea. Puntuali i riferimenti ai “padri 
fondatori”, agli innumerevoli discorsi di papa Francesco sull’inte-
grazione europea. Sassoli aveva nella mente e nel cuore un’Europa 
di pace, solidale, “unita nella diversità”. Libertà e giustizia sociale 
erano due pilastri della sua azione. Aveva richiamato la centralità 
dei cittadini nel processo politico e democratico europeo.

Credo che oggi, sommessamente, si possa anche dire che più di 
un amico e qualche analista avevano fatto il suo nome come possi-
bile successore di Mattarella alla Presidenza della Repubblica.

Nell’attività istituzionale, nei discorsi ufficiali, nelle conferenze 
stampa, nelle riunioni informali fra Strasburgo e Bruxelles richia-
mava con insistenza alcune sfide che attendono l’Europa e il mon-
do: la tutela dei diritti umani, l’attenzione prioritaria alle persone 
fragili ed emarginate, l’urgenza migratoria e il dovere dell’acco-
glienza, uno sviluppo economico sostenibile, la difesa del lavoro, le 
opportunità per i giovani, la lotta al cambiamento climatico, l’oriz-
zonte digitale, la cooperazione internazionale, l’edificazione della 
pace in ogni angolo del pianeta…

A Natale aveva inviato gli auguri con un toccante videomes-
saggio: “In questo anno abbiamo ascoltato il silenzio del pianeta, 
abbiamo avuto paura ma abbiamo reagito, costruendo una nuova 
solidarietà, perché nessuno è al sicuro da solo”. “Abbiamo visto 
nuovi muri e i nostri confini in alcuni casi sono diventati confini tra 
morale e immorale, tra umanità e disumanità. Muri eretti contro 
persone che chiedono riparo dal freddo, dalla fame, dalla guerra, 
dalla povertà”. Sassoli aggiungeva: “abbiamo lottato accanto a chi 
chiede più democrazia, più libertà, accanto alle donne che chiedo-
no diritti e tutele. A chi chiede di proteggere il proprio pensiero. 
Accanto a coloro che continuano a chiedere un’informazione libe-
ra e indipendente”.

“Abbiamo finalmente realizzato, dopo anni di crudele rigorismo, 
che la disuguaglianza non è né accettabile né tollerabile, che vivere 
nella precarietà non è umano, che la povertà non va nascosta ma 
dev’essere combattuta e sconfitta”.

Sassoli sottolineava: “Il dovere delle istituzioni europee è di pro-
teggere i più deboli e non di chiedere altri sacrifici aggiungendo do-
lore al dolore. Oggi l’Europa con il Piano di recupero ci dà grandi 
opportunità, di abbandonare l’indifferenza; è la nostra sfida, quella 
di un mondo nuovo, che rispetta le persone, la natura, e crede in 
una nuova economia basata non solo sul profitto di pochi ma sul 
benessere di tutti”. Infine: “Per questo voglio dirvi buone feste, 
buon Natale, buon anno. Il periodo del Natale è il periodo della 
nascita della speranza. E la speranza siamo noi quando non chiu-
diamo gli occhi davanti a chi ha bisogno, quando non alziamo muri 
ai nostri confini, quando combattiamo ogni forma di ingiustizia. 
Auguri a noi, auguri alla nostra speranza”. 

Impegno e speranza: il lascito dell’uomo David Sassoli.
Gianni Borsa (Agensir)

LA SCOMPARSA 
DI DAVID SASSOLI

Foto Ansa/Sir

Seguici anche su

APERTO TUTTI I GIORNI 
DALLE ORE 8 ALLE ORE 20

www.centrospesacrema.it

CREMA viale De Gasperi 52

I NOSTRI 

PREZZI

APERTO TUTTI I GIORNI 
DALLE ORE 8 ALLE ORE 20

CHARDONNAY 
COLLI BRUNI
cl. 75

DENTIFRICIO PASTA 
DEL CAPITANO
ml. 75

ROAST BEEF (TRANCIO) SALAME MILANO 
CASA MODENA gr. 200

LATTE 
SORESINA 
PS
lt. 1

PAN BRIOCHE 
5 MERENDINE AL LATTE
gr. 135

COTECHINO 
PRECOTTO 
gr. 250

Sa
lv

o 
es

au
rim

en
to

 sc
or

te

€ 0,99

€ 1,45

€ 0,75
€ 0,50

€ 1,55

€ 0,68

€ 11,80 al kg



IN PRIMO PIANOSABATO
15 GENNAIO 2022 3

“Per il Governo la priorità è 
che la scuola stia aperta 

in presenza”. Il premier Mario 
Draghi, nella conferenza stampa 
di inizio settimana, è stato molto 
chiaro. “Non ha senso chiudere 
la scuola prima di aver chiuso tut-
to il resto. Ma se chiudiamo tutto 
il resto torniamo all’anno scorso 
e non ci sono i motivi per farlo”, 
ha aggiunto il premier.

Come sostengono diversi 
esperti virologi, in effetti, la 
scuola è un luogo che garantisce 
sicurezza: intanto perché gli  
istituti e le direzioni scolastiche 
sono molti attenti alle norme an-
ticontagio, poi perché gli studenti 
in classe rispettano le regole, a 
partire dal distanziamento e dalle 
mascherine. Certo, più l’eta degli 
alunni scende più è difficile at-
tuare un controllo severo in ogni 
momento dell’attività, ma questo 
vale a livello generale.

Nonostante le regole chiare 
fornite dal Ministero (si legga a 
fianco nel box) la ripresa dell’anno 
scolastico, in contemporanea 
all’ondata di contagi Covid legati 
alla variante Omicron, non è 
stata facile. Abbiamo sentito 
alcuni dirigenti scolastici di città 
e territorio cremasco. 

“I dati in mio possesso parlano 
chiaro – ci ha subito detto Attilio 
Maccoppi dell’Istituto Crema 
1 –. Il 19 dicembre avevo otto 
alunni in quarantena, il 10 
gennaio ben 122 tra positivi e 
quarantene. Il contagio in questi 
casi è chiaramente avvenuto fuori 
dalla scuola”. 

“A oggi – aggiunge il dirigente 
cittadino delle “Vailati” e di 
Borgo San Pietro – sono solo due 
i nuovi casi in aggiunta. Credo 
che nella nostra realtà aiuti molto 
il fatto di avere otto sedi: forse 
è più facile controllare accessi e 
procedure”. Crema 1 conta 976 
studenti tra Elementari e Medie. 

Maccoppi informa che per 
contenere il contagio anche le 
attività extra scolastiche, come i 
corsi di Informatica, sono state 
riviste, “gestendo, inoltre, il post 
orario ancora in ‘bolle’, per 
aumentare la sicurezza”.

Per la Fondazione Carlo 
Manziana parola al presiden-
te don Giorgio Zucchelli. La 
scuola comprende tutti gli ordini, 
dall’infanzia al liceo. “Per quanto 
riguarda le classi in didattica a 
distanza, al momento il liceo non 
ne ha nessuna, mentre alle Medie 
su sei due classi sono in autosor-

veglianza per casi di positività di 
alunni. Dunque, nessuna classe 
ha tre positivi conclamati”. Di-
versa la situazione alla Primaria 
e all’asilo. 

“Nel primo caso abbiano a 
casa due classi sulle quattordici 
totali. Sono due prime, i bambini 
più piccoli”, spiega don Zucchel-
li. A proposito, una classe è a 
casa in quarantena anche all’asilo 
di via Carlo Urbino. Ricordiamo 
che, a questo livello scolastico, 
per questa eventualità basta un 
solo caso di positività in classe. 
Tra i docenti una sola insegnante 
è positiva. 

“Un po’ in tutte le classi 
abbiamo singoli alunni a casa 
perché hanno avuto contatti con 
positivi e l’Ats ha raccomandato 
la Dad. Ciò crea una maggiore 
difficoltà didattica perché gli inse-
gnanti devono, di fatto, compiere 
uno sforzo doppio per seguire 
i ragazzi in presenza e quelli a 
domicilio. Intervengono anche 
problemi di connessione, come 
sempre. In ogni caso la situazio-
ne non è drammatica – afferma il 
presidente della scuola diocesana 
– e segue quello che sta acca-

dendo un po’ in tutto il Paese”. 
La Fondazione, chiaramente, ha 
messo in atto tutti i dispositivi e 
le attenzioni per non diffondere 
il contagio, “ma la situazione va 
evidentemente oltre la gestione 
dei ragazzi a scuola, frequen-
tando gli alunni anche luoghi di 
sport e divertimento”.  

Abbiamo raggiunto telefonica-
mente anche Cristina Rabbaglio, 
da quest’anno dirigente dell’Isti-
tuto Comprensivo di Bagnolo 
Cremasco che, tra Infanzia, 
Primaria e Secondaria di primo 
grado, conta 1.125 alunni.

“La ripresa è stata regolare – 
afferma –. Abbiamo casi sia nel 
personale sia tra gli alunni dei 
vari plessi, un po’ come dapper-
tutto. Applichiamo scrupolosa-
mente la normativa, continua-
mente aggiornata, del Minstero 
della Salute e dell’Ats, con la 
sorveglianza Covid a scuola. Ci 
atteniamo a questo”. 

Rabbaglio spiega che “in 
questo momento abbiamo a casa 
due sezioni dell’infanzia di due 
scuole diverse, mentre il resto 
della popolazione scolastica è in 
presenza. Certo non mancano i 

casi, ma per ora la Dad è scon-
giurata”.

Torniamo in città per ascol-
tare la testimonianza di Paola 
Orini, che proprio da Bagnolo 
quest’anno s’è trasferita nel nuo-
vo incarico di dirigente dell’Iis 
Galileo Galilei di Crema. 
“Con entusiasmo, nonostante 
le difficoltà, abbiamo ripreso la 
didattica in presenza. Preciso che 
la richiesta da parte di alcuni diri-
genti, me compresa, al Governo, 
di posticipare la riapertura, era 
dettata dall’esigenza di dare più 
tempo ai ragazzi per vaccinarsi, 
auspicando di superare il boom 
dei contagi, che in quel momento 
sembrava ai massimi livelli. È 
chiaro che la presenza dei ragazzi 
a scuola è un obiettivo da perse-
guire con forza, anche perché le 
conseguenze della Dad sono note 
a tutti, non solo per i problemi 
didattici, ma anche per la tenuta 
psicologica dei ragazzi”. 

Anche al “Galilei” – chiara-
mente – ci si attiene alle linee go-
vernative e alle regole antiCovid, 
per la sicurezza di tutti. 

Luca Guerini
Francesca Rossetti

RIAPERTURA 
IN SICUREZZA

ABBIAMO 
ASCOLTATO 
I DIRIGENTI 
DI CITTÀ 
E TERRITORIO

LE NUOVE REGOLE A SCUOLA
Dopo le feste natalizie, lunedì mattina è suonata la campanella e gli 

studenti, chi in presenza, chi già in dad, sono tornati alle attività 
didattiche. Un ritorno a scuola segnato da non poche preoccupazioni da 
parte dei dirigenti, alle prese con mancanza di personale e nuove norme. 
Nei giorni precedenti, infatti, il Consiglio dei Ministri aveva varato nuo-
ve misure per la gestione delle positività. “Abbiamo dato regole chiare 
per un rientro in presenza e in sicurezza – ha dichiarato il Ministro Pa-
trizio Bianchi –. La decisione presa dal Governo tiene conto, da un lato, 
dei dati sanitari e dell’evoluzione della pandemia, dall’altro, rappresenta 
una scelta chiara che tutela la possibilità per studentesse e studenti, te-
nendo conto del diverso grado di vaccinazione raggiunto e del diverso 
grado di scuola, di continuare a frequentare in presenza, a garanzia di 
un’uguaglianza sostanziale di accesso al servizio scolastico”. Le regole.

Scuola dell’infanzia - Servizi educativi per l’infanzia. Con un caso 
di positività si applica al gruppo classe/alla sezione la sospensione delle 
attività, per una durata di dieci giorni.

Scuola primaria. Con un caso di positività si attiva la sorveglianza 
con testing del gruppo classe: l’attività prosegue in presenza effettuando 
un test antigenico rapido o molecolare appena si viene a conoscenza del 
caso di positività (T0). Il test sarà ripetuto dopo cinque giorni (T5). In 
presenza di due o più positivi è prevista, per tutta la classe, la didattica a 
distanza per la durata di dieci giorni.  

Scuola secondaria di I e II grado. Con un caso di positività nella stes-
sa classe è prevista l’auto-sorveglianza con la prosecuzione delle attività 
e l’uso delle mascherine Ffp2. Con due casi nella stessa classe è prevista 
la didattica digitale integrata per coloro che non hanno avuto la dose di 
richiamo e hanno completato il ciclo vaccinale da più di 120 giorni e per 
coloro che sono guariti da più di 120 giorni. Per tutti gli altri è prevista la 
prosecuzione delle attività in presenza con l’autosorveglianza e l’utilizzo 
di mascherine Ffp2. Con tre casi nella stessa classe è prevista la didattica 
a distanza per dieci giorni per tutta la classe.

GRAZIE A DOCENTI E PERSONALE
La ripresa delle lezioni a scuola, dopo l’interruzione per le festività 

natalizie, è avvenuta regolarmente. Il ritorno in classe ha visto impegnati 
oltre ad alunni e insegnanti, anche il personale non docente in servizio 
nei plessi scolastici. Sull’argomento è intervenuto l’assessore regionale 
all’Istruzione Fabrizio Sala. “Rivolgo un ringraziamento a tutto il per-
sonale scolastico della Lombardia che sta gestendo le criticità di questi 
giorni – ha detto – garantendo ai nostri studenti la migliore continuità 
didattica. È importante che la scuola non rimanga indietro e che i servi-
zi essenziali, già duramente colpiti dalla pandemia, possano proseguire 
senza creare pericoli per le generazioni di giovani impegnate nei diversi 
cicli didattici”. 

“Guardando al futuro – ha continuato l’assessore – il pericolo mag-
giore è quel deficit di apprendimenti che l’Invalsi ha già denunciato a 
giugno. Il nostro impegno è di evitarlo sostenendo la scuola con tutte le 
nostre forze. Continuiamo a lavorare in stretta collaborazione con l’Uf-
ficio Scolastico Regionale e con l’assessorato al Welfare per garantire 
lezioni in massima sicurezza: questa è la nostra priorità”. 

Sala ha indicato nei vaccini “l’unica arma che abbiamo per contrasta-
re questa situazione e i numeri della Lombardia sono rincuoranti”. Sul 
piano vaccinale, infatti, a inizio settimana si registrava questa situazione: 
la fascia 12-19 ha completato il primo ciclo vaccinale all’86,5% e per il 
6,7% risulta già in terza dose; la fascia 20-29 ha completato primo ciclo 
vaccinale al 98,6% e per il 27,3% risulta già in terza dose. 

Per quanto riguarda gli insegnanti, in Lombardia più dell’85% del per-
sonale scolastico ha completato il ciclo di vaccinazione comprendente la 
seconda dose o il booster. A fronte di una platea di oltre 334.000 soggetti 
(dati di aprile 2021), in circa 199.000 hanno ricevuto la dose addiziona-
le, ovvero quasi il 60%. Inoltre 86.850 unità hanno completato il ciclo 
con la seconda dose: più del 25%. Più di 4.800 persone, poi, attendono 
la seconda inoculazione. Poco meno di 43.000, infine, i soggetti che non 
hanno ricevuto nessuna dose, circa il 12% del totale.

I RITARDI DI ATS VAL PADANA
Il consigliere comunale Emanuele Coti Zelati de La Sinistra segna-

la ancora problemi sui mezzi di trasporto e sul presidio sanitario. “Ats 
mostra di nuovo tutti i suoi limiti. Ciò che sta accadendo nelle scuole è 
assurdo: gli studenti vengono dimenticati in un Limbo che ha del grot-
tesco. Se un ragazzo viene posto in isolamento fiduciario per le scuole 
è possibile attivare la Dad solo in presenza di una comunicazione Ats. 
Peccato che tra la comunicazione di isolamento e la certificazione uffi-
ciale di tale status possano intercorrere diversi giorni. Ecco, quindi, che 
il ragazzo in questione viene a trovarsi in una situazione per cui risulterà 
assente da scuola perché in quarantena, ma impossibilitato a fruire della 
Dad per via della lentezza di Ats che non emette i certificati che deve 
emettere nei tempi corretti. Analogo discorso per la certificazione di fine 
quarantena”. Approfondimento su www.ilnuovotorrazzo.it.

COVID & SCUOLA

via Circonvallazione sud 1
Offanengo

T. 0373 63 22 31
info@i-village.it
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Maccoppi, don Zucchelli, Orini e Rabbaglio. Sopra, alunni in classe (Foto Siciliani-Gennari/SIR)
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Ricordo di don Mario
Quando sono riuscita e mi sono 

decisa a leggere L’Addio a don Ma-
rio, ricordo del direttore de Il Nuo-
vo Torrazzo, G. Zucchelli, ho sen-
tito una grande consolazione al 
dolore. Quanto amore! L’amore 
che don Mario ha dato e l’amore 
che ha ricevuto!

Ringraziamo per lo scritto ric-
co, straripante delle cose belle re-
alizzate da don Mario nel percor-
so della sua vita; uniamo anche 
l’impegno che don Mario avrebbe 
dovuto sostenere in questi mesi: 
far parte della Commissione per 
il XII concorso fotografico lette-
rario annuale in memoria di don 
Agostino Cantoni.

Più volte nello scritto citato ri-
corre l’espressione “sapeva farsi 
voler bene”. Perché è ripetuta, 
quasi rincorsa questa osservazio-
ne? Si può non riuscire ad afferra-
re, a mettere a fuoco un modo di 
essere? 

Così è per la persona ricca di 
sfumature e il modo di relazionar-
si di don Mario. 

La sua attenzione, l’andare in-
contro all’altro, l’umiltà, la finez-
za d’approccio, sue qualità uma-
ne, prendono forza e rilievo dal 
vivere gli obiettivi della propria 
scelta vocazionale: accogliere, 
non giudicare, accompagnare la 
persona a ritrovare se stessa nel-
la fatica di vivere, a realizzare se 
stessa, tenere per mano e rallenta-
re il passo. 

Si è fatto trovare dove serviva 
un supplemento di umanità. 

Ha scelto i fragili. Fin dagli ini-
zi, quando guardava ad Amnesty 
International e al rispetto dei diritti 
umani. Li ha seguiti a Il Cuore di 
Crema, li ha seguiti e portati in va-
canza a S. Giacomo. 

È stata particolare una Festa de-
gli Handy. Don Mario ha voluto 
che alla Messa delle 11, di fron-
te alla Comunità, con Gabriella 
Cadeddu Costantini si presentas-
se un regalo agli Handy: il qua-
dro del pittore Libero Donarini. 
Rappresentava un glicine fiorito, 
simbolo dell’amicizia e della fra-
tellanza, con le parole di don Ago-
stino rivolte ai volontari: Voi siete 
la pergola del glicine date sostegno alla 
bellezza degli handy. 

E le omelie! 
Quel “giovane prete che ar-

rivava trafelato in bicicletta per 
ascoltare l’omelia di don Agosti-
no”, e di cui si parla nella Prefa-
zione a Comunità e Parola di Dio, 
era lui, don Mario! Ci ha ama-
bilmente sorpreso quando, poco 
dopo, l’abbiamo ritrovato a San 
Giacomo; allora alla Messa delle 
10 dedicata ai ragazzi. 

In questi 12 anni con gli adulti 
e la preparazione delle omelie. Lo 
vedo accogliente sulla porta della 
chiesa, prima della Messa. 

Ti incontra, quasi ti aspetta, ti 
coinvolge nella comunità, è con-
tento di vederti, ti valorizza. 

La terza domenica di Avvento 
del 2021, la domenica della gioia 
per la Liturgia e del dolore per 
noi, il parroco don Michelangelo 
Nufi ci ha fatto ascoltare-vedere 
l’omelia di don Mario un anno 
prima: bello fisicamente, con pa-
role di coraggio e che sollevano; 
puntualizzazione sulla comunità, 
la quale non è come un super-
mercato dove si prende ciò che 
serve, ma è spazio di condivisio-
ne. L’ultima parola dell’omelia è 
“fiducia”. 

Don Mario ci lasci un cielo alto 
e una riserva d’amore

Con le parole di don Agostino 
ti diciamo ARRIVEDERCI!

Maria Teresa Aiolfi 
 

Sì all’ex-tribunale 
L’assessore al Welfare  Regione 

Lombardia signora Letizia Moratti 
ha deciso il 10 dicembre di non col-
locare la Casa della Comunità di 
Crema nella sede dell’ex tribunale, 
individuando un’altra sede cittadi-
na in via Gramsci. Per chiarezza di 
informazione: quali servizi sono 
collocati dalla recente Riforma 
sanitaria regionale nelle previste 
Case della Comunità? Le strutture 
deputate al coordinamento della 
presa in carico dei malati cronici, 
i poliambulatori  territoriali in cui 
opereranno team multidisciplinari 
tra cui MMG, PLS medici specia-
listi, infermieri di Comunità e assi-
stenti sociali. Sono servizi pubblici 
territoriali sanitari, socio-sanitari  e 
socio-assistenziali. Servizi di pri-
maria importanza per i cittadini 

dunque. Alcuni di questi servizi  
sono attualmente  in sofferenza per 
ciò che riguarda la situazione lo-
gistica necessitando urgentemente 
di sede adeguata per continuare a 
servire gli utenti con l’erogazione 
degli interventi di competenza.

Cosa non va? Per i cittadini del 
territorio questa decisione è dram-
maticamente errata, inadeguata 
dal punto di vista tecnico e con-
traria alle valutazioni favorevoli e 
condivise, già nel tempo, a partire 
dal 2016, dalla Direzione Genera-
le della Asst Crema (con l’allora 
Direttore generale il dr. Ablondi), 
dal presidente dell’Area omogenea 
dei Comuni cremaschi Casorati e 
dal sindaco di Crema dr.ssa Bonal-
di, sulla appropriatezza della sede 
dell’ex tribunale per la collocazio-
ne di servizi sanitari e sociosanitari 
e agli accordi sulla percorribilità  
di tale progetto. Già allora questa 
proposta di sede era stata condivi-
sa per i servizi territoriali in capo 
ai distretti, facenti capo ai PreSST, 
presidi individuati dalla prece-
dente legge Maroni, presidi che 
attualmente, con la recente Rifor-
ma sociosanitaria regionale, fanno 
capo alle Case delle Comunità, ed 
era stato previsto di collocarvi an-
che la Neuropsichiatria Infantile, il 
Consultorio, il Magazzino Farma-
ceutico dell’Ospedale, etc.

 L’originario progetto presenta-
to in Regione dal dr. Ablondi nel 
2016, che prevedeva la necessità 
di adeguamento dell’immobile 
dell’ex Tribunale, era accompa-
gnato dal non incremento signi-
ficativo della spesa dell’ospedale, 
grazie alla disponibilità da parte 
del Comune di Crema, proprieta-
rio dell’immobile, della soppres-
sione dei canoni di locazione. Il 
progetto non era stato finanziato 
da Regione, ma sono state ripre-
sentate note ufficiali alla stessa 
negli anni successivi, alle quali nel 
tempo si era aggiunto sia l’interes-
samento dell’allora presidente di 
Regione Maroni, sia la garanzia 
che l’attuale presidente Fontana 
nel maggio 2021, nel corso della 

visita a Crema, aveva espresso a 
proposito dei dovuti approfondi-
menti su questa ipotesi, compresa 
l’assicurazione che ogni decisione 
sarebbe stata condivisa con le isti-
tuzioni territoriali. 

 L’intesa delle istituzioni terri-
toriali era ed è ancora oggi basata 
su valutazioni condivise sull’ade-
guatezza dei parametri logistici 
dell’immobile dell’ex tribunale 
quali sede, volume, accessibilità 
e collocazione strategica di tale 
immobile nelle strette vicinanze 
dell’ospedale, requisiti fondamen-
tali per l’offerta di servizi fruibili 
dalla popolazione e per il raggiun-
gimento di quella integrazione tra 
ospedale e territorio così necessa-
ria e così richiamata peraltro dalla 
recente legge 187 di Riforma regio-
nale del sistema sociosanitario che 
ha istituito le Case di Comunità.

Sempre la legge 187 di Riforma 
Sanitaria della Regione Lombar-
dia, valorizzando l’integrazione 
tra strutture sanitarie ospedaliere e 
territoriali e la riqualificazione del-
la medicina territoriale, tra le altre 
cose mette in capo “... alle Asst la 
rilevazione dei bisogni del territo-
rio in raccordo con la Conferenza 
dei Sindaci a livello generale e con 
i delegati dei Sindaci a livello di-
strettuale...”  

Come spiega l’assessore Morat-
ti l’evidente contraddizione rap-
presentata dalla decisione di non 
approvare la sede per la Casa del-
la Comunità di Crema nella sede 
dell’ex tribunale sulla quale c’e-
rano e ci sono già le convergenze 
necessarie dei responsabili della sa-
lute del territorio? La motivazione 
economica non è adeguata.

L’immobile non è di proprietà, 
ma il Comune di Crema, con-
tinuando a condividere con le 
istituzioni sanitarie l’importanza 
della sede dell’ex tribunale aveva 
già dato disponibilità ad assegnare 
l’immobile per 99 anni a Regione 
(diritto di superficie).  E poi, la spe-
sa necessaria per la ristrutturazio-
ne dello stabile dell’ex tribunale, 
sede sovradimensionata rispetto al 

bisogno, è in effetti superiore allo 
stanziamento previsto da Regione 
per ogni Casa di Comunità solo se 
non si calcola l’operazione di effi-
cientamento e razionalizzazione 
che si otterrebbe con il risparmio 
degli affitti attualmente corrisposti 
da Asst per locare edifici di terzi.

In contrasto con le valutazioni 
delle istituzioni territoriali l’indi-
viduazione da parte dell’assessore 
signora Moratti della sede in via 
Gramsci, è assolutamente inade-
guata come volume (a meno che 
sia già stato deciso da Regione 
anziché un potenziamento delle 
risorse, un ulteriore depaupera-
mento di risorse personale, risorse 
già insufficienti nell’attualità ai bi-
sogni dei cittadini) ed accessibilità 
(la mancanza di parcheggi, per fare 
un esempio, è nota a tutti i cittadi-
ni del territorio). È stata anche av-
viata recentemente una raccolta di 
firme per far rivedere la decisione.

 Non solo da cittadina del terri-
torio, ma anche come professioni-
sta sanitaria non posso che denun-
ciare l’evidente inappropriatezza e 
il danno che deriverà ai cittadini 
e ai pazienti da questa decisione. 
Ho da poco terminato per limiti 
di età il mio servizio di direttore 
di strutture di neuropsichiatria 
infantile nel tempo in due diverse 
Asst regionali (fino al 2017 dirige-
vo quella di Crema) ed ho quindi 
maturato una lunga esperienza 
nell’area della salute neuropsichica 
dell’età evolutiva. In quest’area i 
dati epidemiologici documentano, 
per seguire adeguatamente l’in-
cremento dei bisogni, la necessità 
di potenziamento di risorse sia di 
personale sia di spazi, dove acco-
gliere bambini ed adolescenti e le 
loro famiglie. 

Non posso che denunciare 
quindi la gravità di tale decisione 
e prevedere con amarezza che fra 
le molte conseguenze negative 
della non collocazione della casa 
di Comunità di Crema nell’area 
dell’ex tribunale, ci saranno l’ine-
vitabile aumento di ricorso al pri-
vato da parte di famiglie già molto 

provate e cure insufficienti per chi 
non ha disponibilità per ricorrere 
al privato. Questa è una delle tan-
te conseguenze del non adeguato 
potenziamento della medicina 
territoriale. Per tutte queste ragio-
ni chiedo all’assessore Moratti di 
ripensarci.

Silvia Badocchi

Una strada in discesa!
Egregio direttore,
sono un vecchio signore con alle 

spalle alcuni anni di seminario nei 
tempi in cui in seminario si entrava 
già alla quinta elementare.

In quel luogo, più che altrove, 
ci si formava con la disciplina, il 
rispetto delle regole e il silenzio. 
Una volta all’anno si tenevano gli 
esercizi spirituali. Tre giorni in cui 
venivano sospese le attività didatti-
che e ricreative.

Solo messe, prediche e conferen-
ze. Tra l’una e l’altra avresti potuto 
vedere un centinaio di ragazzi con 
il Rosario in mano e la testa china 
andare avanti e indietro in un cam-
po di calcio dove di solito si era 
abituati a giocare. 

Ora faccio spesso avanti e in-
dietro tra piazza Garibaldi e Por-
ta Ombriano e non sempre è una 
passeggiata rilassante. Spesso sono 
le chiacchiere della gente a infa-
stidirmi. Può essere una signora 
che indica alla propria figlioletta 
l’imminente apertura di una nuo-
va gioielleria o padroni di cani che 
chiamano l’amico a quattro zampe 
con un nome proprio di persona, 
o con l’appellativo “dea” se è una 
femmina. Ma è l’incontro tra cani 
di piccola taglia al guinzaglio dei 
loro padroni che trovo alquanto 
penoso. Questi cagnolini vengono 
fatti avvicinare, cominciano ad 
annusarsi e i loro padroni li invita-
no a scambiarsi bacini e bacetti e 
infine a salutarsi, e una volta mi è 
capitato di sentir dire che la prossi-
ma volta (loro i cani) si sarebbero 
scambiati i numeri di telefono.

Ricordiamoci che quest’anno 

una fetta cospicua di regali è stata 
destinata ai cani.

Non per niente si vedono in giro 
cani con pettorine e salopette come 
se fossero usciti da un negozio di 
moda. Ma a quel povero uomo che 
in via Mazzini, nell’ora di pun-
ta del fine settimana, se ne sta in 
ginocchio con un cartello che do-
vrebbe indurci alla pietà riservia-
mo solo magre monetine, quelle 
che noi neanche raccatteremmo se 
le vedessimo per terra.

Io “amo” gli animali e in par-
ticolare i cani, un po’ meno certi 
loro padroni!

Ora nel mondo ci sono guerre, 
ingiustizie, sfruttamento, reati con-
tro l’ambiente (in Italia 4 ogni ora) 
catastrofi umanitarie, cosa saranno 
mai tutti questi episodi o queste 
distrazioni innocenti. Me lo sono 
chiesto anch’io. 

Ma c’è anche la pubblicità delle 
fette biscottate, più grosse al mat-
tino e più sottili a pranzo per ri-
spondere alle esigenze della nostra 
dieta. C’è la pubblicità delle pia-
delle che dopo essere state farcite e 
ripiegate ci consigliano di iniziare 
a mangiarle dai lati. E quanti sono 
gli spot pubblicitari quasi sempre 
banali, insulsi e noiosi che ogni 
giorno ci sorbiamo, una pubblicità 
che ci si impone per sfinimento più 
che per convincimento. 

In aggiunta in qualche parte del 
mondo si stanno già sperimentan-
do presentatori televisivi “uma-
noidi”. Tra qualche anno le nostre 
case saranno invase da robot: robot 
badanti, robot camerieri, robot che 
ci terranno compagnia e a cui con-
fideremo le nostre pene.

E così passo dopo passo ci 
stanno lastricando la strada che 
porta ad accettare tutto questo 
come modernità. Mi sembra di 
poter sostenere che attraverso il 
condizionamento dei nostri com-
portamenti, l’indebolimento della 
nostra capacità di critica, l’uso dei 
luoghi comuni, si stia inaridendo 
la nostra vita di relazione. Dio ha 
creato l’uomo a sua immagine e 
somiglianza, e l’uomo assomiglia 
a Dio perché ha la parola. Ma le 
nostre parole sono sempre più vuo-
te, di circostanza, di convenevoli, 
ovvie e scontate. Per concludere, 
quanto a certe chiacchiere e a certi 
spot pubblicitari bisognerebbe isti-
tuire il reato contro la decenza.

Dimenticavo che nei tre gior-
ni di ritiro spirituale chi rompeva 
il silenzio, anche per chiacchiere 
meno vane, commetteva un pecca-
to che bisognava confessare!

Luigi Soccini

Questione piscina
Il sindaco (in scadenza) Stefania 

Bonaldi ha deciso di “regalare” 
alla città di Crema, dopo il disastro 
della gestione di Finalpia, una ulte-
riore grana ai noi cremaschi!

Stiamo parlando della vicenda 
della piscina.

Dopo il generoso regalo di euro 
185.000 (35.000 a fondo perso e 
150.000 con vincolo di rimbor-
so...) di cui noi contribuenti stiamo 
ancora aspettando certezze sulla 
restituzione, ora si vuol “contrab-
bandare” come aiuto alle società 
sportive che utilizzano la struttura 
una ulteriore elargizione di euro 
38.000 a Forus.

Sicuramente è vero che negli 
anni precedenti non si è dato corso 
al piano degli adeguamenti tariffari 
da parte del gestore precedente, ma 
la responsabilità era di chi doveva 
far rispettare la convenzione e cioè 
l’amministrazione Bonaldi.

È giusto che la nuova gestione 
pretenda ora di “allinearsi” al co-
sto, massacrando le società sporti-
ve? Sicuramente no, soprattutto in 
questo momento.

Perché non è stato erogato que-
sto contributo direttamente alle so-
cietà sportive invece che al gestore 
della piscina, come sarebbe stato 
più logico?

E quali sono gli aiuti messi in 
campo per aiutare le altre realtà 
sportive cittadine, che si trovano 
ormai tutte in difficoltà per gli 
aumenti esponenziali dei costi, la 
riduzione delle iscrizioni?

E l’anno prossimo quale sarà 
la strategia dell’amministrazione 
per affrontare l’analogo problema 
dell’aumento delle tariffe? Un pro-
blema che Bonaldi e la sua Giunta 
lasceranno in eredità alla nuova 
amministrazione... Dopo il regalo 
dei 38.000 euro, a tutt’oggi la pisci-
na è ancora chiusa al pubblico.

Giovanni De Grazia 
coordinatore circolo FdI 
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Invitiamo i lettori a inviarci foto e brevi didascalie per evidenziare disagi o disservizi in 
città e nei paesi, non per spirito polemico, ma come servizio utile a migliorare l’ambiente 
in cui viviamo.

Una cittadina ci chiede perché 
nel cimitero di Santa Maria della 
Croce il Comune abbia posto le 
scope a gettone tra i loculi a pare-
te. “Era l’unica soluzione?”, do-
manda la nostra lettrice. In effetti 
dal punto di vista estetico non è 
il massimo... “È possibile porre 
rimedio?”, l’altro quesito.

LA PENNA AI LETTORI

L’agroalimentare conquista i consumatori anche attraver-
so il web. Certo, mercati rionali e negozi di prossimità, così 
come la ormai fitta rete della grande distribuzione organizza-
ta, rappresentano ancora l’asse portante delle vendite alimen-
tari, ma le possibilità offerte dalla Rete costituiscono sempre 
di più una prospettiva importante. Che nel 2022 potrebbe an-
cora acquisire quote di mercato. Senza dire della scialuppa di 
salvataggio che le vendite online hanno rappresentato in un 
periodo di grandi difficoltà come questo.

Proprio la pandemia di Covid-19 ha dato la spinta verso 
l’alto forse più importante al commercio agroalimentare onli-
ne. Stando ad alcune stime recenti, nel 2020 le vendite attra-
verso questo canale sono cresciute del +134%, con picchi del 
+300% fra marzo-aprile di quell’anno e del +183% nelle feste 
natalizie. Le stime per il 2021 indicano, poi, ulteriori aumenti 
per almeno il 60-70%. E, in questo ambito, un ulteriore ruolo 
hanno acquisito i lavoratori delle piattaforme digitali. Anzi di 
più, sarebbe infatti attraverso questo “lavoro nascosto” ai più 
che il fatturato del food delivery ha raggiunto in Italia, secon-
do un calcolo Coldiretti, il valore da primato di 1,5 miliardi 
nel 2021. Secondo le rilevazioni dell’Osservatorio nazionale 
sul mercato del cibo a domicilio, riportate sempre dai coltiva-
tori diretti, il settore del digital food delivery continuerebbe 
poi la sua “corsa inarrestabile, registrando una crescita del 
59% rispetto al 2020 guidata da un lato dall’evoluzione tec-
nologica, dall’altro dall’accelerazione dovuta all’emergenza 
pandemica”. Un vero boom produttivo e commerciale. Con 
tutto quello che ne consegue. Anche dal punto di vista delle 
cautele e delle attenzioni da porre.

Diritti dei lavoratori, da un lato, e dei consumatori, dall’al-
tro, sono infatti messi sotto osservazione. Regole d’ingaggio 

più eque e chiare per chi deve lavorare per le piattaforme digi-
tali sono ormai richieste da più parti, così come regole che as-
sicurino il rispetto delle norme igienico-sanitarie applicate agli 
alimenti acquistati e trasportati. E c’è da tenere conto anche 
della più vasta questione della concorrenza sempre più accesa. 
“Il boom del cibo a domicilio nelle case degli italiani ha portato 
– nota a questo proposito Coldiretti – un’accesa competizione 
sui costi tra le diverse piattaforme con offerte gratuite di tra-
sporto, promozioni e ribassi, che rischia a volte di ripercuotersi 
sull’intera filiera, dal personale ai conti dei ristoratori fino ai 
loro fornitori dei prodotti agricoli e alimentari”.

Se, insomma, la crescita del commercio online di prodotti 
agroalimentari appare davvero come una risorsa da coltiva-
re anche per le imprese agricole, dall’altro deve comunque 
essere gestita con grande cautela e attenzione. Soprattutto 
perché rischia di comprimere ulteriormente i margini in fa-
vore degli agricoltori costretti già a fare conti molto precisi 
a causa dell’aumento dei costi di produzione (dalle materie 
prime a quelli dell’energia), e della crescita di quelli collegati 
ai trasporti e alla logistica in generale. Senza dire degli effetti 
dell’inflazione. A questo proposito, gli ultimi calcoli riferiti 
a dicembre 2021 confermano la situazione: l’inflazione sale 
al 3,9% mentre la crescita dei prezzi dei prodotti alimentari 
è minore e pari al 2,9%. La conseguenza è semplice: molte 
imprese agricole stanno vendendo sottocosto.

Difficile dire adesso cosa accadrà da qui in avanti. Anche 
se una prospettiva gli agricoltori l’hanno già abbastanza de-
lineata: occorrerà fare sempre più attenzione agli equilibri di 
bilancio e, quindi, non solo ai canali di vendita ma anche alla 
struttura dei costi.

Andrea Zaghi   
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 Ci è stato inviato da un insegnante 
all’università di Kinshasa questo servi-
zio che pubblichiamo volentieri.   

Nella Repubblica Democratica 
del Congo, “Congo-Kinsha-

sa”, l’istituzione matrimoniale è 
presentata come valore sociale, 
situazione ricercata, che garanti-
sce un certo equilibrio giuridico, 
economico, sociale, culturale e psi-
cologico per gli individui. Questo 
spiega la pressione esercitata sui 
divorziati, i single e, di conseguen-
za, il rifiuto sociale, la stigmatiz-
zazione e la discriminazione delle 
ragazze-madri (single) o dei gio-
vani che ricorrono al matrimonio 
di fatto, comunemente chiamato 
yaka to vanda (dal lingala, letteral-
mente: “Vieni e stiamo, viviamo 
insieme”).

Collocata tra l’interesse colletti-
vo sostenuto dalla comunità allar-
gata, fondata sulla difesa dei suoi 
valori e dei divieti matrimoniali da 
una parte, e l’individualizzazione 
degli attori, caratterizzata dalla 
ricerca dell’edonismo e della liber-
tà sessuale dall’altra parte, questa 
riflessione si propone di mettere 
in luce il fenomeno yaka to vanda 
come “esclusione  sociale” i cui 
attori/attrici sono stigmatizzati a 
prezzo di una visione spesso uti-
litaristica, differenziale, riduttiva, 
che non sempre tiene conto delle 
situazioni personali e contestuali.

1. ORDINE
CONIUGALE IN 
CONGO-KINSHASA

In Congo-Kinshasa il matrimo-
nio corrisponde a un momento di 
grande importanza nella vita so-
ciale, attorno al quale si cristalliz-
zano le aspettative individuali e le 
esigenze collettive. È una questio-
ne centrale per la società congolese 
e per l’individuo, una tappa deci-
siva nel ciclo della vita, una tappa 
significativa che apre nuovi diritti 
e responsabilità; in particolare apre 
l’accesso a una vita sessuale libera 
e riproduttiva: la sua conformità si 
traduce nelle seguenti procedure:

• Il primo passo, comunemente 
chiamato kanga lupangu (chiudere 
la trama) o presentazione, consiste 
nello stabilire un contatto tra la fa-
miglia del giovane e i genitori della 
ragazza: è il passaggio che forma-
lizza e dà inizio al fidanzamento. 
La cerimonia di questo passo ri-
chiede al fidanzato di portare alcu-
ne cose da consegnare alla famiglia 
della ragazza: qualche birra, bibite, 
una busta con del denaro, il cui 
importo dipende dalla tribù, dalla 
provincia e dallo status del corteg-
giatore.

• La seconda fase, detta pre-do-
te, consiste nella consegna di una 
quantità più consistente in denaro, 
casier di birra, bibite. Anche qui la 
quantità dipende dalla tribù, dalla 

provincia di origine e dallo status 
del fidanzato e anche della condi-
zione sociale della famiglia della 
ragazza. È durante questo passag-
gio che viene consegnato al fidan-
zato l’elenco dei beni per dote. Da 
quel momento il futuro sposo si 
attiva e si prepara per realizzare il 
matrimonio. Poiché il matrimonio 
è diventato inaccessibile a causa 
dei suoi vincoli economici, attual-
mente, questa fase sembra difficile 
per gli interessati con limitate pos-
sibilità economiche.  

• Il terzo e ultimo passaggio, 
detto dote, è quello che determina 
l’ordine matrimoniale mediante il 
pagamento dei beni dotali e l’im-
porto della dote. 

La dote è una condizione sine 
qua non per celebrare il matrimonio 
civile e religioso. Il costo del matri-
monio legittimo (consuetudinario) 
comprende non solo i beni della 
dote e l’importo della dote (a ca-
rico del futuro marito) da pagare, 
ma anche le cerimonie in tutte le 
fasi. Queste spese vanno da 3.000 
dollari in su.

Inizialmente la dote era simboli-
ca e si giustificava per vari motivi: 
innanzitutto, sigillava il patto tra le 
due famiglie; poiché era solo l’uo-
mo a prendersi cura economica-
mente di tutta la famiglia, la dote 
era la prova che il corteggiatore 
era in grado di assumere le pro-
prie responsabilità e che i genitori 
della ragazza potevano fidarsi di 
lui sapendo che la loro figlia era 
in “buone mani”. Infine era anche 
un modo per ringraziare i genito-
ri della ragazza per tutto quanto 
avevano fatto per l’istruzione della 
loro figlia. 

Tradizionalmente il matrimonio 
avviene dopo l’ultima tappa della 
dote. Progressivamente, la simboli-
ca e bella motivazione della tradi-
zione ha ceduto, soprattutto nelle 
grandi città, a una mentalità ispi-

rata all’economia del capitalismo 
moderno.

Curiosamente o paradossal-
mente, nonostante il contesto di 
crisi economica (mancanza di 
lavoro, insicurezza alimentare, 
potere d’acquisto ridotto) che ca-
ratterizza i Congolesi, l’ordine nu-
ziale, attualmente, sembra slegato 
da questa situazione. L’ordine ma-
trimoniale trova le sue radici anche 
nelle disposizioni del Codice della 
Famiglia negli articoli 361, 363: 

- Art. 361: “Il futuro marito e la 
sua famiglia devono concordare con i 
genitori della futura moglie la consegna 
dei beni e/o del denaro che costituisco-
no la dote a beneficio dei genitori della 
futura moglie. Il matrimonio può essere 
celebrato solo se la dote è stata effettiva-
mente pagata, almeno in parte. Per il 
caso di cultura che abbia consuetudine 
contraria, la dote può essere simboli-
ca”.

- Art. 363: La dote è determina-
ta secondo gli usi e costumi dei futuri 
sposi. 

Tali disposizioni sembrano 
essere in contrasto con l’art 336 
che recita: “È punito con la servitù 
penale principale da uno a tre mesi e 
con un’ammenda che va da 150.000 a 
600.000 franchi congolesi, o solo di una 
di queste pene, chiunque sia diverso dal 
padre, dalla madre, o tutore, che avrà 
obbligato una persona a sposarsi con-
tro la sua volontà ... Perché obbligare 
qualcuno a sposarsi contro la propria 
volontà, non riguarda solo il caso di 
matrimonio forzato, ma si riferisce an-
che, a vincoli coniugali che impedisco-
no ai giovani di contrarre liberamente 
il proprio matrimonio”.

Pure in contrasto è l’articolo 
334: “Ogni individuo ha il diritto di 
sposare una persona di sua scelta, di 
sesso opposto, e di fondare una fami-
glia”. 

Lo Stato ha il dovere di rendere 
accessibile questo diritto perché un 
conto è dare il diritto di sposarsi, 

un altro è rendere tutti in grado di 
impegnarsi liberamente.

Nel contesto della crisi econo-
mica nella Repubblica Democrati-
ca del Congo, e dell’impoverimen-
to di Kinshasa, il costo alto per 
contrarre matrimonio rappresenta 
un notevole ostacolo al matrimo-
nio stesso, portando all’esistenza 
di ‘eterni fidanzati’. 

La partecipazione a sistemi ton-
tine (autofinanziamento di gruppo) 
o la ricerca di aiuti finanziari dai 
fedeli delle Chiese sono altre strate-
gie che consentono a certi giovani 
di ottenere possibilità finanziarie 
per il loro progetto matrimoniale.” 

“L’importo della dote tende ad 
aumentare con il livello di istru-
zione della ragazza …” L’ordine 
matrimoniale a Kinshasa è diven-
tato come una “macchina matri-
moniale” che può essere azionata 
solo da chi è in grado di sostenerla 
economicamente. Le persone con 
scarso successo economico-sociale 
si sentono costrette a ricorrere alla 
libera unione, yaka to vanda. 

Il fenomeno yaka to vanda a 
Kinshasa però, non è solo un fat-
tore di debolezza economica, è 
anche un modo di boicottare la 
tradizione e cancellare i punti di 
riferimento tradizionali; ed è in-
fluenzato della modernizzazione.

2. UNA COSCIENZA 
DI BUON SENSO

Il fenomeno yaka to vanda non 
è solo originato dal problema eco-
nomico. A volte, è una strategia 
del ragazzo e della ragazza che 
decidono di facilitare e rendere 
effettiva la loro convivenza al di 
fuori delle norme stabilite ricorren-
do, per esempio, alla gravidanza 
prematrimoniale. In questo caso, 
si costringono le famiglie, special-
mente quella della ragazza, ad 

accettare tale unione. La ragazza 
generalmente lascia la casa dei ge-
nitori e va a convivere con il suo 
compagno, autonomamente o con 
i genitori di quest’ultimo. 

Involontario o deliberato, il fe-
nomeno yaka to vanda sigilla l’u-
nione senza conformarsi all’ordine 
nuziale; quindi de-tradizionalizza 
quest’ultimo: all’uomo potrà es-
sere richiesto il pagamento di una 
multa simbolica e l’unione potrà 
eventualmente essere regolarizzata 
con il pagamento della dote. 

3. COSA PENSANO 
I GIOVANI

Diverse ragazze dicono che non 
accetteranno mai questa forma di 
unione che disonora.

Una ragazza (25 anni, famiglia 
mediamente benestante, universi-
taria): “Se una ragazza accetta la 
convivenza – yaka to vanda – vuol 
dire che ama da morire il suo ra-
gazzo… Ma il rischio è che un 
giorno il ragazzo potrà dirle ‘non 
ti ho mai sposata, vattene’. Per 
me yaka to vanda non è un matri-
monio, quindi non può essere ac-
cettato perché significa rimanere 
senza fondamento e l’uomo può 
cacciarti a ogni momento che vuo-
le”. L’intervistata ha sollevato la 
complessità dell’amore: “L’amore 
rende ciechi; solo un amore cieco, 
fuori misura può portare una ra-
gazza ad accettare lo yaka to vanda 
nella sua forma deliberata”. 

Pur mettendo in evidenza la 
scelta personale e denigrando 
questa forma di unione (non è un 
matrimonio), l’intervistata ricono-
sce che a volte la società non offre 
alternative e quindi alcuni si sen-
tono spinti o costretti a fare questa 
scelta, la quale non onora e non 
offre nessuna sicurezza alla ragaz-
za, bensì la rende assolutamente 
fragile. La convivenza desacralizza 
il matrimonio che è un progetto in-
dissolubile di vita. 

La coscienza collettiva o l’ordi-
ne matrimoniale è inscritto come il 
modo ideale nell’unione “stabile” 
mentre lo yaka to vanda, nelle sue 
due espressioni (deliberato o invo-
lontario), è ritenuta un’aberrazione 
sociale. 

Un’altra intervistata (30 anni, 
appena sposata, casalinga, bene-
stante): “Il matrimonio libero non 
va bene perché non onora la don-
na. La donna è preziosa, di grande 
valore. Ci vuole un gesto significa-
tivo per averla. È indispensabile la 
dote per rispettare la donna perché 
‘niente al mercato si prende gra-
tuitamente’. Il matrimonio senza 
la dote è anche una mancanza di 
rispetto nei confronti dei genitori 
della ragazza che si sono impegna-
ti in un investimento economico 
per la loro figlia dandole anche 
un’istruzione scolastica”. 

Un intervistato (35 anni, sposa-
to, lavora): “Gli uomini che ricor-
rono a questo matrimonio di prova 
sono persone senza ambizioni, av-

venturieri”. 
Un altro intervistato (28 anni, 

studi universitari terminati, senza 
lavoro) giustifica la convivenza con 
la crisi economica che impedisce, 
per esempio a un operaio, di di-
sporre di tutta la somma richiesta 
per contrarre matrimonio.

Serge (38 anni, insegnante all’U-
niversità Pedagogica Nazionale di 
Kinshasa), ritiene che: “il fenome-
no yaka to vanda è una pratica nor-
male di fronte alla rigidità cultura-
le; due persone innamoratissime 
non hanno alternativa … È logico 
che optino per lo yaka to vanda in 
nome della loro libertà. Questa 
pratica è un modo per salvare il 
loro amore, per costringere gli altri 
ad accettare questa unione pur se 
libera”. 

CONCLUSIONE 
 Di fronte a questo fenomeno 

asimmetrico, mettendo in discus-
sione le credenze, i valori e le 
conquiste dell’ordine coniugale, 
noi pensiamo che la lettura rappre-
sentativa di questa realtà avvenga 
secondo griglie diverse, contrap-
poste in due ideologie: quella che 
la percepisce come una patologia, 
quella che la rappresenta come una 
modalità di adattamento ai vincoli 
dello sposalizio. 

Per la grande maggioranza, lo 
yaka to vanda è sinonimo di rifiuto 
sociale e di esclusione, è un modo 
individualista di porsi nei confronti 
di ogni gerarchia coniugale o fami-
liare. 

Dedicato all’analisi del fenome-
no yaka to vanda a Kinshasa come 
de-tradizionalizzazione dell’or-
dine coniugale, questo mio breve 
studio ha cercato di identificare 
la disconnessione che esiste tra le 
norme coniugali e le realtà sociali 
segnate dalle aspirazioni indivi-
duali alla libertà sessuale. La pro-
spettiva tradizionale percepisce la 
gravidanza delle donne single e le 
unioni di fatto come una situazio-
ne scandalosa; eppure, questo fe-
nomeno presenta anche un aspetto 
positivo, un’utilità sociale. In parti-
colare, nel privilegiare l’accettazio-
ne della gravidanza prematrimo-
niale (considerata reato), contrasta 
l’aborto. 

A Kinshasa l’ordine matrimo-
niale mette in luce le forme di 
dominio e disuguaglianza che 
strutturano i rapporti sociali, so-
prattutto tra i sessi e secondo le 
capacità economiche. Spetta allo 
Stato, alla famiglia e all’intera 
comunità congolese ripensare i 
legami tra le norme matrimoniali 
vigenti, le realtà sociali e le aspi-
razioni delle persone in materia 
sentimentale, al fine di combattere 
l’esclusione sociale e promuovere 
la coesione come elemento centra-
le della convivenza e dello sviluppo 
individuale e collettivo.

Jean-Jacques Mukoso Kom
CT all’Università Pedagogica 

Nazionale di Kinshasa
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Sull’affaire dei rifiuti tra Cremona e il 
resto della regione è intervenuto nei 

giorni scorsi Marco Degli Angeli, consi-
gliere grillino del M5s Lombardia.

“Un business pari a mezzo miliardo 
di euro, contro la salute dei cittadini e 
dell’ambiente. Ecco perché l’inceneritore 
di Cremona non verrà dismesso almeno 
fino al 2029”, attacca.

“In Lombardia ci sono più inceneri-
tori che rifiuti, mentre la qualità di vita 
dei cremonesi e di tutti i lombardi viene 
messa in secondo piano da un business 
che genera milioni di euro ogni anno. Si 
importano da fuori Regione 1,7 milioni 
di tonnellate di rifiuti, che si sommano 
alle tonnellate di fanghi e gessi che poi 
finiscono nei nostri campi. Praticamente 
la Lombardia è stata trasformata nell’im-
mondezzaio d’Italia”, prosegue a chiare 
lettere il pentastellato cremasco. 

Dunque, l’affaire degli inceneritori 
lombardi è di circa 468 milioni di euro (90 
euro in media per ogni tonnellata). 

Degli Angeli, ha sottolineato come a 
prevalere siano “le logiche della finanza 
anziché quelle delle politiche virtuose di 
salvaguardia dell’ambiente e della salu-
te”. Dati alla mano, in Lombardia ci sono 
dodici impianti attivi, tra cui quello Cre-

mona, con una capacità massima di 5,2 
milioni di tonnellate. La virtù dei cittadini 
fa sì che, ogni anno, vengano differenziate 
3,5 milioni di tonnellate sulle 5,8 prodotte 
ogni anno. 

“Se ci si basasse su questa ratio – ha 
evidenziato Degli Angeli – molti incene-
ritori, soprattutto quelli più vetusti, come 
ad esempio quello del nostro capoluogo, 
potrebbero venire chiusi. Tuttavia l’eco-
nomia prevale sulle buone logiche. Anche 

sulle buone promesse, come quella fatta 
dall’amministrazione Galimberti di chiu-
dere l’inceneritore di Cremona”.

I numeri parlano chiaro: “Per sfama-
re le grandi bocche dei forni e riempire 
quindi i portafogli degli azionisti, la Lom-
bardia acquista dall’Europa e dal resto 
dell’Italia circa il 32% della pattumiera. 
Insomma un ossimoro: differenziare pri-
ma per riacquistare dopo quello che si è 
risparmiato. Un affare, quello dei rifiuti, 

che si allarga se si pensa poi al settore 
dell’energia. Una città come Brescia, ad 
esempio, produce circa 110 GigaWat-
tora. Una rendita assicurata, specie ora 
che gas e petrolio sono alle stelle”.

Ha aggiunto ancora il consigliere: 
“Tutto questo è frutto di scellerate scelte 
politiche dei partiti che hanno governa-
to nei nostri territori e che hanno cedu-
to la sovranità del territorio cremonese, 
assieme a quello di tutta la Lombardia. 

Infatti, aver consegnato le chiavi di casa 
alle società quotate in borsa ha, alla fine, 
tolto la libertà dei Comuni di gestire il 
proprio destino, azzerando la possibilità 
di pianificare secondo logiche a favore 
dell’economia circolare e non dell’in-
cenerimento. Le scelte, fatte in modo 
trasversale in questi anni dagli ammi-
nistratori dei nostri Comuni da Crema 
a Cremona, sono state nefaste e stanno 
già incidendo negativamente nella no-
stra quotidianità. Aver ceduto le quote 
di partecipazione in Lgh ad A2A ha 
significato cedere ogni possibilità di in-
tervento nelle decisioni sul futuro ener-
getico e di pianificazione ambientale e 
sanitaria della nostra provincia”.

Conclude il grillino cremasco: “Ora 
che tutti gli asset pubblici strategici di 
Cremona sono stati svenduti al gigan-
te A2A, ora che le promesse del primo 
cittadino sono diventate carta straccia, 
ecco che la città del Torrazzo assieme a 
tutta la provincia continuerà a rimane-
re, ancora per anni, vincolata alla logica 
dell’incenerimento, come se non bastas-
se già la cappa di inquinamento che ha 
messo Cremona in testa alla classifica 
delle città più inquinate d’Italia e sul po-
dio in Europa”.

Inceneritore Cremona. M5S: “Funzionerà fino al 2029, business da mezzo miliardo di euro”

L’inceneritore di Cremona 
e Marco Degli Angeli (M5S)

di LUCA GUERINI

Il periodo che stiamo vivendo è 
ancora – purtroppo – segnato 

dal Covid-19, ma la vita e le 
attività vanno avanti. In città c’è 
fermento su diverse questioni, a 
partire dalle elezioni per il rin-
novo del sindaco e del Consiglio 
comunale. Abbiamo parlato delle 
dinamiche politiche e territoria-
li con il sindaco-giornalista di 
Casale Cremasco, Antonio Grassi, 
acuto e critico osservatore della 
realtà di casa nostra.

Da sindaco, quali sono le diffi-
coltà maggiori oggi con la quarta 
ondata della pandemia?

“Non ci sono nuove difficol-
tà. Sono le stesse delle ondate 
precedenti, con l’aggravante che i 
cittadini sono assuefatti all’emer-
genza e nel contempo insofferenti 
alle restrizioni e temono meno il 
virus. Tutto questo provoca un’at-
tenzione minore ai comportamenti 
indicati dalle autorità sanitarie per 
contenere i contagi. La difficoltà 
maggiore per i sindaci consiste nel 
capire le modalità di applicazione 
delle regole che Governo e Regio-
ne impongono. 

Coloro che scrivono le norme 
dovrebbero essere più chiari e 
concisi. Faccio un esempio: ho tro-
vato assurdo che i sindaci abbiano 
dovuto perdere tempo per capire 
come muoversi con gli scuolabus. 
Sono trasporto pubblico o no? 
Quali norme si devono applicare? 
Dopo discussioni e l’intervento 
dell’Anci la risposta è stata: non 
è trasporto pubblico. Un bus con 
trenta bambini, un accompagna-
tore e un autista come può non 
essere pubblico? Mi sono adegua-
to. Ubi major minor cessat, si dice 
così no? E potrei fare altri esempi.  
Senza dimenticare che per i 
piccoli Comuni è materialmente 
impossibile attuare un’azione 
sanzionatoria verso i cittadini che 
non rispettano le regole”.

Il Cremasco – ha scritto a più 
riprese – è “spaccato” e non 
gioca un ruolo da protagonista. 
Quanto contiamo a livello regio-
nale? La vicenda ex tribunale-
Casa di Comunità sembrerebbe 
dimostrare... poco.

“Il Cremasco è un territo-
rio diviso e l’Area Omogenea, 
organismo nato per ricompattarlo, 

ha fallito. Esiste sulla carta. Nella 
realtà è un ectoplasma. Si riduce a 
un gruppo su WathsApp dove uno 
o più sindaci, di tanto in tanto, 
pongono all’attenzione dei colle-
ghi un problema amministrativo 
per cercare insieme una soluzione. 
Per esempio, l’interpretazione e 
relativa applicazione dei decreti 
riguardanti il Covid. È utile, ma 
non è questa la funzione dell’Area 

e la partecipazione alla discussione 
sul gruppo non è da record”.

 L’Area omogenea ha fallito?
“A mio parere sì. Dovrebbe esse-

re strumento di programmazione 
e, appunto, omogeneizzazione del-
la politica del territorio, senza nel 
contempo snaturare le peculiarità 
dei singoli Comuni. Attualmente 
è un organismo che se non si 
ha il coraggio di definire inutile, 

diciamo che conta quanto il due di 
coppe quando la briscola è denari. 
L’assemblea viene convocata quasi 
esclusivamente per adempimenti 
inerenti le partecipate Scrp e Con-
sorzio.It. Raramente per questioni 
politiche e quelle poche volte che è 
successo è stato chiesto ai sindaci 
di approvare documenti che lascia-
no il tempo che trovano”. 

Tipo?
“La dimostrazione eclatante è 

la questione Casa di Comunità-ex 
tribunale. Abbiamo approvato 
un documento e il presidente 
ha scritto alla Regione una-due 
lettere. Probabilmente hanno preso 
il documento e le lettere e hanno 
gettato il tutto nella tazza del wa-
ter. Questo è il nostro valore. 

Adesso si raccolgono le firme, 
un’operazione che avrebbe dovuto 
partire dall’Area Omogenea 
stessa. Perché il presidente non si 
è attivato e ha lasciato che fosse 
una forza politica a muoversi? La 
raccolta firme è un’iniziativa con-
divisibile, ma di parte, comunque 
non rappresenta il territorio.  Forse 
è venuto il momento di riflettere 
sul ruolo dell’Area Omogenea e 
del suo presidente. L’errore sta nel 
considerare l’Area al servizio pri-
ma di Scrp, ora Consorzio.It. La 
politica ha abdicato al suo ruolo, 
questo è il problema. E quando 
abdica sono guai grossi. Don’t look 
up, lo si può vedere su Netflix. 
È illuminante sulle conseguenze 

dell’asservimento della politica alle 
esigenze delle aziende. Che siano 
partecipate non cambia nulla. Ab-
biamo venduto ad A2A la quota di 
Lgh che Scrp deteneva senza che 
gli azionisti, cioè i Comuni, fosse-
ro coinvolti. Ma questo i lettori de 
Il Nuovo Torrazzo lo sanno molto 
bene perché il vostro giornale ha 
avuto il merito di seguire la vicen-
da in maniera precisa e puntuale”.

Veniamo alla città. Si avvici-
nano le elezioni. Per il centro-
sinistra Fabio Bergamaschi, 
per il centrodestra l’ipotesi più 
accreditata, al momento, pare 
Maurizio Borghetti. L’ha definito 
“vintage” insieme a qualche altro 
nome circolato...

“Freccia Borghetti lo conosco 
da molto tempo. Lo stimo e lo 
rispetto perché è uno che crede 
nella politica e non la utilizza per 
scopi personali. Come sindaco 
potrebbe cavarsela egregiamente, 
anche se, pur non avendo tessere 
di partito in tasca, per la sua collo-
cazione politica non lo voterei. Tra 
i vintage, il nome più interessante 
è quello di Gianni Risari, lo 
scout, il lupetto dal pelo rosso e 
irto, ora grigio, ma soprattutto ex 
parlamentare dell’Ulivo. Non si 
candiderà a sindaco, ma potrebbe 
giocare un ruolo importante nella 
competizione elettorale”.

Conosco la materia. Il “vin-
tage”, in ogni caso, è tornato 
di moda. Borghetti sembra un 
ottimo nome come competitor di 
Bergamaschi. Non crede?

“Un politico vintage non signi-
fica un politico riciclato, ma è un 
po’ una minestra riscaldata. Gli 
oggetti vintage servono per dare un 
tocco personale all’arredamento o 
per ricordare i tempi della gioventù 
a chi non è più giovanissimo. Io 
apprezzo le macchine fotografi-
che analogiche e le macchine da 
scrivere. Posseggo alcuni esemplari 
di entrambe e funzionano ancora 
benissimo, ma per fotografare e 
scrivere utilizzo le fotocamere 
digitali e i computer. Certo, si pos-
sono utilizzare, ma sono superati. 
Borghetti ottimo competitor di 
Bergamaschi? Senza dubbio. Ma 
le elezioni prevedono la vittoria, il 
pareggio non è previsto, quindi mi 
chiedo: tanto ottimo da vincere?  
E che il vintage sia di moda è 
verissimo”. 

A cosa si riferisce ancora? 
“Alcune settimane fa  il Pd 

ha tolto dalla naftalina Giorgio 
Pagliari e Alessandra Ginelli, 
nominati nella Fondazione Opera 
Pia Marina Climatica Finalpia 
Onlus e Bruno Garatti in quello 
di Consorzio.It. Tutti e tre sono ex 
amministratori delle nostre parteci-
pate...”.

A suo giudizio quale è stata la 
più grave mancanza del governo a 
guida Stefania Bonaldi in città?

“Rispondo con una battuta. 
Non mi pare corretto interferire 
sugli affari interni di uno Stato 
estero. Come Bonaldi abbia gover-
nato in questi anni la Repubblica 
del Tortello lo giudicheranno i suoi 
concittadini. Io mi occupo della 
Repubblica del Serio. Posso, però, 
fornire un giudizio più generale sul 
rapporto della città con i Comuni 
del territorio. Con molta fran-
chezza è negativo. Crema non ha 
svolto il ruolo di polo aggregante 
che le compete in quanto punto di 
riferimento del Cremasco. Ruolo 
che le spetta di diritto e che tutti le 
riconoscono. Dico di più: Crema, 
azionista di maggioranza di Scrp, 
ha lasciato che otto Comuni 
uscissero dalla società e si creasse 
una divisione netta all’interno del 
nostro territorio. Ora per essere 
leader è necessario unire non di-
videre. E unire significa pazienza, 
mediazione, diplomazia. 

Definire ‘pecoroni’ i colleghi 
che non sono in linea con il 
proprio pensiero non mi pare un 
atteggiamento che possa conci-
liarsi con le caratteristiche appena 
citate.  Il problema per Crema è 
che altri Comuni, l’ultimo Rivolta, 
incominciano a pensare che i peco-
roni non siano tanto pecoroni”. 

Per concludere? 
“Bonaldi ha capacità da ven-

dere, ma da sole non bastano per 
comandare un esercito. I primi del-
la classe che fanno pesare questo 
privilegio e le loro abilità non sono 
mai stati molto simpatici. E in po-
litica questa debolezza non paga. 
Se invece di mostrare sempre i 
muscoli, di essere tequila bum bum, 
qualche volta fosse la gazzosina alla 
menta di inizio carriera politica 
ne trarrebbe giovamento a 360 
gradi. Ogni tanto alternare i Guns 
N’ Roses con Neil Young può essere 
utile alla carriera”.

Tra politici vintage 
e fratture territoriali

IL SINDACO 
GIORNALISTA 
A 360° SULLE 
QUESTIONI 
SCOTTANTI 
DI CITTÀ 
E TERRITORIO

L’INTERVISTA

In Provincia di Cremona è appena stato rieletto il Consiglio. Eppure 
questi Enti paiono “svuotati” rispetto al passato. Abbiamo chiesto al 
sindaco Antonio Grassi cosa ne pensi. “Il discorso è molto semplice. 
L’origine di tutti i mali è la legge 56 del 2014 di riforma delle Province, 
la ‘Delrio’, che voleva abolirle, ma occorreva cambiare la Costituzione. 

Riforma abortita il 4 dicembre 2016 col referendum che travolse il 
Governo Renzi. La Repubblica continua a essere costituita da Comu-
ni, Province, Città Metropolitane, Regioni e Stato. La legge Delrio ri-
mane e con lei le regole per l’elezione del presidente e del Consiglio 
provinciale. Non sono più i cittadini a eleggerli, ma sindaci e consiglieri 
comunali e il peso del voto varia in base alla popolazione del Comu-
ne d’appartenenza dell’elettore. È il voto ponderato. Più sei grosso più 
comunali e il peso del voto varia in base alla popolazione del Comu
ne d’appartenenza dell’elettore. È il voto ponderato. Più sei grosso più 
comunali e il peso del voto varia in base alla popolazione del Comu

conti. Ciò facilita gli accordi di partito e rende quasi ininfluente il voto 
dei piccoli Comuni. Per capirci, il voto di un consigliere di Crema vale 
più dei dieci voti dei consiglieri più il sindaco di Casale. Le vicissitudi-
ni della Provincia di Cremona, che i sindaci e i consiglieri conoscono  
dimostrano quanto sia stata deleteria la ‘Delrio’. Senza contare che, 
prima di aspettare l’esito del referendum, convinto della vittoria del sì, 
il Governo aveva già cominciato a smantellare le Province. Io credo, 
invece, siano una risorsa importante per i Comuni: ora le chiamano ‘la 
casa’, appunto, dei Comuni. Speriamo non sia solo uno slogan”.

La Provincia di Cremona?
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di LUCA GUERINI

“A Bettenzoli bisogna ricono-
scere il dono della costanza 

nella ricerca del sensazionalismo, 
che sembra usare come una sorta 
di anti depressivo. Non si ferma 
davanti a nulla, neppure di fronte 
alla realtà, con la quale pare avere 
un conto in sospeso, e nemmeno 
di fronte alle brutte figure come 
quella inflittagli dal prof. Pietro 
Bacecchi, dopo che Bettenzoli 
aveva diramato comunicati surreali 
per una porta inavvertitamente 
lasciata aperta alla scuola dei Sab-
bioni. ‘Spesso il senso civico non 
ha bisogno di clamore mediatico, 
ma del suo contrario’, le parole del 
professore. A una persona comune 
basterebbero per un decennio, ma 
Bettenzoli apre una nuova serie, 
vedremo di quante puntate, e que-
sta settimana torna sulla piscina di 
Crema annunciando l’ennesimo 
esposto alla Corte dei Conti”.

Già dall’esordio la replica 
del sindaco Stefania Bonaldi al 
segretario di Rifondazione Comunista 
è piuttosto forte. Non più tenero il 
seguito.

“Chi pensava che Bettenzoli 
avesse imparato è servito, perché 
a lui non serve dimostrare che una 
cosa è accaduta, basta gridare per 
ottenere attenzione. Un lusso che 
noi non possiamo permetterci, una 
Pubblica Amministrazione deve 
motivare i propri atti, entrare nel 
merito delle questioni, così come 
abbiamo fatto con la delibera mes-
sa all’indice dal nostro inquisitore. 
Bastava leggerla, uno sforzo tre-
mendo per alcuni”, scrive Bonaldi.

La quale, in una nota diffusa 
lo scorso weekend, spiega che 
le società sportive di Crema che 
fruiscono della piscina a settem-

bre “ci hanno avvisato che Forus 
Italia, nuovo gestore subentrato a 
Sport Management, aveva prati-
cato significativi aumenti tariffari, 
portando a 12 euro orari oltre Iva 
il costo a corsia. Costo in linea con 
tariffe praticate in impianti sportivi 
similari, ma elevato per le nostre 
società che dal 2015 beneficiavano 
di tariffe molto più basse, peraltro 
diversificate (la più bassa, 4.20 
euro oltre Iva, totalmente fuori 
mercato). Come abbiamo spiegato, 
anche in Consiglio comunale in 
sede di variazione di Bilancio, oltre 
che nella comunicazione succes-
siva, Sport Management dal 2016 
al 2020 aveva avuto cinque anni di 
tempo per incrementare gradual-
mente le tariffe per lo spazio acqua 
delle società sportive, ma non lo ha 
mai fatto per propria scelta o per 
proprio errore”.

Dal 2016 al 2020 il Comune 
aveva corrisposto a essa, attraverso 
la società Cremasca servizi, un 
importo a scalare, dai 50.000 euro 
del 2016 ai 10.000 euro del 2020 
(pressoché trattenuti poi, causa 
lockdown) che serviva proprio ad 

accompagnare il graduale aumento 
delle tariffe per le società sportive 
del nuoto, arrivando a una situazio-
ne di equilibrio e a un allineamento 
con le tariffe praticate in impianti 
analoghi. Un allineamento che 
ora il nuovo gestore, Forus Italia, 
pretende e che le società sportive 
si sono trovate improvvisamente a 
fronteggiare, chiarisce il comunica-
to del sindaco.

“Potevamo fare finta di nulla. 
Potevamo dire alle società spor-
tive che in fin dei conti avevano 
beneficiato di condizioni molto 
favorevoli per 5 anni. Potevamo 
dire che il Comune i suoi sforzi li 
aveva già fatti. Certo, potevamo, 
ma abbiamo preferito assumere 
una posizione di mediazione tra 
Forus e le società sportive cittadi-
ne: intanto esigendo che la tariffa 
oraria, inizialmente più alta, fosse 
non più di 12 euro/ora, dopo le 
istruttorie condotte dall’ufficio 
Sport, e in seguito negoziando con 
le società un incremento delle loro 
tariffe orarie, impegnandoci per 
ogni ora di affitto di spazio acqua 
in piscina a corrispondere a Forus 

la differenza fra quanto pagato 
dalla singola società e la tariffa 
praticata”, spiega ancora Bonaldi.

Dunque, una misura per non 
fare, è il caso di dirlo, affondare le 
società sportive, che svolgono un 
servizio sociale fondamentale, e 
nello stesso permettere al gestore 
di pagare i suoi dipendenti, lavo-
rando in regime di mercato. 

La proposta arrivata alla Giunta 
dalla parte tecnica comunale, 
che ha il compito di attuare gli 
indirizzi politici con atti adeguati, 
“è stata quella di una erogazione 
diretta a Forus, come contributo a 
beneficio della fruizione degli spa-
zi acqua da parte delle società del 
nuoto di Crema, 
anziché l’assegna-
zione di contributi 
differenziati alle 
società sportive, 
per calmierare pro 
quota le tariffe. 
Capisco che chie-
dere a Bettenzoli 
di mettere testa 
a questo mecca-
nismo, prima di 
parlare a vanve-
ra, fosse troppo 
impegnativo, ma 
lui è come quelle 
sentinelle che prima sparano e 
poi intimano l’altolà. Certo, un 
metodo sbrigativo, ma l’importan-
te è sparare”.

Bonaldi assicura che “ne parle-
remo con la Corte dei Conti, nel 
caso fossimo chiamati a fornire 
spiegazioni, usando gli argomenti 
di merito, oltre che dell’onestà, 
anche intellettuale, che forse 
manca a chi con ‘l’essere contro, 
sempre e a prescindere’ crede di 
potere sostituire la preparazione e 
la rettitudine”.

“Per non affondare le società”
Il sindaco Stefania Bonaldi ha replicato duro a Beppe Bettenzoli

PISCINA COMUNALE

Il partito di Rifondazione Comunista, per nulla contento 
della situazione che si è determinata presso il centro 

natatorio Nino Bellini, “chiuso in questi ultimi giorni per 
presunti problemi all’impianto del gas. Nel frattempo la 
Giunta comunale ha deciso di proseguire nei suoi ‘regali 
natalizi’, donando a Forus Italia, subentrata a Sport Ma-
nagement, altri 38.000 euro, dopo i regali dei 35.000 euro 

e del ‘prestito’ di 150.000 fatti alla precedente 
gestione”. Con queste motivazioni, il segretario 
di Rifondazione Beppe Bettenzoli, il 7 gennaio 
scorso ha presentato un nuovo Esposto contro 
la Giunta Bonaldi alla Procura della Corte dei 
Conti di Milano, “perché verifichi se siamo in 
presenza di un danno erariale, che a noi pare 
evidente. L’unica strada è quella del ritorno alla 
gestione pubblica della nostra piscina, coinvol-
gendo le società sportive che la utilizzano”, 
commenta l’esponente di sinistra.

Bonaldi & Company han concesso 38.000 
euro a Forus Italia Ssd con la delibera n. 280 del 
23 dicembre scorso. “Questo ulteriore ‘regalo’ 
la Giunta comunale di Crema lo ha fatto per ab-
battere le tariffe a carico delle società sportive di 

Crema che fruiscono del centro natatorio; non si compren-
de perché l’amministrazione comunale non abbia messo a 
disposizione tale somma direttamente alle società interes-
sate, invece che foraggiare ancora una volta la società che 
gestisce la piscina”.

“Tutto questo – ribadisce Bettenzoli alla Procura della 
Corte dei Conti – dopo aver già concesso nel 2020 un 
contributo di 35.000 euro a fondo perduto per il paga-
mento delle utenze, oltre ai 150.000 euro, con vincolo di 
rimborso, a Sport Management Spa, società che ha chiesto 
l’ammissione alla procedura di concordato preventivo al 
Tribunale di Verona”.

Rifondazione: “Esposto, 
per noi c’è danno erariale”

Beppe Bettenzoli, il sindaco Stefania Bonaldi e la piscina

Mercoledì 12 gennaio, alle ore 
6.45, la piscina comunale 

“Nino Bellini” ha riaperto i bat-
tenti. Lo ha comunicato la società 
Forus direttamente dalla propria 
pagina Facebook, invitando tutti a 
tornare ad allenarsi. “Scusandoci 
ancora per il disagio di questi gior-
ni, vi aspettiamo in impianto!”. 

La piscina, dopo le feste, avreb-
be dovuto riaprire il 3 gennaio, ma 
come noto s’erano verificati proble-
mi all’impianto di riscaldamento, 
con conseguente chiusura per la 
manutenzione straordinaria del 
contatore del metano e la nuova 
fornitura. L’avvio delle attività era 
poi slittata a dopo l’Epifania, facen-
do scatenare le forze politiche cre-

masche. Ora si è tornati a nuotare, 
ma la polemiche non si placano di 
certo, anche perché in parte legate 
alla recente decisione dell’ammi-
nistrazione Bonaldi di erogare un 
contributo a Forus per calmierare 
le tariffe delle società sportive che 
usufruiscono dell’impianto.

“La piscina è sempre di più in 
una situazione insostenibile: è an-
cora chiusa per non meglio precisati 
motivi di manutenzione straordina-
ria e per un tempo indeterminato”, 
hanno dichiarato Emanuele Coti 
Zelati (nella foto) e Paolo Losco, 
rispettivamente consigliere e coor-
dinatore de La Sinistra, a inizio set-
timana. Quel che accade per i due 
politici cremaschi “è ai limiti del 

paradossale e le azioni della Giunta 
si sono dimostrate clamorosamente 
sbagliate: non solo da un punto di 
vista squisitamente politico ma, an-
cor prima, dal punto di vista dell’u-
tenza. Dopo i 100.000 euro prestati 
e i 50.000 euro ‘regalati’ a Sport 
Management, infatti, Bonaldi & 
Company, hanno deciso di fare un 
regalo di Natale da 38.000 euro a 
Forus (subentrata a Sport Mana-
gement) avendo per tutta risposta 
il fermo dell’attività della piscina e 
lasciando la città senza un servizio 
che la stessa amministrazione ave-
va definito fondamentale”.

Per queste ragioni – apertura o 
meno – e per fare in modo che ven-
ga fatta la necessaria chiarezza in-

torno “a quello che innanzitutto è, 
lo ricordiamo, un servizio pubblico 
da erogare ai cittadini (che invece 
vengono lasciati all’oscuro)”, La 
Sinistra ha protocollato un’inter-
rogazione a risposta scritta per la 
quale il regolamento del Consiglio 
comunale prescrive una risposta 
entro dieci giorni e che – promette 
– “renderemo pubblica”.

“È necessario che la Giunta e 
– “renderemo pubblica”.

“È necessario che la Giunta e 
– “renderemo pubblica”.

la maggioranza si assumano la re-
sponsabilità politica di ammettere 
l’errore palese delle loro scelte, 
smettere di insistere su una strada 
che è, nei fatti, fallimentare e per-
correre così altre vie. A parere no-
stro ciò che accade tratteggia una 
situazione inaccettabile peggiorata 

solo dalla totale mancanza di in-
formazioni ai consiglieri comunali 
nella loro veste di rappresentanti 
dei cittadini”. Gli esponenti di sini-
stra promettono che procederanno 
“cercando di incontrare l’intesa an-
che con altri consiglieri comunali, 
alla richiesta di convocazione di 

una Commissione consigliare per-
ché si possa discutere più compiu-
tamente della questione”. 

Nel frattempo, come si può leg-
gere qui sotto, chiarimenti sono ar-
rivati dal sindaco Stefania Bonaldi. 
Ma la polemica va avanti.                        

LG

Centro Natatorio. La Sinistra: “Situazione insostenibile”
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“Il M5S torna a parlare di inceneritori lombardi, per bocca del 
suo consigliere regionale, e lo fa nel solito modo: si scaglia 

sulle scelte a livello di società partecipate sul territorio, dice che la 
termovalorizzazione sia un business alimentato dai partiti, sostiene 
che bruciando i rifiuti si blocca l’economia circolare, si scandalizza 
perché una quota di rifiuti inceneriti provenga da altre regioni”. Il 
riassunto è di Jacopo Bassi, capogruppo del Pd a Crema e ora anche 
consigliere provinciale.

“Sulle scelte politiche, per carità, ogni critica è legittima. Certo, 
sarebbe interessante conoscere la proposta alternativa dei Cinque 
Stelle, ma sembra sia chiedere troppo”, aggiunge.

Di contro, per Bassi alcune osservazioni sulle questioni più squi-
sitamente ambientali paiono veramente poco fondate. “In ordine 
sparso:  bruciare i rifiuti per ottenere energia non è mera questione 
di business, ma la pratica di smaltimento migliore per la frazione 
indifferenziata, a cui fanno ricorso, nel rispetto dei limiti delle emis-
sioni, tutti i Paesi europei. Per l’indifferenziato, l’alternativa è la di-
scarica, che ha un impatto ambientale molto superiore. Per questo, 
un termovalorizzatore, se ben integrato in un sistema di gestione 
dei rifiuti, è perfettamente funzionale agli obiettivi di sostenibili-
tà di un territorio”. Non c’è dualità per il consigliere dem rispetto 
all’economia circolare, ma complementarietà: “I Cinque Stelle non 
vogliono capire che è impossibile riciclare il 100% dei rifiuti, e che 
a valle del processo di riciclo si produce una frazione che non si può 
riciclare ulteriormente. Anche in questo caso, la termovalorizzazio-
ne è un’alternativa migliore alla discarica”.

I pentastellati si sono lamentati anche dell’importazione di rifiuti 
da altre regioni: “Il problema sta proprio nel fatto che le altre re-
gioni hanno meno inceneritori della Lombardia, anche per le resi-
stenze dei grillini, e preferiscono pagare per smaltire altrove la loro 
spazzatura”, spiega Bassi. Non mancano altre critiche alle prese di 
posizione del pentastellato Marco Degli Angeli (si legga a pagina 6). 
“In definitiva – conclude l’esponente del Pd – la sostanza è: non 
si può essere dalla parte dell’ambiente e allo stesso tempo essere 
contro la tecnologia”.

Con il prolungarsi dell’emergenza sanitaria e considerando il 
numero sempre molto alto di persone in quarantena e iso-

lamento fiduciario causato dall’ultima variante del Sars-Cov2, 
la capacità dei Comuni di raggiungere e farsi raggiungere dai 
cittadini anche in modalità informatiche, da remoto, senza co-
stringerli a recarsi fisicamente a uno sportello per ottenere una 
informazione o un documento, diventa un requisito prezioso e 
fondamentale.

Il Comune di Crema è impegnato già da diverso tempo nel-
la dematerializzazione dei suoi servizi, fin dal 2018 quando ha 
aderito alla Anpr, poi sviluppando con Consorzio.IT il proprio 
portale telematico e in ultimo ideando uno Sportello virtuale 
che ha dato una nuova dimensione online all’accoglienza del 
pubblico.

Per questa ragione è stata realizzata una grafica riassuntiva 
che pubblicizza questi due principali strumenti, coi loro rispet-
tivi indirizzi, così da darne la massima diffusione. La si può 
vedere sul sito web istituzionale.

Cosa è possibile ottenere, dunque, oggi, collegandosi da re-
moto con il Comune? Quasi tutto. 

Grazie al portale telematico, tutti i cittadini possono visiona-
re i propri dati anagrafici, produrre autocertificazioni e stampa-
re certificati di Stato Civile ed Elettorale e dichiarazioni sostitu-
tive; opportunità che si è integrata dallo scorso novembre con il 
nuovo servizio dell’Anagrafe nazionale della popolazione resi-
dente (Anpr) del Ministero dell’Interno che non solo permette 
di scaricare 14 certificati (Anagrafico di nascita, Anagrafico di 
matrimonio, di Cittadinanza, di Esistenza in vita, di Residenza, 
di Residenza Aire, di Stato civile, di Stato di famiglia, di Stato di 
famiglia e di stato civile, di Residenza in convivenza, di Stato di 
famiglia Aire, di Stato di famiglia con rapporti di parentela, di 
Stato Libero, Anagrafico di Unione Civile, di Contratto di Con-
vivenza) per proprio conto o per un componente della propria 
famiglia, dal proprio computer e senza bisogno di recarsi allo 
sportello, ma sono anche gratuiti, esenti da bollo. 

È sufficiente accedere con la propria identità digitale (Spid, 
Carta d’Identità Elettronica, Cns).

L’altra novità, più recente, è lo Sportello Virtuale, lanciato 
col nuovo anno. Il suo principio può essere sintetizzato come 
“videoconferenza al posto della presenza fisica”: è un sistema 
che consente il ricevimento del pubblico tramite connessione 
remota in videoconferenza con la possibilità di chiedere infor-
mazioni e scambiare/esibire documenti in formato elettronico. 
Il cittadino accede al servizio online e prenota l’appuntamento, 
scegliendo data e ora tra le disponibilità effettive di calendario, 
quindi l’operatore procede con l’identificazione del cittadino, 
che a quel punto potrà ottenere informazioni e/o istruzioni 
scritte tramite chat box, evitando quindi malintesi nella dettatu-
ra di frasi, oppure, ad esempio, link utili, esibire e/o consegnare 
i documenti eventualmente richiesti.

Al termine dell’appuntamento, se in fase di prenotazione ha 
indicato la propria e-mail, il cittadino riceve i documenti even-
tualmente richiesti.

INCENERITORI. BASSI (PD):
“AMBIENTE E TECNOLOGIA 

VANNO DI PARI PASSO”

di LUCA GUERINI

Muoversi in anticipo per non metterci delle 
pezze dopo. Trovare terreno comune (la 

famosa “larga intesa”) sui grandi temi per non 
avere dissidi futuri che impediscano il dialogo e 
la buona amministrazione. Questi per Gianni 
Risari – 70 anni, ex parlamentare dell’Ulivo e 
già vicesindaco di Crema – sono gli obiettivi 
della politica da richiamare, rendere attuali e 
porre al centro del dibattito politico cittadino. 
Non una discesa in campo per incarichi e pol-
trone, dunque, ma la volontà di favorire il dia-
logo e compiere a pieno il dovere civico di ogni 
cittadino che ama la sua città. 

Quasi a sorpresa si “ripropone” con un 
progetto politico? Che ci dice?

“Chiariamo una volta per tutte per non cre-
are equivoci: sono stato semplicemente chia-
mato a presiedere un gruppo di persone, che a 
livello nazionale e regionale, discute sul futuro 
politico in una fase di cambiamenti. Una fami-
glia variegata questa, solitamente definita come 
centrista e moderata, anche se tale definizione 
non mi ha mai fatto impazzire. Certamente 
mi ha fatto piacere il nuovo coinvolgimento, 
ma non son iscritto a nessun partito: in Noi 
di Centro ho rifiutato incarichi esecutivi. A me 
interessa lo spazio di elaborazione culturale e 
formazione politica, niente di più”.

Ha citato anche papa Francesco dal mes-
saggio per la Giornata della Pace riguardo al 
dialogo intergenerazionale.

“Senza confondere i piani, tra gli altri, un 
passo del Papa mi è sembrato particolarmente 
significativo: Dialogare significa ascoltarsi, con-
frontarsi, accordarsi e camminare insieme... Ogni 
dialogo sincero, pur non privo di una giusta e positi-
va dialettica, esige sempre una fiducia di base tra gli 
interlocutori”. 

In tutto questo cosa c’entra Crema?
“Per quel che mi riguarda ribadisco tranquil-

lamente che non sono e non sarò candidato a 
nulla, in nessuna lista elettorale, tanto meno 
come sindaco. Da cittadino intendo solo mette-
re a disposizione la mia esperienza – anzi credo 
sia un mio dovere – per dare un contributo alla 
mia città e mi auguro che come me possano 
fare anche altri. La cittadinanza attiva si fa an-
che partecipando con idee e riflessioni.  L’am-
ministrazione della città non è cosa propria di 
nessuno, ma appartiene alla comunità. Auspico 
una larga partecipazione delle varie sensibilità 
che da sempre caratterizzano la nostra storia 
sociale e politica. Penso serva novità, la politica 

non si può esaurire nello schematismo Destra/
Sinistra con un muro in mezzo. Anche dire 
Centro in questa logica è archeologia politica, 
non ha più senso”.

In vista delle elezioni cosa si augura e cosa 
la preoccupa per Crema?

“Specialmente ai livelli locali e ciò fa parte 
del popolarismo d’impronta cattolico-democra-
tica, nelle città piccole come Crema, che possa 
scaturire qualche novità rispetto al passato. La 
particolarità del popolarismo fu quella di par-
tire dalle comunità locali per costruire il bene 
comune: unire invece di dividere. Questi ultimi 
12 anni a contatto con i giovani nel volontaria-
to mi hanno del tutto convinto rispetto a questa 
necessità. Va cambiato lo schema per tornare 
a dialogare con i cittadini più giovani, ma non 
solo. Ci separano alcuni mesi dalle elezioni e 
comincia la caccia ai nomi da mettere nelle liste 
per indossare questa o quella maglia. La mia 
preoccupazione è che ci sia sempre meno gente 
disposta a farsi ingaggiare in questo modo. Ser-
vono contenuti e progettualità”. 

Qual è la novità allora?
“Sarebbe quella di cambiare la prospettiva, 

cercare prima su cosa si è d’accordo, trovare 
convergenze e su questo chiedere l’impegno, il 
più largo possibile. Auspico che il futuro sinda-
co sia unitivo e che chi sarà all’opposizone non 
debba sentirsi escluso e remare sempre contro 
a prescindere. So benissimo che in campagna 
elettorale ci si divide, ma l’anomalia di questi 
anni sta nel fatto che si cronicizzano le posizio-
ni per il dopo e questo è un danno; può servire a 
delle ambizioni personali, ma non per raggiun-
gere obiettivi comuni”. 

In questo che ruolo ha il gruppo Città Amica?
“È un’associazione nata qualche anno fa che 

si ispira ai valori della Costituzione, dove la di-
gnità della persona e la giustizia sociale sono 
inseparabili. Crema Amica ha proprio lo scopo 
di animare il dibattito attorno a  temi del welfa-
re e della cittadinanza attiva, come l’ambiente, 
la famiglia, i giovani. Coordinatori sono due 
giovani, Valentina Dolci e Federico Trovati. 
Nella nostra città ci sono anche altri gruppi 
non schierati partiticamente, ma impegnati 
nel volontariato in ambito culturale e sociale. 
Sono tutte persone che non devono aspettare 
la ‘chiamata’, ma entrare da protagonisti a 
occuparsi del bene comune, anche in ambito 
amministrativo”. 

Concretamente come fare? 
“Ho conosciuto sindaci in passato, bravi 

e autorevoli, ma che quando sono stati eletti 
hanno tolto il simbolo di partito dall’occhiello 
della giacca, proprio per dimostrare un impe-
gno per la città a prescindere da ogni apparte-
nenza, mettendo davanti a tutto il tanto richia-
mato ‘bene comune’. Le persone che hanno 
questa concezione sono chiamate a entrare 
in scena. Io, ribadisco, voglio solo fornire un 
contributo d’esperienza. Servono a poco co-
municati d’auspicio, se poi non ci sono donne 
e uomini che s’impegnino in tal senso per la 
città e il territorio”.

Crema è stata penalizzata in questi anni?
“Qualche volta sì. L’esempio ci viene da 

Cremona: lì quando c’è da raggiungere un 
obiettivo tutte le parti politico-sociali remano 
nella stessa direzione. A Crema successe quan-
do venne centrato l’obiettivo della reindustria-
lizzazione dell’ex Olivetti. Quello è l’esempio 
più eclatante. Ce lo insegna anche la pande-
mia: da questa crisi si esce insieme non divisi”. 

Da cosa ripartire?
“Partirei da uno spunto che il presidente del-

la Libera Artigiani Marco Bressanelli, pure lui 
di Crema Amica, ha avanzato, ovvero la necessi-
tà di un’analisi della situazione demografica di 
Crema e Cremasco, proiettandosi nei prossimi 
10-15 anni. Emerge una prospettiva d’invec-
chiamento  della società e scaturiscono doman-
de su come favorire ricadute sociosanitarie o il 
formarsi di nuove famiglie che generino figli. 
Quali opportunità di lavoro per i giovani?”. 

Per chiudere, è convinto davvero che diver-
se sensibilità politiche possano dialogare?

“Sì, non ho mai creduto alla dittatura del 
pensiero e del partito unico”. 

Sì, Risari è davvero tornato. 

“Serve un salto di qualità”
Lo auspica Gianni Risari, per tornare a dialogare sui grandi 
temi della città e per arrivare a eleggere un sindaco non divisivo 

VERSO LE ELEZIONI

Turismo: Chiamami col tuo nome richiama ancora 
visitatori, ma Crema offre molte altre opportunità
di FRANCESCA ROSSETTI

Il viaggio intrapreso su queste 
colonne settimana scorsa con 

l’assessora Emanuela Nichetti 
prosegue. Così, dopo un bilancio 
circa quanto realizzato in Cultura 
e Pari Opportunità, oggi parliamo 
di Turismo. Altro settore di cui si è 
egregiamente occupata.

“Chiamami col tuo nome è stato 
una chiave di svolta per la nostra 
città per farsi conoscere anche ol-
treoceano”, dice l’assessora. E non 
ha torto. Prima che Luca Guada-
gnino girasse alcune scene del suo 
film erano in pochi a conoscere 
Crema. All’improvviso, poi, grazie 
alla pellicola cinematografica, il 
nostro territorio è diventato meta 
di gite, vacanze di turisti italiani e 
stranieri. Anche alcuni vip (come 
Elsa Hosk, nota modella di Victo-
ria’s Secret) hanno deciso di tra-
scorrere le vacanze estive nel Cre-
masco per visitare i luoghi del film 
e immergersi nella natura.

Un flusso di visitatori che, pur-
troppo, come accaduto per tanti 
altri settori, ha subìto un duro 
contraccolpo causa pandemia. Il 
lockdown, però, non è stato un 
momento improduttivo, anzi. Ni-
chetti e squadra, infatti, non sono 
rimasti con le mani in mano. “Du-
rante quelle settimane abbiamo 
rivolto maggior attenzione alla co-
municazione e così ci siamo occu-
pati di predisporre un sito”.  

Dal 1° gennaio 2021, infatti, è 

aperto Turismocrema, portale di 
promozione turistica di città e ter-
ritorio realizzato anche grazie a un 
finanziamento regionale relativo 
al bando Viaggio in Lombardia. Il 
sito mette in risalto il patrimonio 
storico-artistico, naturalistico, eno-
gastronomico e culturale di Crema 
e Cremasco. Vengono proposti 
itinerari, calendario degli eventi e 
le indicazioni per raggiungere la 
nostra piccola, ma meravigliosa 
città (non lo diciamo solo noi, ma 
anche i turisti come la famiglia cre-
monese in visita durante le festività 
natalizie che ha scritto al sindaco 

Stefania Bonaldi per ringraziare 
dell’accoglienza ricevuta).

Turismocrema è approdato anche 
sui social, precisamente YouTube, 
Facebook e Instagram. Pagine che 
registrano numeri da capogiro. 
“Nell’ultimo mese le visualizza-
zioni sono 22.000, oltre 3 milioni 
dal primo giorno. I post non ven-
gono condivisi solo sui profili dei 
cremaschi, ma anche da stranieri”, 
precisa Nichetti.  Nel 2020, causa 
pandemia, Crema è stata meta di 
turismo di prossimità. Visitatori 
provenienti da ogni parte dell’Ita-
lia, non solo da lontano, ma anche 

da vicino. “Un giorno in sala Pie-
tro da Cemmo ho incontrato un 
amico, mentre mostrava il luogo 
a un gruppo, che mi ha spiegato 
successivamente provenire da Mi-
lano”, aggiunge l’assessora.

Nel 2021, invece, con il miglio-
rare della situazione epidemiolo-
gica in città sono tornati i turisti 
stranieri. Seduti ai tavoli dei bar di 
piazza Duomo, in visita alla Cat-
tedrale, in posa per selfie o foto di 
gruppo sulle tracce di Elio e Oliver 
di Chiamami col tuo nome. “È bellis-
simo vedere i turisti per le vie, agli 
eventi”, commenta Nichetti. Non 
esiste, però, solo il cineturismo. 
Sono tante le persone che vengono 
a Crema anche per visitare le mo-
stre allestite presso il Museo Civi-
co, come è capitato con Mostri. La 
dimensione dell’Oltre, e non solo. 

Che il turismo sia in forte ripre-
sa lo dice anche il sindaco Bonaldi. 
“Nel 2021 sono stati 8.027 i visita-
tori rivoltisi al personale di piazza 
Duomo per avere delucidazioni su 
itinerari, monumenti e cucina tipi-
ca (l’anno prima 2.988)”, ha scritto 
in un post di Facebook, aggiungen-
do che a questi numeri si somma-
no quelli registrati dall’assessorato 
retto da Nichetti e dalle visite sul 
sito Turismocrema. 

Come la stessa assessora affer-
ma, il turismo è un volano per l’e-
conomia. Anche da parte nostra, 
un plauso a quanti ogni giorno si 
impegnano per far crescere questo 
settore.

CREMA SMART CITY: CON 
LO SPORTELLO VIRTUALE 

E IL PORTALE TELEMATICO
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Un cittadino – a fronte di strade 
“colabrodo” – attraverso la nostra 

mini rubrica “Così non va”  aveva chiesto 
conto al Comune dei lavori in corso 
alle cosiddette “montagnette al Parco 
Bonaldi”. Se dal palazzo comunale non 
è arrivata alcuna replica, dopo aver letto 
la segnalazione del concittadino, la De-
legazione del Fai di Crema ci ha inviato 
un interessante contributo sul tema, utile 
per la comprensione di questo luogo di 
Ombriano, tanto particolare quanto appa-
rentemente dimenticato.

“Le collinette in questione, ovvero 
quelle esistenti tra via Rampazzini e via 
Toffetti, di fronte alla scuola secondaria 
di primo grado ‘C. Abbado’, non fanno 
parte del Parco Bonaldi, ubicato in tutt’al-
tra posizione, ai Sabbioni, e nemmeno ne 
facevano parte in passato come a volte 
capita di sentire”, spiegano quelli del Fai.

La ricerca, condotta dall’arch. paesag-
gista Alessandro Carelli della delegazione 
di Crema, ha messo in luce come tali ri-
lievi siano da ricondurre all’ex parco della 
Villa Rossi Martini. Di seguito proponia-
mo quanto ci ha inviato il Fai Crema.

La villa Rossi Martini era completata a sud 
da un enorme e meraviglioso parco che si esten-
deva su gran parte della superficie della “nuova 
Ombriano”, che si articola attorno alla piazza 
Ludovico Benvenuti e i cui confini si spinge-
vano a est fino all’attuale via Carlo Martini, 
a sud fino alle attuali via Toffetti e via Roggia 
Comuna, a ovest fino alle spalle della Chiesa e 
della via omonima e a nord fino all’attuale via-
le Europa: una superficie equivalente a quella 
di metà centro storico di Crema!.

Il disegno del parco, dal quale si decifrano 
alcune alture, è ben visibile nella cartografia 
dell’Istituto Geografico Militare del 1889. 
Osservando poi la fotografia aerea del 1954, 
consultabile da tutti sul geoportale della 

Regione Lombardia, è possibile vedere ancora 
il disegno del parco, prima che la vendita 
decretasse la sua fine e portasse alla lottizzazio-
ne. Nella fotografia del 1954 è ben visibile, in 
corrispondenza delle alture citate, la macchia 
della collina boscata, poi riscontrabile nella foto 
area del 1975, quando la lottizzazione era già 
avvenuta. 

La posizione della collina è chiaramente 
sovrapponibile a quella delle fotografie aeree 
attuali, rivelandoci quindi che si tratta forse 
dell’unico frammento che resta del grande 
parco. Non solo, basta osservare il boschetto di 
annosi tassi che cresce sulla collina, così come 
su quelle del Parco Bonaldi, secondo le mode 

dell’epoca, per capire che si tratta di vegeta-
zione storica con probabile valore di monu-
mentalità di tipo paesaggistico e di forma. A 
un esame più ravvicinato, colpisce l’intenso 
e suggestivo assetto morfologico-paesaggistico 
della collina, che non si configura come un 
semplice rilievo, ma come una progressiva 
salita da sud a nord grazie a un sentiero che, 
ad anello, tocca la sommità abbracciando una 
gola incassata nella quale permane il letto 
asciutto del “bocchello roggia Babbiona”, che 
sottopassa la collina proseguendo verso sud. Il 
ponticello di mattoni e pietra sopra la roggia si 
rivela come ulteriore segno di riconoscimento di 
un parco romantico, completando la compo-

sizione, unica nel panorama del verde storico 
pubblico del Cremasco. 

Per comprendere meglio tale frammento 
e inserirlo in un inquadramento di mag-
gior respiro, è bene ricordare che il palazzo 
Rossi Martini fu dotato della veste neogotica 
nell’ultimo quarto di secolo dell’Ottocento. 
Scrive in proposito Pietro Martini, nell’arti-
colo Gerolamo Rossi (1846-1921) apparso in 
«Insula Fulcheria», 51 (2021), pp. 213-232: 
“I lavori durarono alcuni anni e nel 1890 il 
palazzo risulta ormai compiuto. […] Un’estesa 
cancellata posta verso la parte occidentale del 
fronte strada consente una vista parziale verso 
il parco interno. […] Nella loro impostazione 
neogotica, gli edifici hanno un rapporto vitale 
con i giardini e il parco all’inglese, che è ar-
ricchito da aree boscate, viali alberati, essenze 
vegetali pregiate, aiuole fiorite, chalet, laghetti 
e corsi d’acqua derivanti dalle rogge passanti 
all’interno, ponticelli e gazebo, serre, vivai, or-
taglie, una parte coltivata a vigneto. Nel parco 
vivono daini, caprioli, cigni, pavoni”.

I recenti lavori di cui fa cenno la segnalazio-
ne citata sul numero del 31 dicembre scorso de 
Il Nuovo Torrazzo si riferiscono alla realizza-
zione di un sentiero, in precedenza solamente 
frutto di calpestio, che mette in collegamento 
la scuola, attraverso lo storico ponticello, a 
un ramo interno di via Rampazzini, a est 
della collina: un intervento che pare positivo e 
che integra il quartiere di villette in un luogo 
suggestivo, conferendo all’impostazione urba-
nistica standard un carattere speciale (cosa che 
non si può affermare ugualmente per la scelta 
di ubicare l’area sgambamento cani nella zona 
dei rilievi più a meridione).

La Delegazione Fai di Crema auspica 
che l’intervento sia condotto con atten-
zione nel pieno rispetto di un luogo così 
prezioso, sia nella scelta dei materiali che 
nel rispetto delle forme di un brano di 
parco romantico della cui sopravvivenza 
dobbiamo essere solo riconoscenti.

Le “collinette” di Villa Rossi Martini
Su tali rilievi la ricerca dell’architetto paesaggista Alessandro Carelli 
della delegazione Fai di Crema ha messo in luce interessanti novità

QUARTIERE DI OMBRIANO

“Oggi (lunedì 10 gennaio, ggi (lunedì 10 gennaio, 
ndr) è ripartita la scuondr) è ripartita la scuondr -

la e Cremona non ha ancora la e Cremona non ha ancora 
un provveditore”. 

A sottolinearlo è il consi-
gliere regionale del Pd Matteo Pd Matteo Pd
Piloni che, preoccupato, ha su-
bito scritto al direttore dell’Ufbito scritto al direttore dell’Uf-bito scritto al direttore dell’Uf-bito scritto al direttore dell’Uf
ficio Scolastico regionale per ficio Scolastico regionale per 
chiedere delucidazioni sui mo-
tivi del ritardo, ma soprattutto tivi del ritardo, ma soprattutto 
sui tempi di nomina.

“Con la ripresa della scuola “Con la ripresa della scuola 
e le molte e complesse proble-
matiche legate alla pandemia matiche legate alla pandemia 
– scrive Piloni – la presenza – scrive Piloni – la presenza 
formale di un provveditore a formale di un provveditore a 
tutti gli effetti non solo è au-
spicabile in tempi rapidi, ma spicabile in tempi rapidi, ma 
soprattutto necessaria per con-
sentire le quotidiane interlocu-
zioni sia all’interno del mon-
do scolastico che nei confronti do scolastico che nei confronti 
degli altri enti provinciali. 

È per questi motivi che ho È per questi motivi che ho 
degli altri enti provinciali. 

È per questi motivi che ho 
degli altri enti provinciali. 

chiesto al direttore dell’Usr i chiesto al direttore dell’Usr i 
motivi di questo ritardo e qua-
li siano i tempi previsti per la li siano i tempi previsti per la 
nomina in oggetto”, conclude nomina in oggetto”, conclude 
il consigliere dem cremasco, 
già assessore nella nostra città. già assessore nella nostra città. 

La situazione generale della La situazione generale della 
ripresa scolastica in città e nel ripresa scolastica in città e nel 
territorio nel Primo Piano di 
pagina 3.pagina 3.

PROVVEDITORE?

Il consigliere regionale 
cremasco Matteo Piloni (Pd)

“Benvenuti a quattro nuovi agenti della Polizia 
Locale di Crema, nella foto insieme al coman-

dante dottor Dario Boriani (a capo della PL dal 1° 
gennaio 2021, ndr). ndr). ndr

La fotografia ufficiale non appena arriveranno 
le divise, ma l’augurio di buon lavoro al servizio 
della nostra città sin da subito!”. Il post, di martedì 
pomeriggio, è del sindaco Stefania Bonaldi, che ha 
accolto con soddisfazione i nuovi arrivati, anticipan-
do persino la nota giunta dal palazzo comunale. 

I quattro nuovi agenti PL, di età compresa fra i 25 
e i 35 anni, sono già in forze al Comando cittadino. 
Selezionati dall’ultimo bando di concorso del 2021, 
svoltosi tra giugno e ottobre, ed entrati in servizio 
con il nuovo anno, fanno salire a 23 il numero di 
agenti effettivi agli ordini del comandante Boriani.  

Non appena s’è avuto l’opportunità ammini-
strativa e contabile di procedere alle assunzioni, 
l’amministrazione ha dunque accresciuto l’organico 

anche della Polizia Locale, impegnata su più fronti: 
sia nell’ambito di servizio esterno di pattuglia sia 
nelle attività di polizia amministrativa. Il Comune 
ha inoltre stanziato 31.800 euro per l’acquisto di due 
veicoli: una Fiat Tipo a benzina e una Panda ibrida. 

“Aumentare l’organico significa poter gestire 
meglio i turni, programmare i riposi mantenendo 
più forze in attivo, potersi permettere anche di am-
pliare potenza e raggio d’azione delle attività svolte, 
nell’ambito territoriale di competenza”, spiega 
Boriani. 

“Il numero non si fermerà qui – commenta il sinda-
co Stefania Bonaldi –. Il piano delle assunzioni 2022 
prevede di arrivare a 27 agenti. Abbiamo visto anche 
nei due anni di pandemia che la PL è impegnata su 
molti fronti, non solo nelle operazioni di sicurezza, 
ma anche di assistenza alla comunità; perciò, diventa 
importante arricchire l’organico facendo tutti gli 
sforzi che questa amministrazione ha fatto”.

LE ATTIVITÀ DELLA PL
La Polizia Locale è in servizio tutti i giorni dalle 

ore 7 alle 19, il sabato con pattuglie fino alla 1.00. 
Le principali funzioni sono l’assistenza, la pre-

venzione, il controllo e la vigilanza sull’osservanza 
delle norme, del Codice della Strada, delle regole 
e dei comportamenti, per garantire la legittimità 
e la correttezza della convivenza civile, con anche 
l’impegno dell’educazione stradale presso gli istituti 
scolastici.

I vigili gestiscono anche la viabilità in occasione di 
fiere, mercati straordinari e manifestazioni di vario 
genere e rilasciano le autorizzazioni – in deroga Ztl 
– per i trasporti eccezionali, ma anche le autoriz-
zazioni per passi carrai, disabili...  comprese le 
notifiche degli atti, se necessario, a Polizia Stradale 
e Prefettura. Sono in capo alla PL pure gli accerta-
menti e i controlli sia su aree pubbliche sia private, al 

mercato, in materia di commercio, di inquinamento 
ambientale e acustico, incluso il corretto conferimen-
to dei rifiuti solidi urbani, nei cantieri, con anche 
accertamenti anagrafici.

 Infine, grande impegno nella sicurezza e nel con-
trollo e raccolta di segnalazioni nelle aree periferiche 
della cintura e dei quartieri  della città, con pattuglia-
mento e monitoraggio delle frazioni e monitoraggio 
del territorio attraverso il sistema di videosorveglian-
za. Quattro agenti in più fanno proprio comodo. 

Luca Guerini

Polizia Locale. Nuovi agenti, più forze, più sicurezza

Regione Lombardia ha comunicato al sindaco SteRegione Lombardia ha comunicato al sindaco SteR -
fania Bonaldi di aver accolto l’istanza del ComuRfania Bonaldi di aver accolto l’istanza del ComuR -

ne per un’onorificenza alla memoria del comandante 
Giuliano Semeraro, scomparso nel novembre 2020 
dopo una lunga malattia che non gli impedì – tuttavia 
– di restare al comando della Polizia Locale di Crema 
durante i primi mesi difficilissimi della pandemia e 
del lockdown.

L’onorificenza, conferita dal presidente Attilio 
Fontana, riconosce i meriti speciali degli operatori di 
Polizia Locale distintisi nel loro lavoro e generalmen-
te si svolge con una cerimonia nel mese di gennaio in 
presenza anche dell’assessore alla Sicurezza, Riccar-
do De Corato. 

Il protrarsi della emergenza sanitaria non consente 
al momento di avere una data certa per la cerimonia 
di consegna; tuttavia, Regione Lombardia intende 
mantenere questo impegno e data e luogo verranno 
comunicati successivamente. “Con il Comandan-
te Dario Boriani avevamo voluto segnalare all’ente 
Regionale i meriti del dottor Semeraro, che noi non 
abbiamo dimenticato”, commenta il sindaco Bonaldi.

 “Nel 2020, quando la malattia lo aveva già pro-
strato, in pieno lockdown, aveva voluto tornare al suo 
posto, con le donne e gli uomini del Comando di Cre-
ma, per rendere il suo servizio alla nostra comunità, 

piegata dalla pandemia – prosegue il primo cittadino 
–. E lo ha fatto fino a quando, appena prima dell’esta-
te, non è stato costretto ad assentarsi per la progres-
sione della malattia. Il Comandante Semeraro è stato 
un ‘Servitore dello Stato’ esemplare, di specchiata 
onestà e integrità, persona umile e modesta, pacata, 
ma risoluta nel perseguire il bene, capace di coopera-
zione sincera e di raffinata sensibilità, che ha onorato 
fino all’ultimo la divisa che portava. Un riconosci-
mento postumo, è vero, ma onora la sua memoria e 
ci consente ancora una volta di esprimere gratitudine 
per il servizio che ha reso alla nostra Comunità”.

Onorificenza: dalla Regione in memoria 
del comandante Giuliano Semeraro

Il Covid, purtroppo, morde ancora e con le sue nuove 
varianti fa sempre paura. Non è il caso, quindi, di 

abbassare la guardia, anzi. Specie nelle strutture per 
anziani, già profondamente segnate dalla pandemia 
nel recente passato. Così i dirigenti della Fondazione 
Benefattori Cremaschi – il direttore sanitario dottor 
Luigi Enterri, il direttore generale Gian Paolo Foina 
e la presidente Bianca Baruelli – hanno adeguato alla 
situazione pandemica le visite di familiari e parenti in 
tutte le strutture di propria competenza.

“Le settimane appena trascorse, complice l’inasprir-
si della stagione fredda e, probabilmente, la presenza 
sempre più diffusa della variante Omicron, hanno vi-
sto un’impennata decisa e repentina dei casi contagio 
da Sars-CoV2. Dai media apprendiamo giornalmen-
te i numeri e dagli esperti le caratteristiche cliniche 
ed epidemiologiche di quella che qualcuno definisce 
‘quarta ondata’. Abbiamo sicuramente capito ancora 
di più il valore della protezione offerta dai vaccini e, 
in particolare, del completamento del ciclo vaccinale. 
Nonostante questo, però, il rischio per le persone più 
fragili rimane alto: lo dicono i dati dei ricoveri ospeda-
lieri, delle terapie intensive e dei decessi. Le Istituzioni 
hanno prontamente reagito alla situazione che andava 
delineandosi intorno alla metà di dicembre e, a prote-
zione di tutti, ma soprattutto delle persone fragili, con 

il Decreto Legge n.221 dello scorso 24 dicembre tra le 
altre cose erano state ridefinite le modalità di visita agli 
ospiti delle Rsa”, si legge nella nota diffusa dai vertici 
della Fondazione Benefattori in settimana.

In risposta alle indicazioni governative, Fbc aveva 
subito aggiornato i suoi protocolli di visita introducen-
do i criteri stabiliti. Tuttavia, come già anticipato nella 
scorsa circolare, la Direzione Sanitaria di concerto con 
quella Generale, dopo attenta valutazione dell’anda-
mento dell’infezione da Covid-19 ha stabilito un pri-
mo, temporaneo, periodo di rimodulazione delle visite 
parenti. Tale provvedimento entrerà in vigore doma-
ni, domenica 16 gennaio (fino al 1° febbraio) e sarà 
accompagnato da un monitoraggio attento dell’anda-
mento epidemiologico dell’infezione. 

In questo periodo presso la Rsa “Lucchi” di via Zur-
la le visite dei parenti saranno garantite tramite vetra-
ta con utilizzo dell’interfono, lo stesso per il Nucleo 
A dell’Rsa di via Kennedy. Per le Cure intermedie di 
via Kennedy, invece, le visite avverranno tramite vi-
deochiamate, mentre nel reparto Hospice la presenza 
sarà consentita a un familiare per stanza. La direzione 
sanitaria valuterà eventuali casi specifici. Fbc Onlus, 
“consapevole del sacrificio richiesto ai familiari degli 
ospiti”, tiene a ringraziare tutti per la collaborazione. 

ellegi

Fondazione Benefattori Cremaschi
Da domani novità per le visite dei parenti
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di GIAMBA LONGARI

Tra la fine di dicembre e l’inizio di 
gennaio, presso l’Unità operativa 

di Pediatria dell’Ospedale Maggiore 
di Crema s’è registrato un significativo 
incremento dei casi di bambini positivi al 
Covid. Nulla di particolarmente grave, ma 
il dato non va sottovalutato. Ne parliamo 
con il dottor Salvatore Savasta, direttore 
del reparto cremasco, che non si esime 
dal lanciare un appello: la vaccinazione e 
il rispetto delle regole sono le vie maestre 
per uscire da questa situazione. 

Covid nei bambini: com’è la situazio-
ne a Crema? Come si gestisce? Ci sono 
criticità?

“Riguardo ai casi da noi accertati in 
Pediatria – risponde il primario – segnalo 
un significativo incremento avvenuto nelle 
ultime due settimane di dicembre e nella 
prima settimana di gennaio. In parti-
colare, nel periodo segnalato, abbiamo 
osservato in Pronto Soccorso Pediatrico 
circa 15 casi ogni settimana. I soggetti 
pediatrici affetti rientravano nell’età 
compresa tra 2-10 anni, a eccezione di un 
soggetto di età superiore ai 12 anni. La 
sintomatologia era solitamente caratte-
rizzata da febbre e faringodinia e non è 
stato previsto il ricovero per tutti i casi 
osservati, tranne uno. Nel nostro reparto 
è stata riservata una stanza per i soggetti 
affetti da Covid e tutti sono assistiti rispet-
tando le regole di prevenzione previste per 
questi casi”.

Cosa dire di fronte alla possibilità di 
un’incidenza in crescita?

“È doveroso, anzi necessario, sensibi-
lizzare bambini e ragazzi in particolare 

a rispettare le misure di prevenzione 
con l’uso di mascherine sempre e anche 
all’aperto, ricordando di mantenere una 
corretta igiene. Sottolineo che i bambini 
rappresentano un serbatoio di infezione 
importante perché sono l’unica popola-
zione non vaccinata ancora completa-
mente e, quindi, questo potrà provocare  
un notevole incremento dei contagi che 
continueranno fino a quando non si 
provvederà a raggiungere una percentuale 
adeguata di soggetti vaccinati”.

A proposito di vaccinazione nei pic-
coli: come sta andando? A Crema siamo 
già a circa 4.000 prime dosi...

“Molti genitori ne hanno compreso 
l’importanza e, con senso di responsabili-
tà, hanno permesso ai propri figli di essere 
sottoposti alla vaccinazione antiCovid”.

Cosa si sente di dire alle mamme e ai 
papà ancora titubanti nei confronti del 
vaccino?

“Ritengo possibile tranquillizzare i 
genitori in merito ai presunti rischi legati 
alla vaccinazione. Innanzitutto – puntua-
lizza il dottor Savasta – parliamo di quelli 
che sono gli eventuali effetti collaterali 
e che sono comuni e simili a quelli 
riscontrati negli adulti: dolore nel sito 
d’iniezione, febbre, mialgia e stanchezza. 
Sulla base di studi effettuati su un numero 
elevatissimo di bimbi è stato dimostrato, 
comunque, che la frequenza di questi 
sintomi è risultata inferiore rispetto agli 
adulti e sono in ogni caso minimi. Uno 
dei timori dei genitori è sempre legato agli 
effetti avversi dei vaccini in generale e, in 
particolare riguardo al Covid, all’insor-
genza di sintomi riferibili a miocarditi: 
ebbene, sono da considerare davvero rare, 
come dimostrato anche dai dati interna-
zionali, e tutte trattate in modo efficace. 
È comunque sempre molto difficile in 
questi casi stabilire una correlazione con 

la vaccinazione. Va precisato che la mio-
cardite rappresenta una complicanza delle 
infezioni virali in generale, tra cui anche 
quella da Sars Cov-2. Posso comprendere 
per alcuni aspetti i genitori, ma bisogna 
considerare quanto siano rilevanti i sinto-
mi da infezione da Covid e presenti anche 
nei neonati che, in alcuni casi, sono stati 
ricoverati per sintomi ingravescenti”.

Che dire circa la variante Omicron?
“Sappiamo della sua particolare con-

tagiosità e la sua diffusione ha cambiato 
i parametri biologici del virus, rendendo 
la sua circolazione più veloce e la sua 
contagiosità più elevata. Desidero però 
precisare a tal riguardo quanto fuorviante 
sia sostenere che la variante Omicron sa-
rebbe incapace di provocare una malattia 
grave. Quindi cerchiamo di proteggere 
i nostri bambini, in quanto il vaccino 
rappresenta una grossa opportunità che 
aiuterà a ridurre notevolmente non solo 
la circolazione del virus, ma sopratutto 
a ridurre il rischio di generare varianti 
pericolose ancora più contagiose o capaci 
anche di ridurre l’efficacia degli stessi 
vaccini in uso. Tutte le società scientifiche 
pediatriche, sia italiane sia internazionali, 
raccomandano caldamente in età pedia-
trica la vaccinazione contro il Covid-19. 
Quindi, seppur sia libera la scelta al 
percorso vaccinale antiCovid, noi pediatri 
contiamo molto sul senso civico dei 
genitori, precisando però che al pediatra 
spetta anche il compito di sensibilizzare 
dedicando loro momenti di confronto con 
una corretta informazione in merito ai 
presunti rischi e benefici. Infine, ricordo 
a tutti i genitori le complicanze legate a 
patologie infettive che nel passato hanno 

provocato decessi e invalidità e che grazie 
ai vaccini siamo riusciti oggi a debellare”. 

Ci sono altre patologie particolarmen-
te presenti in questo periodo e che state 
gestendo in reparto?

“Negli ultimi due mesi, come nel resto 
d’Italia, anche a Crema abbiamo assistito 
a un numero rilevante di casi di bronchio-
lite da Virus Respiratorio Sinciziale, con 
necessità di ricovero per diversi lattanti”.

Com’è in generale la situazione nel 
suo reparto?

“Nonostante le difficoltà legate al 
particolare periodo (direi a questo punto... 
storico) e all’esiguo numero di collabora-
tori, nel 2021 è stata garantita l’assistenza 
per i ricoverati e l’attività ambulatoriale 
riguardante le subspecialità pediatriche. 
Ringrazio per questo tutto il personale 
medico e infermieristico, che ha dimostra-
to impegno e alto senso di responsablità 
nell’affrontare ogni difficoltà in ambito 
pediatrico e neonatale”.

Riqualificazione/ristrutturazione del 
reparto di Pediatria: a che punto siamo?

“A breve saranno ultimati i lavori di 
ristrutturazione e pensiamo di essere real-
mente in prossimità del trasferimento”.

Che consigli vuol dare ai genitori, 
e anche ai docenti, che hanno a che 
fare con i piccoli in questa difficile fase 
storica?

“Vaccinarsi tutti, grandi e piccini! Ri-
spettare rigorosamente le norme igieniche 
e rispettare il distanziamento soprattutto 
nei luoghi affollati, resistendo alla ten-
tazione di frequentare spesso ristoranti, 
bar e pizzerie con i bambini! Solo così 
potremo affrontare il 2022 con unità e 
fiducia”.

La trentacinquesima edizione del Gran 
Carnevale Cremasco ci sarà in questo 

2022 ancora segnato dalla pandemia? Se lo 
chiede il Comitato Carnevale Cremasco. 
“L’Italia e tutto il mondo stanno vivendo un 
momento molto difficile a causa del Co-
vid-19 e il Comitato del Carnevale Crema-
sco non può fare altro che appoggiare ogni 
misura che ne limiti la divulgazione, nonché 
seguire le disposizioni che lo Stato emana 
per provvedere a tutto ciò. Le date del 13, 20, 
27 febbraio e 6 marzo, vista la situazione at-
tuale, sono ipotetiche in attesa dell’evolversi 
della situazione”, si legge in una nota degli 
organizzatori.  

“Restiamo in attesa: se la situazione pande-
mica e le indicazioni delle autorità competen-
ti saranno favorevoli valuteremo la possibilità 
di fare il Carnevale Cremasco 2022”, spiega-
no il presidente Eugenio Pisati e collaboratori 
dalla pagina ufficiale della manifestazione. 

Una decisione definitiva non è ancora 
stata presa, ma sarà comunicata al più tardi 
la prossima settimana, dopo un confronto 
anche con il Comune. 

Il timore, però, è di dover rinunciare anche 
quest’anno. Almeno alle tradizionali sfilate 
in giro per la città. Nel 2021 una festa di 
piazza Duomo c’era stata, meglio che niente. 
Quest’anno chissà, anche se le condizioni 

attuali e l’evolversi della variante Omicron 
non promettono bene per i raduni di piazza, 
è evidente. Obiettivo del Comitato è portare 
un po’ di divertimento e spensieratezza alla 
popolazione cremasca, ai grandi e ai piccini, 
ma con le dovute cautele nei confronti del 
contagio. 

LG

CARNEVALE: PROBABILE ANNULLAMENTO CORTEI

Lasciamo a ciascuno la risposta alla do-
manda se si possa essere insegnanti e 

convinti “no vax” allo stesso tempo. Cer-
tamente, senza tema di smentita, è pos-
sibile affermare che insegnare è costruire 
nei ragazzi prima di tutto il senso civico. E 
vaccinarsi è questione di senso civico per 
rispettare i diritti degli altri, partendo dai 
più fragili. Vaccinarsi è un dovere etico e 
morale, ancor più per chi è implicato in 
attività che lo espongono al pubblico. Que-
sto il pensiero di chi scrive.

In settimana la sospensione di una 
docente in un istituto scolastico cittadi-
no ha fatto scoppiare un caso. Il sindaco 
Stefania Bonaldi, in un post di Facebook 
molto diretto (ora rimosso come spie-
gheremo dopo) non le ha mandate a dire 
all’insegnante “antivaccino”, specie per 
i contenuti del messaggio con cui ella s’è 
congedata dai propri studenti: “Sono stata 
sospesa ‘amorevolmente’ (a metà mattina, sen-

za neanche poter mettere piede nell’altra classe) 
dal servizio in quanto inadempiente all’obbligo 
vaccinale. Ossia ho rifiutato la ‘benedizione del 
sacro siero’ (l’espressione è del bravissimo Diego 
Fusaro). D’altronde io rispondo solo alla mia 
coscienza e dopo discernimento, a fronte di una 
situazione che sta degenerando evidentemente 
(dove l’aspetto sanitario poco o nulla ormai 
c’entra), da persona libera esercito la mia volon-
tà, costi quel che costi. Ovviamente mi dispiace, 
vi auguro buon proseguimento, vi porto nel mio 
cuore e nelle preghiere, come d’altronde ho sem-
pre fatto”, ha scritto la prof. 

“Forse, professoressa, si attendeva un 
premio alla carriera per essere una tutta 
d’un pezzo, anziché essere ‘amorevolmen-
te’ messa alla porta? Intanto, quale che 
sia la sua disciplina, credo sarebbe il caso 
orientasse il suo pensiero critico innanzi-
tutto per approfondire ciò di cui parla con 
tanta, troppa disinvoltura. Chiamare un 
vaccino col nome di ‘siero’, in termini bio-

medici la componente liquida del sangue, 
costituisce un grossolano errore”, ha com-
mentato Bonaldi. La quale ha riportato 
anche dati significativi della Fiaso, rilevati 
nei 21 ospedali sentinella: “Oltre 7 letti su 
10, cioè il 72%, è occupato da pazienti non 
vaccinati. Persone dai 18 agli 83 anni che 
prima non avevano particolari patologie. 
A differenza del restante 28% di pazienti 
vaccinati con due dosi, ma finiti in terapia 
intensiva: due su tre presentava altre gravi 
patologie, che potrebbero aver determina-
to una ridotta efficacia del vaccino. A fare 
due conti, dunque, emerge che dei 1.428 
posti di terapia intensiva ormai occupati in 
tutta Italia, oltre 1.000 sono dedicati a per-
sone che avrebbero potuto vaccinarsi, sen-
za aggravare la pressione sugli ospedali”. 

La posizione della docente è stata defi-
nita dal sindaco “azzardata e fuorviante, 
perché in realtà il costo della sua libera 
scelta, signora prof., che usa il discerni-

mento, lei lo sta scaricando sulla comu-
nità. Un bell’esempio, anche per i suoi 
studenti, che mi auguro abbiano altre oc-
casioni di approfondimento e di confronto 
sul tema, oltre alle sue parole inadeguate 
e gravi, che non basterà qualche preghiera 
per emendare”. 

All’insegnante ha rivolto un messag-
gio anche Matteo Piloni, consigliere dem 
in Regione. “Nel leggere lo scritto mi è 
venuto in mente un passaggio di Lettera a 
una professoressa di don Lorenzo Milani. 
Passaggio che rivolgo alla professoressa. 
‘Ho imparato che il problema degli altri è 
uguale al mio. Sortirne insieme è la politi-
ca, sortirne da soli è l’avarizia’. Da questa 
pandemia ne usciamo solo se il ‘problema’ 
lo sentono tutti come fosse il proprio. Cara 
professoressa, rilegga (o legga!) don Milani 
invece di Fusaro”.

Per la cronaca Bonaldi dopo circa 24 
ore ha rimosso il suo post. “Come ammi-

nistratrice di una comunità che ha sofferto 
moltissimo ed è stata aggredita dal primo 
giorno in cui in Italia è comparso il virus e 
in ragione anche delle prerogative di ‘auto-
rità sanitaria locale’ proprie di un sindaco, 
ho sentito la responsabilità e il dovere di 
fare un intervento molto netto in difesa 
della vaccinazione e per ribadire che vac-
cinarsi è un dovere, non solo nei confronti 
di se stessi, ma della collettività, vaccinarsi 
è un atto pro-sociale, mentre le scelte di 
chi non si vaccina e sbandiera agli altri 
le proprie decisioni come ‘atti di libertà’ 
sono invece scelte egoistiche e antisociali. 
Che ricadono sulla collettività. Il post ha 
raggiunto il suo scopo, ma siccome, sotto, 
il dibattito trascende e io non ho il tempo 
né le energie per moderarlo, ho preferito 
eliminarlo, ma non ritiro certo l’appello 
alla responsabilità che ribadisco e che resta 
immutato”, la giustificazione del sindaco.

Luca Guerini

Docenti e vaccino: insegnante sospesa scrive ai ragazzi, Bonaldi commenta. Si accende il dibattito
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Il Covid-19 e i bambini 
Il direttore della Pediatria, dottor Savasta: “Incremento dei casi, 
fondamentali le misure di prevenzione e, soprattutto, il vaccino”
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Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

CREMA - VIA CIVERCHI 22
Per appuntamenti 331-8662592

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
CREMA

388.4222117
CREMONA

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
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ODONTOIATRIA
Direttore Sanitario Dr. Stefano Guercilena

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             ORARI DI APERTURA
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

CREMA: Via Desti n. 7 Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

Spazio salute
Dott. Agricola Pietro Cardiologo 
Studio Medico: Via Piacenza 41 - 26013 Crema (CR)
Visita Cardiologica, Aritmologica, ECG,
Ecocardiogramma Color-Doppler,
Holter ECG, Holter Pressorio
Test da Sforzo

348 6924288
p.agricola@libero.it 

www.agricolapietro.it

D.ssa Giovanna Stellato
medico chirurgo - specialista in OSTETRICIA-GINECOLOGIA
VISITE ED ECOGRAFIE OSTETRICO-GINECOLOGICHE

Riceve per appuntamento 347 0195768                     giovannastellato@libero.it
Piazza Istria e Dalmazia 20 - CREMA

Martedì 13:00 - 20:00
Crema - Via Bolzini, 3 • Tel. 0373.200521

Per urgenze: 333 3715312        www.studiodentisticoferla.it

ORARI
Lunedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì

9:00 - 12:00 / 14:00 - 19:30

STUDIO DENTISTICO

Mercoledì mattina il Prefetto 
Vito Danilo Gagliardi ha 

presieduto una riunione del Ta-
volo per l’ordine e la sicurezza 
pubblica, convocata per esami-
nare la situazione della vigilanza 
sul rispetto delle misure di conte-
nimento della pandemia da Co-
vid-19, disponendo un incremen-
to dei controlli presso le fermate 
degli autobus, a seguito della ria-
pertura delle scuole e delle nuove 
norme entrate in vigore.

Alla presenza del Questore, dei 
Comandanti provinciali dell’Ar-
ma dei Carabinieri e della Guar-
dia di Finanza, dei Responsabili 
della Polizia provinciale e delle 
Polizie locali di Cremona, di Cre-
ma e di Casalmaggiore, del Diret-
tore dell’Agenzia del Trasporto 
Pubblico Locale e del gestore del 
servizio, il focus dell’incontro è 
stato infatti l’andamento delle at-
tività di verifica sul possesso della 
certificazione verde per l’utenza 
degli autobus di linea, anche alla 
luce di recenti articoli apparsi sul-
la stampa locale.

“Le verifiche sul trasporto pub-
blico – spiegano dalla Prefettura 
– sono costantemente assicurate 
mediante mirati servizi congiunti 
delle Forze dell’ordine e delle Po-
lizie locali con il supporto di per-
sonale messo a disposizione dai 
gestori del trasporto pubblico e ri-
entrano nel più ampio dispositivo 
di controlli sul rispetto delle nor-
me antiCovid, già adottato sulla 
base delle direttive impartite dal 
Prefetto in sede di Comitato pro-
vinciale, di cui quotidianamente 
si riferisce analiticamente al Mini-
stero dell’Interno”.

Allo scopo di rafforzare gli otti-
mi risultati già raggiunti, il dottor 
Gagliardi ha disposto “un incre-
mento dei controlli presso le fer-
mate degli autobus, con particola-

re riguardo alle principali linee di 
collegamento con i Comuni della 
provincia, compatibilmente con le 
risorse disponibili e con le esigen-
ze derivanti dall’espletamento del-

le ordinarie attività di prevenzione 
e tutela dell’ordine e della sicurez-
za pubblica sul territorio provin-
ciale. I controlli proseguiranno 
con la capillarità e la fermezza 

che l’attuale, difficile, situazione 
pandemica richiede, considerato 
l’aumento significativo del nume-
ro delle persone contagiate e la 
particolare diffusività delle varian-
ti del virus Sars-Cov-2”. 

Le verifiche disposte sono state 
prontamente effettuate in settima-
na. Nei primi giorni si è verificato 
qualche caso di congestionamen-
to del flusso di accessi ai mezzi nei 
pressi delle fermate, dove puntuali 
si sono fatti trovare gli operatori 
delle FF.OO. La situazione è poi 
andata via via migliorando.

Non è chiuso il caso sulla morte di Mauro Pamiro, insegnante 
di informatica all’Itis Galilei di Crema trovato cadavere la 

mattina del 29 giugno dello scorso anno in un cantiere edile in via 
don Mazzolari, nel quartiere cittadino dei Sabbioni. Il Giudice 
per le indagini preliminari Giulia Masci, accogliendo la richiesta 
dei legali della famiglia del docente, ha ordinato nuove indagini 
con verifica ulteriore in merito alle dichiarazioni rese dalla moglie 
del musicista cremasco e accertamenti sul luogo del ritrovamento 
del cadavere e nella abitazione della coppia, oltre che su alcuni 
oggetti repertati. Restano aperte tutte le ipotesi: quella dell’omi-
cidio, quella dell’incidente e quella, ritenuta più probabile dalla 
Procura, del suicidio.

Secondo il Pubblico Ministero, che aveva chiesto l’archiviazioSecondo il Pubblico Ministero, che aveva chiesto l’archiviazio-

ne del caso, Pamiro, forse in ne del caso, Pamiro, forse in 
stato di alterazione, potrebbe stato di alterazione, potrebbe 
aver preso la rincorsa dal pon-
teggio del cantiere lanciandosi teggio del cantiere lanciandosi 
nel vuoto. Circostanze però nel vuoto. Circostanze però 
che devono essere approfon-
dite perché secondo il Gip dite perché secondo il Gip 
potrebbero emergere partico-
lari rilevanti per l’indagine. Il lari rilevanti per l’indagine. Il 
giudice ha concesso 6 mesi di giudice ha concesso 6 mesi di 

tempo. La famiglia, convinta che Mauro, amante della vita, non tempo. La famiglia, convinta che Mauro, amante della vita, non 
si sia ucciso, attende risposte da questi ulteriori approfondimenti si sia ucciso, attende risposte da questi ulteriori approfondimenti 
d’indagine.d’indagine.

Sono positivi gli ultimi dati sulla pirateria online diffusi a dicem-
bre 2021 dall’Euipo (Ufficio della Ue per la proprietà intellettua-

le) nella relazione ‘Violazione del diritto d’autore online nell’Unio-
ne europea, 2017-2020’.

La pirateria online, dunque, diminuisce, dopo il picco tempora-
neo del lockdown. Complessivamente 
è scesa del 34%. I contenuti con più 
frequenza piratati sono quelli televisi-
vi, seguiti da film e musica, e il meto-
do più usato è lo streaming. 

Lo studio si basa su dati che riguar-
dano il consumo di contenuti lesivi 
del diritto d’autore negli Stati mem-
bri dell’Unione Europea e nel Regno bri dell’Unione Europea e nel Regno 
Unito, utilizzando svariati metodi di 
accesso da pc o dispositivi mobili, e 
l’accesso a siti web che offrono musica, film e programmi televisivi 
piratati.

“Bene, questi dati sono la riprova che le misure di repressione “Bene, questi dati sono la riprova che le misure di repressione 
producono effetti – commentano i referenti del Codacons Cremona 
–. C’è stato, infatti, un picco temporaneo di pirateria cinematogra–. C’è stato, infatti, un picco temporaneo di pirateria cinematogra-
fica durante i mesi di marzo e aprile 2020, in coincidenza con il fica durante i mesi di marzo e aprile 2020, in coincidenza con il 
blocco dovuto alla Covid-19 in diversi paesi dell’Unione Europea. blocco dovuto alla Covid-19 in diversi paesi dell’Unione Europea. 
Tuttavia, l’aumento si è invertito una volta terminate le misure di Tuttavia, l’aumento si è invertito una volta terminate le misure di 
confinamento e la pirateria è gradualmente diminuita nell’estate e confinamento e la pirateria è gradualmente diminuita nell’estate e 
nell’autunno del 2020. Si continui in questa direzione”. 

Per informazioni sul tema e segnalazioni anche in merito ad altro, 
l’invito è a contattare il Codacons Cremona all’indirizzo codacons.
cremona@gmail.com o al recapito telefonico 347.9619322.

Nuovi sversamenti nei giorni scorsi, soprattutto domenica mat-
tina, nella roggia Molinara, ma anche nella Morgola e nella tina, nella roggia Molinara, ma anche nella Morgola e nella 

roggia Senna e, quindi, nel fiume Serio. Diversi cittadini ce ne han-
no dato conto, così come ha fatto il presidente del Parco del Serio, il no dato conto, così come ha fatto il presidente del Parco del Serio, il 
cremasco Basilio Monaci. Ancora una volta con video e immagini cremasco Basilio Monaci. Ancora una volta con video e immagini 
è stata documentata da molti la schiuma bianca trasportata dalle 
acque dei fossi della frazione cittadina di Santa Maria della Cro-
ce, come era successo nei mesi scorsi, anche poco prima di Natale, ce, come era successo nei mesi scorsi, anche poco prima di Natale, 
creando morie di pesci. Subito contattati gli enti preposti al control-
lo per i rilevamenti presso il quartiere all’ombra della basilica. In lo per i rilevamenti presso il quartiere all’ombra della basilica. In 
primis l’Arpa e il Corpo Forestale. Avviate le indagini per risalire primis l’Arpa e il Corpo Forestale. Avviate le indagini per risalire 
ai responsabili degli sversamenti che spesso avvengono nelle stesse ai responsabili degli sversamenti che spesso avvengono nelle stesse 
zone. Identificati i presunti autori. L’opera investigativa della Poli-
zia Locale e delle Forze dell’Ordine ha consentito in breve tempo di zia Locale e delle Forze dell’Ordine ha consentito in breve tempo di 
ascrivere la responsabilità a un’azienda agricola situata nel Comune 
di Campagnola Cremasca.

IInvestito da un’auto sabato mattina a Izano, è finito in ospedale, nvestito da un’auto sabato mattina a Izano, è finito in ospedale, 
trasportato da un’ambulanza del 118, don Angelo Frassi. Poco trasportato da un’ambulanza del 118, don Angelo Frassi. Poco 

prima delle 9, dopo aver celebrato la Messa presso il santuario della 
Pallavicina, il sacerdote si stava accingendo ad attraversare la stra-
da sulle strisce pedonali, quando è stato investito da una Alfa Mito da sulle strisce pedonali, quando è stato investito da una Alfa Mito 
condotta da una cremasca in viaggio dalla città verso il paese. La condotta da una cremasca in viaggio dalla città verso il paese. La 
donna si è subito fermata per prestare soccorso. Sul posto, oltre al donna si è subito fermata per prestare soccorso. Sul posto, oltre al 
118, la Polstrada per i rilievi di rito. Don Frassi ha rimediato una 118, la Polstrada per i rilievi di rito. Don Frassi ha rimediato una 
frattura e qualche escoriazione, ma fortunatamente non è mai stato frattura e qualche escoriazione, ma fortunatamente non è mai stato 
in pericolo di vita.

Pena sospesa per l’incensurato condannato a un anno di carcere 
perché sorpreso dai Carabinieri con cocaina in quantità tale da 

giustificare l’arresto per detenzione a fini di spaccio. Lo ha stabilito giustificare l’arresto per detenzione a fini di spaccio. Lo ha stabilito 
il tribunale di Cremona in udienza direttissima convocata a seguito il tribunale di Cremona in udienza direttissima convocata a seguito 
del fermo, in territorio di Camisano, del marocchino senza fissa di-
mora. Il 23enne è stato controllato da una pattuglia dei Carabinieri mora. Il 23enne è stato controllato da una pattuglia dei Carabinieri 
di Crema e trovato in possesso di 10 grammi di cocaina purissima. di Crema e trovato in possesso di 10 grammi di cocaina purissima. 
Lo stupefacente è stato sequestrato e il giovane è finito davanti al Lo stupefacente è stato sequestrato e il giovane è finito davanti al 
giudice, che lo ha condannato. Grazie alla sua fedina penale pulita, giudice, che lo ha condannato. Grazie alla sua fedina penale pulita, 
quantomeno sino al momento dell’arresto operato dai Cc lungo la 
strada che da Romano di Lombardia porta a Offanengo, si è rispar-
miato il carcere ed è stato rimesso in libertà per effetto della sospen-
sione condizionale della pena.

MORTE MAURO PAMIRO: NUOVE INDAGINI CODACONS: PIRATERIA ONLINE IN CALO

CREMA: SVERSAMENTI NELLE ROGGE

IZANO: INVESTITO DON FRASSI

CAMISANO: DROGA, 23ENNE NEI GUAI

“I dati diffusi sui controlli dalla Polfer dai quali risulta che, nell’anno appena trascorso, sono 
state oltre un milione le persone controllate sui convogli ferroviari e nelle stazioni della Lom-

bardia, costituiscono un’ottima notizia. Ma si può fare di più”. Lo dichiara l’assessore regionale 
alla Sicurezza, Immigrazione e Polizia Locale Riccardo De Corato.

“Nonostante 275 arrestati, 2.316 indagati e molti sequestri (armi e droghe) – prosegue l’assesso-
re – le aggressioni ai viaggiatori e al personale viaggiante sono ancora molto frequenti. Polfer sta 
svolgendo un lavoro egregio, ma è evidente che da sola non ce la può fare”.

“Per questo – spiega l’assessore alla Sicurezza – come Regione Lombardia, proprio con l’intento 
di rispondere alla richiesta di sicurezza proveniente dai cittadini, dai ‘comitati di pendolari’ e dal 
personale viaggiante, ci siamo impegnati nella realizzazione, sulle linee Trenord, di un protocollo 
denominato ‘Stazioni Sicure’, la cui fase sperimentale è già iniziata”.

“Lo scorso anno – aggiunge – questo protocollo è stato sottoscritto da Regione Lombardia, 
prefettura di Lecco, dal sindaco e da 27 Comuni della provincia situati lungo la tratta ferroviaria 
Lecco-Milano servita da Trenord. L’accordo, che ha coinvolto ufficiali direttivi e agenti di Polizia 
Locale, sta portando a risultati molto rilevanti in termini numerici”.

“Controllati in poco più di un mese (dall’11 ottobre al 25 novembre) ben 514 veicoli vicino le 
stazioni, in particolare in ore serali e notturne. Sono state anche identificate 295 persone. Alla 
luce degli importanti risultati prodotti dall’intesa con la Prefettura di Lecco, auspico che questo 
protocollo possa essere sottoscritto anche da prefetture e Comuni delle altre 11 province lombarde. 
A questo proposito, ho già scritto a tutti i Prefetti e sono molto fiducioso in positivi riscontri”.

“La sicurezza dei viaggiatori e del personale viaggiante – conclude De Corato – sui treni e negli 
scali ferroviari è pertanto fondamentale. Deve assolutamente costituire una priorità”.

CONTROLLI SUI TRENI, REGIONE SCRIVE ALLE PREFETTURE

Super controlli sui bus
Sono scattati a inizio settimana e sono stati intensificati
dalla Prefettura per le verifiche delle certificazioni verdi

PREFETTURA

Nella foto di repertorio una 
riunione del Tavolo prefettizio 
per l’ordine e la sicurezza
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18-25 GENNAIO: LA SETTIMANA DI PREGHIERA

di GRAZIA MAZZINI *

Da martedì prossimo 18 genna-
io fino al martedì successivo 

si svolgerà la Settimana di preghie-
ra per l’Unità dei cristiani.  Il tema 
che guida la preghiera di quest’an-
no viene dal passo del Vangelo 
di Matteo: “In oriente abbiamo 
visto apparire la sua stella e siamo 
venuti qui per onorarlo” (cfr. 2,2). 
È stato scelto dai rappresentanti 
delle Chiese cristiane del Medio 
Oriente, chiamati a preparare il 
materiale per pregare durante la 
Settimana. 

La terra mediorientale è 
particolarmente toccata in questo 
periodo storico dalla prova, dalla 
persecuzione e la testimonianza di 
una fede forte, generosa, corag-
giosa – a volte purtroppo bagnata 
dal martirio – è il primo segno 
illuminante, di invito, di stimolo a 
tutti i cristiani per ritrovare l’unità 
e la riconciliazione in Cristo per 
annunciare il suo messaggio di 
salvezza a tutti gli uomini. 

L’immagine dei Re Magi, che 
vengono dall’Oriente – Oriente 
rappresentante ogni luogo e lati-
tudine nel mondo – per adorare 
Gesù, mette l’accento sul cammi-
no da compiere per fare questo 
incontro. Nella cultura orientale 
è l’Epifania – e non il Natale, 
come in Occidente – il momento 
centrale e più importante che an-
nuncia la nascita di Gesù, perché 
è in questo momento che si svela 
all’umanità la divinità, la regalità 
di Cristo e il suo nascere per tutti 
gli uomini e le donne nel mondo. 
Questo incontro fondamentale e 
unico, che cambia e può cambiare 
le sorti dell’umanità stessa, è reso 
possibile dalla Stella che guida il 
cammino dei Re Magi. Essi per un 
momento sono rimasti fuorviati 
da Erode, che avrebbe voluto sa-
pere dove si trova il Bambino per 
motivi ben differenti da quelli che 
animano i visitatori dall’Oriente. 
Le sue motivazioni sono dominate 
dall’ambizione e imbevute di odio. 

L’evento della manifestazione 
di Gesù, della sua Epifania, ha 
una sua attualità, si cala nel nostro 

tempo presente perché ha parole 
di speranza che vuole proclamare 
agli esseri umani. Come nella 
Gerusalemme di allora in tumulto, 
anche oggi per le terre mediorien-
tali e per tutti i popoli sulla terra vi 
sono eventi di disorientamento, di 
scoraggiamento come le guerre, le 
persecuzioni, le discriminazioni e 
in questi ultimi due anni il Covid 
ha portato ulteriore disorienta-

mento, preoccupazione e paura. 
Il Cristo, oggi come allora, è la 
“Luce nuova che illumina ogni 
persona e che conduce alla gloria 
del Padre e allo splendore della 
sua luce. Gesù è la Luce che è ve-
nuta nelle nostre tenebre quando, 
per la potenza dello Spirito Santo, 
si è incarnato nel seno della Vergi-
ne Maria e si è fatto Uomo. Gesù 
è la Luce: è entrato ancor di più 

nelle tenebre del mondo quando 
per amore nostro e per la nostra 
salvezza” ha donato se stesso fino 
alla morte.

Come sottolineato dai rappre-
sentanti delle Chiese cristiane 
del Medio Oriente, la ricerca 
dell’unità visibile tra le chiese e tra 
i cristiani in tutto il mondo può e 
potrebbe diventare come una stella 
che guida l’umanità a conoscere e 
incontrare quel Bambino.

Con un sentimento condiviso 
i rappresentanti delle Chiese 
cristiane in Italia – monsignor 
Derio Olivero, vescovo di Pinerolo 
e presidente della Commissione 
ecumenica della Cei; il pastore  
Luca Maria Negro, presidente 
delle Chiese evangeliche in Italia  
e il metropolita Polykarpos, 
arcivescovo Ortodosso d’Italia e di 
Malta ed Esarca per l’Europa Me-
ridionale (Patriarcato Ecumenico) 
– nell’introdurre la Settimana e 
il materiale relativo, osservano 
che “la nascita di Cristo, nella 
narrazione del Vangelo di Matteo, 

è evento che, pur nelle caratteriz-
zazioni storiche e genealogiche 
tipiche dell’evangelista, si apre 
immediatamente a una dimen-
sione cosmica e dossologica. 
L’Incarnazione di Cristo e la Sua 
entrata nello spazio e nel tempo 
diventano l’occasione in cui angeli 
e uomini si uniscono in un’unica 
lode, gli abitanti di Betlemme 
si abbracciano con i Magi che 
provengono dal lontano oriente e 
tutti insieme offrono i loro i doni 
al Grande Visitatore. Le regioni 
celesti e terrestri si congiungono 
con gli uomini per venerare Colui 
che diventa uomo per la nostra 
salvezza. La gioia e la speranza 
riempiono l’anima di tutti perché 
‘Egli ci ama’ e tutti con una voce 
inneggiano all’Altissimo, che si 
è degnato di ricevere la nostra 
natura umana”.

Olivero, Negro e Polykarpos 
sono ben consapevoli dello stato 
d’animo in cui versa l’umanità. 
“L’umanità di oggi si richiude in 
se stessa, cerca di recidere i rap-
porti con il prossimo e vivere non 
soltanto in una separatezza fisica, 
ma in un isolamento spirituale, 
che fa crescere a dismisura la 
sua solitudine e la sua sofferenza 
psicofisica”. Allo stesso tempo i 
tre rappresentanti esprimono la 
convinzione che occorra una con-
versione a Gesù: “Accettare Cristo 
come il Signore della nostra vita, 
accogliendolo nella nostra anima, 
pur sapendo che essa assomiglia 
più a una stalla, riempita da tutto 
ciò che ci affligge e ci opprime”.

Concludono che “come Lui, 
che per divina condiscendenza 
riceve ciò che è nostro, escluso 
il peccato, ci invita ogni anno 
a preparare la nostra anima e il 
nostro corpo per farne Sua dimora 
regale, così ci invita a pregare e a 

collaborare per la riconciliazione 
e il superamento delle nostre 
divisioni. Cristo nasce e diventa 
bambino per la nostra salvezza. 
Come gli angeli, i Magi, i pastori 
e l’intera creazione Lo hanno ac-
colto con devozione e la stella l’ha 
manifestato ai popoli, così spetta 
a noi convertirci e unirci nell’u-
nico corpo mistico per lodare e 
inneggiare, con una sola voce e un 
solo cuore, il Suo onorabilissimo 
e magnifico Nome del Padre, del 
Figlio e dello Spirito Santo”.

Nella nostra diocesi con la gui-
da del nostro Vescovo, monsignor 
Daniele Gianotti, espressione 
e promotore di questa unità in 
ambito locale, e su proposta dalla 
Commissione per l’ecumenismo e 
il dialogo, guidata da padre Viorel 
Flestea, vi saranno due iniziative. 
Sabato 22 gennaio alle ore 20.45 
la Veglia ecumenica diocesana 
nella chiesa del Cuore Immacola-
to di Maria nel quartiere cittadino 
di Castelnuovo in via Zambellini, 
concelebrata dal vescovo Daniele 
e da padre Mihail Iesianu (Chiesa 
ortodossa Russa), padre Lucian 
Munteanu (Chiesa ortodossa 
Rumena), sacerdoti ortodossi 
presenti nel nostro territorio, e dal 
pastore Nicola Tedoldi della Chie-
sa Metodista-Valdese di Cremona 
e Piacenza. 

Il periodo della Settimana si 
concluderà sabato 29 gennaio 
alle ore 20 con la celebrazione 
dei Vespri in rito ortodosso nella 
chiesa di San Michele, frazione di 
Ripalta Cremasca. 

Siamo tutti invitati a partecipare 
a questi momenti di incontro, 
preghiera, raccoglimento e medi-
tazione spirituale.

* Commissione diocesana 
per l’ecumenismo e il dialogo

Unità dei cristiani:
un messaggio di salvezza

SABATO 22 GENNAIO, ORE 20.45
Nella chiesa del Cuore Immacolato di Maria a Castelnuovo, 

Crema: Veglia ecumenica diocesana concelebrata dal nostro ve-
scovo monsignor Daniele Gianotti con padre Mihail Iesianu 
(Chiesa ortodossa Russa), padre Lucian Munteanu (Chiesa or-
todossa Rumena) e con il  pastore Nicola Tedoldi della Chiesa 
Metodista-Valdese di Cremona e Piacenza.

SABATO 29 GENNAIO, ORE 20
Vespri in rito ortodosso (con celebrazione bilingua italiano e 

romeno) presso la chiesa di San Michele, frazione di Ripalta Cre-
masca.

Celebrazioni a Crema

Da Yaundé, in Camerun, ci scrivono le sorelle del Carmelo
Dal Carmelo di Yaundé, in Camerun, 

la preziosa testimonianza – giunta 
in settimana all’Ufficio Missionario Dio-
cesano – di una comunità che sa trovare 
la presenza di Dio negli avvenimenti che 
l’hanno accompagnata durante un intero 
anno. Un caro e gradito ricordo da parte di 
suor Chiara Cavallini, suor Irene Averci e 
suor Daniela Rocco.

Cari fratelli e sorelle, parenti, amici e 
benefattori, ogni anno abbiamo la gioia 
di esprimervi i nostri auguri più belli per 
il Natale e per il nuovo anno, e di condivi-
dere con voi qualche avvenimento tra i più 
importanti che hanno tracciato il vissuto 
della nostra comunità nel 2021. Noi rin-
graziamo Dio di averci protette per tutto 
l’anno nel contesto della pandemia, di cui 
non si vede ancora la fine. La nostra spe-
ranza è in Colui che ha promesso di essere 
sempre con noi, Lui, l’Emmanuele. Alcuni 
avvenimenti di grazia ci segnalano la sua 
presenza. 

Nel mese di febbraio il Signore ci ha 
visitate nella persona del cardinale Pietro 
Parolin, Segretario di Stato, accompa-
gnato dal Nunzio apostolico in Camerun 
monsignor Julio Murat, dal nostro arci-
vescovo monsignor Jean Mbarga, dal no-
stro parroco l’Abbé Jean Augustin Ntolo 
Otou, dal nostro padre Domenico Rossi, 
delegato provinciale, e da qualche altra 

persona al loro seguito. Nonostante questa 
imponente rappresentanza, la visita è stata 
semplice e fraterna, impregnata di cordia-
lità e di letizia. L’omelia del cardinale non 
avrebbe potuto meglio disegnare il nostro 
genere di vita e incoraggiarci in questo 
cammino. Dopo la Messa celebrata senza 
partecipazione di fedeli, tutti i nostri ospiti 
ci hanno seguite in refettorio per una so-
lenne colazione (molto apprezzata!) che il 
Nunzio apostolico ci aveva chiesto di pre-
parare dandocene anche i dettagli. 

Grande festa il 18 aprile per i 50 anni di 
professione religiosa delle nostre due sorel-
le Maria Celina e Teresa Margherita. Tutta 
la famiglia carmelitana ha onorato questo 

appuntamento, come anche i fedeli che 
frequentano la nostra chiesa, rimasti for-
temente toccati dalla loro testimonianza. 

In maggio si è tenuta a Kinshasa l’as-
semblea elettiva della Federazione dei 
Carmeli d’Africa francofona. La nostra 
priora, madre Marie Agnès, e suor Maria 
Irene vi hanno partecipato, e quest’ultima 
ne è uscita consigliera ed economa. Al loro 
ritorno ci hanno trasmesso la ricchezza 
degli interventi del nostro padre generale 
Saverio Cannistrà e di padre J.J. Bergara, 
procuratore generale del nostro Ordine: la 
loro grande esperienza nel contatto con i 
nostri monasteri e il loro grande amore per 
le sorelle carmelitane hanno fatto loro tro-

vare le parole adatte per raggiungerci nel 
nostro vissuto quotidiano e illuminare il 
nostro cammino. 

In agosto le nostre elezioni comunitarie 
ci hanno ridato come priora suor Marie 
Agnès du Coeur de Jésus. Il 24 agosto 
Stéphanette, nostra aspirante, entra in 
clausura per un’esperienza prolungata. 

Luglio-settembre: 6 nostri giovani fratel-
li carmelitani d’Africa e Madagascar fan-
no nel nostro Paese quello che chiamano il 
secondo noviziato per prepararsi alla pro-
fessione solenne. È una formazione che ha 
luogo ogni due anni, ogni volta in un Pa-
ese diverso, con l’apporto di più formatori 
su vari temi. In questo percorso è sempre 

prevista una giornata con le monache: li 
abbiamo quindi accolti in agosto per uno 
scambio a carattere formativo e per un 
tempo di ricreazione tutto teresiano. Ab-
biamo anche approfittato del passaggio dei 
differenti formatori per la nostra formazio-
ne permanente. 

In novembre la Conferenza dei Mona-
steri del Camerun si lancia nell’organiz-
zazione della prima sessione dei giovani 
in formazione. Per la zona francofona del 
nostro Paese si è tenuta al monastero dei 
nostri fratelli benedettini di Yaundé e noi 
abbiamo avuto la visita dei sessionisti un 
pomeriggio: preghiera insieme, rinfresco 
e danza del Magnificat per concludere in 
bellezza. Il 14 dicembre, nella solennità di 
San Giovanni della Croce, Katia fa la sua 
entrata come postulante.

Cari tutti e care tutte, nel ringraziarvi 
per la vostra amicizia e la vostra generosi-
tà, vi assicuriamo il nostro costante ricor-
do nella preghiera e vi auguriamo un nuo-
vo anno di serenità e di pace, confidando 
in questo Dio che ci ama. 

Le vostre sorelle carmelitane 
del Carmel Christ-Roi, 

Etoudi-Yaundé 

In questo mondo angosciato, 
Tu sei la nostra speranza. 
Al nostro cuore inquieto, 
Tu ridici la tua vittoria.

Nelle foto, da sinistra: la visita 
del cardinale Parolin 
e la danza del Magnificat

Un momento della Veglia 
ecumenica diocesana del 2020
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Per le celebrazioni liturgiche “non è ri-
chiesto il Green pass, ma si continua a 

osservare quanto previsto dal Protocollo Cei-
Governo del 7 maggio 2020, integrato con le 
successive indicazioni del Comitato Tecnico-
Scientifico: mascherine, distanziamento tra i 
banchi, niente scambio della pace con la stret-
ta di mano, acquasantiere vuote”. 

Lo scrive la Segreteria generale della Cei 
in una lettera ai Vescovi italiani che richiama 
le norme introdotte dagli ultimi decreti legge 
legati all’emergenza Covid. In particolare, si 
legge nel testo, “occorre rispettare accurata-
mente quanto previsto, in particolar modo: 
siano tenute scrupolosamente le distanze 

prescritte; sia messo a disposizione il gel igie-
nizzante; siano igienizzate tutte le superfici 
(panche, sedie, maniglie…) dopo ogni cele-
brazione. 

Circa le mascherine, il Protocollo non spe-
cifica la tipologia, se chirurgica o Ffp2; cer-
tamente quest’ultima ha un elevato potere 
filtrante e viene raccomandata, come peraltro 
le autorità stanno ribadendo in questi giorni”. 

Quanto al catechismo, “chi è sottoposto a 
‘sorveglianza con testing’ non potrà parteci-
pare” pur “risultando negativo al primo test, 
fino all’esito negativo del secondo test da 
effettuarsi cinque giorni dopo il primo. Per 
gli operatori (catechisti, animatori ed educa-

tori…) è vivamente raccomandato l’utilizzo 
della mascherina Ffp2”. Anche ai partecipan-
ti alla catechesi tale tipologia di mascherina 
sia raccomandata e “può essere opportuno 
che le parrocchie tengano alcune mascherine 
Ffp2 di scorta da far utilizzare a chi ne fosse 
sprovvisto o l’abbia rotta, sporca o eccessiva-
mente usurata”. La Segreteria generale, dun-
que, consiglia l’utilizzo delle mascherine Ffp2 
“per tutte le attività organizzate da enti eccle-
siastici”. Infine, “il personale delle Facoltà 
Teologiche e degli Istituti di Scienze Religiose 
nonché i docenti dei corsi curriculari nei Se-
minari sono tenuti a possedere il Green pass 
rafforzato a partire dal 1° febbraio 2022”.

LETTERA AI VESCOVI 
Covid: Cei, alle celebrazioni raccomandata la mascherina Ffp2 

di M. MICHELA NICOLAIS

Il Papa ha cominciato la cate-
chesi dell’udienza di mercoledì 

12 gennaio, pronunciata in Aula 
Paolo VI e dedicata alla figura 
di San Giuseppe il falegname, 
rivolgendosi “a tutti i lavoratori 
del mondo, in modo particolare 
a quelli che fanno lavori usuranti 
nelle miniere e in certe fabbriche; 
a coloro che sono sfruttati con 
il lavoro in nero; alle vittime del 
lavoro – abbiamo visto che in 
Italia ultimamente ce ne sono 
parecchie – ai bambini che sono 
costretti a lavorare e a quelli 
che frugano nelle discariche per 
cercare qualcosa di utile da barat-
tare”. Francesco ha poi ripetuto 
un’altra volta questo appello, 
soffermandosi su ogni categoria 
dei “lavoratori nascosti”. Come 
“i lavoratori che fanno lavori 
usuranti e il lavoro in nero”, ha 
proseguito a braccio, “e oggi c’è 
il lavoro in nero, e tanto”. Quindi 
ha citato “le vittime del lavoro, 
che soffrono incidenti del lavoro; 
i bambini che sono costretti a la-
vorare con persone adulte, questo 
è terribile! Ma penso anche a chi 
è senza lavoro, a quanti si sento-
no giustamente feriti nella loro 
dignità perché non trovano un 
lavoro”, ha proseguito il Papa, 
che poi ha aggiunto a braccio: 
“Quello che ti dà dignità non è 
portare il pane a casa, puoi pren-
derlo dalla Caritas. Quello che ti 
dà dignità è guadagnare il pane, 
e se noi non diamo alla nostra 
gente, agli uomini e alle donne, 

la capacità di guadagnare il pane, 
questa è un’ingiustizia sociale. I 
governanti devono dare a tutti la 
possibilità di guadagnare il pane, 
perché questo guadagno ti dà la 
dignità”.

“Molti giovani, molti padri e 
molte madri vivono il dramma di 
non avere un lavoro che permetta 
loro di vivere serenamente”, l’a-
nalisi di Bergoglio: “Vivono alla 
giornata. E tante volte la ricerca 
di esso diventa così drammati-
ca da portarli fino al punto di 
perdere ogni speranza e desiderio 
di vita”.

“In questi tempi di pandemia 
tante persone hanno perso il 
lavoro e alcuni, schiacciati da un 
peso insopportabile, sono arrivati 

al punto di togliersi la vita”, ha 
detto Francesco ricordando le 
persone che durante la pandemia 
si sono suicidate a causa della 
perdita del lavoro. “Facciamo un 
minuto di silenzio ricordando 
quegli uomini, quelle donne, 
disperati perché non trovano 
lavoro”, l’invito a braccio ai 
presenti.

“Non si tiene abbastanza 
conto del fatto che il lavoro è una 
componente essenziale nella vita 
umana, e anche nel cammino 
di santificazione”, il monito 
del Pontefice, secondo il quale 
“lavorare non solo serve per pro-
curarsi il giusto sostentamento: è 
anche un luogo in cui esprimia-
mo noi stessi, ci sentiamo utili, 

e impariamo la grande lezione 
della concretezza, che aiuta la 
vita spirituale a non diventare 
spiritualismo”. 

“Purtroppo però il lavoro è 
spesso ostaggio dell’ingiustizia 
sociale e, più che essere un mez-
zo di umanizzazione, diventa 
una periferia esistenziale”, la 
denuncia di Francesco, secondo 
il quale “dobbiamo domandar-
ci che cosa possiamo fare per 
recuperare il valore del lavoro; e 
quale contributo, come Chiesa, 
possiamo dare affinché esso sia 
riscattato dalla logica del mero 
profitto e possa essere vissuto 
come diritto e dovere fondamen-
tale della persona, che esprime e 
incrementa la sua dignità”.

“Con che spirito noi faccia-
mo il nostro lavoro quotidiano? 
Come affrontiamo la fatica? 
Vediamo la nostra attività legata 
solo al nostro destino oppure 
anche al destino degli altri?”, 
le domande da porsi. Il lavoro, 
ha spiegato infatti il Papa, “è 
un modo di esprimere la nostra 
personalità, che è per sua natura 
relazionale. Il lavoro è anche un 
modo per esprimere la nostra 
creatività”, ha aggiunto a brac-
cio: “Ognuno fa il suo lavoro a 
suo modo, con il proprio stile, 
lo stesso lavoro ma con stile 
diverso. È bello pensare che Gesù 
stesso abbia lavorato e che abbia 
appreso quest’arte proprio da 
San Giuseppe”, ha esclamato il 
Santo Padre, che ha concluso la 
catechesi recitando la preghiera 
che San Paolo VI elevò a San 
Giuseppe il 1° maggio del 1969: 
“O San Giuseppe, Patrono della 
Chiesa, tu che, accanto al Verbo 
incarnato, lavorasti ogni giorno 
per guadagnare il pane, traendo 
da Lui la forza di vivere e di fa-
ticare; tu che hai provato l’ansia 
del domani, l’amarezza della 
povertà, la precarietà del lavoro; 
tu che irradi oggi, l’esempio della 
tua figura, umile davanti agli 
uomini ma grandissima davanti 
a Dio, proteggi i lavoratori nella 
loro dura esistenza quotidiana, 
difendendoli dallo scoraggiamen-
to, dalla rivolta negatrice, come 
dalle tentazioni dell’edonismo; 
e custodisci la pace nel mondo, 
quella pace che sola può garanti-
re lo sviluppo dei popoli. Amen”.

Il Papa e il lavoro: “Guadagnare 
il pane è quello che dà dignità”

UDIENZA IN AULA PAOLO VI

La benedizione di papa Francesco al termine dell’udienza di mercoledì (Foto Vatican Media/Sir)

Si celebra lunedì 17 gennaio la festa di 
Sant’Antonio abate, uno dei più illustri 

eremiti della storia della Chiesa e figura tanto 
amata e invocata dai fedeli. È da sempre con-
siderato come liberatore da eventi naturali che 
colpiscono la terra, gli animali e la salute della 
persona umana.

Nato a Coma, nel cuore dell’Egitto, intorno 
al 250, a vent’anni Antonio abbandonò ogni 
cosa per vivere dapprima in una plaga deserta 
e poi sulle rive del Mar Rosso, dove condusse 
una vita anacoretica per più di 80 anni: morì, 
infatti, ultracentenario nel 356. Già in vita 
accorrevano da lui, attratti dalla fama di san-
tità, pellegrini e bisognosi di tutto l’Oriente. 
Anche Costantino e i suoi figli ne cercarono 
il consiglio. La sua vicenda è raccontata da un 
discepolo, Sant’Atanasio, che contribuì a far-
ne conoscere l’esempio in tutta la Chiesa. Per 
due volte lasciò il suo romitaggio: la prima per 
confortare i cristiani di Alessandria persegui-
tati da Massimino Daia; la seconda, su invito 
di Atanasio, per esortarli alla fedeltà verso il 
Concilio di Nicea. 

Nel Martirologio Romano, il 17 gennaio, 
così è scritto: “Memoria di Sant’Antonio, aba-
te, che, rimasto orfano, facendo suoi i precetti 
evangelici, distribuì tutti i suoi beni ai poveri 
e si ritirò nel deserto della Tebaide in Egitto, 
dove intraprese la vita ascetica; si adoperò 
pure per fortificare la Chiesa, sostenendo i 
confessori della fede durante la persecuzio-
ne dell’imperatore Diocleziano, e appoggiò 
Sant’Atanasio nella lotta contro gli ariani. 
Tanti furono i suoi discepoli da essere chiama-
to padre dei monaci”.

Come ogni anno, la festa di Sant’Antonio 
si celebra nell’omonima chiesa vescovile in 
via XX Settembre a Crema, di cui è rettore 
don Luciano Valerani. 

Questo il programma di lunedì 17 gennaio:
• ore 9, santa Messa;
• ore 15, preghiera di benedizione 
  degli animali;
• ore 17, santa Messa solenne.
Per accedere alla chiesa è richiesta l’osser-

vanza delle normative di prevenzione del Co-
vid-19.

GGiovani, fra i 18 e i 28 anni, iovani, fra i 18 e i 28 anni, 
impegnati in attività edu-

cative e di sostegno ad adulti cative e di sostegno ad adulti 
e minori con disabilità, a per-
sone con problemi di dipen-
denze e senza fissa dimora: denze e senza fissa dimora: 
sono queste la proposte attivate sono queste la proposte attivate 
dalla Comunità Papa Giovan-
ni XXIII, all’interno del bando ni XXIII, all’interno del bando 
per il Servizio Civile Universa-
le, sul territorio lombardo.

Giovedì 13 gennaio si è tenu-
to l’incontro online di presenta-
zione dei 3 progetti con 13 po-
sti disponibili nei territori delle sti disponibili nei territori delle 
province di Bergamo, Brescia, 
Cremona, Lodi e Mantova, 3 Cremona, Lodi e Mantova, 3 
dei quali riservati a giovani con dei quali riservati a giovani con 
bassa scolarizzazione. Inoltre, bassa scolarizzazione. Inoltre, 
nel progetto 2021 Paradisi Ar-2021 Paradisi Ar-2021 Paradisi Ar
tificali, in provincia di Lodi, i  in provincia di Lodi, i 
giovani selezionati passeranno giovani selezionati passeranno 
2 mesi del proprio anno di Ser-
vizio Civile in Croazia, presso vizio Civile in Croazia, presso 
una struttura che accoglie per-
sone con problemi di dipen-
denze e disagio sociale.

Possono partecipare i gio-
vani che al momento della vani che al momento della 
presentazione della domanda presentazione della domanda 
hanno compiuto 18 anni e ne hanno compiuto 18 anni e ne 
hanno meno di 29; è concessa hanno meno di 29; è concessa 
una deroga ai giovani che han-
no interrotto, a causa dell’e-
mergenza sanitaria, il Servizio mergenza sanitaria, il Servizio 
Civile nel bando 2020, anche Civile nel bando 2020, anche 
se hanno già compiuto i 29 se hanno già compiuto i 29 
anni. È possibile presentare do
se hanno già compiuto i 29 
anni. È possibile presentare do
se hanno già compiuto i 29 

-
manda di adesione entro il 26 manda di adesione entro il 26 
gennaio. I giovani avranno un gennaio. I giovani avranno un 
impegno di 25 ore settimanali e impegno di 25 ore settimanali e 
riceveranno un contributo spe-
se di 444,30 euro mensili.

Informazioni: Numero Ver-
de: 800.913596; WhatsApp: de: 800.913596; WhatsApp: 
340.2241702; E-mail: odcpa-
ce@apg23.org.

SERVIZIO CIVILE

Il nuovo anno
all’insegna
della pace

CHIESA DI VIA XX SETTEMBRE A CREMA
Il 17 gennaio la festa di Sant’Antonio abate

Lunedì 17 gennaio si celebra, nell’Unità pastorale di Ca-
stelnuovo, San Bernardino e Vergonzana, la festa di 

Sant’Antonio abate. Il parroco don Lorenzo Roncali ha predi-
sposto per l’occasione un significativo programma legato alle 
tradizioni che da sempre accompagnano questa ricorrenza.
BENEDIZIONE DEL SALE
Dopo la santa Messa delle ore 8.30 a Castelnuovo.
Dopo la santa Messa delle ore 16 a San Bernardino.
Dopo la santa Messa delle ore 20 a Vergonzana.
BENEDIZIONE DELLE STALLE
Dalle ore 9 nelle tre comunità.
BENEDIZIONE DEGLI ANIMALI E DEL SALE
Alle ore 17 sul piazzale della chiesa di San Bernardino.

CASTELNUOVO, SAN BERNARDINO 
E VERGONZANA: CELEBRAZIONI

IN ONORE DI SANT’ANTONIO
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Siamo sempre
reperibili
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204339

SERVIZI
CIMITERIALI

e PER LE
CREMAZIONI

Si eseguono

LAPIDI •  TOMBE
SCULTURE

È mancato all’affetto dei suoi cari

Mario Romanò
di anni 94

Ne danno il triste annuncio i fi gli Maria 
con Marco, Luigi con Alessandra, i fra-
telli, le sorelle, i cognati, le cognate, i 
nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare alla dottoressa Irina, all’infermiera 
Federica e a tutte le persone che l’han-
no assistito.
Sergnano, 10 gennaio 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Pierina 
Martinelli

ved. Guerini Rocco
di anni 92

Ne danno il triste annuncio i fi gli Maria 
Teresa e Fiorenzo, i cari nipoti Michele 
e Anna con Federico, la sorella e tutti 
i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 15 gennaio alle ore 10 partendo 
dall’abitazione in via Albera n. 11 per la 
chiesa parrocchiale di Romanengo; si 
proseguirà per la cremazione.
Per motivi di sicurezza Covid, la cara 
salma si potrà salutare in Chiesa alle 
ore 9.20 circa. Alle ore 9.30 si terrà la 
recita del Santo Rosario. Le ceneri ri-
poseranno nel cimitero di Romanengo.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore. 
Esprimono un ringraziamento partico-
lare ai medici e al personale infermie-
ristico dell’Asst di Crema U.O. Cure 
Palliative.
Romanengo, 13 gennaio 2022

Dopo una vita dedicata agli affetti fami-
liari è mancata

Maria Pia Paci
in Schena

di anni 69
Ne danno il triste annuncio il mari-
to Giuseppe, i fi gli Marco con Erika, 
Emanuele con Federica e gli adorati 
nipoti Edoardo, Leonardo e Gabriele, il 
fratello Angelo, la sorella Anna e tutti 
i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti hanno condivi-
so il loro dolore, esprimendo affetto e 
cordoglio con fi ori, scritti, preghiera e 
parole di conforto.
Ricengo, 15 gennaio 2022

È tornato alla Casa del Padre

Giovanni Pagliari
di anni 90

Ne danno il triste annuncio i nipoti Ma-
riateresa, Angelo, Eleonora, Federica, 
Donatella e Francesco; le cognate Ivon-
ne, Ene e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari sentita-
mente ringraziano quanti di persona e 
con preghiere hanno condiviso il loro 
dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento a Giovanna, Antonia e Attilio.
Crema, 14 gennaio 2022

Partecipano al lutto:
- Mauretta, Sergio Donarini e fi gli
- Rosa Ticali e fi gli
- Antonio Coti Zelati e Mirella
- Tarcisio Adenti e famiglia
- Francesco Costi e famiglia

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
mancato

Enrico Omaccini
di anni 95

Ne danno il triste annuncio il fi glio 
Gianfranco con la moglie Angela, la 
cara nipote Giorgia e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti parteciperanno al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento parti-
colare ai medici e agli infermieri del 
reparto di Neurologia dell’Ospedale 
Maggiore di Crema.
Scannabue, 11 gennaio 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Francesco Morandi
di anni 64

Ne danno il triste annuncio le sorelle 
Marilena, Mariateresa e Maria Iosè, 
i fratelli Arturo e Lorenzo, il cognato, 
le cognate, i nipoti, i pronipoti e tutti 
i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fi ori, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore.
Bagnolo Cremasco, 12 gennaio 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Pierina Soffi entini
in Riccardi

di anni 80
Ne danno il triste annuncio il marito 
Giuseppe, i fi gli Roberto, Marco e Wal-
ter, le nuore Benny ed Alessia, la sorella 
Giovanna, i nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
L’urna cineraria della cara Pierina sarà 
sepolta nel cimitero di Chieve.
Chieve, 8 gennaio 2022

Cesare Alzati e i fi glioli, Carlo e Luigi, 
con le loro famiglie, ricordando con 
gratitudine gli anni insieme vissuti in 
comunione di vita e di affetti, godendo 
di un’amicizia che è stata per loro fonte 
di luce ed esempio vissuto di umanità 
trasfi gurata dalla fede e dalla sapienza 
cristiana, si stringono a Enrica, a Elisa, 
a Giulio e ai loro Cari, e con loro affi da-
no al Signore l’anima del

dott. Giancarlo Foglia
uniti nella preghiera perché sia a lui 
accordato il premio promesso a chi nel 
tempo è stato testimone vivo di idealità 
e valori radicati nell’eternità.
Crema, 10 gennaio 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Giovanni Soccini
di anni 53

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Ivana, i fi gli Sara, Lorenzo, Miriam e i 
parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Montodine, 8 gennaio 2022

Ciao

Giovanni
gli amici che sono venuti a darti l’ulti-
mo saluto in questi giorni ed oggi, sono 
davvero tanti! In questi mesi di malattia, 
la vostra casa è stata una “processione” 
di amici e per questo ringraziamo la tua 
famiglia che riconoscendo in te, la tua 
fame di parole ha sempre aperto le por-
te a tutti! Per te, la parola era essenziale 
e ne avevi una per tutti! Solo nell’ultimo 
periodo le parole si sono un po’ perse e 
ti abbiamo visto silenzioso e pensiero-
so come non sei mai stato...
Oggi vogliamo ricordarti per l’energia e 
la voglia di fare che avevi che ti rendeva 
un grande lavoratore, capace di ricono-
scere la vita come un giardino ricco di 
opportunità.
Ti ricordiamo con affetto per l’uomo di 
famiglia che sei, capace di rendere la 
tua casa come “Il posto del cuore”; uno 
scrigno per racchiudere i tuoi preziosi; 
tua moglie e i tuoi fi gli.
Ti ricordiamo per le tue risate e la bat-
tuta pronta e per le tue frasi in dialetto 
che ricordavano i detti di tuo papà. Ci 
fa sorridere il tuo “non aver peli sulla 
lingua” anche se alcune volte dicevi: 
“... mannaggia, me la sarei tagliata!”.
Tu e Ivana, in questo periodo di prove 
ne avete superate tante ma voi, come 
due vele contro l’uragano, avete sem-
pre mantenuto la rotta. Crediamo che il 
vostro navigatore sia stato l’amore e un 
profondo senso della famiglia capace 
di non far perdere l’orientamento.
Cosa ci ha insegnato?
Tu, ci hai insegnato che bisogna sem-
pre continuare a navigare senza per-
dersi e a noi, che siamo genitori, hai 
insegnato cosa signifi ca essere un pa-
dre di famiglia e un marito SEMPRE e 
COMUNQUE... fi no alla fi ne!
Grazie Giovanni.

I tuoi amici
Montodine, 8 gennaio 2022

Ciao

Gio Gio
defi nire ciò che eri in poche parole è 
davvero diffi cile: lavoratore instancabi-
le, dedito alla famiglia, uomo saggio e 
dalla simpatia disarmante, amico leale 
e sincero, sempre pronto ad aiutare 
chiunque ne avesse bisogno, senza 
chiedere nulla in cambio. La tua pre-
senza illuminava la stanza. Ci hai inse-
gnato a sorridere sempre, nonostante 
tutto, a non prendere le cose troppo sul 
serio, quando non è necessario e che la 
vita può essere dura, ma non bisogna 
mai perdere la voglia di ridere e di fare 
festa con le persone che amiamo.
Grazie per tutto ciò che ci hai dato, non 
ti dimeticheremo mai e se, da lassù, 
vedi che qualcosa non va, vieni a sgri-
darci come sapevi fare tu.
Per sempre uno di noi.

La tua famiglia di pazzi
Montodine, 8 gennaio 2022

I membri del gruppo culturale Crema-
sco l’Araldo e l’Ordine Cremasco di Ta-
rantasio, porgono sentite condoglianze 
alla Prof.ssa Enrica, Cav. Dr. Giulio e 
Dr.ssa Elisa per la scomparsa del ma-
rito e padre

dott. Giancarlo Foglia
Crema, 10 gennaio 2022

Lo Studio Borsieri, con tutti i suoi com-
ponenti, commosso partecipa al lutto 
della famiglia per la perdita di

dott. Giancarlo Foglia
vero gentiluomo e professionista di in-
tegrità morale sempre più rara.
Crema, 10 gennaio 2022

Giuseppina Moretti, Maria Elena e Ma-
rio Piastrella partecipano con affetto al 
dolore di Carolina, Enrica, Elisa e Giu-
lio per la scomparsa del caro

dott. Giancarlo Foglia
Crema, 10 gennaio 2022

Pietro e Laura Martini partecipano al 
lutto per la scomparsa del

dott. Giancarlo Foglia
e porgono alla moglie e ai fi gli le loro 
più sentite condoglianze.
Crema, 10 gennaio 2022

Maria Conca abbraccia Enrica e fi gli 
con le loro famiglie in questo momento 
di grande dolore per la morte del 

dott. Giancarlo Foglia
È stato un grande uomo, lo ricorderò 
nelle mie preghiere.
Crema, 10 gennaio 2022

“Per la famiglia sei stato un dono vitale
per gli amici un preziosissimo scrigno
e per la terra cremasca
datore di tempo
e di pensiero”.

Il Presidente, il Consiglio Direttivo e i 
Soci tutti del Lions Club “Crema Host” 
partecipano al grande dolore della 
moglie Enrica, dei fi gli Elisa e Giulio 
e rispettive famiglie per la scomparsa 
dell’amatissimo

Giancarlo Foglia
già Socio stimatissimo e Amico

Si ricordano con rimpianto le sue 
grandi qualità umane, la competenza, 
l’attenzione al territorio e alla storia dei 
nostri padri e la sua rettitudine che uni-
ta a una signorile tenerezza, rimarranno 
prezioso esempio per tutti.
Crema, 10 gennaio 2022

Il Presidente, i Consiglieri e tutto il Per-
sonale della Fondazione “Asilo Infantile 
di Ombriano” partecipano al dolore di 
Maria Teresa per la scomparsa del fra-
tello

Leonardo Arpini
e porgono a Lei e ai familiari sentite 
condoglianze.
Crema, 10 gennaio 2022

Cara Veronica, partecipiamo commos-
si all’immenso dolore tuo e della tua 
mamma per la scomparsa del caro papà

Francesco
Vi abbracciamo forte.
I tuoi colleghi e tutto lo studio Avvocati 
e Commercialisti Associati
Crema, 8 gennaio 2022

L’amministratore del condominio “Ce-
sare Pavese” sito in Crema - via C. 
Pavese e i signori Condomini, porgono 
sentite condoglianze ai familiari per la 
scomparsa del signor

Francesco Cazzola
Crema, 8 gennaio 2022

Orsola e Ivan, con tutte le persone buo-
ne che hanno cercato di aiutarlo, ricor-
dano con affetto l’amico

Evelino
e lo affi dano alla calda misericordia di 
Dio dove fi nalmente troverà la pace.
Crema, 11 gennaio 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Renato Rinaldi
di anni 86

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Luisa e la fi glia Melania e sentitamente 
ringraziano quanti hanno condiviso il 
loro dolore.
Crema, 11 gennaio 2022

Le colleghe e i colleghi del “Racchetti 
da Vinci” sono vicini a Rossella per la 
perdita della sua cara mamma

Maria
e porgono sentite condoglianze.
Crema, 13 gennaio 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Mario Bonini
di anni 94

Ne danno il triste annuncio i fi gli Bat-
tista con Maria Rosa, Roberto con 
Donatella, Emma Rosa con Samuele, 
gli adorati nipoti Mattia, Nicolò, Elisa 
con Beppe, Alessia, Andrea, Matteo, i 
pronipoti Mattia e Federico, la cognata 
Mariuccia, il cognato Antonio e i paren-
ti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento ai medici e a tutto il personale 
della Rsa di Trigolo per le cure prestate.
Offanengo, 11 gennaio 2022

La direzione e i dipendenti della Maus 
Italia partecipano al dolore di Roberto 
Bonini per la triste scomparsa del caro 
papà

Mario
Bagnolo Cremasco, 11 gennaio 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Francesco Cazzola
di anni 62

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Nadia, la fi glia Veronica con Mauro, i 
fratelli, la sorella, i cognati, le cognate, 
i nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 8 gennaio 2022

Partecipa al lutto:
- zia Franca Brusaferri

È mancato all’affetto dei suoi cari

Luigi Archetti
di anni 82

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Francesca, i fi gli Donato, Matilde, 
Giordano, Marco, le sorelle, i cognati, 
i nipoti, le nuore e parenti tutti.
A funerali avvenuti i famigliari ringra-
ziano chi, con preghiere, fi ori  e scritti 
hanno partecipato al loro dolore.
Palazzo Pignano, 4 gennaio 2022

A funerali avvenuti la moglie Luisa, i 
fi gli Mara e Marco con Silvia, i nipoti 
tutti, la sorella, il fratello, le cognate, i 
cognati ringraziano tutti coloro che con 
preghiere, fi ori, scritti e la partecipazio-
ne ai funerali hanno condiviso il loro 
dolore per la perdita del caro

Antonio Rosani
di anni 73

I familiari esprimono un profondo rin-
graziamento ai medici e al personale 
del reparto di Dialisi dell’Ospedale 
Maggiore di Crema, in particolare alla 
dottoressa Cristina Tantardini per le 
cure prestate.
Salvirola, 26 dicembre 2021

Ludovica, Maria, Anna, Elena e Ales-
sandro profondamente addolorati per la 
scomparsa del carissimo 

Giancarlo 
sono vicini nel compianto a Enrica, Eli-
sa e Giulio.
Crema, 10 gennaio 2022

Il Consiglio di UNI-CREMA, il Presi-
dente Vincenzo Cappelli, il Direttore dei 
corsi don Marco Lunghi e la Segreteria 
si stringono alla preziosa collaboratrice 
Giusy Manfredi per piangere la perdita 
dell’adorata mamma

Aldina Teresa 
Marchesi

Crema, 14 gennaio 2022

Eugenia ed Enrico con Emanuela e 
Marco, addolorati, piangono con Rosa, 
Silvio, Andrea e Alessandra il caro

Corrado De Luca
e si uniscono alle preghiere di suffra-
gio. Ne ricordano la gentilezza e l’iro-
nia. 
Crema, 14 gennaio 2022

L’Amministratore del Condominio 
“Cappellazzi-Zavaglio” sito in Crema 
- via Zavaglio 6 e i signori condomini, 
porgono sentite condoglianze ai fami-
liari per la scomparsa del signor

Corrado De Luca
Crema, 14 gennaio 2022
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di LUCA GUERINI

Ripresa dell’attività scolastica 
– dopo le festività natalizie 

– nella nuova sede della Prima-
ria per gli alunni di Pieranica-
Quintano, plesso che “dipende” 
dall’Istituto Comprensivo di 
Trescore Cremasco. 

La nuova scuola è un’innova-
tiva e avanzata struttura da ben 
tre milioni di euro, realizzata 
in via Don Dominoni, in 
un’area che era già di proprietà 
comunale. 

Il gran giorno, dunque, è ar-
rivato lunedì scorso 10 gennaio: 
i bambini che frequentavano le 
classi della Primaria di via Mar-
coni sono stati accolti a braccia 
aperte nel nuovo sito scolastico, 
davvero bellissimo. 

Scortati dai volontari del 
paese e della Protezione Civile 
de “Lo Sparviere”, ma anche 
da insegnanti e personale, 
tutti gli alunni, a piedi, si sono 
recati prima a salutare la loro 
“vecchia” scuola, raggiungendo 
poi la nuova per l’avvio delle 
attività didattiche. Un corteo 
che ha rispettato tutte le norme 
antiCovid (a partire dal distan-
ziamento), ma molto gioioso 
per la novità del luogo che lo 
avrebbe accolto. 

Degli oltre novanta bambini 
frequentanti l’istituto – esat-
tamente 94 – più della metà 
sono residenti in paese, il resto 
proviene dai paesi limitrofi.  

All’arrivo dei ragazzi, la scrit-
ta “Benvenuti”, le bandierine 
tricolore e la sobria cerimonia 
del taglio del nastro, anch’esso 
tricolore ha simboleggiato per 
Pieranica e le comunità vicine, 
grazie al nuovo edificio, una 
nuova era fatta di maggiori 
servizi e di una migliore qualità 
di vita. 

All’apertura della sede erano 
presenti un radioso sindaco 
Valter Raimondi, il parroco 
dell’Unità pastorale Pieranica-
Quintano-Torlino Vimercati 
don Piero Lunghi, che ha 
impartito la benedizione alla 
nuovissima struttura, il sindaco 
di Quintano Elisa Guercilena e 
la dirigente dell’Istituto Com-
prensivo trescorese, dott.ssa 

Albertina Ricciardi. Il nastro, 
significativamente, è stato retto 
da una bambina in rappresen-
tanza di Pieranica, Anita Pian-
ta, e da un alunno di Quintano, 
Nicolò De Marchi.

“La soddisfazione è massi-
ma. Questo è un sogno che si è 
avverato. Dico ai nostri bambini 
e ragazzi di sognare sempre, 
i sogni si possono realizzare 
– commenta Raimondi –. Se 

ripenso alla campagna elettora-
le del 2014, in cui avanzammo 
l’idea, vedendo oggi il risultato 
l’orgoglio mi assale. Lo stesso 
vale per l’intera Giunta che, pur 
con qualche lieve modifica, è la 

stessa di allora. Dalle parole sia-
mo passati ai fatti”. E che fatti! 

Raimondi non sta nella pelle 
e tiene a ringraziare anche e 
“soprattutto i cittadini di 
Pieranica che con noi dell’am-

ministrazione hanno creduto 
a questo sogno e che ci hanno 
sempre appoggiato, dandoci 
fiducia. Il nuovo edificio è di 
tutti, in primis dei cittadini, di 
oggi e di domani”.

Come noto, si tratta di una 
scuola “green” e antisismica, 
concepita con l’applicazione 
delle più moderne tecnologie; 
una scuola a misura di bam-
bino. Al primo piano dell’e-
dificio, oltre alle sei aule per 
la didattica è presente un’aula 
polifunzionale, mentre al piano 
terra l’aula magna, la mensa, 
la palestra e la sala insegnanti. 
In tutti gli ambienti le grandi 
finestre permettono di sfruttare 
al massimo la luce naturale.  

La struttura dell’edificio è re-
alizzata con impianti di ultima 
generazione: riscaldamento a 
pavimento alimentato da pom-
pe di calore, ventilazione mec-
canica controllata e impianto di 
deumidificazione, funzionanti 
al 100% con energia elettrica 
in quanto collegati all’impian-
to fotovoltaico presente sulla 
copertura dell’immobile. 

Il comfort della scuola è 
ottimo e l’estetica dell’edificio 
è funzionale e adeguata agli 
standard delle nuove didattiche: 
i benefici per gli alunni e per gli 
insegnanti saranno immediati. 
La situazione pandemica ha 
fatto slittare l’inaugurazione 
ufficiale alla prossima primave-
ra, sperando in una situazione 
emergenziale migliore. 

L’ex scuola elementare del 
paese, intanto, dopo alcuni 
interventi per adattarla ai nuovi 
scopi pensati da chi è al gover-
no, ospiterà la biblioteca e un 
centro diurno per anziani.

La prima campanella
Lunedì gli scolari della primaria sono entrati 
nella nuova sede del plesso: emozione e stupore

Il gruppo di opposizione Insieme per Izano 
lo dice da sempre, l’ha ribadito in campa-

gna elettorale e lo ripete ora: via Roma deve 
essere immediatamente riqualificata. Un ap-
pello che si rinnova dopo l’incidente che, la 
mattina di sabato scorso, ha coinvolto don 
Angelo Frassi: il parroco del Duomo di Cre-
ma, terminata la celebrazione al santuario 
della Pallavicina, è stato investito da un’auto 
mentre attraversava la strada per raggiunge-
re il parcheggio. Per lui il ricovero in ospeda-
le, con l’augurio di una veloce ripresa.

A fronte di questo ulteriore fatto, per il 
gruppo consiliare di minoranza “vale la 
pena di affrontare seriamente il problema 
del traffico in via Roma”. Insieme per Izano, 
afferma il consigliere Celestino Cremonesi, 
“ha il dovere di intervenire per ribadire l’e-
strema pericolosità di questo tratto viario. 
La riqualificazione del traffico in via Roma 
era nelle priorità del nostro programma elet-
torale, a differenza di quello di Uniti per Iza-
no dove compariva solo per accenni”.

L’incidente capitato a don Angelo non è 
un fatto isolato, ma arriva dopo una serie 
di altri sinistri, fortunatamente non gravi, 
causati spesso dalle auto che lungo il “viale 
della Pallavicina” corrono veloci. “Il pro-
blema – insiste Cremonesi – era ed è noto: 
perché lo si è ignorato? Perché non si è fatto 

mai nulla, insinuando che se si limitasse il 
traffico su via Roma questo confluirebbe su 
altre strade (il che non è vero), quindi è me-
glio che se ne stia lì?”,

Gli esponenti di Insieme per Izano fanno 
notare che la strada è provinciale ma, pun-
tualizzano, “questa non può né deve essere 
una scusante per non fare nulla. Altri paesi 
del Cremasco erano e sono attraversati da 
provinciali, ciò non ha però impedito alle 
varie amministrazioni di coinvolgere la Pro-
vincia per ottenere di poter mettere in atto 

strumenti che rendessero poco agevole la 
traversata dei rispettivi paesi e spingessero i 
non residenti a scegliere strade alternative”.

I consiglieri comunali di opposizione si 
augurano pertanto “che compaiano al più 
presto dissuasori e quant’altro, poco importa 
se poi gli attuali amministratori si vanteran-
no di averli messi. Ciò che ci sta fortemente 
a cuore è l’incolumità degli izanesi e dei non 
residenti, che non devono rischiare la pelle 
per celebrare la Messa alla Pallavicina”.

Giamba

IZANO
Via Roma pericolosa; la minoranza: “Va riqualificata”

Nelle fotografie: il taglio del nastro alla nuova scuola primaria di Pieranica, l’ingresso dei bimbi
il primo giorno di scuola nel plesso e un’immagine della struttura inaugurata lunedì mattina

PIERANICA

La scena dell’incidente capitato sabato scorso a don Frassi davanti alla Pallavicina
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MARMI PREGIATI
ED OPERE
UNICHE
PER UN

RICORDO
SENZA TEMPO

2021              18 gennaio              2022

Lilia Sambusida
in Nufi 

Ad un anno della tua scomparsa ti ri-
cordiamo con infi nito amore.
Il tuo adorato Giampietro, le fi glie 
Naydan e Sonia, i generi Marcello e 
Massimo, i cari nipoti e i parenti tutti.
L’uffi cio funebre di suffragio sarà ce-
lebrato martedì 18 gennaio alle ore 
20.15 nella chiesa parrocchiale di 
Offanengo.

“Grazie dell’amore che ci hai 
donato. Siamo certi che con-
tinuerai ad amarci dal Para-
diso”.

Alessandro Bressani
(Sandro)

Nel giorno del suo compleanno verrà 
celebrata una s. messa oggi, sabato 15 
gennaio alle ore 18 nella Basilica di S. 
Maria della Croce.

“Insieme a te è volato in cie-
lo un pezzo del nostro cuore. 
Continueremo a vivere con 
gioia sicuri che un giorno ci 
ritroveremo”.

Mario Ricci
Nel giorno del compleanno, domani 
domenica 16 gennaio, lo ricordano con 
affetto la moglie Carla, i fi gli Moira con 
Luca, Massimo con Melissa, Roberto 
con Serena, gli affezionati nipoti Mattia, 
Angelica e Noah.

Paola Pollastri
(Lina)

Nel primo anniversario dalla tua scom-
parsa, ricordiamo l’amore e il bene che 
hai donato, incancellabili nella me-
moria di quanti ti hanno conosciuto e 
amato. Pregheremo Dio e il tuo ricordo 
sarà per sempre vivo in noi e nei nostri 
pensieri ogni giorno. Ti ameremo per 
sempre.

I tuoi Giorgio ed Emiliano

Una s. messa in suffragio verrà cele-
brata martedì 18 gennaio, ore 15, pres-
so la chiesa parrocchiale di Chieve.
Un uffi cio funebre in suffragio ver-
rà celebrato giovedì 20 gennaio, ore 
20.30 presso la chiesa parrocchiale di 
Chieve.

2017       27 gennaio       2022

“Per chi ti ha amato è impos-
sibile dimenticarti”.

A cinque anni dalla scomparsa della 
cara

Maria Eleonora
Frigoli in Braguti

i familiari e i parenti tutti la ricordano 
con immenso affetto e nostalgia.
Ss. messe saranno celebrate giovedì 20 
gennaio e giovedì 27 gennaio alle ore 
20 nella chiesa parrocchiale di Ripalta 
Cremasca.

2013       20 gennaio       2022

A nove anni dalla scomparsa del caro

Battista Schiavini
la moglie, il fi glio, la nuora, la nipote 
e i parenti tutti lo ricordano con tanto 
affetto e nostalgia.
Pianengo, 20 gennaio 2022

2017       17 gennaio       2022

“Non smetteremo mai di sen-
tire la tua mancanza”.

Nel quinto anniversario della scompar-
sa della cara

Mirella 
Vinciguerra

ved. Sangiovanni
le fi glie Nicoletta con Luca, Federica 
con Davide, l’adorata nipote Lidia la 
ricordano sempre con tanto amore.
Una s. messa in suffragio sarà celebrata 
nella chiesa parrocchiale della SS. Tri-
nità domani, domenica 16 gennaio alle 
ore 18.
Crema, 17 gennaio 2022

“Coloro che amiamo e che ab-
biamo perduto non sono più 
dove erano ma sono ovunque 
noi siamo”.
(S. Agostino)

Nel quinto anniversario della scompar-
sa della cara mamma

Angelica Bonizzi
i fi gli con le rispettive famiglie la ricor-
dano con immutato affetto.
Una s. messa di suffragio sarà celebra-
ta lunedì 17 gennaio alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale di San Carlo.

2002       15 gennaio       2022

Nel ventesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Giuseppina Luppi
in Manclossi

il marito Domenico, i fi gli Andrea e Ma-
rianna, i parenti e gli amici tutti la ricor-
dano con immutato affetto e nostalgia 
con una s. messa che sarà celebrata 
domenica 16 gennaio alle ore 10.30 
nella chiesa di San Benedetto a Crema.

Nel quinto anniversario della scompar-
sa della cara

Giovanna Sambusida
i familiari la ricordano con sempre tan-
to affetto.
Una s. messa di suffragio sarà celebra-
ta lunedì 17 gennaio alle ore 20 nella 
chiesa di S. Antonio a Salvirola Cre-
monese.

2018       15 gennaio       2022

Nel quarto anniversario della nascita al 
cielo della cara

Fiorenza Cattaneo
ved. Beretta

i fi gli, i nipoti e i parenti tutti la ricorda-
no con immutato affetto.
Una s. messa sarà celebrata oggi, saba-
to 15 gennaio alle ore 18 nella chiesa di 
San Pietro in Crema.

2012       20 gennaio       2022

“Coloro che amiamo e che ab-
biamo perduto non sono più 
dove erano ma sono ovunque 
noi siamo”.

Nell’anniversario della scomparsa del 
caro

Giacomo Pandini
la moglie Angela, i fi gli Eleonora, Ro-
berto e Moris, il genero, la nuora e i ni-
poti Federico, Letizia, Filippo e Jacopo 
lo ricordano con grande amore.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
domenica 23 gennaio alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale di Sergnano.

2016       18 gennaio       2022

“Tu eri il fi ore più bello del no-
stro giardino, ma il Signore ti 
ha voluta a Lui vicino”.

A sei anni dalla scomparsa della cara

Alice Raimondi
la mamma, il papà, l’amatissimo fratel-
lo Matteo, il nonno Giuseppe, gli zii, le 
zie, i cugini, i parenti e gli amici tutti la 
ricordano con immenso amore.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 16 gennaio alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale di Vaiano Crema-
sco.

Ivano, Micaela Macalli, i nipoti e i 
pronipoti a sette anni dalla scomparsa 
della cara mamma

Teresa Boschiroli
ved. Macalli

la ricordano con affetto. Accomunano 
nella memoria il caro papà

Gino
Crema, 16 gennaio 2022

1996     17 gennaio     2022

Nel ventiseiesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Giuseppe 
Boschiroli

la moglie, i fi gli, la nuora e i nipoti lo 
ricordano con infi nito affetto.
Crema, 17 gennaio 2022

Nel primo anniversario della scompar-
sa del caro

Renato Madelli
i familiari lo ricordano con grande af-
fetto.
Una s. messa sarà celebrata sabato 22 
gennaio alle ore 18 nella chiesa di San 
Giacomo.

“Nelle cose che facciamo, che 
pensiamo, nelle gioie e nei 
dolori di ogni giorno c’è sem-
pre un po’ di voi”.

2000       16 gennaio       2022

Anna Maria Natali
in Casirani

Il marito Pasquale, le fi glie Daniela, 
Roberta, Sabina, il fi glio Giuseppe, i 
generi, la nuora, i nipoti e i parenti tutti 
la ricordano con immutato affetto.
2009       18 gennaio       2022

Angela Lepre
in Casirani

Il fi glio, la fi glia, il genero, le nuore, i 
nipoti e i parenti tutti la ricordano sem-
pre con amore.
Ss. messe saranno celebrate domani, 
domenica 16 gennaio alle ore 10.30 
nella Basilica di S. Maria della Croce e 
sempre domani, domenica 16 gennaio 
alle ore 10 nella chiesa parrocchiale di 
Offanengo.

Nell’anniversario della scomparsa della 
cara mamma

Angela 
Pasquali

ved. Barbieri
i fi gli Maria Teresa, Angelo, Carla e 
Lina con le rispettive famiglie la ricor-
dano con amore immutato unitamente 
al caro papà

Enrico 
Barbieri

Ss. messe in loro suffragio saranno ce-
lebrate sabato 22 gennaio alle ore 18 
e martedì 8 febbraio alle ore 15 nella 
chiesa parrocchiale di Montodine.

 • ANNIVERSARI  •  

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
mancato

Pier Angelo
Pariscenti

di anni 86
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Vincenza, i fi gli Luca con Giusi, Mas-
simo con Silvia, Ermanno con Barba-
ra, gli adorati nipoti Filippo, Matteo e 
Nicolò, la nuora Viviana, le sorelle, 
i cognati, le cognate, i nipoti e tutti i 
parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fi ori, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 12 gennaio 2022

Partecipa al lutto:
- Famiglia Petrò Lallo

È mancato all’affetto dei suoi cari

Erik Ginelli
di anni 40

Ne danno il triste annuncio la mamma 
Luisa, il papà Graziano, la sorella Vera 
con Massimiliano, la cara nipote Chia-
ra, gli zii, le zie, i cugini, gli amici e i 
parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa 
parrocchiale di Rubbiano lunedì 17 
gennaio alle ore 14.30 dove la cara sal-
ma giungerà dalla Casa Funeraria San 
Paolo-La Cremasca di via Capergnani-
ca n. 3b in Crema nella tarda mattina 
di oggi, sabato 15 gennaio. Dopo la 
cerimonia proseguirà per la sepoltu-
ra nel  cimitero locale. Si ringraziano 
quanti vorranno partecipare alla mesta 
cerimonia.
Rubbiano, 13 gennaio 2022
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L’Istituto Comprensivo ‘L.Chiesa’ di Spino  
d’Adda, a causa del consistente e progressi-

vo aumento dei casi di positività al Covid-19 sia 
nella popolazione degli alunni sia nel personale 
scolastico, riscontrato nell’ultime settimane, da 
lunedì scorso e sino a fine mese, ha informato 
che le attività didattiche in orario extrascolasti-
co (laboratori Pon in tutte le sedi, progetto ‘Cre-
scere nel futuro’ alla secondaria di primo grado 
di Spino, progetto ‘Aquilone’ alla primaria di 
Spino) sono sospese. Ai docenti referenti dei 
singoli laboratori/progetti è stata richiesta la 
collaborazione per porre un temporaneo stop 
anche ai servizi a essi correlati (mense, traspor-
ti, eccetera).

Gli open day previsti per i giorni 10 e 11 
gennaio, a inizio settimana quindi, alle scuole 
dell’infanzia e primaria di Dovera si sono 
tenuti ‘a distanza’ sulla piattaforma Meet. 
L’attività pomeridiana svolta a Spino viene 
portata avanti d’intesa col ‘Gruppo Vita’, 
costantemente alla ricerca di volontari per la 
gestione delle iniziative programmate a favore 
dei ragazzi e giovani. In cascina ‘Carlotta’ è 
stata attrezzata una apposita sala per pomerig-
gi educativi, coordinata proprio dal Gruppo 
Vita, “ma ora purtroppo sospesi causa pande-
mia”, osserva l’assessore alla Scuola e Servizi 
sociali, Eleonora Ferrari.

Restando in ‘Carlotta’, seppur molto get-

tonata, stante appunto la delicata situazione 
venutasi nuovamente a creare, ha smobilitato 
anzitempo la pista di pattinaggio. “È stata dav-
vero una felice intuizione, ha riscosso grande 
successo la pista, siamo davvero soddisfatti. 
Avrebbe dovuto restare attiva sino a febbraio, 
ma c’è stato un esagerato incremento dei posi-
tivi e c’è il rischio che la Regione passi in zona 
arancione, con quel che ne conseguirebbe”. 

La Ferrari rammenta che “a fine dicembre 
ha ripreso il corso per stranieri, avanzato, 

frequentato da una quindicina di adulti presso 
la struttura dell’asilo nido, dove è stata ricavata 
una sala polifunzionale. L’iniziativa, che non 
costituisce una novità, stavolta è in collabora-
zione col Cppa di Lodi (gli scorsi anni il corso 
era tenuto dai volontari). A breve partirà anche 
il corso di alfabetizzazione per chi non ha alcu-
na conoscenza della lingua italiana; anche per 
questa attività, che realizziamo da tanto tempo, 
gli iscritti sono 15 circa”.

AL

Spino d’Adda: il Covid stravolge i programmi

IIl Comune di Spino d’Adda è alla ricerca di due volontari di servi-
zio civile da impiegare, uno sullo scuolabus come accompagnato-

re e uno sul pulmino come accompagnatore dei diversamente abili. re e uno sul pulmino come accompagnatore dei diversamente abili. 
Possono considerare questa opportunità i giovani tra i 18 e i 29 anni, Possono considerare questa opportunità i giovani tra i 18 e i 29 anni, 
non ancora compiuti. Viene richiesto un impiego di 25 ore settima-
nali per un anno a partire presumibilmente dal mese di giugno 2022. dal mese di giugno 2022. 
Viene garantito un compenso di 444 euro mensile, oltre al rilascio, a Viene garantito un compenso di 444 euro mensile, oltre al rilascio, a 
fine anno, dell’attestato di partecipazione e una certificazione delle fine anno, dell’attestato di partecipazione e una certificazione delle 
competenze.

AL

SPINO D’ADDA: VOLONTARI CERCANSI

Il sacrificio dei soldati in Russia (26 gennaio 
1943). Se la situazione lo consentirà, sabato 

prossimo, 22 gennaio, presso il santuario di San 
Rocco in Dovera, avrà luogo l’annuale com-
memorazione della battaglia di Nihollajewk 
(Russia) dove “il prezzo pagato dagli Alpini fu 
enorme: dopo lo scontro rimasero sul terreno 
migliaia di caduti. Tutte le penne nere, senza 
distinzione di grado e di origine, diedero un 
esempio di coraggio, di spirito di sacrificio e 
di alto senso del dovere”. L’iniziativa è della 
Rettoria San Rocco-Associazione ‘San Rocco e 
San Cassiano’, della Fondazione CRA Postino 
e Dovera onlus, degli Alpini, dell’Associazione 
Carabinieri e del Gruppo ‘Voci senza tempo’.

Alle ore 15.15 è previsto il ritrovo presso il 
Santuario San Rocco; alle 15.30 ci sarà l’Alza-

bandiera; alle 16 verranno offerti alcuni cenni 
storici sul Santuario di San Rocco, un vero 
gioiello cinquecentesco di storia, di arte e di 
cultura religiosa, che è tornato a risplendere 
nella sua bellezza primitiva da poco “grazie ai 
cospicui contributi di Fondazione Cariplo, Re-
gione Lombardia, Banca di Credito Cooperativo 
di Caravaggio e Cremasco, Fondazione Cassa 
Rurale e Artigiana di Postino e Dovera onlus”. 
Alle 16.30 è previsto l’intervento del generale di 
Corpo d’Armata, Giorgio Battisti, cui faran-
no seguito la celebrazione della santa Messa e 
un momento conviviale presso  l’oratorio San 
Giovanni Bosco di Postino.  Hanno già risposto 
positivamente all’invito dell’organizzazione il 
sindaco e presidente della Provincia di Cremona 
Mirco Signoroni, il generale di Corpo d’Armata 

Giorgio Battisti, il comandante luogotenente con 
incarichi speciali Gerardo Giordano dei Cara-
binieri, il maresciallo ord. Alpino F. Daghetti, 
il presidente della BCC Caravaggio e Crema-
sco Giorgio Merigo, il vicepresidente Ersilio 
Raimondi e il presidente dell’Associazione San 
Rocco San Cassiano, Bruno Sangalli. Saranno 
presenti rappresentanze dei gruppi Alpini di 
Crema, Rivolta D’Adda e Lodi, rappresentanti 
dei Bersaglieri delle Fanfare di Orzinuovi con 
il trombettista, e di Melzo e alcuni familiari di 
reduci di Russia. Interverranno anche la Banda 
di Casaletto Ceredano e un gruppo del Coro 
Monte Corvino di Gessate. Il presidente dell’As-
sociazione carabinieri, luogotenente Ezio d’Incà, 
svolgerà le funzioni di Cerimoniere Ufficiale, 
mentre Giuseppe Scoglio si occuperà dell’acco-

glienza, della presentazione del generale Battisti 
e porgerà i saluti agli intervenuti.

Qual è il senso della commemorazione?   
“Quello di custodire la tradizione. Ma la tra-
dizione non sta a significare che quelli che un 
tempo sono stati vivi sono morti, ma che i morti 
sono vivi e ancora raccontano e ci ammaestrano. 
E ci raccomandano che non possiamo distaccarci 
dal bene e dal male della nostra Patria, né dalle 
sue vittorie, né dalle sue sconfitte, come ammo-
niva Benedetto Croce. Tuttavia sappiamo anche 
che la gloria di un Paese non è nella vittoria, ma 
nella grandiosità della lotta che ha sostenuto” 
spiegano i promotori. 

Tutti i partecipanti alla commemorazione 
sono tenuti al rispetto delle disposizioni vigenti 
in materia sanitaria.

DOVERA: Battaglia di Nihollajewk, un sabato per non dimenticare

La pista di pattinaggio in castello, allestita qualche giorno pri-
ma di Natale, rimasta in funzione sino a inizio di questa set-

timana, ha reso felici tantissimi bambini e ragazzi. “Sì, bisogna 
riconoscere che è stata molto apprezzata. All’interno del nostro 
trecentesco palazzo visconteo, in diverse ore della giornata s’è 
registrata la presenza di gruppi entusiasti, smaniosi di divertirsi 
sul ‘ghiaccio finto’. Si può ben dire che si è trattata di una feli-
ce intuizione”, osservano in seno alla biblioteca comunale, che 
ha sede nel maniero. “Almeno in 1.500 ne hanno approfittato 
per divertirsi – afferma l’assessore alla Comunicazione e Lavori 
pubblici, Francesco Vanazzi –. Va evidenziato il lavoro svolto 
con entusiasmo da parecchi volontari comunali e dai ragazzi 
della Dote Comune dei Servizi sociali, dei tirocinanti per inten-
derci, senza trascurare l’impegno dei pubblici amministratori. 
In settimana (mercoledì), la pista è stata smontata, stante la de-
licata situazione in cui ci troviamo, legata al Covid-19”.

Vanazzi aggiunge che “le offerte lasciate da chi s’è divertito 
sulla pista verranno devolute interamente in beneficenza”. Il 
costo per l’installazione della pista è stato sostenuto grazie al 
contributo ottenuto a fondo perduto dalla Regione Lombardia 
partecipando al bando ‘Estate Insieme’, finanziamento che  ha 
permesso anche l’acquisto di scaffali e giochi in scatola da ta-
volo per bambini (dai 6 anni), ragazzi e adulti. Una iniziativa 
quest’ultima che va sotto la denominazione di ‘Khaos’ e che 
“sta riscuotendo grande successo. Si può giocare in biblioteca, 
dove è stato allestito un apposito spazio, da soli o in compagnia 
ogni venerdì dalle ore 14 alle 16, oppure optare per il prestito, 
servizio attivo durante gli orari di apertura al pubblico della bi-
blioteca. ‘Khaos’ sta andando proprio alla grande, sta creando 
un simpatico caos”. 

Venerdì prossimo si riunisce il Consiglio comunale per la di-
scussione e approvazione del Bilancio di previsione 2022-24. 

AL

PANDINO
DAI PATTINI AL ‘KHAOS’

L’ex sindaco Fabio Calvi ha 
rassegnato le dimissioni da 

consigliere comunale di mino-
ranza, di Rivoltiamo. Non si può 
parlare di fulmine a ciel sereno, 
perché nell’aria e già anticipate 
anche al suo successore. Al suo po-
sto è subentrata nell’assise Marta 
Andreola, prima dei non eletti alle 
amministrative dell’ottobre scorso, 
dove l’elettorato rivoltano ha 
premiato il centrodestra, ‘incoro-
nando’ primo cittadino Giovanni 
Sgroi, medico anch’egli come il 
suo predecessore.

Calvi ha lasciato dopo quasi 
trent’anni di incarichi pubbli-
ci, suddivisi fra gli otto come 
presidente della Fondazione Asilo 
Infantile, i cinque come vicesin-
daco e assessore all’Urbanistica 
nella Giunta di Marta Mondonico, 
gli altrettanti come capogruppo 
consiliare di minoranza dal 2006 
al 2011 e gli ultimi dieci come 
sindaco di Rivolta. “Credo che il 
mio compito sia esaurito e che sia 
arrivato il momento di dedicare gli 
ultimi anni di lavoro prima della 
pensione esclusivamente alla mia 
professione di medico di base. 
Vorrei chiudere la mia esperienza 
lavorativa facendo solo quella, 
proprio adesso che la sanità sta at-
traversando un momento critico”.

Medico dal 1986, stimato da 
tutti in paese e non solo, Calvi 
reputa estremamente positivo 
l’operato svolto da amministratore 
pubblico, “anche se è stato pesante 
e stressante. Mi ha consentito 
di confrontarmi con le persone 
da tutt’altra posizione rispetto a 
quella in cui mi trovo in qualità di 

medico. Specialmente quando si è 
sindaco, si toccano tutti gli aspetti 
del quotidiano, dal cittadino che 
litiga con il vicino di casa per una 
banalità, al supermercato che 
chiede spazio per ingrandirsi”. 

Ripercorrendo gli anni a capo 
della compagine amministrativa 
rivoltana, rivela che “quando sono 
diventato primo cittadino ero 
convinto  che il periodo buio, per 
gli Enti pubblici, fosse passato, 
ma così non è stato. Ricordo gli 
anni del Patto di stabilità imposto 
ai Comuni che non ci consentiva 
di spendere soldi nemmeno per 
tappare le buche sulle strade. 
Un dramma, dal punto di vista 
amministrativo”.  Successivamen-
te… “Nel febbraio 2020 è arrivata 
la pandemia da Covid. Sembra-
va che negli ultimi due anni di 
mandato, con l’allentamento delle 
strette governative sulle spese degli 
Enti locali, in Comune si potesse 
tornare a lavorare con un certo 
criterio e invece abbiamo dovuto 

solo tamponare una situazione 
d’emergenza, e che emergenza!”. 

“Ho fatto l’amministratore pub-
blico in uno dei momenti peggiori 
e sto svolgendo la mia professione, 
anche in questo caso, in uno dei 
momenti peggiori – riflette l’ex 
sindaco –. Capita. Sono contento 
però di aver restituito un Comune 
in grado di andare avanti senza 
problemi. Rifarei le scelte fatte 
negli ultimi dieci anni, anche se, 
certamente, si sarebbe potuto fare 
ancora meglio”. 

Al suo posto in Consiglio ora ci 
sarà Marta Andreola. “È giovane 
ma ha già alle spalle un’esperienza 
politica importante. Mi auguro 
che con lei e con la capogruppo 
Elisabetta Nava, che io continuo 
a pensare sarebbe stata un ottimo 
sindaco per Rivolta, con Andrea 
Vergani e con Francesca Ma-
pelli, il gruppo Rivoltiamo possa 
proseguire il lavoro che ha portato 
avanti in questi anni”. 

Fabio Calvi, “per l’impegno che 

ha profuso sia come sindaco sia 
come medico di base” (questa la 
motivazione), lo scorso novembre 
aveva ricevuto il premio del ‘Ri-
voltano dell’anno’ per il 2021, rico-
noscimento attribuito ogni anno 
dalla Pro Loco (lo vinse anche suo 
padre Eugenio, nel 1989 stimatissi-
mo insegnante e studioso di storia 
locale al quale è intitolato l’istituto 
comprensivo rivoltano).

Lunedì scorso, i co-segretari del 
circolo del Partito Democratico di 
Rivolta d’Adda, Daniele Cantarini 
e Luca Sala, a nome di tutti gli 
iscritti e sostenitori democratici 
rivoltani, nel comunicato inviato 
alla stampa, hanno espresso “la 
loro massima gratitudine e ricono-
scenza a Fabio Calvi per quanto 
fatto nei suoi trent’anni di vita 
pubblica. Consideriamo la scelta 
dell’ex sindaco di dimettersi dal 
Consiglio comunale l’ennesima 
prova di lungimiranza e amore 
nei confronti di Rivolta. Infatti, 
dimettendosi Calvi dà la possibilità 
a Marta Andreola di subentrare in 
assise. Per noi giovani è fondamen-
tale fare esperienza e, con il suo 
gesto – non dovuto e non richiesto 
– Fabio Calvi passa il testimone a 
una minoranza consigliare compo-
sta interamente da trentenni, che 
avranno la possibilità di accumu-
lare ulteriori competenze, utili alla 
loro e alla nostra crescita, che ver-
ranno, senza dubbio, ben spese nel 
prossimo futuro. Citando lo stesso 
ex sindaco Calvi, si prospetta così 
la creazione di un gruppo futuro 
che potrà certamente competere 
alle prossime elezioni”. 

Angelo Lorenzetti

Calvi saluta la politica
L’ex sindaco, dopo trent’anni spesi per la comunità,
esce dal Consiglio comunale. “Farò solo il medico di base” 

RIVOLTA D’ADDA

Fabio Calvi, quarto da destra, col gruppo ‘Rivoltiamo’

Nella foto di repertorio il municipio di Spino d’Adda La sede dell’istituto ‘Luigi Chiesa’ di Spino d’Adda

La pista di pattinaggio allestita in castello
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Nell’anniversario della scomparsa del 
caro

Loris Doldi
i suoi cari lo ricordano sempre con 
grande affetto unitamente al caro fi glio

Virgilio
Crema, 15 gennaio 2022

2019       18 gennaio       2022

“Il tuo sorriso era la felicità di 
tante persone. Il tuo ricordo 
sarà il motivo di vita di chi ti 
vuole bene”.

Marco Scandelli
La moglie Elena, i fi gli Giulia, Roberto 
e Fabio, la sorella Luciana, i parenti e 
gli amici tutti lo ricordano sempre con 
grande amore.
Una s. messa in suffragio sarà celebrata 
martedì 18 gennaio alle ore 20 presso 
la chiesa parrocchiale di Ripalta Gue-
rina.

1 gennaio 2021   1 gennaio 2022
 

“Coloro che amiamo e che ab-
biamo perduto non sono più 
dov’erano, ma sono ovunque 
noi siamo.”
(Sant’Agostino)
 

In occasione del primo anniversario 
della scomparsa del nostro caro

Erminio Bernocchi
la famiglia lo ha ricordato con immuta-
to affetto e tanta nostalgia  il 1° gennaio 
2022 con una santa messa nel San-
tuario Papa Giovanni XXIII di Sotto il 
Monte, luogo a lui molto caro.
Monte Cremasco, 1 gennaio 2022

 • ANNIVERSARI  •  

L’assessore regionale alla Sicurezza, Immigrazione e Po-
lizia locale, Riccardo De Corato, ha espresso soddisfa-

zione per l’operazione della Guardia di Finanza che ha por-
tato all’emissione di tredici ordinanze di custodia cautelare 
emesse dal Gip (Giudice per le indagini preliminari) del Tri-
bunale di Milano per traffico di sostanze stupefacenti, de-
tenzione e porto di armi da sparo ed estorsione, reati com-
messi in Lombardia con l’aggravante del metodo mafioso.

“Per contrastare le mafie – sottolinea l’assessore regiona-
le, che detiene anche la delega alla ‘gestione’ dei beni con-
fiscati alla criminalità organizzata – è fondamentale tenere 
alta l’attenzione, come continuo a ribadire da tempo, e la 
collaborazione di tutte le istituzioni. L’impegno di Regione 
Lombardia per contrastare questo fenomeno è costante”.

 “Dal 2019 a oggi – ri-
corda De Corato – ab-
biamo investito oltre 2,6 
milioni di euro per la 
ristrutturazione dei beni 
confiscati alla criminalità 
e assegnati agli Enti locali 
e alle associazioni. An-
che per il biennio 2021-22 
abbiamo messo a dispo-
sizione altri 4 milioni di 
euro destinati agli Enti 

locali e al Terzo settore per il recupero di questi beni. La 
nostra regione, per numero di beni confiscati alle mafie, è 

la quarta in Italia e conta sul suo territorio oltre 1.300 uni-
tà immobiliari già destinate e oltre 1.900 ancora in fase di 
gestione”. 

 L’assessore della Giunta Fontana ha anche evidenziato 
l’importanza del sistema informativo ‘Viewer beni confisca-
ti’: “Sistema divenuto, di recente, pienamente operativo e in 
grado di assolvere al ruolo di interlocutore privilegiato dei 
soggetti istituzionali coinvolti nella gestione dei beni immo-
bili confiscati alle mafie in Lombardia e destinati agli Enti 
locali, nonché a quelli del Terzo settore”.

“Mettere a disposizione – ha concluso De Corato – un 
nutrito patrimonio informativo geolocalizzato dei beni sot-
tratti alla criminalità organizzata vuol dire agevolare il reim-
piego istituzionale e sociale dei beni stessi”.

REGIONE LOMBARDIA - UTILIZZO BENI CONFISCATI ALLE MAFIE
L’assessore De Corato plaude al lavoro di GdF e Procura e fa il punto della situazione

Come ogni anno l’amministra-
zione comunale cremosanese 

ha scritto al Prefetto di Cremona 
Vito Danilo Gagliardi per chiede-
re il rinnovo dell’ordinanza che 
vieta il passaggio dei mezzi pe-
santi (salvo quelli autorizzati) in 
paese lungo la strada provinciale 
Crema-Vailate (a Cremosano via 
Crema e via Treviglio).

L’ordinanza del Prefetto Vito 
Danilo Gagliardi, infatti, era sca-
duta lo scorso 30 dicembre con 
la fine del 2021. Era stata emessa 
l’8 gennaio dello stesso anno per 
contrastare il problema. 

La strada provinciale numero 
2 taglia in due il centro abitato 
e la richiesta di chi è al governo 
deriva “dalle pesanti condizioni 
del traffico e del conseguente pe-
ricolo per la pubblica incolumità 
e per l’inquinamento ambientale, 
in particolare con riferimento 
all’incolumità degli abitanti di 
Cremosano e delle persone che 
attraversano il centro abitato, 
segnatamente nel tratto dove la 
strada in questione è larga non 
più di 5 metri”, hanno spiegato 

dal Comune.
Siccome l’emissione del 

provvedimento prevede un’at-
tenta considerazione del tipo di 
impatto che l’ipotizzato divieto 
di transito avrebbe nei confronti 
dell’organizzazione della cir-
colazione stradale sul territorio 
comunale e sui territori limitrofi, 

“oltre che sulle attività econo-
miche che si svolgono in ambito 
locale”, l’amministrazione comu-
nale guidata da Marco Fornaroli, 
in ossequio alla circolare n. 62 
del Ministero dei Lavori Pubblici 
del 5 agosto 1993, ha previsto 
l’audizione oltre che delle azien-
de, anche delle associazioni di 

categoria interessate, ribadendo 
che il divieto non riguarda gli 
operatori economici aventi sede 
legale nel territorio comunale, 
nonché operazioni di carico e 
scarico.  

Tra coloro che hanno risposto 
all’invito a presentare delle 
osservazioni al provvedimento 
c’è anche la Libera Associazio-
ne Artigiani di Crema che, per 
mano del presidente Marco Bres-
sanelli, ha preso carta e penna e 
ha prontamente scritto al sindaco 
Fornaroli e agli amministratori 
locali. L’associazione di catego-
ria è sempre pronta a sostenere 
aziende e artigiani.

“Voglio sottolineare quanto 
sia importante per le imprese la 
viabilità dei mezzi pesanti sulla 
strada provinciale numero 2, in-
quinamento a parte, non vi è una 
logica di servizio nei confronti 
delle attività non situate nel vo-
stro Comune. Sono rammaricato 
riguardo alle poche attenzioni 
che la politica riserva alle attività 
produttive – ha affermato il pre-
sidente della Libera nella missiva 

–.  Nonostante il periodo difficile 
che stiamo attraversando, scarsa 
è la volontà degli amministratori 
del territorio, di cercare soluzioni 
alternative alla chiusura della 
viabilità ai mezzi commerciali, 
creando difficoltà nel raggiungere 
anche i paesi limitrofi a Cremo-
sano. Si tutela tutto, ma non gli 
imprenditori, che attraverso le 
loro tasse rendono possibili le 
politiche sociali”. 

A nome di tutti gli imprendito-
ri che rappresenta, il presidente 
della Libera Artigiani ha espresso 
all’amministrazione cremosanese 
la propria “totale contrarietà 
alla soluzione di richiudere la 
viabilità ai mezzi pesanti presso 
il vostro Comune. Chiedo che si 
cerchino soluzioni alternative. 
Disponibili a un coinvolgimento 
costruttivo per la risoluzione 
della problematica, rimaniamo 
a disposizione”. Al momento di 
andare in stampa non è ancora 
arrivata la ‘sentenza’ del Prefetto 
di Cremona circa il prolunga-
mento dell’ordinanza o meno.

Luca Guerini

Cremosano: Sp 2 chiusa ai camion? LAA “si cerchi altra soluzione”

di ANGELO LORENZETTI

La fiera di Sant’Apollo-
nia, che avrebbe dovuto 

svolgersi il 13 e 14 febbraio, 
non si farà. Il sindaco Gio-
vanni Sgroi, nella giornata 
di mercoledì ha diramato un 
apposito comunicato dove spie-
ga che “in conseguenza della 
situazione sanitaria derivata 
dalla diffusione dell’infezione 
pandemica Covid-19 anche nel 
nostro territorio e nel rispet-
to delle norme emesse dal 
Presidente del Consiglio (vari 
Dpcm), questa amministrazio-
ne comunale, a malincuore, 
deve annullare tutti gli eventi 
collegati alla tradizionale Fiera 
Agricola di Santa Apollonia”. 
Purtroppo è il secondo anno 
consecutivo che questo evento 
non può svolgersi regolarmen-
te: nel 2021 si tennero solo 
convegni online.

“In realtà per rispettare le 
norme ministeriali riguar-
danti la sicurezza sanitaria 
e il distanziamento fisico, si 
sarebbero potuti realizzare 
alcuni singoli eventi, ma ciò 
non avrebbe sicuramente creato 
la situazione tipica, tradizionale 
e storica della fiera”, sottolinea 
il sindaco nel comunicato, dove 
aggiunge: “Inoltre sarebbe stata 
comunque un’esposizione al 
rischio di ulteriore diffusione 
dell’infezione di cui questa 
amministrazione sarebbe potuta 
essere responsabile. Purtroppo, 
per il secondo anno di fila, 
dobbiamo rinunciare a un 

evento che quest’anno era stato 
già allargato, tale da render-
lo ancora più penetrante sul 
nostro territorio con importanti 
ricadute in termini economici e 
di visibilità”.

Raggiunto telefonicamen-
te,  Sgroi, precisa che quanto 
deciso  “non è un obbligo di 
legge, ma un obbligo di oppor-
tunità” e puntualizza che “la 
decisione è stata assunta dopo 
avere consultato sia il gruppo di 
maggioranza sia la minoranza 
e ascoltato il parere della nostra 
gente. Siamo tutti allineati, 
tutti, seppur a malincuore, ab-
biamo deciso di non realizzare 
la fiera regionale, tanto cara ai 

rivoltani, sempre molto frequen-
tata, vissuta, non solo dai nostri 
concittadini giovani e non, ma 
anche dai paesi del territorio e 
di altre province”.

Il neo eletto sindaco sot-
tolinea che “le disposizioni 
ministeriali sono restrittive e  
realizzare una fiera a spizzichi e 
bocconi non ci sembra opportu-
no. Non avremmo la presenza 
di espositori, quindi solo costi e 
nessun introito”. 

L’importante manifestazio-
ne, a carattere regionale, che 
porta il nome della copatrona 
Sant’Apollonia non si svolgerà 
quindi “perché le nuove dispo-
sizioni ministeriali prevedono il 

controllo del Green pass raffor-
zato anche all’aperto e questo 
significherebbe creare accessi su 
un perimetro enorme, incon-
trollabile, in ogni caso ad alto 
rischio – afferma il vicesindaco 
Marianna Patrini –. Non vo-
gliamo portare a casa altissimi 
rischi pandemici, più di quanti 
già se ne stanno verificando”. 

“Non è un obbligo di legge, 
ma un obbligo di opportunità”,  
insiste il primo cittadino. Il 23 
novembre scorso l’amministra-
zione comunale aveva indetto 
il bando per l’assegnazione di 
concessione di posteggio per 
la partecipazione alla fiera di 
Sant’Apollonia che martedì 
sera però, stante la situazione, 
ha cancellato.

Come più volte ricordato 
anche sul nostro giornale, molte 
ricerche sono state fatte per risa-
lire alla prima inaugurazione di 
questo appuntamento fieristico 
“senza purtroppo essere giunti a 
una data precisa. Le più antiche 
notizie sono state ritrovate sia 
nell’archivio parrocchiale, sia 
in quello nel Comune”. Nel 
primo archivio è custodito un 
significativo documento, datato 
17 aprile 1828, con il quale il 
vescovo agostiniano Giuseppe 
Perugini, prefetto del sacrario 
apostolico, dona e concede alla 
comunità rivoltana una reliquia 
di Sant’Apollonia, vergine e 
martire. È possibile, dunque, 
far risalire a quegli anni, se 
non proprio l’inizio, almeno 
l’ufficializzazione religiosa 
della fiera.

Salta la fi era di S. Apollonia
Sentite maggioranza e minoranza consiliari, il sindaco ha deciso: 
“Non è un obbligo di legge, ma un obbligo di opportunità”

RIVOLTA D’ADDA

L’assessore De Corato

Nella foto di repertorio un momento di una delle passate edizioni 
della Fiera Agricola Regionale di Sant’Apollonia

Un intenso programma di 
lavori ha riguardato in 

questo periodo la scuola pri-
maria e la scuola secondaria 
di primo grado di Montodine. 
Sempre attenta alla cura del 
plesso, infatti, l’amministra-
zione comunale ha prodotto 
diversi interventi di manuten-
zione, realizzati in parte du-
rante le vacanze.

Con le scuole chiuse per la 
pausa di Natale, alle elemen-
tari sono stati eseguiti di fatto 
tre interventi: la posa di fasce 
paracolpi per proteggere le 
pareti dagli urti accidentali 
dei banchi, la posa di prote-
zioni antitrauma a tutela degli 
alunni nei pressi di caloriferi, 
spigoli, davanzali, e la sosti-
tuzione della rubinetteria dei 
servizi igienici come richiesto 
da Ats. A fine lavori l’intera 
scuola è stata sanificata.

Diverse opere hanno inte-
ressato anche le scuole medie. 
Sempre durante le vacanze di 
Natale sono state sostituite 
nove ‘turche’ nei bagni, men-
tre in questi giorni si provvede 
alla manutenzione dei servizi 
igienici al piano seminterrato.

Per il prossimo mese di 
aprile è prevista la manuten-
zione e la tinteggiatura dei 
prospetti della scuola prima-
ria, mentre in data ancora da 
definire saranno eseguiti alla 
secondaria di primo grado i la-
vori d’installazione di batterie 
di accumulo dell’energia elet-
trica prodotta dagli impianti 
fotovoltaici. Ovviamente il 
tutto verrà eseguito cercando 
di arrecare il minor disturbo 
possibile all’attività didattica.

Cambiando ambito, segna-
liamo che in settimana sono 
iniziati anche i lavori al cimi-
tero: riguardano la sistemazio-
ne dei vialetti, delle fognature 
e della parte nuova alle spalle 
della chiesetta.

Giamba

MONTODINE
SCUOLE

La ‘strettoia’ in paese e Bressanelli, presidente Libera Artigiani



SABATO 15  
                     CREMA MOSTRA RINVIATA

La mostra di Mario Miragoli con inaugurazione prevista oggi alle 
ore 16,30 presso la Pro Loco é stata rinviata a data da destinarsi.

  SABBIONI PRESEPIO
Fino a domani, domenica 16 gennaio aperto il presepe dei Sabbioni, 

via Rossi Martini. Ingresso libero, con obbligo di Green pass e mascheri-
na. Orario di apertura dalle 9,30 alle 12 e dalle 15 alle 22.

      CREMA           CREMA ON ICE
Ai Giardini di Porta Serio Crema on ice, pista di pattinaggio sul 

ghiaccio. Aperta fino a domani, domenica 16 gennaio. Orario 10-22.

 SONCINO           MOSTRA
Fino al 27 marzo a Palazzo comunale, sala giunta: Tracce.3 im-

pronte della Storia nei documenti dell’archivio storico di Soncino. Napoleo-
ne tra storia e memoria archivistica mostra a cura di Ilaria Fiori.

ORE 17       CREMA INCONTRO
Nella Sala conferenze della Libreria cremasca di via Matteotti presen-

tazione del libro di Arrigo Barbaglio Il silenzio mi salverà. Arrigo Barbaglio 
in dialogo con Renata Boselli e Stefano Mauri. Consigliata la prenotazio-
ne inviando una mail a libreria.cremasca@gmail.com oppure telefonando a 
0373.631550. Necessario Super Green pass e mascherina Ffp2.

ORE 21       SORESINA SPETTACOLO
Al Teatro sociale Back to dance con Kataklò. Spettacolo proposto dal 

gruppo Kataklò athletic dance theatre. Biglietti poltronissime/palchi € 22 - 
20; loggione € 12. Per informazioni tel. 0374.350944 o 348.6566386.

DOMENICA 16
ORE 8       CREMA CAMPAGNA AMICA

Presso la quarta pensilina appuntamento con Campagna Amica. L’ini-
ziativa proseguirà fino alle ore 12. Per informazioni www.cremona.coldiretti.
it, pagina Facebook e Instagram: Coldiretti Cremona, tel. 0372.499819, 
campagnaamica.cr@coldiretti.it.

ORE 10,30       S. MARIA INCONTRO IN BASILICA
La parrocchia di S. Maria e la Casa del Pellegrino propongono (solo a 

chi si è prenotato tel. 351.6557630) Incontri in basilica. Alle 10,30 s. Messa, 
ore 12 visita guidata alla basilica, alle 13 pranzo (offerta libera).

ORE 17,30       CREMA DANZA
Al teatro S. Domenico Felliniana – Omaggio a Fellini. Spettacolo che ri-

evoca attraverso le coreografie di Monica Casadei l’universo del grande 
Maestro e dei suoi film più celebri. Poltronissima €35, poltrona € 30, late-
rale € 25, terzo settore € 22-16.

LUNEDÌ 17
 CREMA FESTA S. ANTONIO

In occasione della “Festa di S. Antonio abate” benedizione del sale, del-
le stalle e degli animali domestici. Benedizione del sale: a Castelnuovo, dopo 
la s. Messa delle ore 8,30; a S. Bernardino dopo la s. Messa delle ore 16; a 
Vergonzana dopo la s. Messa delle ore 20. Benedizione delle stalle: dalle ore 
9 nelle comunità di Castelnuovo, S. Bernardino e Vergonzana.

Benedizione degli animali domestici e del sale sul piazzale della chiesa di S. 
Bernardino alle ore 17. 

ORE 9       CREMA S. ANTONIO ABATE
A ricordo della festa di S. Antonio Abate, nella chiesa di S. Antonio in 

via XX Settembre alle ore 9 s. Messa, alle 15 preghiera di benedizione degli 
animali e alle 17 s. Messa solenne. Si ricorda che per accedere alla chiesa è 
necessario osservare le normative di prevenzione sanitarie antiCovid.

ORE 21,30       CREMA CINEMA CINEMIMOSA
Alla Multisala Portanova proiezione del film Una famiglia vincente - King 

Richard. Ingresso € 5, promozione valida solo per le donne.

Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario

Sabato 15 gennaio 2022Agenda

Il giornale non è responsabile di eventuali cambiamenti di programma 

MARTEDÌ 18
ORE 21       CREMA CINEFORUM

Presso il Multisala Portanova, per l’appuntamento Cineforum del martedì 
proiezione del film Nowhere special. Regia U. Pasolini. Ingresso € 5,70.

MERCOLEDÌ 19
ORE 15,30       CREMA CINEMA CINEOVER60

Presso il Multisala Portanova, nell’ambito della rassegna CineOver 60 
proiezione del film America latina. Vietato minori 14 anni. Regia D. D’In-
nocenzo, F. D’Innocenzo. Ingresso € 3,50. Offerta valida per gli over 60.

GIOVEDÌ 20
ORE 10      CREMA SPETTACOLO

Al teatro S. Domenico Via da lì- Storia del pugile zingaro. Evento per ragaz-
zi dagli 11 ai 18 anni. Lo spettacolo parte dal racconto di una vita, quella 
di Johann Trollmann, detto Rukeli. Verrà trattato il tema del razzismo e il 
sentirsi diversi, lo sport, il nazismo e il rapporto tra le storie di vita e la gran-
de Storia, la crescita, l’importanza di seguire un sogno... Posto unico € 5.

ORE 20,30      OMBRIANO CINEMA MEMORIA
Secondo film della rassegna “Giorno della Memoria”. Presso il circolo 

Arci in via Lodi, 15 proiezione di Hannah Arendt. Proiezione sulla vita della 
grande scrittrice e filosofa, incentrato soprattutto nel periodo in cui fu in-
viata per una testata americana proprio al processo Eichmann. Prima della 
proiezione introduzione a cura di Paola Vailati. 

ORE 21      CASTELLEONE LEGGENDO-NARRANDO
Nella sala del teatro Leone di via Garibaldi Dalla parte dei bambini. Il 

professor Daniele Novara presenta i suoi ultimi libri parlando della perdita 
dell’infanzia in pandemia e di come recuperare. Modera la serata il giorna-
lista Alex Corlazzoli. Ingresso libero. 

Comunicati
ASSOC. DIABETICI CREMASCO
Momentaneamente chiusi
■ Come segnalato all’ingres-

so della sede dell’Associazione 
diabetici territorio cremasco in via 
B. Terni 9: Viste le nuove disposizio-
ni dell’Autorità sanitaria riguardo la 
pandemia Covid, il Consiglio direttivo 
dell’Associazione ha disposto la chiu-
sura della sede fino a nuove decisioni 
che verranno adottate dall’Autorità 
competente. Quindi momentanea-
mente la sede rimane chiusa fino 
a nuove disposizioni. Per chiari-
menti contattare il presidente, cell. 
327.5868627.

CIMITERO S. BERNARDINO
Esumazioni dal 17.1
■ Da lunedì 17 gennaio il ci-

mitero di S. Bernardino rimarrà 
chiuso dalle ore 8 alle 12 per lavori 
di esumazione. La chiusura prose-
guirà fino a ultimazione lavori.

C.T.G. A.P.S. S. BERNARDINO
Bologna-Modena
■ Il Centro turistico giova-

nile di via XI Febbraio 11A, tel. 
392.2168885, e-mail gemellitulipa-
no@gmail.com, organizza un viag-
gio dal 19 al 20 febbraio a Bolo-
gna e Modena. Si visiteranno con 
l’accompagnamento di una guida 
Bologna con la sua piazza Mag-

giore con S. Petronio, l’Archiginna-
sio, la chiesa di S. Maria della Vita, 
il centro storico... Il 20 febbraio ci 
si recherà a Modena. Incontro con 
la guida e visita della città: Catte-
drale, palazzo Ducale... si visiterà 
anche l’abbazia di Nonantola.

Partenza da S. Bernardino alle 
ore 6,30, quota di partecipazione 
€ 238 comprensiva di viaggio in 
bus, sistemazione in hotel 3 stelle 
con trattamento di 1/2 pensione 
bevande incluse, guide ed ingressi, 
assicurazione e accompagnatore. 
Escluso: pranzi, mance, extra e tre-
nino per salita e discesa da Bologna 
a S. Luca, costo € 10. Necessario 
Green pass da vaccino.  Iscrizioni e 
info: Gabriella 392.2168885, Fulvia 
389.8199868, Adina 335.6143128 e 
Terry 338.1370038.

Musical a Milano
■ Sabato 5 marzo, in collabo-

razione con il teatro Arcimboldi 
di Milano, pullman per assistere 
al grande spettacolo Notre Dame de 
Paris. Quota di partecipazione € 73 
e comprende: viaggio in bus, posto 
riservato in platea alta, assicurazio-
ne, accompagnatore.

Partenza da S. Bernardino, via 
XI Febbraio 11/A alle ore 18,30. 
Necessario Super Green pass.

Iscrizioni e informazioni:  
Gabriella 392.2168885, Fulvia 
389.8199868, Adina 335.6143128 
e Terry 338.1370038. 
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➜ Istituto Stanga - Scuola Casearia Pandino via Bovis, 4, tel. 
0373.90059 apertura dalle 14,30. Necessario Green pass. In 
presenza solo se prenotati a www.caseariapandino.it. Nel caso 
impossibilitati a partecipare in presenza, possibilità di parteci-
pare online tramite Meet. Sul sito della scuola le indicazioni. 
➜ Istituto Stanga viale S. Maria apertura sia in presenza 
ore 14-15; 15-16 e 16-17 anche online dalle 15 alle 16. Per 
chiarimenti www.stangacrema.it. 
➜ Cfp Canossa, Fides et Ratio via del Macello, apertura 
in presenza dalle 14  alle 16. Per info e prenotazioni www.
cfpcanossa.fondazionefidesetratio.it. 
➜ Scuola secondaria di Ombriano aperta in presenza dalle 
10 alle 12,30.  
➜ Materna Regina Elena Offanengo open day in presenza 
dalle 9 alle 11,30. Obbligo Green pass. 
➜ Scuola dell’infanzia di S. Maria open day alle ore 10. Per 
genitori e solo su prenotazione con obbligo Green pass. Per 
info www.infanziasantamaria.it. 
➜ Scuola dell’infanzia e sezione primavera d’ispirazione 
montessoriana Paola di Rosa–Canossa via C. Urbino 21 dal-
le ore 10,30 alle 16,30. Non obbligatoria la prenotazione ma 
preferibile prenotarsi sul sito fondazionemanziana.it o scrivendo 
a segreteria@fondazionemanziana.it o contattando 0373.257312.
➜ Scuola dell’infanzia Ripalta Cremasca via Borghetto 10, 
open day dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle 16. 
➜ Scuola materna Montodine apertura dalle 15 alle 17,30. 
Non si potrà sostare a lungo nei locali e, per evitare assembra-
menti, è possibile fissare appuntamento tel. 0373.66210.

Scuole aperte

CONSEGNA 
A DOMICILIO

FARMACIA XX SETTEMBRE

Seguici su  

farmacia.xxsettembre@gmail.com

dal lunedì al venerdì 8.30 - 19.30
sabato 8.30- 12-.30 / 15 - 19.30

PRODOTTI PER DIABETICI
HOLTER E CARDIOGRAMMA

 0373 256246
     371 4421569     371 4421569

SCONTO

GRANDE 
PROMOZIONE 

DAL 15 AL 22 
GENNAIO 2022

40% 
calzature

+ CALORE
+ RISPARMIO ENERGETICO
+ ECOLOGIA
 – CONSUMI
 – COSTI
+ AREA RISCALDATA
+ SICUREZZA

VARMA TEC ®

LEADER INTERNAZIONALE

DEL RISCALDAMENTO

A RAGGI INFRAROSSI

RISCALDATORI
ELETTRICI A
RAGGI INFRAROSSI

Calore subito...
a basso costo

CREMA (CR) Via IV Novembre, 33
Tel. 0373.256236
Fax 0373.256393

 

Informiamo i nostri inserzionisti che dal 1° gennaio 2022
i rapporti con Il Nuovo Torrazzo e Radio Antenna5
verranno gestiti direttamente dall’Ufficio di Pubblicità
della nostra società attraverso una collaudata équipe

in quanto si conclude il rapporto con l’Agenzia “Uggeri Pubblicità”
che ringraziamo per la collaborazione di questi anni.

Per qualsiasi vostra necessità non esitate a contattarci.

www.ilnuovotorrazzo.it www.radioantenna5.it

Matteo Bandirali  Cell. 331 1011749  pubblicita@ilnuovotorrazzo.it

Alfredo Bettinelli  Cell. 335 8382744  gra�ca1@ilnuovotorrazzo.it

Daria Francesconi  Tel. 0373 256350  gra�ca1@ilnuovotorrazzo.it

S. Francesco di Sales
Festa giornalisti e operatori della comunicazione

Lunedì 24 gennaio
s. Messa alle ore 18 in Cattedrale 

Presiede il vescovo Daniele

Tutti sono invitati a partecipare alla celebrazione
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PREFESTIVE
 17.00 S. Antonio, Vergonzana
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
  Crema Nuova, S. Giacomo,    
  Castelnuovo, S. Stefano, Ombriano
  Sabbioni, S. Bernardino.
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti
 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana, Casalbergo

 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro,
  S. Stefano, Ombriano
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo, Crema Nuova
  SS. Trinità, Ospedale,
  S. Bartolomeo (per gli adulti),
  S. Giacomo (per bambini, ragazzi
  e catechisti)
 11.15 Ombriano, S. Angela Merici
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Crema Nuova, Ombriano, S. Bernardino,
  S. Maria della Croce.
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE DOMENICA 16 GENNAIO

TURNI D’APERTURA

CREMA: piazza Duomo - via Cadorna - via Kennedy - piazza Mons. Man-
ziana - piazza Fulcheria - Ospedale Maggiore. OMBRIANO: piazza Benve-
nuti 13. S. BERNARDINO: via Brescia.

15-16 gennaio: Montodine (Barbati) - Casale Cr.-Vidolasco (Antonietti)
17-18 gennaio: Spino D’Adda (Adda) - Casaletto di Sopra (San Vincenzo)
19-20 gennaio: Crema (Granata) via Matteotti 17 - t. 0373 256233
 Soncino (Livraghi)
21-22 gennaio: Pieranica (A.F.M. Crema) - Casaletto Ceredano (Raneri)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica) ..... 116.117
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

DUOMO
Lunedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; dalle ore 17.30
Martedì ore 8.30-11.30; 16-17.45
Mercoledì ore 10.30-11.30; 15.30-18; 
Giovedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 15.30-18
Venerdì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 16-18
Sabato ore 8.30-10; 10.30-11.30 e 16-18
Domenica ore 9-11 e 15.30-17.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Tutte le sere dalle ore 21.15 alle 22.30
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: attenersi alle nuove disposizioni
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compre-
si). Entrata solo da via Capergnanica. Attenersi alle nuove disposizioni.

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO
Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it

L'ufficio presso i locali dell’Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Attenersi alle nuove disposizioni.

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Attenersi alle nuove disposizioni. CAMERA ARDENTE: da lun. a dom. 
e festivi ore 8-18.15. Attenersi alle nuove disposizioni.

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: aperti tutti i 
giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 17.

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-17.30.
Mercoledì 13.30-17.30. Domenica 8-12.

 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎  0373 894586
Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO su appuntamento ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lun-gio-ven: 9-13 e 14.30-18.30; mar-sab-dom: 9-13 e 15.30-
18.30; mer: 10-12.30 e 15.30-18.30.

CONSULTORIO FAMILIARE DIOCESANO ‘INSIEME’
Tel. 0373 82723   e-mail: info@consultorioinsieme.it

Crema - via Carlo Urbino 23 (all’interno dell’Istituto Suore Buon Pastore):
dal lunedì al venerdì 9-12 e 14-18. Sabato, solo mattino, 9-12. 

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

 INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. I servizi degli sportelli (anche in presenza) sono disponi-
bili esclusivamente su prenotazione.
Modalità di prenotazione: • Contact Center nei numeri sopra riportati; • App 
Inps Mobile • Sito www.inps.it - Servizio Sportelli di Sede • Servizio di Prima 
accoglienza delle sedi

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it

Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema.  Mart. 14.30-17.30.
Da merc. a ven. 10-12 e 14.30-17.30. Sab. e dom.: 10-12 e 15.30-18.30.
Ingresso con Super Green pass. 

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500-501-504  www.orientagiovanicrema.it
Piazza Duomo 19 - Crema. Lun., merc., giov. e ven. ore 14-18; mart. 9-14.
Sportello lavoro (su appuntamento) lun., giov. 9-12; mart. e merc. 14-17.
Sportello famiglie (su appuntamento) lun. 18-20; giov. 9-11 e ven. 14-16

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331
Via Civerchi, 9 - Crema. Dal martedì al venerdì 9.30-18.30 (continuato).
Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a venerdì 14.30-18. Sabato 9-12.
Dal 10 gennaio ingresso solo con il Super Green pass (a partire dai 12 anni compiuti).

 · notizie utili · farmacie di  turno · va ngelo della domenica · l 'angolo del dialetto • ricetta

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

 OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consentito
SOLO SU APPUNTAMENTO

 Servizio “ZEROCODA” www.hcrema.zerocoda.it (da preferire):
    scegliere il giorno e l’ora dell'appuntamento
 Gli utenti impossibilitati a prenotare online
    possono telefonare al n. 0373 280194
    dal lunedì al venerdì dalla ore 8.30 alle 17 (orario continuato)

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fi sso: 800 638638; da cellulare: 02 999599;
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da App Salutile del proprio smartphone

 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

…va salüda i “Cüntastòrie” 

Regài da genàr

I pensér bèi dal Puéta
Don Luciano Pisati

Con il Battesimo di Gesù si sono concluse le festività natalizie. Eppure il Natale è un fermento, non si ferma a 
una data. Deve essere visto in prospettiva del Mistero pasquale che è perno e valore di tutte le altre solennità.
Nella sua fede semplice e contadina, al Nóno Dialèt ai suoi tempi per noi ormai remoti, ben lo sapeva. E 
attraverso la sua voce poetica ci invita a lasciar aperta la porta del cuore.

Att enersi alle nuove disposizioni Il giornale non è responsabile degli eventuali cambiamenti  di programmazione

Il “Torrazzino”

Crema                          Fino al 19 gennaio

Porta Nova ☎ 0373 218411
• Scream 5 • King Richard - Una famiglia vincente • 
America Latina (vm14) • The king’s man - Le origini 
• Me contro te il film - Persi nel tempo • Matrix resur-
rection • Spiderman: no way home • Belli ciao • Sing 2
Eventi al cinema: • Demon Slayer the movie: il 
treno Mugen (17, 18 e 19 gennaio)
Saldi del lunedì (17/1 ore 21.20):
• The king’s man - Le origini
Cinemimosa (17/1 ore 21.40):
• King Richard - Una famiglia vincente

SABATO 15 GENNAIO 2022
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Chi volesse condividere ricordi fotografi ci
di persone o momenti speciali degli anni 
passati (non oltre il 1980) può inviarci

l’immagine via e-mail all’indirizzo
info@ilnuovotorrazzo.it o portarla

in redazione e sarà pubblicata gratuitamente

CONFESSIONI SANTE MESSE IN CITTÀ CINEMA DAL NÒST DIALÈT

Per il Seminario: O.V.E. Bagnolo Cremasco € 400; Angela Piloni SS. Trinità € 20

CRONACA D’ORO

Gianni Crotti
e l’amico Zaniboni

con la maglia
del Crema.
Anno 1949

Cineforum del martedì (18/1 ore 21):
• Nowhere special
Over 60 (19/1 ore 15.30):
• America Latina (vm14)

Pieve Fissiraga (Lodi)         Fino al 19 gennaio  
Cinelandia ☎ 0371 237012
• Scream • Una famiglia vincente - King Richard 
• Matrix: resurrections • The king’s man - Le 
origini • Demon Slayer - Il treno Mugen • Belli 
ciao • Me contro te il film: persi nel tempo • Spi-
derman: no way home • Sing 2: sempre più forte

Dervéga le pòrte,
sö, sa spetìf  ?
Lü ’l rüa.
Lü, la préda
düra e dùlsa
l’è fiurìda.
Lü, la préda
e nótre sénsa pùra.
L’è ‘na séra
d’ària crèspa,
fé lüs a i sò pàs,
fé ‘na strada
da nìgui ligér:
‘na févra i la brüza,
‘na cumpasiù
per la tèra.

Lü l’è ferìt,
‘l sà la nòstra péna
e la fadìga
e la strachèsa.
Dervé, àngei!
Ché la bàrca l’è fèrma,
ché sa carègna,
lé i la spèta.

Fóra l’è amò ‘n dé da zél
i bagài i barbèla i batèga.
Mé ché déte spète
Fórse egnarà amò ‘l rosgós
fórse al canterà apò ‘ncó
sö la séza da l’òrt
a dìm al bé che gh’èm
che a ès vìf  l’è mia ‘n tòrt.

La belèsa da la ròza da genàr
al giàlt ustinàt
an da la bùrda zelàda.
Apò ‘l rosgós al s’à fermàt.

(la bellezza della rosa di gennaio / il giallo ostinato / 
nella nebbia gelata. / Anche il pettirosso si è fermato)

Lodi
Moderno ☎ 0371 420017
• America Latina (vm14) • Un eroe
Fanfulla ☎ 0371 30740 
• È andato tutto bene
• The naked mountain (17/1 ore 21.15)

Spino d’Adda
Vittoria ☎ 0373 980106
• Spiderman: no way home

Su Radio Antenna 5
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

In quel tempo, vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c’era 
la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi 
discepoli.
Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno 
vino». E Gesù le rispose: «Donna, che vuoi da me? Non è ancora 
giunta la mia ora». Sua madre disse ai servitori: «Qualsiasi cosa 
vi dica, fatela».
Vi erano là sei anfore di pietra per la purifi cazione rituale dei Giu-
dei, contenenti ciascuna da ottanta a centoventi litri. E Gesù disse 
loro: «Riempite d’acqua le anfore»; e le riempirono fi no all’orlo. 
Disse loro di nuovo: «Ora prendetene e portatene a colui che diri-
ge il banchetto». Ed essi gliene portarono.
Come ebbe assaggiato l’acqua diventata vino, colui che dirigeva il 
banchetto – il quale non sapeva da dove venisse, ma lo sapevano i 
servitori che avevano preso l’acqua – chiamò lo sposo e gli disse: 
«Tutti mettono in tavola il vino buono all’inizio e, quando si è già 
bevuto molto, quello meno buono. Tu invece hai tenuto da parte il 
vino buono fi nora».
Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei segni compiuti da Gesù; 
egli manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui.

Riprende il tempo ordinario, ma avvertiamo ancora nella litur-
gia odierna quanto abbiamo celebrato durante le festività natali-
zie. Animati dalle bellissime parole della prima lettura, tratta dal 
capitolo 62 del profeta Isaia, ci accostiamo a rifl ettere sul primo 
segno che Gesù compie, nel Vangelo di Giovanni, durante le nozze 
di Cana di Galilea. Il profeta Isaia ci ricorda un’immagine molto 
bella, che è stata sviluppata nel primo testamento: Dio è lo sposo 
d’Israele e il popolo la sua sposa, il libro principe di questa bellis-
sima icona rimane il Cantico dei Cantici. Con il natale di Gesù, lo 

Sposo è venuto per manifestare il suo amore nei confronti della sua 
sposa, ma il matrimonio, che sancirà questa nuova unione, sarà to-
talmente diverso. Sullo sfondo del brano di Giovanni riecheggiano 
gli episodi di Esodo 19: l’Alleanza stipulata tra Dio e Mosè, avve-
nuta tre giorni dopo l’uscita d’Israele dall’Egitto con la consegna 
delle tavole della Legge. Più che il segno della festa, il vino, che 
è venuto a mancare, manifesta il legame d’amore tra lo sposo e la 
sposa, i quali durante la celebrazione bevono dal medesimo calice. 
Tra Dio e il popolo manca il vino, vi è solamente acqua, simbo-
lo della Legge, e giare di pietra, che ricordano le tavole su cui la 
Legge è stata scritta. Gesù, rispondendo alla Madre, chiarisce che 
la sua missione non è quella di rinvigorire la vecchia alleanza, ma 
di stipularne una totalmente nuova, che verrà pienamente manife-
stata nell’Ora della croce. Ogni volta che i servitori attingeranno 
all’acqua, contenuta nelle sei giare (numero dell’imperfezione), 
doneranno del vino buono a tutti i presenti: un amore abbondante 
che non fi nirà più. La nostra attenzione viene carpita dalle parole 
del responsabile (o meglio “del direttore”) del banchetto, inconsa-
pevole della mancanza di vino e del forte disagio da ciò provocato. 
Con le sue affermazioni, quest’ultimo fa capire che le cose buone 
appartengono solo al passato, mentre i tempi presenti si manifesta-
no essere meno buoni. Con il compimento di questo primo segno, 
Gesù dimostra che l’amore del Padre è sempre attivo ed effi cace 
per tutti i suoi fi gli e che se ognuno di noi è disposto a bere al Suo 
calice, colmo d’amore per l’umanità, può essere inserito in questa 
profonda relazione, divenendo, di conseguenza, segno di quell’a-
more capace di ridonare a tutti la gioia dell’esistenza.

Luca De Santis

Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura Listino del 12 gennaio 2022

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali teneri con 14% di 
umidità Fino (peso specifico da 77) 292-296; Buono mercantile (peso speci-
fico da 74 a 76) 286-290; Mercantile (peso specifico fino a 73) n.q.; Cruscami 
(franco domicilio acquirente - alla rinfusa): Tritello 229-231; Crusca 206-208; 
Cruschello 223-225. Granoturco ibrido nazionale comune (con il 14% di umidità) 
264-265: Orzo nazionale (prezzo indicativo) - Peso specifico da 63 e oltre 270-
272; (peso specifico da 61 a 62) 262-267; Semi di soia nazionale 569-574.
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso vivo in kg): da incro-
cio (50-60 kg) 2,30-3,80; Frisona (45-55 kg) 0,80-1,20. Maschi da ristallo biracchi 
(peso vivo): Frisona (180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - Tori (maggiori 
di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 2,40-2,70; Cat. E - Manze scottone (fino 
a 24 mesi) P3 (47%) - O3 (50%) 2,50-3,05; Cat. E - Manze scottone (sup. a 
24 mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 2,50-3,00; Cat. E - Vitellone femmine da in-
crocio O3 (54%) - R3 (57%) 3,60-4,00; Cat. D - Vacche frisona di 1a qualità 
P3 (44%) - O2/O3 (46%) 2,65-2,95; Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità 
P2 (42%) - P3 (43%) 2,20-2,50; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità P1 

(39%) - P1 (41%) 1,75-2,00; Cat. D - Vacche frisona di 1a qualità (peso vivo) 
1,17-1,36; Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità (peso vivo) 0,92-1,08; Cat. D 
- Vacche frisona di 3a qualità (peso vivo) 0,68-0,82; Cat. A - Vitelloni incro-
cio nazionali di 1° qualità R3 (55%) - U3 (56%) 3,50-3,85; Cat. A - Vitelloni 
incrocio nazionali di 2a qualità O3 (53%) - R2 (54%) 2,90-3,20; Cat. A - Vi-
telloni frisona di 1a qualità O2 (51%) - O3 (52%) 2,90-3,20; Cat. A - Vitelloni 
frisona di 2a qualità P1 (49%) - P3 (50%) 2,55-2,75. FORAGGI: Fieno e 
paglia (da commerciante-franco azienda acquirente): Fieno maggengo 2021 155-
170; Loietto 2021 150-165; Fieno di 2a qualità 2021 115-125; Fieno di erba 
medica 2021 160-190; Paglia 95-115.
CASEARI: Burro: pastorizzato 4,80; Provolone Valpadana: dolce 6,05-6,15; 
piccante 6,25-6,45. Grana Padano: stagionatura di 9 mesi 7,20-7,30; stagiona-
tura tra 12-15 mesi 7,40-7,80; stagionatura oltre 15 mesi 8,00-8,65.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): legna in pezzatura 
da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 13-15; legna in pezzatura da stufa: 
forte 100 kg 15-17. Pioppo in piedi: da pioppeto 8,5-12,0; da ripa 4,0-5,0. Tron-
chi di pioppo: trancia 21 cm 15,5-18,5; per cartiera 10 cm 4,5-5,5.

I MERCATI DI CREMONA

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14

CREMA 
tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12

PROMOZIONI 
su misuratori PRESSIONE

 e apparecchi per AEROSOL 
PRESSIONE

AEROSOL 

Appuntamento con il legale

Inizieranno il 24 gennaio le elezioni per la nomina del nuovo 
Presidente della Repubblica Italiana; come è noto la votazione 
avviene a scrutinio segreto e sono chiamati a votare il nuovo 
Presidente il Parlamento in seduta comune, che riunisce i Cd. 
Grandi Elettori, e cioè i deputati e i senatori in carica, compresi i 
senatori a vita oltre ai delegati regionali, 3 per ogni regione, fatta 
eccezione per la Valle d’Aosta che ha un solo elettore.
Circa mille elettori eleggeranno un’istituzione fondamentale 
nell’equilibrio dei pesi e contrappesi tra poteri dello Stato; ad esso 
il testo costituzionale attribuisce numerose, e spesso non note, 
attribuzioni e poteri che rendono il Presidente della Repubblica 
qualcosa di più del “padre nobile della nazione”, come abitual-
mente viene descritto.
Il mandato dura 7 anni, la carica con la più lunga durata prevista 
dalla Costituzione.
Ampie sono le funzioni e i poteri attribuiti a questa carica.
Sinteticamente ricordiamo i più importanti: rappresenta l’Italia 
con i Capi di Stato esteri, ratifica i trattati internazionali di natura 
politica, dichiara lo Stato di guerra su delibera delle Camere; no-
mina 5 senatori a vita, indice le nuove elezioni e può sciogliere le 
Camere, fatta eccezione per il Cd. Semestre bianco (ultimi 6 mesi 
di mandato); promulga le leggi e può rinviare alle camere con 
messaggio motivato le leggi che non ritiene di promulgare, indice 
i referendum, emana i decreti legge e i decreti legislativi adottati 
dal Governo; nomina il Presidente del Consiglio dei Ministri e, 
su proposta di costui, i Ministri che giurano nelle sue mani; pre-
siede il Consiglio supremo di difesa, detiene il comando delle 
forze armate, decreta lo scioglimento dei Consigli regionali, pre-
siede il Consiglio Superiore della Magistratura, nomina un terzo 
dei membri della Corte Costituzionale e può concedere la grazia.
Decisamente un ampio novero di prerogative e di funzioni che 

rendono quanto mai oggetto di massima attenzione la nomina di 
questa determinante figura istituzionale.
Nei primi tre scrutini per l’elezione occorre una maggioranza 
qualificata di due terzi dei votanti; dal quarto scrutinio basta la 
metà dei votanti; al primo scrutinio sono stati eletti solamente 
Enrico De Nicola (capo provvisorio dello stato nel 1948) e Carlo 
Azeglio Ciampi nel 1999; 23 gli scrutini necessari per eleggere 
Capo dello Stato Giovanni Leone nel 1971, primo Presidente 
che ha dato le dimissioni prima della fine del mandato settennale 
(dopo di lui Francesco Cossiga) per contrasto con le altre istitu-
zioni costituzionali; diverso il motivo delle dimissioni di Anto-
nio Segni che ha lasciato l’incarico per motivi di salute nel 1964; 
Sandro Pertini ha ottenuto la maggioranza più ampia (82,3% al 
sedicesimo scrutinio) e solo Giorgio Napolitano, scardinando 
una consuetudine costituzionale che sembrava consolidata, ha 
accettato la nomina a un secondo incarico nel 2013, sebbene tale 
incarico fosse stato accettato con scadenza certa prima della na-
turale conclusione del medesimo.
Difficile al momento ipotizzare chi ha concretamente più chance 
per poter essere eletto come nuovo Presidente della Repubblica. 
L’auspicio è che il candidato abbia la capacità di unire la nazio-
ne, di supervisionare concretamente sul rispetto della Costituzio-
ne da parte degli organi costituzionali e di stimolare il raggiun-
gimento di un equilibrio tra i poteri dello Stato per garantire una 
rinnovata democratizzazione del Paese. Dopo 12 Presidenti della 
Repubblica maschi credo sia ampiamente maturo il tempo per 
una Presidente donna.

Approfondimenti nel corso del programma
FILO DIRETTO in onda giovedì 20 gennaio
su Radio Antenna 5, FM 87.800, alle ore 11
www.radioantenna5.it

AVV. MASSIMILIANO CAPRA

L’elezione del nuovo Presidente della Repubblica

Seconda domenica del tempo ordinario - Anno C

Prima Lettura: Is 62,1-5
Salmo: 95 
Seconda Lettura: 1Cor 12,4-11
Vangelo: Gv 2,1-11

LITURGIA DEL GIORNO DEL SIGNORE

            DOMENICA 16 GENNAIO

(Fuori è ancora un giorno di gelo /
i ragazzi tremano per il freddo balbettando.
Io qui dentro aspetto / forse verrà ancora il pettirosso
forse canterà anche oggi
sulla siepe dell’orto / a dirci il bene che abbiamo
che a essere vivi non è senza ragione)

Pertanto, per ottimizzare l’accesso ai punti tampone Asst, l’ac-
cesso per i pazienti SINTOMATICI con PRESCRIZIONE 
del Medico di Medicina Generale o del Pediatra, e privi di 
prenotazione, rispetterà i seguenti orari:

PUNTI TAMPONE ASST CREMA
- Sede Presidio Ospedale Maggiore di Crema, da lunedi a ve-
nerdì dalle ore 8.30 alle ore 13.30 o sabato dalle ore 8.30 alle 
ore 12.30.
- Sede Presidio Ospedale Santa Marta di Rivolta d’Adda, da 
lunedi a venerdì dalle ore 8.30 alle ore 13.30; sabato chiuso.

Si raccomanda vivamente agli utenti di eseguire presso i pun-
ti tamponi delle farmacie il tampone di chiusura quarantena 
- elenco pubblicato sul sito di ATS della Val Padana https://
www.ats-valpadana.it/farmacia.

Si invita, inoltre, a prendere visione e a seguire le istruzioni 
pubblicate nei siti di ATS Val Padana e Asst Crema e che, di 
seguito, in breve ricordiamo.

TAMPONI - LE REGOLE DI FUNZIONAMENTO
I SOGGETTI SINTOMATICI (SOSPETTO COVID) de-
vono rivolgersi al proprio Medico di Medicina Generale o 
Pediatra di Famiglia che procederà all’esecuzione diretta del 
tampone oppure alla prenotazione del tampone presso il Punto 
tampone Asst o delle altre strutture erogatrici (https://www.
ats-valpadana.it/elenco-strutture-private-e-pubbliche-per-ef-
fettuazione-tamponi). Il Medico o Pediatra di Famiglia, o il 
medico di Continuità Assistenziale potranno anche emettere 
una “ricetta rossa” del SSR che consentirà di presentarsi diret-
tamente ai punti tampone.

Ogni giorno ATS riceve da Regione Lombardia l’elenco dei 
nuovi casi Covid-19, il portale della sorveglianza di ATS pren-
de in carico i nominativi e invia in automatico un SMS al tele-
fono cellulare dei positivi per comunicare lo stato di positività 
(entro 48 ore dall’esito).
Con l’SMS il nuovo caso positivo è invitato ad accedere a un 
link predefinito, che gli consente di:
• fornire alcune informazioni relative al suo stato; 
• scaricare il “Provvedimento di avvio isolamento domiciliare”; 
• prenotare in autonomia il tampone di controllo/guarigione; 
• fornire nominativo e recapito telefonico dei propri contatti 
stretti.

Questi ultimi riceveranno a loro volta un SMS e se conferme-
ranno di essere contatti stretti della persona positiva potranno 
accedere a un link predefinito e scaricare a loro volta il proprio 
“Provvedimento di quarantena”. 

Accettare l’SMS di ATS Val Padana è quindi oggi ancora più 
importante, in quanto - attraverso tale SMS – non solo è possi-
bile per il soggetto positivo prenotare in autonomia il tampone 
di controllo/guarigione (presso i punti tampone Asst o degli 
Enti Privati Accreditati), ma anche i contatti stretti asintoma-
tici, sempre attraverso l’SMS ricevuto da ATS, possono avere 
accesso a un tampone di fine quarantena, presso le farmacie 
aderenti. 

LE NUOVE REGOLE DI QUARANTENA
I SOGGETTI COVID POSITIVI SINTOMATICO

• 10 giorni di isolamento dalla comparsa dei sintomi, e suc-
cessivo tampone finale negativo dopo 3 giorni senza sintomi.

I SOGGETTI COVID POSITIVI ASINTOMATICO
• 10 giorni di isolamento e successivo tampone finale negati-
vo non prima di 10 gg.
• 7 giorni di isolamento se vaccinato booster o doppia dose 
da meno di 4 mesi, e successivo tampone finale negativo non 
prima di 7 gg.

I SOGGETTI CONTATTI STRETTI ASINTOMATICI DI 
CASO COVID

• NON VACCINATO 10 giorni di isolamento con tampone 
finale negativo.
• VACCINATO CON 2 DOSI (da più di 4 mesi) 5 giorni di 
isolamento con tampone finale negativo
• VACCINATO BOOSTER (o doppia dose da meno di 4 
mesi) niente isolamento ma 5 giorni di auto-sorveglianza. 
Obbligo di indossare la mascherina FFP2 per 10 gg.

Tutti i soggetti di cui sopra, possono avere accesso ad 
un tampone di fine quarantena, prenotando presso uno 
dei punti tamponi attraverso l’apposito link ricevuto via 
SMS da ATS, e le farmacie aderenti presentando la stam-
pa della comunicazione di quarantena inviata di ATS, 
nel rispetto dei tempi di cui sopra.

L’elenco delle farmacie aderenti, con relativi indirizzi e 
numeri di telefono, è disponibile sul sito di ATS della Val 
Padana al seguente link https://www.ats-valpadana.it/
farmacia.

Il rilascio del Green Pass da guarigione avviene di norma 
tra le 24/48 ore dal ricevimento del certificato di gua-
rigione (che si riceve o via SMS o via email). Se entro 
il 3° giorno dalla guarigione non si riceve l’AUTHCO-
DE per scaricare il Green Pass, è necessario compilare il 
seguente link https://sorveglianzacovid.ats-valpadana.
it/?q=segnalazione_certificazione_verde_covid19

www.asst-crema.it

In relazione alla presenza di lunghe code di persone in attesa per l’esecuzione 
dei tamponi presso il Centro Tamponi dell’Ospedale di Crema, si precisa che 
attualmente l’ASST è impegnata su più fronti – vaccinazioni anti-covid, tam-
poni, emergenza-urgenza e assistenza presso i reparti – e che il numero di linee-
tamponi sono raddoppiate rispetto alla scorsa settimana ma non più espandibi-
le, anche a causa delle assenze per malattia del personale.

INIZIATIVE ECCLESIALI

ADORAZIONE QUOTIDIANA A CREMA
■ Nella chiesa di S. Giovanni da lunedì a venerdì, 
ore 9-12 e 15-18, adorazione quotidiana. Sabato solo 
pomeriggio. 
■ Ogni lunedì alle 17, in S. Giovanni, adorazio-
ne e Rosario per la vita. Iniziativa del Movimento 
per la Vita.

S. MESSA A RIPALTA NUOVA
■ Domani, domenica 16 gennaio alle ore 11 nella 
chiesa parrocchiale di Ripalta Nuova il Vescovo pre-
siederà la s. Messa.

APOSTOLATO DELLA PREGHIERA
■ Domani 16 gennaio alle ore 15 nella chiesa par-
rocchiale del Sacro Cuore in Crema Nuova l’associa-
zione si riunisce per l’incontro di preghiera. Recita 
del s. Rosario, adorazione eucaristica e s. Messa.

SETTIMANA PREGHIERA PER UNITÀ CRISTIANI
■ Dal 18 al 25 gennaio Settimana di preghiera per 
l’Unità dei cristiani. Tema di quest’anno In oriente 
abbiamo visto apparire la sua stella e siamo venuti qui per 
onorarlo. I sussidi per le parrocchie sono disponibi-
li presso la Curia. Sul sito settimana-di-preghiera-per-
lunita-dei-crisitani-2022 si può trovare il materiale per 
l’animazione della preghiera per la Settimana ecume-
nica a cura della Commissione per l’ecumenismo e il 

dialogo interreligioso. Sabato 22 gennaio ore 20,45 
presso la chiesa di Castelnuovo Veglia diocesana con-
celebrata dal Vescovo, padre M. Iesianu, padre L. 
Munteanu e dal pastore N. Tedoldi.

S. MESSA INTERMEETING CLUB  
■ Giovedì 20 gennaio alle 18 in Cattedrale il Ve-
scovo presiede la s. Messa alla presenza dei membri 
dei Lions club, Rotary club, Leo, Rotaract, Inner Whe-
el, UCid Crema, Panathlon, Mcl e Casa del Pellegrino.

AI DEVOTI DI S. PIO DA PIETRELCINA  
■ Giovedì 20 gennaio nella parrocchiale dei 
Sabbioni ritrovo alle ore 17 per l’adorazione eu-
caristica, la recita del s. Rosario e un momento di 
riflessione-catechesi su padre Pio. Alle ore 18 s. 
Messa. Tutti sono invitati a partecipare.

S. MESSA PATRONO POLIZIA MUNICIPALE  
■ Venerdì 21 gennaio alle ore 17,30 nella par-
rocchiale di S. Bartolomeo ai Morti il Vescovo 
celebrerà una s. Messa in occasione della festa del 
Patrono della Polizia municipale, S. Sebastiano. 

GRUPPO DI PREGHIERA REGINA DELLA PACE
■ Tutti i lunedì alle 20,30 nella chiesa di Ca-
stelnuovo recita del s. Rosario e s. Messa. Tutti sono 
invitati a partecipare. 

APPUNTAMENTI DEL VESCOVO DANIELE
DOMENICA 16 GENNAIO
■ Alle ore 11 nella chiesa parrocchiale di Ripalta 
Nuova presiede la s. Messa.

MERCOLEDÌ 19 E GIOVEDÌ 20 GENNAIO
■ A Caravaggio partecipa alla Conferenza episco-
pale della Lombardia.

GIOVEDÌ 20 GENNAIO
■ Alle ore 18 in Cattedrale presiede la s. Messa 
con la presenza delle Associazioni e di tutti i club ser-
vice del territorio.

VENERDÌ 21 GENNAIO
■ Alle ore 17,30 a S. Bartolomeo ai Morti pre-
siede la s. Messa nella ricorrenza del patrono della 
Polizia municipale, S. Sebastiano.

SABATO 22 GENNAIO
■ Alle ore 20,45 nella chiesa parrocchiale di Ca-
stelnuovo Veglia diocesana per la Settimana di preghiera 
per l’Unità dei cristiani. Concelebrazione del Vescovo 
con padre Mihail Iesianu (chiesa ortodossa russa), 
padre Lucian Munteanu (chiesa ortodossa rumena) e 
dal pastore Nicola Tedoldi (chiesa metodista-valdese).
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Anche quest’anno, vista la dram-
matica situazione venutasi a cre-

are per via della pandemia dovuta al 
Covid-19, tutti i buoni propositi del 
gruppo “Donatori di Sangue” di Va-
iano Cremasco e destinati al volonta-
riato sono sfumati, a partire dall’an-
nuale Festa del Donatore di giugno 
fino all’appuntamento natalizio con i 
puffi, gli zampognari e Babbo Natale 
presso il reparto pediatrico dell’Isti-
tuto Tumori di Milano. Nonostante 
ciò, il gruppo è riuscito a raccogliere 
fondi sufficienti tramite alcune re-
altà lavorative del nostro territorio 
che non han mancato di supportare 

i volontari nella beneficenza alla Pe-
diatria.

Mercoledì 5 gennaio, in mattinata, 
alcuni esponenti del gruppo vaia-
nese si sono recati in Istituto presso 
il reparto pediatrico: alla presenza 
della dottoressa Michela Casanova, 
del volontario Matteo e del diretto-
re de Il Globulo Daniela Ferrari, il 
presidente Gianfranco Cazzamali, 
accompagnato dalla segretaria Au-
gusta Raimondi, ha consegnato un 
contributo di 5.000 euro che verrà 
utilizzato per le necessità del reparto. 

Consegnate, inoltre, una cinquan-
tina di calze della Befana da distri-

buire ai piccoli pazienti con dolci e 
giochi.

Il gruppo “Donatori di Sangue” 
ringrazia: CMC Srl della famiglia CMC Srl della famiglia CMC Srl
Chioda di Bagnolo Cremasco, ADS 
La Fenice nella persona di Stefano PaLa Fenice nella persona di Stefano PaLa Fenice -
squini di Bagnolo Cremasco, la Bcc 
Caravaggio e Cremasco sportello di 
Vaiano Cremasco, Colorshade di CaColorshade di CaColorshade -
brini Matteo di Peschiera Borromeo, 
il Centro Ippico Bressanelli di OmbriaCentro Ippico Bressanelli di OmbriaCentro Ippico Bressanelli -
no, il parrucchiere Vailati Annibale 
di Vaiano Cremasco, la concessio-
naria Nini Car di Vaiano Cremasco e Nini Car di Vaiano Cremasco e Nini Car
altri privati cittadini e volontari per la 
loro generosità e vicinanza.

VAIANO CREMASCO
La grande generosità dei “Donatori di Sangue”

di GIAMBA LONGARI

Ci sono momenti che vanno 
segnati, ci sono date che 

non si scorderanno mai. Per 
Luca Stanga di Moscazzano, 20 
anni da compiere il prossimo 23 
gennaio, la data indimenticabile 
è quella di domenica 9 gennaio 
2022: è il giorno del suo esordio 
in Serie A con la maglia del 
Milan. 

I rossoneri sono impegnati sul 
campo del Venezia e vincono per 
3-0. Al minuto 88 mister Stefano 
Pioli chiama il cambio: fuori 
Florenzi e dentro Stanga. Un ab-
braccio tra i due giocatori, l’okay 
del quarto uomo e Luca entra sul 
prato verde dello stadio Penzo: 
per lui, difensore della Primavera 
del Milan, si realizza il sogno 
dell’esordio in prima squadra. 
Pochi minuti, per l’inizio di un 
nuovo capitolo nella sua carriera 
calcistica, iniziata nei Pulcini 
della Polisportiva Cr 81 Duemila 
di Credera del presidente Fulvio 
Facchi che – segno del destino – 
è tifoso rossonero.

“Auguri Luca, Moscazzano 
fa il tifo per te!”. Così il sindaco 
Gianluca Savoldi ha espresso, 
a nome dell’intera comunità, 
i migliori auspici per Luca, 
diffondendo sulla pagina Face-
book del Comune la notizia del 
debutto nella massima serie. E, 
sempre via social, ecco anche le 
parole cariche di gioia di Luca: 
“09/01/2022, data che segna 

il mio esordio in Serie A con 
la maglia gloriosa del Milan. 
Un’emozione indescrivibile, mi 
auguro sia la prima di tante”.

A Moscazzano vive con il 
papà Mauro, la mamma Monica 
e la sorella Lidia: la famiglia lo 
segue da sempre, con pacatezza e 
serenità, senza eccessi. 

Per Luca il calcio è un’auten-
tica passione. Le prime rincorse 
a un pallone, come detto, nella 
Polisportiva di Credera – con l’al-
lenatore Massimo Gaffuri – dove 
subito non passano inosservate 
le sue qualità e il suo fisico. È un 
osservatore del Milan il primo 
a interessarsi seriamente a Luca 
che, a 8 anni, viene selezionato 

dal club rossonero, dove il talento 
moscazzanese completerà l’intera 
trafila: dai Pulcini fino all’esordio 
in Serie A di domenica scorsa. 
Nel mezzo, Luca ha conquistato 
da protagonista il campionato 
di Primavera 2, sotto la guida di 
mister Federico Giunti.

Così scrivono di lui gli esperti 
di Sky Sport: “Stereotipo del 
difensore moderno, il classe 2002 
può giocare indifferentemente in 
tutti i ruoli della retroguardia, ma 
è impiegato principalmente da 
difensore centrale – ruolo in cui 
si è consacrato con la formazione 
allenata da Giunti – e da esterno 
di destra, posizione in cui lo ha 
lanciato Pioli nei minuti finali 

di Venezia-Milan, il suo debutto 
in Serie A. Piede destro, fisico 
strutturato e buona tecnica di 
base, tra le skills di Stanga un’ot-
tima capacità di impostazione 
e la propensione all’anticipo. 
Meno efficace al momento 
nelle proiezioni offensive con la 
Primavera, sia in campionato 
che in Youth League, anche se 
il suo primo gol con i ‘grandi’ 
lo ha già trovato nel settembre 
2020, in un’amichevole giocata 
contro il Vicenza e terminata 
5-1 per i rossoneri. Nella scorsa 
stagione, a Firenze, era arrivata 
la prima panchina con Pioli (21 
marzo 2021, Fiorentina-Milan 
2-3), mentre quest’anno si era 
accomodato a bordocampo a San 
Siro in occasione della gara della 
20a giornata vinta 3-1 contro la 
Roma. Complice l’emergenza 
in difesa e la partenza di Conti 
verso la Sampdoria, contro il 
Venezia è arrivata la grande 
occasione. Stanga spera che sia la 
prima di una lunga serie”.

Luca è sotto contratto con il 
Milan fino al 2023 e si allena già 
da tempo con la prima squadra. 
“Pioli sembra contare molto 
su di lui – riferisce sempre Sky 
Sport – tanto da schierarlo quasi 
sempre contro Ibrahimovic in 
partitella per avere ogni giorno 
di più una dose maggiore di 
coraggio. Ciò che non manca 
al giovane difensore è la voglia 
di migliorare”. Avanti tutta e, 
davvero, tanti auguri!

Luca, esordio in Serie A 
Domenica scorsa, al minuto 88 di Venezia-Milan, il difensore 
classe 2002 ha coronato un sogno iniziato nella Cr 81 Credera

MOSCAZZANO

Sono diversi i lavori pubblici già finanziati 
che saranno avviati nel 2022 a Vaiano Cre-

masco. L’amministrazione del sindaco Paolo 
Primo Molaschi ha, difatti, predisposto che 
nel mese di gennaio vengano iniziate le ope-
re di messa in sicurezza dell’edificio adibito 
a sede Auser, un intervento a rifacimento del 
tetto possibile grazie a un contributo statale 
(Legge n.160/2019). 

Sarà, quindi, aggiudicato entro fine mese 
anche l’appalto per la concessione in parte-
nariato pubblico privato dei lavori di riqua-
lificazione degli impianti di illuminazione 
pubblica comunali, comprensivi di manuten-
zione, gestione e fornitura di energia elettrica. 
Un intervento importante, che permetterà la 
messa a norma e in sicurezza degli impianti di 
illuminazione pubblica esistenti sul territorio 
comunale, con riduzione dell’inquinamento 
luminoso e ottico, nonché dei consumi ener-
getici da esso derivati. Proprio in ottica di effi-
cientamento energetico, il contributo regiona-
le del Bando AxEL aggiudicato dal Comune 
permetterà l’installazione di un nuovo sistema 
di accumulo di energia, prodotta da impianti 
fotovoltaici presso la palestra e il centro nata-
torio comunali. Una svolta green che vedrà 
nel 2022 anche la realizzazione di cinque in-
frastrutture per la ricarica elettrica di veicoli: 

quattro dedicate alla fruizione pubblica, poste 
nei parcheggi di via 1° Maggio, del cimitero, 
nel piazzale del centro sportivo e nella zona 
industriale; la quinta, invece, nel cortile inter-
no del palazzo comunale per ricaricare l’auto 
elettrica dell’Ente.

Avverrà, invece, in primavera, non appena 
le condizioni meteo lo permetteranno, il com-
pletamento della messa in sicurezza viabilisti-
ca di via Medaglie d’Argento e del tratto di via 
Lodigiani Lelia, con la posa della segnaletica 
e l’asfaltatura. Saranno previsti nell’anno, con 
contributo statale, anche “ulteriori interventi 
di messa in sicurezza della viabilità del cen-
tro storico”, come ha precisato la Giunta, che 
ha fatto quindi sapere: “Dopo lunghe pratiche 
burocratiche, partirà nelle prossime settimane 
anche la riqualificazione di viale Liberazione, 
con la messa in sicurezza dei percorsi pedonali 
e la piantumazione di 27 tigli”. Il contributo 
regionale SiCim finanzerà, altresì, la messa 
in sicurezza della copertura di un gruppo di 
loculi del cimitero, nonché di una porzione di 
pavimentazione. Infine, un occhio di riguardo 
interesserà il parco di via 1° Maggio, con l’in-
stallazione di diverse attrezzature fitness per la 
pratica dello sport all’aperto.

Quanto all’anno appena trascorso, l’ammi-
nistrazione non ha mancato di fare un breve 

riepilogo. “Alla scuola Primaria e alla scuola 
secondaria di primo grado sono stati comple-
tati i lavori di messa a norma e tutte le pratiche 
amministrative riguardanti la prevenzione in-
cendi, nonché l’aggiornamento catastale degli 
immobili scolastici coinvolti. La palestra sco-
lastica è stata completamente rinnovata con 
l’inserimento di spogliatoi divisi per sesso, una 
nuova pavimentazione e attrezzature sportive 
per il basket, il minibasket e la pallavolo. Le 
attrezzature esistenti sono state, quindi, ogget-
to di manutenzione e hanno ottenuto certifica-
zioni finali di conformità”. Alla scuola dell’in-
fanzia il presidio antincendio è stato, altresì, 
adeguato, come anche gli impianti wireless 
ed elettrico alla scuola primaria, mentre alla 
scuola secondaria il cancello scorrevole è stato 
messo in sicurezza.

Da non dimenticare gli altri lavori effet-
tuati lo scorso anno: dalla riqualificazione di 
via 1° Maggio con la creazione di un nuovo 
parcheggio e di una pista ciclabile, alla realiz-
zazione della pista ciclopedonale lungo via 
Cavour, a collegamento tra Largo Montessori 
e la ciclabile esistente su via Alfredo Galli e 
al completamento della messa in sicurezza e 
dell’asfaltatura nel tratto di via Mazzini fino 
all’incrocio con la via Perosi.

E.Z.

Vaiano Cremasco: tanti i lavori fatti e previsti 

Un cremasco, o meglio un vaianese, Igor Minerva, è il vincito-
re della prima puntata di Tali e Quali, versione di Tale e Quale 

Show dedicata ai non-vip, in onda ogni sabato sera su Rai Uno. Mi-
nerva volerà direttamente alla finale, grazie alla sua imitazione di 
Claudio Baglioni nel brano La vita è adesso.

Secondo in gara lo scorso sabato 8 gennaio, con le sembianze, le 
movenze e soprattutto la voce del Maestro, Minerva ha ottenuto la 
standing ovation del pubblico in studio e dei giurati Loretta Goggi, 
Giorgio Panariello e Cristiano Malgioglio. Unanime, infatti, è stato 
l’incanto che, durante la sua esibizione, il cremasco ha fatto scende-
re in studio e sui giurati. “Mi hai fatto vibrare il cuore” ha esordito 
Cristiano Malgioglio. “Avete messo il brano cantato da Baglioni, 
perché è impossibile che lui abbia la voce identica”, ma l’esibizione 
a cappella del brano ha smentito ogni dubbio. “Mi hai veramente 
colpito. Sei stato magnifico”. L’imitazione ha impressionato anche 
Loretta Goggi, che si è complimentata con il cantante non-vip per 
l’estensione vocale: “Bravissimo! Claudio, anche ora, alla sua età, 
ha una voce pazzesca. E tu sei identico a lui anche nelle note alte. 
Veramente impressionante”. 

Giorgio Panariello ha, quindi, riflettuto sulle “strane leggi dello 
spettacolo”: “Perché uno che canta come te è impossibile che non 
abbia una collocazione nel mondo discografico”. 

“Baglioni te lo sei proprio mangiato, ce l’hai dentro” ha scherza-
to, infine, Biagio Izzo, in giuria per una sera. Con un punteggio di 
70 punti, e un distacco di 17 dalla seconda classificata, Igor Minerva 
ha ottenuto così la vittoria, che ha dedicato alla moglie Roberta, 
conosciuta proprio grazie a una sua imitazione di Baglioni, durante 
un evento.  

Per Igor, 50 anni, geometra per una S.p.A. che segue appalti pub-
blici ed ex vicesindaco del suo paese, la voce identica a Claudio Ba-
glioni non è frutto di artefici, ma tanto naturale che fin da ragazzo, 
quando ha iniziato a sognare di fare il cantante e a tentare di entrare 
nel mondo della discografia, la similitudine del suo timbro vocale 
a quello di Baglioni è stata per lui un grande ostacolo. Che, però, 
ha così superato: “Ho trasformato il problema in opportunità” ha 
detto, infatti, il cantautore e interprete, che da anni onora le opere 
di Baglioni, conosciute a 13 anni grazie al disco di un’amica, come 
frontman di una band tributo. 

Per lui Tali e Quali non è la prima esperienza televisiva di succesTali e Quali non è la prima esperienza televisiva di succesTali e Quali -
so. La prima risale al 1985, quando ha partecipato alla gara canora 
dello storico Ambrogino d’oro, con il brano La vita è adesso di Claudio 
Baglioni, accedendo alla fase finale, trasmessa da Rai Due in Eu-
rovisione. Nel 1993, è stato, quindi, tra i concorrenti della trasmis-
sione televisiva Karaoke, condotta da Fiorello, esibendosi a Busto 
Arsizio con il brano Mistero di Enrico Ruggeri. Fallito il tentativo di 
partecipare a Re per una notte, ci ha riprovato nel 2001 con Momenti 
di gloria, su Canale 5, vincendo con Strada facendo. Una vittoria che 
ha decretato l’inizio della sua carriera come interprete delle canzoni 
di Baglioni. Nel 2002 è stato poi selezionato per partecipare alla 
trasmissione televisiva Sì sì è proprio lui!, condotta da Luisa Corna su 
Rai Uno, arrivando tra i primi dieci migliori imitatori italiani. Oltre 
a Claudio Baglioni, infatti, Igor sa imitare Eros Ramazzotti, Vasco 
Rossi, Riccardo Cocciante, Renato Zero e molti altri. Nel 2000 ha 
tentato la strada di Sanremo, col brano inedito Principe. Nel 2019, 
infine, è ritornato in televisione, arrivando alle semifinali della tra-
smissione Tu si que vales, sempre su Canale 5.

Nella gara condotta da Carlo Conti Tali e Quali – che verrà traTali e Quali – che verrà traTali e Quali -
smessa ancora stasera e il 22 e 29 gennaio prossimo – lo rivedremo 
nella super sfida dell’ultima puntata, quando i vincitori di ogni sera-
ta si sottoporranno alla votazione finale, che decreterà il campione 
di Tali e Quali.

Elisa Zaninelli

VAIANO CREMASCO
Igor Minerva canta Baglioni
e va in finale a Tali e Quali
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di GIAMBA LONGARI

I numeri solitamente non 
mentono mai e quelli della 

Biblioteca comunale di Ripalta 
Cremasca sono certamente 
numeri da record. Il bilancio 
dell’anno appena passato, 
infatti, mostra dati ancora una 
volta in crescita, che si possono 
riassumere nel numero totale 
dei prestiti librari: ben 3.347. In 
pratica, quasi 10 libri al giorno, 
ma va considerato però che 
la Biblioteca è aperta solo tre 
giorni a settimana.

“Alla fine del 2021 – osser-
va il sindaco Aries Bonazza 
– abbiamo fatto una serie di 
valutazioni, anche per capire 
l’indice di gradimento degli 
utenti per quanto, come Comu-
ne, proponiamo o realizziamo. 
È stato il tempo delle statistiche 
e, in ambito culturale, risulta 
molto facile analizzarle: basta 
riferirsi alla partecipazione della 
popolazione alle molteplici e 
variegate iniziative proposte 
e anche nell’anno appena 
archiviato, pur con le restrizioni 
ancora imposte, abbiamo avuto 
un inaspettato riscontro e parte-
cipazione. Ma è il significativo 
aumento di gradimento nei 
confronti della nostra Biblio-
teca a renderci maggiormente 
orgogliosi”. 

Il 2020, precisa il sindaco, 
“era stato caratterizzato da una 
forte crescita del prestito libra-
rio, che si pensava anche dovuto 

all’isolamento obbligato a causa 
del Covid. Il 2021, con la dimi-
nuzione delle restrizioni, lo si 
presupponeva meno invogliante 
per la lettura. Invece, l’anno 
trascorso ha avuto un incremen-
to di prestiti in lettura di circa 
il 20%! Questo apprezzamento 
da parte dell’utenza è frutto 
anche di investimenti economi-
ci considerevoli sia per quanto 
riguarda l’acquisto di libri, che 
ha comportato una spesa vicina 
ai 6.000 euro (in parte ottenuti 
grazie all’adesione a un bando), 
sia per gli interventi strutturali 
che costantemente realizziamo 
al fine di rendere più grade-
vole e fruibile l’accoglienza 
delle persone nella nostra bella 
Biblioteca”.

Per quanto concerne l’analisi 
dei numeri, il sindaco passa 
la parola all’assessore Corra-
do Barbieri. Alla fine di ogni 
anno, spiega il referente della 
Giunta comunale per la Cul-
tura, “procediamo a un’analisi 
statistica dell’apprezzamento 
da parte dell’utenza, e i numeri 
sono davvero incoraggianti: se, 
infatti, i lettori che ricorrono 
all’utile strumento del prestito 
interbibliotecario – con la rete 
delle biblioteche cui siamo 
affiliati – rimane pressoché co-
stante sia come prestiti ricevuti 
sia inviati, dove rileviamo un 
ingente aumento è invece nel 
prestito locale che si attesta al 
20%. Questo dimostra che la 
maggior parte degli utenti pre-

dilige rivolgersi allo sportello. 
Tutto questo è reso possibile 
grazie al lavoro meticoloso di 
fidelizzazione dell’utente che 
si sta svolgendo in Biblioteca: 
con Attilia Della Torre, che 
segue la struttura, stiamo infatti 
instaurando un rapporto di 
confidenzialità con i cittadini 
per conoscerne i gusti, gli autori 
preferiti e per essere pronti a 
fornire consigli di lettura, ma 
anche per poter indirizzare gli 
acquisti verso quei titoli, nuove 
uscite e classici che sappiamo 
possano essere apprezzati. 
La nostra idea di Biblioteca – 
puntualizza l’assessore – non è 

di avere tanti libri da ‘classifica’, 
ma che nessuno legge: vogliamo 
mettere a disposizione libri che 
piacciono, che possano essere 
letti, apprezzati e consigliati”. 

La bibliotecaria Attilia, con 
il supporto dell’assessorato alla 
Cultura, è in grado di offrire 
anche un’analisi dei lettori e 
dei generi. “Gli utenti ripaltesi 
– evidenzia – si suddividono 
principalmente fra amanti del 
giallo in tutte le sue declinazio-
ni (storico, mistery, thriller...) e 
romanzo rosa che comprende 
saghe familiari e veri e propri 
racconti a lieto fine. Abbiamo 
lettori che seguono solo alcuni 

autori e chi invece spazia nel ge-
nere o chi, ancora, si lascia con-
sigliare nella scelta, disponibile 
ad affrontare nuove tematiche e 
nuovi autori. Quest’ultima tipo-
logia di lettori è la più entusia-
smante perché presuppone che 
il bibliotecario conosca i libri di-
sponibili e possa accontentare il 
richiedente con il testo ‘giusto’, 
che possa essere apprezzato: 
è una soddisfazione quando il 
lettore torna e ti ringrazia per il 
buon consiglio”.

Il sindaco Bonazza, ovvia-
mente soddisfatto nell’ascoltare 
tutto ciò, tiene a rivolgere un 
sentito ringranziamento anche 

alle volontarie per la loro dispo-
nibilità: “Un’istituzione come la 
Biblioteca – sottolinea infatti – 
ha sempre bisogno di aiuto per 
poter aumentarne la fruizione. 
Ringrazio tra le volontarie an-
che le ultime aggiunte, maestre 
in pensione che si sono rese 
partecipi di giornate di lettura 
condivise nella scuola dell’in-
fanzia e nella primaria, sia per 
la scelta dei testi adeguati ai più 
piccoli sia per il lavoro di invito 
alla lettura. La Biblioteca cerca 
sempre nuovi volontari: rendere 
fruibile e sempre più gradita 
una Biblioteca significa aprire 
alla cultura”.

Biblioteca: numeri record
Nell’anno passato ben 3.347 libri prestati: quasi 10 al giorno, 
con un incremento del 20% e lettori sempre più fidelizzati

RIPALTA CREMASCA

Due scorci della Biblioteca ripaltese, dove sono presenti “settori” 
tematici e angoli dedicati anche ai bambini e ai ragazzi

Una mensa più grande, completamente a 
norma. È questa la gradita sorpresa che gli 

alunni della scuola primaria di Casaletto Ce-
redano hanno trovato lunedì scorso al rientro 
dopo le vacanze natalizie. 

“Dopo la ristrutturazione completa della 
scuola completata a settembre 2019 – spiega il 
sindaco Aldo Casorati – a inizio 2020 è arrivata 
la pandemia da Covid: si è subito pensato, quin-
di, di ampliare il locale mensa al fine di adegua-
re gli spazi alle nuove normative di sicurezza. 
I lavori, eseguiti dalla ditta ‘Delfino Dossena 
e Marco Campari’, sono iniziati alla fine della 
scorsa estate e sono terminati prima della sosta 
natalizia”.

Anche il nuovo ampliamento è avvenuto nel 
pieno rispetto delle norme antisismiche; il ri-
scaldamento è a pavimento, le luci sono a Led e 
gli infissi nuovi. Da sottolineare l’alta efficienza 
favorita dal riscaldamento a pompa di calore ad 
acqua, alimentata elettricamente: un esempio di 
risparmio energetico e di tutela ambientale.

“Con la crescita dell’infettività del virus – 
puntualizza il primo cittadino casalettese – si 
è inoltre pensato, per il momento conviviale in 
mensa, tanto importante per  l’educazione e la 
socializzazione dei ragazzi, di mettere in atto ul-
teriori interventi per la sicurezza così da contra-
stare sempre più la diffusione del Covid. I tavoli, 

opportunamente distanziati, ospitano quattro 
alunni e la separazione è garantita da una lastra 
di plexiglas longitudinale e da una trasversale, 
isolando in tal modo i commensali ed evitando 
così la trasmissione del virus”.

L’amministrazione comunale, rileva Aldo Ca-
sorati, “ha sempre avuto la massima attenzione 
nei riguardi della scuola. Ha impegnato risorse 
per creare una struttura sicura, confortevole e 
dotata di strumenti didattici di ultima genera-
zione dove ospitare i nostri ragazzi, che sono il 
nostro futuro”.

Il sindaco e i suoi collaboratori, però, non si 
sono occupati solo dei muri e degli strumenti, 
in quanto – si sottolinea – “nella nostra socie-
tà sono necessari servizi che aiutino le famiglie 
nella gestione dei figli. Consapevoli di questo, 
da anni abbiamo istituito, con la preseza di per-
sonale specializzato, il pre e il post scuola gra-
tuito anche per gli alunni che vengono da altri 
paesi. Pure il servizio di scuolabus, completa-
mente gratuito, è disponibile per il trasporto di 
alunni frequentanti e non residenti nel nostro 
Comune”.

Insomma, siamo di fronte a una scuola bella, 
sicura, efficiente e moderna, con un corpo do-
centi preparato e sempre disponibile: è la scuola 
primaria di Casaletto Ceredano.  

Giamba

CASALETTO CEREDANO
Alla scuola primaria una gradita sorpresa

Il momento del pranzo nella rinnovata sala mensa della scuola casalettese

LLa scorsa settimana, alla 
viglia della festività dell’Epi-

fania, la chiesa parrocchiale di 
San Pietro Martire di Casaletto 
Ceredano ha ospitato un’ele-
vazione musicale per il Natale 
dal titolo Transeamus usque 
Bethlehem.Bethlehem.

Il Coro PregarCantando, 
diretto da don Giacomo 
Carniti, ha invitato i presenti, 
nella prima parte del concerto, 
a riflettere sulla figura della 
Madonna con una serie di brani 
a lei dedicati e con le profonde 
parole del sommo poeta Dante 
Alighieri: “Da Altissima luce al 
Nitida stella”. 

Molto apprezati anche 
l’Alma Redemptoris Mater del Alma Redemptoris Mater del Alma Redemptoris Mater
compositore G.P. da Palestri-
na e il Salutatio angelica per 
soprano, soprano in eco e coro, 
fino all’Ave Maria di Caccini e 
Vavilov con l’arrangiamento del 
maestro Mangani.

La seconda parte dell’eleva-
zione, invece, è stata interamen-
te dedicata alle nenie natalizie: 
dalla tradizionale Adeste fideles,
passando per Tu scendi dalle stel-Tu scendi dalle stel-Tu scendi dalle stel
le, Stille Nacht – con l’arrangiaStille Nacht – con l’arrangiaStille Nacht -
mento particolare del maestro 
locale E. Fasoli – Greensleeves,
Joy to the World di Handel e il Joy to the World di Handel e il Joy to the World
conosciutissimo spritual Go, tell 
it on the Mountain.

Il pubblico intervenuto, nel 
rispetto della normativa anti-
Covid, seppur non numeroso 
ha gradito il programma offerto 
dalla sempre brava corale, sia 
per il repertorio ma soprattutto 
per le doti canore, in particolare 
delle due soprane Moroni e 
Facchi.

È stato un bel momento, 
insomma, davvero utile per 
chiudere in letizia il periodo 
delle festività natalizie.

CASALETTO C.

Bella l’Epifania
in musica

EEra lunedì 4 ottobre quando Luigi Tolasi venne eletto, per il ra lunedì 4 ottobre quando Luigi Tolasi venne eletto, per il 
secondo mandato consecutivo, sindaco di Izano. Vinse, lo 

ricordiamo, contro Celestino Cremonesi. Ora, a tre mesi dalla 
vittoria elettorale, con il primo cittadino facciamo un “bilancio” vittoria elettorale, con il primo cittadino facciamo un “bilancio” 
di questi primi 100 giorni alla guida del paese. 

Diciamo che, in sostanza, l’amministrazione ha proseguito Diciamo che, in sostanza, l’amministrazione ha proseguito 
nel cammino tracciato cinque anni prima, durante il quale Tolasi nel cammino tracciato cinque anni prima, durante il quale Tolasi 
e il suo gruppo hanno dato 
molto al paese, soprattutto 
in termini di servizi scola-
stici e alla persona. È stato 
infatti completato il refetto-
rio che funge anche da sala 
polifunzionale; il paese è in 
sicurezza grazie alle teleca-
mere di video sorveglianza e 
ai varchi agli ingressi. 

È stato realizzato l’asilo 
ai varchi agli ingressi. 

È stato realizzato l’asilo 
ai varchi agli ingressi. 

nido che oggi funziona a 
pieno regime con 15 bam-
bini all’attivo; è stato aperto bini all’attivo; è stato aperto 
l’ambulatorio medico in via 
delle Arti. “Attualmente – 
precisa Tolasi – abbiamo 
aperto un bando per l’asse-
gnazione di spazi ancora li-
beri per coloro che volessero beri per coloro che volessero 
aprire un’attività legata al 
settore medico-fisioterapico. 
Abbiamo già due richieste 
da valutare”. 

Sul versante delle opere 
pubbliche l’obiettivo, nei 
primi mesi del 2022, è di 
trovare le risorse necessarie 
a finanziare il nuovo cen-
tro sportivo che prevede la 
costruzione di tre campi 
da gioco polifunzionali. “Il 
progetto è ambizioso. Dalla 
Regione – fa sapere il sin-
daco – abbiamo ottenuto un finanziamento di 150 mila euro. daco – abbiamo ottenuto un finanziamento di 150 mila euro. 
Il progetto è di 550 mila euro. Possiamo eseguirlo in due stral-
ci. Con la fine di gennaio dovranno partire i lavori del primo ci. Con la fine di gennaio dovranno partire i lavori del primo 
stralcio che prevedono tutta la parte dei sotto servizi: fognature, stralcio che prevedono tutta la parte dei sotto servizi: fognature, 
allacciamenti elettrici. L’opera sarà realizzata in tre tappe: ser-
vizi, campi e spogliatoi. Non c’è ancora un progetto definitivo. vizi, campi e spogliatoi. Non c’è ancora un progetto definitivo. 
Inoltre, stiamo preparando un bando per riqualificare l’illumi-
nazione pubblica”.

G.L.

IZANO

Il sindaco Tolasi fa un “bilancio” 
a 100 giorni dall’insediamento

Luigi Tolasi, sindaco di Izano
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di BRUNO TIBERI

Fine anno porta con sé i 
bilanci che le amministra-

zioni comunali sottopongono 
alla valutazione dei cittadini. 
È il caso di Castelleone, dove 
la Giunta guidata dal sindaco 
Pietro Fiori ha affidato al perio-
dico del gruppo di maggioranza 
‘Fare Castelleone’, dal titolo 
‘Carta Canta’, l’excursus su 
quanto portato a compimento 
nel 2021. L’attenzione si è 
focalizzata anche sulla viabilità 
e sulla manutenzione ordinaria 
e straordinaria delle strade. 

“Con una superficie di oltre 
45 kmq Castelleone richiede 
impegno e risorse nella gestione 
delle infrastrutture – esordisce il 
vicesindaco e assessore ai Lavo-
ri pubblici, Federico Marchesi 
–. Tantissimi sono gli interventi 
messi in campo dall’ammini-
strazione comunale in questi 
anni, e altri sono in cantiere. 
Progetti che per essere finanzia-
ti hanno bisogno di risorse e che 
per questo sono dilazionati nel 
tempo, al fine di consentirci di 
reperire i fondi attraverso bandi 
e/o finanziamenti o accordi 
con gestori di reti e servizi” 
come quelli con LD Reti ed Eni 
che hanno consentito a costo 
zero la riqualificazione di zone 
nevralgiche del tessuto viario.

Negli anni scorsi è stato 
messo in sicurezza il crocevia 
tra via Castel Manzano, via 
Cappi e via Beccadello con la 
realizzazione di una rotatoria e 
di una ciclopedonale; l’ambito 

è stato completato nel 2021 con 
la sistemazione del parcheggio 
a servizio della vicina scuola 
dell’infanzia e della piscina.

Asfaltature, tracciatura di 
segnaletica e individuazione di 
parcheggi hanno riguardato an-
che via don Bosco, sulla quale 
si affacciano attività commer-
ciali e sportive, e via Vigne. Ma 
non solo, anche via per Corte 
Madama è stata asfaltata per 
eliminare i pericolosi avvalla-
menti in corrispondenza dello 
svincolo in direzione Crema e 
rendere più sicura la viabilità 
nel tratto che non era ancora 
stato interessato da interventi 
sul tappetino bituminoso, ovve-
ro quello dall’uscita dalla città 
sito alla stazione di estrazione 

Eni. Opera finanziata dalla 
Regione. “Dallo Stato, inve-
ce – spiega Marchesi – sono 
arrivate le risorse per un altro 
grande intervento nella zona 
industriale. È stata asfaltata via 
del Carroccio dalla rotatoria 
lungo la Paullese sino a via Ma-
stai, con la creazione anche di 
parcheggi e di una ciclabile che 
possa consentire ai numerosi 
castelleonesi di raggiungere in 
sicurezza, anche in bicicletta, il 
posto di lavoro”.

Il Comune non si è dimenti-
cato delle frazioni, in un piano 
che ha preso avvio nel 2020 e 
che proseguirà anche nel nuovo 
anno. Il primo punto messo in 
sicurezza è stato, a San Latino, 
il tratto di strada tra via Bocalò 

“comprendendo anche una 
parte di via Ca Nove – spiega 
la delegata alle frazioni, Paola 
Cassani –  alla provinciale 22, 
anche in tratti di competenza 
provinciale. Lo abbiamo fatto 
per mettere in sicurezza un 
tratto di arteria viaria ammalo-
rato”. Quindi da Corte Mada-
ma a San Bassano operazione 
analoga nel tratto di strada 
che dalla frazione porta verso 
il vicino Comune; analogo 
intervento in direzione opposta 
verso l’abitato di Castelleone. 
Gli interventi non si esauriran-
no qui, “l’obiettivo è quello di 
migliorare la viabilità, il decoro 
e la sicurezza di pedoni, ciclisti 
e automobilisti” la conclusione 
di Cassani.

RRafforzare l’anamnesi per identificare i donatori che hanno afforzare l’anamnesi per identificare i donatori che hanno 
avuto contatti con casi sospetti di Covid-19 e ammetterli alla avuto contatti con casi sospetti di Covid-19 e ammetterli alla 

donazione solo dopo aver rispettato la quarantena e l’auto sorve-
glianza. Sono le misure di prevenzione indicate dal Centro Na-
zionale Sangue (Cns), in riferimento alla circolare del Ministero zionale Sangue (Cns), in riferimento alla circolare del Ministero 
della Salute dello scorso 30 dicembre, accolte e diffuse anche dal-
la sezione madignanese dell’Avis.

Nella circolare diffusa il Cns raccomanda di rafforzare l’a-
namnesi per identificare i donatori con contatto, ad alto (contatti namnesi per identificare i donatori con contatto, ad alto (contatti 
stretti) e a basso rischio, con casi Covid-19 sospetti/confermati e stretti) e a basso rischio, con casi Covid-19 sospetti/confermati e 
ammettere alla donazione i donatori che hanno assolto alle mi-
sure di quarantena e controllo (auto-sorveglianza) previste dalla sure di quarantena e controllo (auto-sorveglianza) previste dalla 
sanità pubblica. “Inoltre – si legge nella nota –, chi ha ricevuto sanità pubblica. “Inoltre – si legge nella nota –, chi ha ricevuto 
una diagnosi di infezione da Covid-19 e ha rispettato le norme at-
tualmente vigenti in termini di isolamento e rientro in comunità, tualmente vigenti in termini di isolamento e rientro in comunità, 
potrà essere riammesso alla donazione di sangue ed emocompo-
nenti dopo 14 giorni dalla scomparsa dei sintomi o dopo un test nenti dopo 14 giorni dalla scomparsa dei sintomi o dopo un test 
molecolare o antigenico che abbia dato riscontro negativo”.

Per tutto il 2022 non subiranno alcun aumento le rette degli er tutto il 2022 non subiranno alcun aumento le rette degli 
ospiti nella residenza per anziani ‘Villa Abbadia’ che il grup-

po ‘Sereni Orizzonti’ gestisce a Fiesco. Malgrado i rilevanti incre-
menti dei costi di energia elettrica, riscaldamento e altre forniture menti dei costi di energia elettrica, riscaldamento e altre forniture 
la società ha deciso di venire incontro alle famiglie e agli ospiti.

“Si tratta di una scelta operata in considerazione delle difficol-
tà oggettive che derivano dalla pandemia – dichiara l’ammini-
stratore Gabriele Meluzzi –. Abbiamo rafforzato tutte le misure stratore Gabriele Meluzzi –. Abbiamo rafforzato tutte le misure 
e i protocolli per garantire la sicurezza dei nostri ospiti, ma com-
prendiamo le difficoltà, anche economiche, delle famiglie”.

Il gruppo friulano – uno dei primi tre a livello nazionale – ope-
ra nella costruzione e gestione di residenze per anziani con oltre ra nella costruzione e gestione di residenze per anziani con oltre 
80 Rsa e 5.000 posti letto in Italia e con filiali in Germania e 80 Rsa e 5.000 posti letto in Italia e con filiali in Germania e 
Spagna.

Striscia la notizia ha fatto tappa a Castelleone. Cristiano Militello,  ha fatto tappa a Castelleone. Cristiano Militello, 
inviato del tg satirico di Canale 5, domenica mattina è stato inviato del tg satirico di Canale 5, domenica mattina è stato 

visto girovagare tra i banchi del Mercatino dell’Antiquariato con visto girovagare tra i banchi del Mercatino dell’Antiquariato con 
il suo inconfondibile microfono con ‘prolunga’ e la coinvolgente il suo inconfondibile microfono con ‘prolunga’ e la coinvolgente 
comicità e ironia. Sorpresa tra visitatori e standisti. La notizia e comicità e ironia. Sorpresa tra visitatori e standisti. La notizia e 
le fotografie scattate hanno fatto il giro dei social stimolando la le fotografie scattate hanno fatto il giro dei social stimolando la 
curiosità dei più, nell’attesa di rivedersi sul piccolo schermo. Cosa curiosità dei più, nell’attesa di rivedersi sul piccolo schermo. Cosa 
avvenuta in settimana.

SSifaseraLabifaseraLab è un’esperienza teatrale per bambini e ragazzi, una  è un’esperienza teatrale per bambini e ragazzi, una 
collaborazione Teatro del Viale, Oratorio di Castelleone e Ci-

neteatro GPII. Vedere l’invisibile il titolo che la compagnia TeatroVedere l’invisibile il titolo che la compagnia TeatroVedere l’invisibile -
daccapo, chiamata a tenere i 
corsi con l’attore e formatore 
Mattia Cabrini, ha dato a 
questa nuova esperienza che 
si apre a due percorsi distin-
ti: uno per i più piccoli della 
scuola dell’infanzia e dei pri-
mi due anni della primaria e 
uno per i più grandicelli de-
gli ultimi tre anni di primaria 
e dei primi due di secondaria 
di primo grado. Da lunedì 17 
gennaio, tutte le settimane, 
in oratorio, dalle 16.30 alle 
19.15 si alterneranno i due 
gruppi che svilupperanno 
distinti percorsi con Cabri-
ni, sino alla realizzazione 
di una piccola messa in scena 
o di una lezione aperta a fine 
ciclo.

10 gli incontri in calendario di 75’ minuti l’uno per stimolare l’e-
spressività con creatività e divertimento. Gli appuntamenti sono: spressività con creatività e divertimento. Gli appuntamenti sono: 
gennaio 17, 24, 31; febbraio 7, 14, 21; marzo 7, 14, 21, 28. La gennaio 17, 24, 31; febbraio 7, 14, 21; marzo 7, 14, 21, 28. La 
quota di partecipazione ammonta a 50 euro a persona per l’intero quota di partecipazione ammonta a 50 euro a persona per l’intero 
ciclo, con la prima lezione di prova completamente gratuita.

Per informazioni e iscrizioni, ancora possibili, 348.6566387 op-
pure info@teatrodelviale.it.

MADIGNANO: AVIS E COVID

FIESCO: RSA, RETTE CONGELATE

CASTELLEONE: STRISCIA LA NOTIZIA

CASTELLEONE: CORSO DI TEATROStrade, una priorità
L’amministrazione comunale ha investito molto nella manutenzione
risolvendo alcune criticità. Altri interventi in fase di programmazione

CASTELLEONE

Convivere con il Covid si-
gnifica prestare attenzione 

e mettere in atto tutto quanto 
viene indicato dalla scienza 
per il contenimento dei contagi 
e al contempo cercare di vivere 
momenti di socialità, nel pieno 
rispetto delle norme. In questo 
solco rientra una duplice pro-
posta della parrocchia di Ro-
manengo, nella quale è pronto 
a riprendere il proprio insosti-
tuibile servizio dopo la gua-
rigione dal Coronavirus don 
Emilio Merisi. Proprio il par-
roco, ringraziando attraverso il 
foglio informativo domenicale 
la comunità che gli è stata vi-
cina e chi si è messo al servi-
zio per ‘tamponare’ l’assenza 
forzata, propone due iniziative.

La prima è in occasione del-
la festa di Sant’Antonio Abate. 
Oltre alla benedizione delle 
stalle da parte di don Merisi, il 
parroco promuove un pranzo 
in oratorio domenica 23 gen-
naio. In cucina si muoveranno 
abilissime cuoche mantovane 
che hanno garantito la loro 

presenza al don. Per il resto 
serve la collaborazione dei vo-
lontari e l’adesione della comu-
nità che deve giungere per tem-
po al fine di essere gestita al 

meglio. “Ovviamente il pranzo 
è condizionato dall’andamento 
della curva dei contagi” scrive 
don Emilio, il quale guarda an-
che alla settimana successiva, 

quella che porterà alla festa di 
San Giovanni Bosco, fonda-
tore dei Salesiani e ‘patrono 
degli oratori’, del 31 gennaio. 
Il giorno prima domenica 30, 
la parrocchia romanenghese 
organizza una gita al Passo 
della Presolana. Un modo per 
stare insieme e concedersi una 
giornata in montagna tra pas-
seggiate, sciate e un bel pranzo: 
al ristorante per chi lo deside-
ra, al sacco per chi preferisce 
il ‘fai da te’. La quota di parte-
cipazione ammonta a 15 euro 
per il solo viaggio in pullman 
(43 i posti disponibili), 30 euro 
con menù ragazzi, 40 euro con 
menù adulti. Iscrizioni aperte 
presso don Merisi che specifi-
ca come, anche in questo caso, 
saranno seguite tutte le indi-
cazioni contenute nelle norme 
volte al contrasto del contagio 
da Coronavirus e che la gita si 
effettuerà situazione sanitaria 
permettendo. Intanto è bene 
farsi avanti per riservarsi un 
posto.

Tib

Romanengo: convivere col Covid vuol dire vivere

La variante Omicron, in rapida diffu-
sione, ha toccato non poco il Castel-

leonese, fortunatamente senza partico-
lari situazioni di criticità ma con tanti 
contagi che costringono a casa adulti e 
piccini. Il Comune per fornire un aiuto 
concreto ha attivato un numero telefoni-
co dedicato che risponde allo 0374/3561 
con successiva digitazione del numero 
1 dopo il segnale acustico. Il contatto è 
attivo per chi è interessato da positività 
a SARS-CoV-2, ha chi ha avuto contatti 
stretti con positivi, a chi si trova in si-
tuazione di difficoltà nella gestione delle 
attività di vita domestica, a chi non ha 
una rete di supporto familiare, a chi 
vive solo e a chi non può uscire di casa. 

Un operatore 
risponderà e 
fornirà il tipo 
di supporto 
necessario 
in base alla 
problematica 
evidenziata.

Dall’inizio 
della pande-
mia, febbraio 
2020, a oggi il 

Comune di Castelleone garantisce i se-
guenti aiuti: supporto psicologico e ma-
teriale nella gestione dei casi; supporto 
a cura del Servizio Sociale Territoriale 
in collaborazione con i soggetti del vo-

lontariato sociale; supporto alimentare; 
supporto nell’acquisto di farmaci e nella 
prenotazione di controlli; supporto nella 
gestione dei trasporti sociali; supporto 
alle famiglie in difficoltà riguardo la 
Dad e il reperimento dei sistemi har-
dware; supporto nei processi informatici 
per ottenimento di Green pass o altre 
procedure informatiche.

Attraverso il proprio portale, l’ammi-
nistrazione comunale invita i castelleo-
nesi a contattare il ‘medico di famiglia’ 
in caso di sintomi riconducibili al 
Coronavirus e a chiamare il numero di 
emergenza 112 solo in presenza di sinto-
matologia grave e/o acuta.

Tib

Castelleone: criticità Covid, numero ‘Sos’ in Comune

Via Vigne oggi, dopo la sistemazione operata dall’amministrazione comunale

Suggestiva veduta aerea di Romanengo

Mattia Cabrini
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di MARA ZANOTTI

L’Anteas è un’associazione no 
profit promossa dalla Federa-

zione nazionale pensionati ed è 
una ‘costola’ della Cisl. Ne fanno 
parte volontari, per lo più che han-
no terminato l’attività lavorativa, 
ma non solo, i quali al centro di 
ogni attività e servizio che svol-
gono per l’associazione pongono 
la persona, grazie a una signifi-
cativa concezione di solidarietà e 
assistenza. Organizzata in ambito 
provinciale, regionale e statale van-
ta un’importante presenza anche a 
Offanengo, grazie all’impegno di 
18 volontari e all’intraprendenza 
della responsabile Augusta Poletti, 
da sempre anima dell’Anteas che 
ci ha illustrato l’attività del 2021 e, 
in parte, quella del 2020.

“Da anni abbiamo stipulato una 
convenzione con il Comune di 
Offanengo per il quale svolgiamo 
diversi servizi: dalla consegna a 
domicilio di circolari, documenti 
soprattutto dell’anagrafe, calen-
dari, aggiorniamo due volte alla 
settimana le bacheche presenti in 
paese e, soprattutto, consegniamo i 
pasti caldi alle persone che ne han-
no bisogno e che sono seguiti dal 
Comune, questo è l’aspetto sociale 
che più ci coinvolge. Nel 2021 
abbiamo svolto 370 ore di volon-
tariato per coprire questi servizi. 
Fino al marzo 2020 presso l’allora 
nostra sede di via Collegiata cura-
vamo anche un servizio infermie-
ristico che con l’emergenza Covid 
è stato sospeso e purtroppo non 
ha più avuto modo di riprendere. 
Molti ci fermano per chiederci 

quando riprenderemo, ma non 
potendo avvalerci di un ambiente 
riservato e puntualmente sanifica-
to per ora è impossibile. Il sindaco, 
da noi interpellato, ha detto che si 
sta attivando in tal senso. La lunga 
sospensione è però un rammarico; 
il servizio infermieristico era un 
nostro ‘fiore all’occhiello’, molto 
richiesto”. 

Negli ultimi Consigli comunali 
l’amministrazione ha palesato 
l’intenzione di far nascere proprio 
negli ambienti di via Collegiata, 
rinnovati e adattati, la cittadella 
della salute, sarà forse per allora 
che il servizio infermieristico offer-
to da Anteas potrà riprendere.

L’associazione offanenghese 
ha stipulato da tempo anche una 
convenzione con la cooperativa 
‘Lo Scricciolo’ di Fiesco: per 
questa realtà i volontari accompa-
gnano per tre giorni a settimana 

presso la sede della coop persone 
diversamente abili per far loro tra-
scorrere giornate all’insegna della 
compagnia e di varie attività. Per 
svolgere questo servizio l’Anteas 
si avvale di un Doblò che lo scorso 
anno il Comune ha fatto attrezzare 
in modo ideale con divisorie in 
plexiglass sia tra il conducente e 
il passeggero a fianco sia tra chi 
è seduto davanti e chi occupa lo 
spazio posteriore. Il contributo 
comunale è stato essenziale e di 
questo i volontari dell’Anteas 
sono molto grati. Il servizio per 
la cooperativa ‘Lo Scricciolo’ ha 
occupato nel 2021 circa 250 ore.

L’associazione offanenghese 
si occupa anche del trasporto di 
persone che ne hanno bisogno a 
ospedali o presso enti per visite e 
controlli sia nel circondario, sia 
a Milano, Brescia o Bergamo per 
un trasporto che si rivela indispen-

sabile! Lo scorso anno per questo 
servizio sono state impiegate 300 
ore e tanta, tanta buona volon-
tà. “Ringrazio tutti i volontari 
indistintamente, sono tutti preziosi 
e svolgono attività essenziali. Un 
grazie di cuore a tutti dunque – 
dichiara Poletti – mi permetta però 
di citare i nostri preziosi autisti 
che svolgono un’attività tanto 
importante: Carlo Martignoni (che 
spesso è colui che si occupa dei 
trasporti più lontani), Mario Del 
Miglio, Annibale Cimelli, Rodolfo 
Cappelli (sì, proprio il presidente 
della Pro Loco attivo anche per 
l’Anteas!), Felice Fusar Poli e 
Giuseppe Rovida”.

Attualmente l’Anteas Offanen-
go non ha più una sede propria 
e tutto viene coordinato dalla 
presidente Poletti che però ha 
preso contatti con la Cisl, realtà 
sindacale che ha una sua sede in 
paese, per proporre di accogliere 
Anteas presso i suoi spazi almeno 
per una giornata a settimana: in 
questo modo la sede della Cisl 
godrebbe di un’ulteriore apertura 
e molti documenti amministrativi 
potrebbero essere seguiti dell’Ante-
as che darebbe un’ulteriore mano 
all’attività. Per questa soluzione le 
‘trattative’ sono in corso.

Una realtà, quella dell’Anteas, 
talmente indispensabile che si 
merita la gratitudine di tutto il 
paese, ma i suoi volontari, Poletti 
in primis, non cercano gratitudine, 
mossi come sono dal desiderio di 
solidarietà e di servizio. Ma un 
plauso, un ringraziamento e un 
“bravi”, almeno da parte nostra, 
lasciatevelo…. scrivere!

MMentre il Comune casalese è alle prese con l’imponente proentre il Comune casalese è alle prese con l’imponente pro-
getto dei nuovi ambulatori medici e infermieristici – dalla getto dei nuovi ambulatori medici e infermieristici – dalla 

Regione sono giunti 300.000 euro per finanziare la struttura po-
lifunzionale che ospiterà varie attività –, più di un residente della lifunzionale che ospiterà varie attività –, più di un residente della 
zona nord del Cremasco, non solo di Casale, segnala come questa zona nord del Cremasco, non solo di Casale, segnala come questa 
parte del territorio sia carente di un’attività tipo supermercato o di-
scount. Il riferimento è ai Comuni di Camisano, Ricengo-Bottaia-
no, Sergnano, Trezzolasco, Castel Gabbiano... e chissà che il 2022 no, Sergnano, Trezzolasco, Castel Gabbiano... e chissà che il 2022 
non porti anche segnali in tal senso. L’amministrazione Grassi è non porti anche segnali in tal senso. L’amministrazione Grassi è 
sempre attenta alle istanze della popolazione e agli equilibri econo-
mico/sociali derivanti dalle scelte operate. Stesso dicasi dei primi mico/sociali derivanti dalle scelte operate. Stesso dicasi dei primi 
cittadini dei Comuni limitrofi. Ci saranno novità a riguardo? Nel cittadini dei Comuni limitrofi. Ci saranno novità a riguardo? Nel 
caso ve ne daremo conto.

EllegiEllegi

MMentre il martedì la sede del gruppo è aperta dalle ore 21 alle 
23 per i tesseramenti, l’attività dei runner camisanesi prose-

gue. E gli atleti del Camisano Running, quando ci sono, si fanno gue. E gli atleti del Camisano Running, quando ci sono, si fanno 
notare. Lo scorso 6 gennaio alcuni di loro hanno festeggiato l’Epi-
fania... correndo alla ‘Mezza sul Brembo’: la passione non si può fania... correndo alla ‘Mezza sul Brembo’: la passione non si può 
fermare! 

Due i giri previsti lungo il tracciato, in un clima primaverile. “Il Due i giri previsti lungo il tracciato, in un clima primaverile. “Il 
percorso presentava brevi tratti di sterrato lungo il Brembo, due percorso presentava brevi tratti di sterrato lungo il Brembo, due 
salite e il rimanente asfalto all’interno dell’abitato di Dalmine. Ot-
tima l’organizzazione della corsa”, commentano soddisfatti i por-
tacolori del club cremasco.

Domani, domenica 16 gennaio, Covid-19 permettendo, a Pan-
dino è in programma la corsa non competitiva del Csi a passo li-
bero, aperta a tutti, di km 7.5, 11, 15 o 20. Ritrovo e partenza (ore bero, aperta a tutti, di km 7.5, 11, 15 o 20. Ritrovo e partenza (ore 
8-8.30) presso il bel castello visconteo. I podisti di Camisano ci 8-8.30) presso il bel castello visconteo. I podisti di Camisano ci 
saranno, c’è da scommetterci.

LG

NORD CREMASCO: SERVE UN MARKET?

CAMISANO: SEMPRE DI CORSA

Anteas, bella realtà
La presidente Poletti fa il punto dell’attività svolta negli ultimi due anni.
La pandemia non ha fermato il lavoro prezioso dei tanti volontari

OFFANENGO

“Viene proprio da pensare che il 
piano delle Opere pubbliche 

serva più all’amministrazione che non 
alla cittadinanza, perseguendo prima 
di tutto classiche logiche clientelari”. 
Luciano Beccaria, capogruppo di 
minoranza di Töc Nsèma, dopo aver 
rassegnato tempo addietro le dimis-
sioni da assessore ai Servizi sociali, 
ha votato contro il Documento unico 
di programmazione 2022-24, il cui 
“punto sostanziale del programma 
sono le Opere pubbliche sostenu-
te finanziariamente dal contributo 
Stogit (Canone Stoccaggio Gas), con 
conseguente disponibilità dei relativi 
fondi: un contributo che, con qualche 
vincolo strutturale, mette a disposi-
zione dell’amministrazione comunale 
una cifra assolutamente ingente per un 
Comune come il nostro: supera di poco 
un milione di euro”.  Col contributo 
della Stogit verrà realizzata anche la 
Casa della Cultura, che, annota Becca-
ria, “prenderà il posto dell’attuale sede 
dedicata alle prove della banda locale, 
sede ormai diventata obsoleta, con 
contemporanea sistemazione del Parco 
Tarenzi dove l’edificio è ubicato. Tutto 
ciò assorbe risorse per una cifra che 

con il tempo si è gonfiata notevolmente 
(all’inizio si pensava a un investimento 
di non più di 300.000 euro) arrivando 
a prevedere in bilancio una somma di 
circa 800.000 euro”.

Per il capogruppo di Töc Nsèma si 
tratta di una “spesa sproporzionata per 

un progetto certamente utile a una pic-
cola parte di popolazione ma che non 
affronta le vere tematiche importanti 
del paese, rappresentate dalla scarsità 
dell’offerta lavorativa dovuta anche alla 
poca attenzione per la zona industria-
le del paese attualmente con limitate 

possibilità e dotata di una viabilità 
certamente migliorabile. Il paese, come 
molte piccole realtà, soffre peraltro 
di un serio problema demografico 
caratterizzato da progressiva riduzio-
ne della popolazione e bassa natalità 
(con conseguente invecchiamento 
della popolazione stessa) e l’attuale 
pandemia da Covid non migliora certo 
lo scenario. Solo un serio programma 
che favorisca l’installazione di nuove 
strutture lavorative può portare a una 
inversione di una tale  tendenza”.

Per il dottor Beccaria, “non ha 
senso in questo contesto pensare a 
grandi opere che non offrono posti di 
lavoro, che sono dedicate a minoranze 
della popolazione e che portano a un 
incremento della spesa corrente per via 
della costante manutenzione. Oltretutto 
in paese ci sono altre strutture, anche 
se non di proprietà, che potrebbero 
essere utilizzate allo scopo. Ma invece 
di cercare di utilizzare, rinnovando, 
edifici storici già esistenti, si preferisce 
costruire del nuovo, peraltro quadru-
plicando i costi per le autorizzazioni 
dei piani di recupero edilizio in caso di 
ristrutturazioni!”. 

Il consigliere di Töc Nsèma  sottolinea 

che “nulla o quasi, inoltre, viene dedi-
cato ad altri temi che impatterebbero 
maggiormente sulla qualità di vita di 
tutti e che dovrebbero essere considera-
ti ineludibili per migliorare vita di chi a 
Sergnano abita come il miglioramento 
della fruibilità ambientale per tutti i 
cittadini (l’abbattimento delle barriere 
architettoniche che costituiscono un 
serio problema per persone con limitate 
capacità motorie) o per fornire a tutti 
i servizi essenziali a cui hanno diritto: 
chi abita nella frazione di Trezzolasco, 
circa un centinaio di persone, non ha 
possibilità di allacciarsi all’acquedotto, 
vive con fogne a cielo aperto e attraver-
sa la strada provinciale a suo rischio e 
pericolo mancando anche un semplice 
attraversamento pedonale”.

Beccaria “condivide pienamente i 
fondi dedicati alle strutture scolastiche, 
essendo la scuola un obiettivo assoluta-
mente su cui prestare grande attenzio-
ne, risultano discutibili i fondi dedicati 
alla creazione di un bar nel campo 
sportivo, anche per le differenti priorità 
manifestate dall’attuale associazione 
sportiva”.

Angelo Lorenzetti

Sergnano. Bilancio e Opere pubbliche, Beccaria: “Così proprio non ci siamo!”

Consegnate di recente le borse di 
studio al merito presso il Co-

mune di Campagnola Cremasca. 
Come ogni anno l’amministrazione 
comunale guidata da Agostino Gue-
rini Rocco ha voluto premiare con 
gli speciali riconoscimenti dedicati 
all’indimenticata maestra del paese 
Angela Mariani, i brillanti studen-
ti residenti nel borgo. Esaminate le 
domande ricevute, la Commissio-
ne costituita ad hoc per vagliare le 
richieste, ha deciso di assegnare le 
‘borse’ a due ragazze: Naike Franchi 
per il diploma conseguito alla scuola 
secondaria di primo grado, dove ha 
ottenuto una valutazione di 10/10, 

e Mariagrazia Capelli per il diplo-
ma raggiunto in istituto secondario 
superiore di secondo grado, dove ha 
superato l’esame di Maturità con la 
votazione di 92/100. 

A consegnare le borse di studio 
(per complessivi 500 euro), nel corso 
dello scorso mese di dicembre, è sta-
to il sindaco Guerini Rocco, in sala 
consigliare. Il primo cittadino, in-

contrando le studentesse, ha sottoli-
neato ancora una volta l’importanza 
dello studio per costruirsi una bril-
lante carriera lavorativa futura e per 
crescere come cittadini. Con questi 
premi l’amministrazione comunale 
campagnolese da sempre intende sta-
re vicina ai suoi ragazzi, spronandoli 
a fare sempre meglio nel percorso di 
studio.

Le due premiate, non senza emo-
zione, hanno ritirato la targa al meri-
to dalle mani del sindaco. L’auspicio 
è che siano d’esempio ai loro coeta-
nei per l’impegno e la dedizione pro-
fusi nello studio.

Luca Guerini

Campagnola Cremasca: premiati i risultati nello studio di due ragazze

Augusta Poletti, presidente Anteas, con due volontari

Il Comune di Sergnano e l’ex assessore, capogruppo di Töc Nsèma, Luciano Beccaria

Le due studentesse premiate
con il sindaco di Campagnola
Agostino Guerini Rocco
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Dal palazzo comunale si 
ricorda che dallo scorso 10 

gennaio e fino al 31 marzo, “per 
accedere ai musei e agli altri 
istituti e luoghi della cultura, tra i 
quali rientrano le biblioteche”, è 
necessario essere in possesso del 
cosiddetto Green pass raffor-
zato, ovvero quello che deriva 
da avvenuta vaccinazione o da 
guarigione dal Covid-19.

“Resta confermato che il 
Green pass non è richiesto per i 
cittadini di età inferiore a dodici 
anni, oppure per quelli che sono 
in possesso di idonea certifica-
zione medica. La verifica del 
certificato verde rafforzato verrà 
effettuata anche tramite l’appo-
sita app per avere immediato 
riscontro”, si legge nell’avviso 
istituzionale. 

 L’occasione è propizia per 
ricordare ancora una volta 
come la sala di lettura comunale 
(anche se questa descrizione è 
riduttiva) di via Vittorio Veneto 
1, sia un vero fiore all’occhiello 
del territorio, non solo del paese, 
ma del territorio intero.

 La biblioteca si occupa 
dell’acquisizione tramite acqui-
sto, dono, diritto di stampa di 
volumi, opuscoli, periodici; pro-
muove il servizio di consultazio-
ne in sede o di prestito. Non solo 
libri, ma anche fumetti, giornali, 
riviste, video, audio, grafica e 
giochi da tavolo. Molti altri, poi, 
i servizi erogati.

La sede trescorese – lo ram-
mentiamo – è intitolata alla me-
moria di Teresa Salina (meglio 
nota come Zina), colei che fu nel 

1960 la principale propugnatrice 
per la costituzione di una civica 
biblioteca a Trescore Cremasco. 
La cerimonia d’inaugurazione – 
in cui si celebrò quest’importante 
personalità del mondo culturale 
trescorese – avvenne domenica 
15 ottobre 2012. La Biblioteca 

di Trescore è stata ufficialmente 
istituita nel 1963, ma il servizio 
di pubblica lettura venne avviato 
addirittura nel 1955, con l’aper-
tura di un punto di prestito della 
Biblioteca Civica e Governativa 
della città di Cremona.

Nel 1998 è stata inaugurata la 

nuova “casa”, che comprende 
una sala di lettura, una sala po-
lifunzionale e una sala multime-
diale nella quale sono disponibili 
postazioni Internet destinate al 
pubblico.

Anche la locale biblioteca si 
avvale dell’Opac (acronimo di 
Online Public Access Catalo-
gue): è il catalogo online della 
Rete Bibliotecaria Bresciana e 
Cremonese. Tramite l’Opac è 
possibile ottenere la localizzazio-
ne di oltre 2.500.000 documenti 
(libri, audio registrazioni, video 
registrazioni, cd-rom...). Le ricer-
che si effettuano all’interno di un 
apposito portale Internet. 

MediaLibraryOnLine (Mlol), 
invece, è la biblioteca digitale 
a portata di clic 24 ore su 24, 7 
giorni su 7, 365 giorni all’anno. 

Si tratta del primo e unico 
network italiano di biblioteche 
pubbliche per la gestione del 
prestito digitale. 

Su MediaLibraryOnLine si 
possono gratuitamente – e da 
qualunque postazione Internet 
connessa – leggere quotidiani 
e periodici nazionali e interna-
zionali; ascoltare in streaming 
o scaricare file audio; ascoltare 
e scaricare audiolibri; leggere e 
scaricare e-book; scaricare Mp3 
legalmente; consultare banche 
dati ed enciclopedie.

Per accedere al servizio è ne-
cessario richiedere le credenziali 
in biblioteca; il nome utente e la 
password rilasciate dal biblio-
tecario consentiranno l’accesso 
anche all’Opac.

Luca Guerini

Biblioteca sempre attiva
L’ingresso è consentito con Green pass rafforzato fino al 31 
marzo prossimo. La sede trescorese resta un fiore all’occhiello

TRESCORE CREMASCO

Raccolta giochi Abio: giochi e materiale di cancelleria a fa-
vore dei bambini ricoverati in ospedale, avvenuta la scorsa 

settimana a conclusione delle iniziative promosse in occasione 
delle festività natalizie. 

Presenti alla consegna nei giorni scorsi presso il palazzo co-
munale la presidente dell’Abio, signora Ortensia Marazzi, as-
sieme a Carla Dossena, responsabile dei volontari Abio. Si rin-
graziano Rosaria Cappelli, vicepresidente e responsabile eventi 
e il prof. Simone Bolzoni per la fattiva collaborazione. 

Ortensia Marazzi ha precisato che è stato impossibile conse-
gnare i doni in occasione del Natale, in quanto le misure volte 
al contenimento dell’epidemia Covid non lo hanno consentito, 
mentre per Santa Lucia i giochi sono stati regolarmente conse-
gnati come ogni anno. Da pochi giorni i volontari sono impe-
gnati al centro vaccinale, dove i bambini si recano per sottoporsi 
alla vaccinazione prevista ora anche per loro. Ecco quindi che 
la vaccinazione diventa meno paurosa se accompagnata da un 
piccolo pensiero.  

I giochi sono stati raccolti a Pianengo e la consegna è avvenu-
ta alla presenza del sindaco Roberto Barbaglio e dell’assessore 
Massimo Invernizzi. È stato proprio quest’ultimo una delle ani-
me dell’iniziativa che porta un sorriso ai bimbi ospedalizzati.

Abio è una realtà importante, attiva e molto presente presso il 
nosocomio cittadino. Il Covid ha senz’altro reso più complicato 
il ‘lavoro’ dei volontari, che non hanno mai perso di vista, però, 
il loro obiettivo e hanno sempre aiutato i piccoli degenti a mante-
nere serenità e sorriso durante i periodi di ricovero. Un impegno 
che non passa inosservato e che anche il Comune di Pianengo, 
così come tante realtà del territorio, ha voluto premiare. 

PIANENGO
DONI ALL’ABIO

PER I BIMBI IN OSPEDALE

Di recente in Consiglio comunale, a Cremo-
sano, è approdata l’approvazione definitiva 

del Piano Integrato di Intervento su via Cavour 
e via Mazzini. Presentato da soggetti privati, 
prevede il recupero dell’edificio residenziale 
esistente nel lotto e la demolizione delle aree di 
deposito, al posto delle quali verranno edificate 
altre due villette per un totale di circa 4.000 mq. 
Dal punto di vista comunale, il progetto limita 
il consumo di suolo e favorisce l’aumento della 
permeabilità del comparto attraverso il ripristino 
delle aree verdi e la creazione di un parcheggio, 
oltre a contribuire al decoro pubblico. Una parte 
degli oneri derivata dalla realizzazione delle 
opere verrà monetizzata, per circa 18.000-20.000 
euro, mentre la restante parte verrà destinata, 
come detto, alla realizzazione di un parcheggio 

a servizio della comunità per un totale di nove 
posti auto.

Novità ci sono anche sulla Casa dell’Acqua. 
“Grazie all’accordo con Padania Acque, alla 
fine del 2021 è stata avviata la costruzione 
della prima casetta dell’acqua a Cremosano, si-
tuata nei pressi della nuova scuola elementare. 
Finalmente nel 2022 anche Cremosano avrà la 
sua prima struttura per erogare acqua potabile, 
opportunamente depurata, refrigerata e gasata. 
Le Case dell’Acqua oltre a fornire un valido 
aiuto all’ambiente, in quanto consentono una 
riduzione del consumo di bottiglie di plastica, 
rappresentano una concreta opportunità di 
risparmio per i cittadini”, precisa l’ammini-
strazione dal palazzo comunale.

A proposito di opere pubbliche, nell’ultimo 

notiziario dell’Ente, il sindaco Marco Forna-
roli e i collaboratori fanno il punto su quelle 
principali realizzate nel 2021.

A fine ottobre è stato avviato e completato nei 
tempi previsti l’intervento di restauro conser-
vativo della cappella del cimitero comunale. 
La cappella, risalente al 1600 e restaurata per 
l’ultima volta tra il 2003 e il 2004, presentava 
nuovamente problemi di umidità ascendente. A 
seguito di numerose e attente analisi relative alle 
cause di degrado, si è stabilito di procedere con 
interventi di pulitura, consolidamento e prote-
zione per attuare la conservazione del luogo di 
culto, approvati dalla Soprintendenza ai Beni 
Architettonici di Cremona, Lodi e Mantova.

Nel mese di novembre, invece, era stata la 
volta della realizzazione della palizzata per il 

consolidamento della sponda ovest della roggia 
tra la ciclopedonale e la strada provinciale 2 nel 
tratto interno al paese. La Regione Lombardia 
ha stanziato una serie di misure economiche 
per sostenere gli Enti territoriali nella messa 
in sicurezza del territorio a rischio idrogeolo-
gico e la messa in sicurezza di strade, ponti e 
viadotti, nonché interventi sulla viabilità e sui 
trasporti anche con la finalità di ridurre l’inqui-
namento ambientale. Il Comune ha utilizzato 
questo finanziamento per il decespugliamento 
delle sponde e l’estirpazione di ceppaie, il 
rimodellamento delle stesse e la realizzazione 
delle palizzate di sostegno al fine di evitare 
fenomeni erosivi, per un tratto di circa 207 
metri lineari.

ellegi

CREMOSANO: il paese si fa più bello, con interventi pubblici e privati

Nuove misure di sostegno messe in campo 
dal Comune casalettese. Innanzitutto per il 

pagamento dei canoni di locazione e delle uten-
ze domestiche. Possono presentare richiesta di 
ammissione all’avviso tutti i cittadini residenti 
nel Comune con un Isee ordinario (o corrente) 
inferiore a 20.000 euro. I cittadini extracomuni-
tari che intendono presentare la richiesta devono 
essere in possesso di titolo di soggiorno valido, 
oppure della ricevuta che attesti l’avvenuta pre-
sentazione della richiesta di rinnovo del titolo di 
soggiorno scaduto. 

I contributi economici sono riservati alle fa-
miglie in cui almeno uno dei componenti si tro-
vi in una delle seguenti situazioni: abbia subito 
una sospensione, riduzione o perdita dell’attivi-
tà lavorativa, chiusura dell’attività in proprio in 
seguito alle disposizioni regionali e/o nazionali 
entrate in vigore dal 23/02/2020 a causa dell’e-
mergenza Covid-19 e che tali condizioni sussi-
stano alla data di apertura del presente avviso; 
sia beneficiario di altri sostegni pubblici al red-
dito (a titolo esemplificativo ma non esaustivo: 
Reddito di Emergenza, Reddito di Cittadinanza, 
Naspi, integrazioni salariali) qualora tali misure 
siano state revocate, sospese, non ancora erogate 
o qualora siano famiglie comunque in situazio-
ne di fragilità, previa valutazione sociale; sia in 
stato di non occupazione, già antecedentemente 
all’emergenza sanitaria, e che per via di questa 

non abbiano avuto occasioni lavorative. 
Con un altro bando, poi, l’Ente intende soste-

nere nuovamente i propri cittadini fragili al fine 
di soddisfare le necessità più urgenti ed essenzia-
li, attraverso misure di solidarietà alimentare. Si 
tratta di buoni spesa finalizzati alla riduzione del 
costo sostenuto dalle famiglie per l’acquisto di 
generi alimentari presso il supermercato Coop 
di Crema, convenzionato con l’Ente comunale. 
L’importo dei buoni spesa, fruibili da ciascun 
nucleo familiare richiedente, è diversificato in 
relazione all’ampiezza del nucleo familiare fino 

a un importo massimo di 200 euro.  
La richiesta dovrà essere presentata utilizzan-

do esclusivamente il modulo di domanda sca-
ricabile dal sito www.comune.casalettovaprio.
cr.it, dove si trovano tutti i dettagli dei bandi. 
La presentazione dovrà avvenire all’Ufficio Ser-
vizi Sociali durante gli orari di apertura previo 
appuntamento (tel. 0373.273100) o mediante 
l’invio di una e-mail a info@comune.casaletto-
vaprio.cr.it (allegati solo in formato Pdf). Infor-
mazioni agli stessi Servizi sociali del Comune.

Luca Guerini

Casaletto Vaprio: Covid, aiuti dal Comune
DDal mese di dicembre l’agente di Polizia Locale del paese ha al mese di dicembre l’agente di Polizia Locale del paese ha 

iniziato a installare i rilevatori di velocità nelle due colonnine iniziato a installare i rilevatori di velocità nelle due colonnine 
arancioni in via Treviglio 
e in via Crema. “L’attiva-
zione dei ‘Velo Ok’ rap-
presenta un primo passo 
verso la messa in sicurez-
za della strada provincia-
le, che parte sempre dal 
buonsenso dei cittadini buonsenso dei cittadini 
e dal rispetto del Codice 
della Strada”, dichiarano 
quelli dell’amministrazio-
ne. Purtroppo, aggiungia-
mo noi, due cose che non 
sempre si riscontrano sulle strade, anche sull’arteria provinciale che sempre si riscontrano sulle strade, anche sull’arteria provinciale che 
taglia in due il centro abitato. Anzi, diverse sono le segnalazioni di taglia in due il centro abitato. Anzi, diverse sono le segnalazioni di 
auto che sfrecciano a tutta velocità.

LG

Aggiornamenti sulla fermata dello scuolabus di piazza Marconi ggiornamenti sulla fermata dello scuolabus di piazza Marconi 
che, a partire dal 10 gennaio scorso, è stata soppressa e spostata che, a partire dal 10 gennaio scorso, è stata soppressa e spostata 

alla fermata del cimitero comunale. Gli utenti che utilizzavano la 
fermata dei mezzi del sagrato della chiesa partiranno e arriveran-
no alla fermata di via Europa (camposanto, dove sono previsti due no alla fermata di via Europa (camposanto, dove sono previsti due 
turni) ai medesimi orari della fermata soppressa. La fermata di via turni) ai medesimi orari della fermata soppressa. La fermata di via 
Manara, invece, non subirà cambiamenti.

LG

CREMOSANO: MULTE IN ARRIVO

CASALETTO VAPRIO: FERMATA BUS

Da sinistra: Barbaglio, Marazzi, Dossena e Invernizzi
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Ad Agnadello secondo bando, il primo per l’amministrazio-
ne capitanata dal sindaco Stefano Samarati, per l’assegna-

zione e gestione degli orti sociali su terreni di proprietà comu-
nale.

Era la primavera del 2019, quando l’allora prima cittadino 
Giovanni Calderara consegnava le chiavi degli orti a scuole, Ca-
ritas e sette privati cittadini. Quest’anno chi saranno i fortunati?

I lotti assegnabili sono 13, tutti nelle vicinanze del campo 
sportivo comunale e di dimensioni di circa 40m2. L’assegna-
zione avviene a titolo gratuito, a carico dell’assegnatario solo il 
consumo dell’acqua rilevato da un apposito contatore interno, e 
avrà una durata triennale.

Quanti interessati potranno presentare la domanda entro le 
ore 12 dell’11 febbraio e dovranno consegnare la richiesta, il 
cui modulo è disponibile sul sito Internet del Comune, e relativi 
allegati previsti a mano, presso l’Ufficio Protocollo (primo pia-
no del palazzo), oppure via pec all’indirizzo anagrafe.comune.
agnadello@pec.regione.lombardia.it, o a mezzo postale ordi-
nario. Potranno farne richiesta cittadini residenti ad Agnadel-
lo, associazioni ed enti che promuovono l’inclusione sociale di 
persone fragili o con disabilità operanti in paese, associazioni 
che si rivolgono a pensionati o ad altre categorie di cittadini, e 
scuole locali. 

“L’iniziativa di assegnazione di appezzamenti di terreno da 
destinare alla lavorazione orticola si inserisce nell’ambito dei 
servizi indirizzati alla promozione della sostenibilità e della sen-
sibilità ambientale, con il fine di migliorare il benessere delle 
persone, la socializzazione e la valorizzazione delle radici con-
tadine” spiegano da palazzo.

La graduatoria provvisoria sarà pubblicata entro sette giorni 
dalla chiusura del bando e pubblicata sul sito Internet istituzio-
nale del Comune di Agnadello e all’albo pretorio. La gradua-
toria definitiva, invece, sarà pubblicata 15 giorni dopo quella 
provvisoria, in modo da comprendere eventuali modifiche do-
vute ai ricorsi.

AGNADELLO 
BANDO ORTI SOCIALI

Dopo la pausa per le festività 
natalizie, gli studenti hanno 

ripreso le attività didattiche. Un 
ritorno a scuola all’insegna di non 
poche polemiche – il Governo ha 
deciso per un ritorno in presenza, 
mentre numerosi dirigenti sco-
lastici lo volevano in Dad anche 
per far fronte all’esiguo numero 
di operatori in servizio causa qua-
rantena, malattia, etc – e così è 
stato anche a Vailate.

Lunedì 10 gennaio, infatti, 
anche per gli studenti vailatesi 
dell’infanzia, primaria e seconda-
ria sono ricominciate le lezioni, 
ma in Dad. Ad annunciare la 
modalità della ripresa è stato il 
sindaco Paolo Palladini, quando 
nella mattinata di sabato 8 genna-
io, a soli due giorni dal ritorno a 
scuola, ha emanato l’ordinanza di 
sospensione delle consuete attività 
didattiche in presenza dal 10 al 
15 gennaio. Le scuole di Vailate, 
infatti, riapriranno regolarmente 
lunedì 17.

Un annuncio che ha lasciato 
sbalorditi alcuni vailatesi, tra 
questi il coordinatore di circolo 
Fratelli d’Italia Luciano Aiolfi. Da 
parte sua nessuna polemica, ma 
solo la richiesta di avere mag-
giori informazioni in merito alle 
motivazioni che hanno portato il 
primo cittadino ad assumere tale 
scelta. “Sappiamo che prendere 
autonomamente una decisione 
del genere non è semplice per 
il sindaco – ha dichiarato –, 
che in questo caso interviene in 
qualità di autorità sanitaria locale, 
considerando che questa scelta 
coinvolgerà oltre un centinaio di 
famiglie, innescando numerose 
problematiche per gli alunni e i 

nuclei familiari stessi”.
Le tanto attese risposte non 

sono tardate ad arrivare. Così, 
con una nuova nota diffusa sui 
canali di comunicazione dell’En-
te, Palladini ha spiegato che tale 
decisione è stata assunta alla luce 
della “situazione particolarmente 
critica” della comunità di Vailate, 
dove sono più di 200 i positivi. 

“Solo due settimane fa ne ave-
vamo una ventina – ha aggiunto 
–. Considerata l’esplosione dei 
contagi anche nei paesi limitrofi, 
come nel resto d’Italia, e tenuto 
conto delle difficoltà che stanno 
incorrendo gli organi preposti nel-
la tracciabilità dei casi, ho deciso 
di emanare oggi stesso un’ordi-
nanza sindacale, con indirizzo di 
posticipare l’inizio delle attività 
didattiche a lunedì 17 gennaio”.

Non un prolungamento 
delle vacanze, quindi, ma una 
dilatazione dei tempi dal periodo 
festivo all’inizio delle lezioni per 
avere un più chiaro tracciabilità 

di eventuali contagi e maggior 
tempo a disposizione dei genitori 
per vaccinare i propri figli.

Una decisione che, come lo 
stesso Palladini ha detto, va con-
tro a quanto stabilito dal Gover-
no, ma “va incontro all’esigenza 
del momento e alle preoccupazio-
ni di tanti genitori che vogliono 
della scuola non solo un luogo di 
istruzione e di socializzazione, 
ma anche un luogo sicuro per i 
propri figli”.

Una decisione, inoltre, con-
divisa al 100% dalla dottoressa 
Albertina Ricciardi, dirigente sco-
lastica dell’Istituto comprensivo 
di Trescore Cremasco a cui fanno 
capo le scuole vailatesi. “Come 
dirigente scolastico ritengo che 
l’intero territorio – ha spiegato in 
una nota –, al di là dei compren-
sibili disagi di ciascuno, sia oggi 
chiamato a far fronte comune 
per sostenere l’amministrazione 
pubblica e la sanità nella gestione 
della difficoltà data da un nuovo 

picco pandemico; non si tratta 
di discutere la questione a livello 
nazionale, non ci si intrattiene 
con argomentazioni astratte da 
salotto politico, ma si chiede di 
prendere atto dei fatti reali e dei 
dati con senso di responsabilità e 
coscienza”. 

Eppure, nonostante le spie-
gazioni fornite da Palladini e 
sostenute pubblicamente dalla 
dirigente scolastica, in settimana 
i gruppi consigliari Trasformazione 
e Vailate per cambiare pagina hanno 
presentato una interpellanza in 
Consiglio comunale per compren-
dere le motivazioni che hanno 
portato “alla decisione di imporre 
uno stop alle lezioni in presenza” 
perché “non si evidenzia un rap-
porto di causa-effetto tra la scuola 
e l’esplosione dei casi”. 

Nel frattempo il sindaco Palla-
dini rinnova l’invito a rispettare le 
norme in vigore e ad aderire alla 
campagna vaccinale.

Francesca Rossetti

VAILATE: studenti in Dad
Il sindaco Palladini ha deciso di sospendere le attività in presenza. 
I gruppi consigliari con un’interpellanza ne chiedono le motivazioni

Le scuole di Vailate
e il sindaco Paolo Palladini

Auguri gli Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

Friendly
 Per CRISTINA e AL-

BERTO di Trescore Cr. che 
mercoledì 12 gennaio hanno 
festeggiato l’anniversario di 
matrimonio. Tanti auguri da 
Federico, Enrica e da tutti i vo-
stri familiari.

Arredamento 
e accessori per la casa

 VENDO 6 SEDIE in le-
gno marrone (con seduta nuo-
va in rosa color oro/senape/
verde) € 130 totali. ☎ 393 
6439075

 VENDO ARREDO DA 
GIARDINO di color bianco, 
4 sedie, panca, ombrellone e 
tavolino in ferro € 70. ☎ 347 
5451862

 VENDO CREDENZA 
liberty, inizio 900, n. 2 pezzi 
con vetri colorati e borchie in 
metallo con piano in marmo. In 

buone condizioni (altezza cm 
220, larghezza cm 150, pro-
fondità cm 50) € 150. ☎ 0373 
258551

 VENDO DIVANO tre po-
sti, colore panna stile provenza-
le, in ottimo stato € 300. ☎ 320 
6757361

 VENDO DIVANO a due 
posti in tessuto Alcantara, colo-
re verde nuovo a € 200. ☎ 347 
4959465

 VENDO ARMADIO a 6 
ante color noce, molto bello da 
vedere, vendo a € 320; ARMA-
DIO a 3 ante vendo a € 130; 
LAMPADARIO in ottone con 6 
punti luce a € 80. ☎ 388 1733265

 VENDO SPECCHIO di 
Deruta per zona giorno misu-
re cm 57x77 a € 100. ☎ 345 
1257601

Auto, cicli e motocicli
 Appassionato di ciclismo 

compra VECCHIE BICI-
CLETTE DA CORSA. ☎ 338 
4284285

COMPLIMENTI GIANLUCA

14.10.2021 - Congratulazioni a Gianluca 
Sbriglia per la tua Laurea in Ingegneria! 

Questo traguardo è l’inizio di tante nuove 
avventure.

Eriberto e Ortensia Perotti

CASTELLEONE:
15 gennaio - AUGURI A MARA!

Causa quarantena, non possiamo veder-
ci di persona, ma ti siamo vicini col cuore. 
Buon compleanno!

Nonna Lina e nonno Mauri

SERGNANO: 100 ANNI!

Oggi, sabato 15 gennaio, Agne-
se Pagliari festeggia il 100° com-
pleanno.

Tanti auguri dai figli, dai nipoti 
e dai pronipoti.

 VENDO 5 BICICLETTE 
usate, da sistemare a € 250 tratta-
bili. ☎ 347 3701076 (Luca)

 VENDO GOMME IN-
VERNALI Qasqhai 215/60 R 
1796H € 180. ☎ 334 7280814

Bambini
 SEGGIOLONE rosso, usa-

to pochissimo VENDO a € 25; 
BATTERIA per bambini con 
seggiolino, piatti e tamburello 
praticamente nuova mai usata, 
VENDO a € 25; CAVALLINO 
A DONDOLO con coda e cri-
niera di lana rossa VENDO a 
€ 12. ☎ 338 5917611

Varie
 CERCO VECCHIE 

FOTO DELLA SAGRA DI 
OMBRIANO in cascina Sa-
varè. ☎ 349 0811154

 Causa errato acquisto 
VENDO CORSETTO nuovo 
(Spinomed IV) per sostegno 
colonna vertebrale a € 200 (pa-
gato € 400) ☎ 0373 201308

 VENDO MOTOFRESA 
seminuova adatta per i lavori 
d’orto, munita di due ruote di 
gomma, provvista di comandi  
maneggevoli, vendo a € 775. 
☎ 335 8169364

 VENDO RECINZIONE 
per giardino in ferro, completa 
di porta, pali e accessori, altez-
za mt. 1,50; lunghezza com-
preso la porta mt. 13,60 ven-
do a € 200. ☎ 335 8382744

 VENDO PELLET di ottima 
qualità austriaca en plus A1 sac-
chetti da 15 Kg a € 4,5. ☎ 348 
1722016 (Angelo)

 VENDO, causa errato ac-
quisto, DIGITAL TRAIL CA-
MERA (fototrappola) marca 
Coolife nuova da 32GB mod. 
H881SD a € 50; VENDO TA-
GLIA BORDI elettrico a filo 
cm 28 marca Eilhell usato poche 
volte € 30; POMPA PER PI-
SCINA, nuova, causa acquisto 
sbagliato, vendo a € 25. ☎ 339 
7550955

 VENDO PEDANA VI-
BRANTE elettrica Energy, com-
pleta di maniglie, come nuova a 
€ 120 trattabili. ☎ 339 7223719

 VENDO CYCLETTE, pra-
ticamente nuova, usata pochis-
simo a € 200 trattabili. ☎ 340 
4716422

 Occasione FRULLATO-
RE SOTTOVUOTO Cracco, 
apparecchio nuovo, ancora im-
ballato, mai usato vendo a € 60. 
☎ 348 8999453

 VENDO 40 quintali di 
LEGNA DA ARDERE a € 13 
al q. ☎ 338 8563431

 VENDO FOLLETTO 
modello K135 completo di bor-
sa e accessori + battitappeto e 
lavatappeto a € 150. ☎ 345 
1257601

 VENDO 20 DISCHI IN 
VINILE di opere liriche e can-
tanti classici anni ’50 a € 10 
cad. ☎ 333 3291566

Abbigliamento
 VENDO UN MONTO-

NE da donna, ancora nuovo, 
color marroncino, tg. 48/50 a 
€ 150; GIACCONE di pel-
liccia di marmotta tg. 48/50, 
ancora nuovo a € 250. ☎ 333 
7567611

MOSCAZZANO: 88 ANNI!

Tanti affettuosi auguri zio 
Geromino per i tuoi 88 anni 
dai tuoi nipoti, pronipoti, tuo 
fratello, le tue sorelle e da tuoi 
cognati.

Buon compleanno!

-  DENTIERE  -
RIPARAZIONI - MANUTENZIONI

E MODIFICHE

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA - p.zza C. Manziana, 16 (zona S. Carlo)
- GIORDANO RAFFAELE -

- Pulitura e Lucidatura Gratis -

- Telefonare al 0373/202722. Cell. 339  5969024 -



CARAVAGGIO SABATO
15 GENNAIO 202228

di TOMMASO GIPPONI

Una collaborazione proficua 
che ci si augura possa 

portare benefici a entrambe le 
comunità. Questo il senso del 
recente doppio scambio di visi-
te tra il sindaco di Caravaggio 
Claudio Bolandrini e il profes-
sor Enzo Caruso, assessore alla 
Cultura della città di Messina, 
che in dicembre ha organizzato 
un’importantissima rasse-
gna sul pittore Michelangelo 
Merisi, detto il Caravaggio, 
invitando quindi come ospite 
d’onore il primo cittadino della 
città natia del celebre pittore. 

Una visita questa, pronta-
mente ricambiata agli inizi di 
questo mese, come racconta lo 
stesso Bolandrini: “Nei giorni 
scorsi ho avuto il piacere di ac-
cogliere il prof. Caruso in visita 
istituzionale a Caravaggio. Ho 
potuto ricambiare in parte l’o-
spitalità ricevuta dall’assessore, 
dal sindaco Cateno De Luca e 
dall’intera città di Messina in 
occasione del convegno Cara-
vaggio e Caravaggeschi a Messina. 

Ho mostrato le principali 
bellezze della nostra Caravag-
gio: il palazzo municipale con 
la sua Pinacoteca, il santuario 
di Santa Maria del Fonte e la 
chiesa di San Bernardino. La 
visita ha consolidato l’inten-
zione reciproca di promuovere 
scambi culturali e turistici, 
anche scolastici, tra i due Co-
muni uniti dal genio artistico di 
Michelangelo Merisi”. 

La rassegna dicembrina in 

Sicilia, denominata Caravaggio 
e Caravaggeschi a Messina – L’am-
biente, i luoghi, i protagonisti – In-
dagini e ricerche: lo stato dell’arte, 
ha avuto un grande successo 
e grande risonanza sui media 
locali. Promossa dall’Assesso-
rato alla Cultura del Comune 
di Messina e patrocinata dalla 
Regione Sicilia, dal Comune 
di Caravaggio, dall’Università 
degli studi di Messina, dalla 
Curia Arcivescovile, dalla So-
cietà Messinese di Storia Patria 
e dall’Archeoclub d’Italia, sede 
di Messina, in occasione del 
450° anniversario della nascita 
dell’artista. 

Il primo cittadino De Luca, 
intervenuto nel corso dei lavori 

del convegno per portare i salu-
ti istituzionali e per lo scambio 
del Crest civico col corrispet-
tivo primo cittadino Bolan-
drini, aveva dichiarato: “È un 
piacere conoscerci e auspico 
che questa odierna iniziativa 
possa avviare un percorso utile 
a costruire varie strategie che 
ruotano attorno al personaggio 
di Caravaggio che, con la sua 
personalità folle e ribelle, ha 
avuto la capacità di lasciare 
importanti testimonianze. Mi 
auguro che da questa visita 
porterai un pezzetto di Sicilia 
nel cuore, grazie e benvenuto a 
Messina”. 

“Ringrazio il mio collega 
De Luca e l’assessore Caruso 

– aveva replicato Bolandrini – 
per l’accoglienza. Con grande 
emozione ho accettato l’invito 
a promuovere la conoscenza di 
Messina e delle opere ospitate 
del grande artista caravaggino 
al fine di valorizzarle ulterior-
mente attraverso il turismo 
quale potenziale attrattore di 
vicinanza tra le città di Mes-
sina e Caravaggio all’insegna 
della cultura”. 

L’assessore Caruso aveva 
accompagnato poi Bolandrini 
in una approfondita visita alla 
città e aveva aggiunto “sono 
particolarmente orgoglioso 
nella qualità di rappresen-
tante delle Istituzioni di aver 
organizzato questo evento con 
la presenza dei due sindaci e 
di relatori, accreditati studiosi, 
che nel corso degli anni hanno 
lavorato, prodotto e pubblicato 
ricerche e studi di alto livello 
sul prestigioso artista. 

Messina si presenta all’ap-
puntamento del 450° anniver-
sario della nascita di Caravag-
gio onorandosi della presenza 
del primo cittadino della città 
che gli diede i Natali. Prosegue 
l’opera dell’amministrazione 
comunale di promuovere Mes-
sina nel panorama nazionale 
ed europeo per eventi che pon-
gono la nostra città al centro 
del Mediterraneo come segno 
tangibile della presenza a Mes-
sina di personaggi importanti 
della storia, come confermato 
anche dall’attenzione rivolta 
a questo convegno dai mass 
media nazionali”. 

Una collaborazione proficua
Le due comunità sono unite dal genio artistico del Merisi  
Nei giorni scorsi, in città, il prof. Caruso in visita istituzionale

CARAVAGGIO-MESSINA

Il sindaco Bolandrini consegna dei piccoli doni all’assessore Caruso

Bilancio più che soddisfacente per l’attività 
portata avanti da Nèt.Careàs, un gruppo di 

volontari che si occupa della pulizia territoriale, 
aiuto a canili e gattili con raccolta cibo/coperte e 
sostegno concreto a nuclei familiari in reale diffi-
coltà economica, offrendo loro generi alimentari. 

In particolare, riguardo la pulizia, nel 2021 ci 
sono stati numeri importanti. Così sulla pagina 
del gruppo: “Abbiamo raccolto 312 sacchi di 
immondizia varia, per un peso stimato in difetto 
di 6.240 kg (circa 20 kg a sacco). Avete capito 
bene, 6,240 tonnellate di immondizia sparsa a 
terra nella nostra città! A questo si deve aggiunge-
re una quantità enorme di materiale ingombrante 
quali poltrone, ferrame vario, reti, materassi, 
materiale di ceramica da bagno, legno dismesso, 
mobili, bici, batterie, ecc. Il totale per difetto è di 

circa 9.000 kg di materiale, sono 9 tonnellate di 
immondizia raccolte sul territorio di Caravaggio. 
È un dato che ci deve far riflettere, da una parte 
immondizia raccolte sul territorio di Caravaggio. 
È un dato che ci deve far riflettere, da una parte 
immondizia raccolte sul territorio di Caravaggio. 

la maleducazione e l’inciviltà di troppe persone e 
dall’altra andrebbe rivista l’organizzazione della 
pulizia da parte dell’amministrazione. Un grazie 
a tutti i volontari che hanno donato il loro tempo 
nel tentativo di rendere più gradevole la nostra 
città... siete da esempio”. 

Non sono mancati certo i commenti pepati dei 
cittadini, che ringraziando il gruppo per l’attività 
svolta hanno rivolto delle critiche all’ammini-
strazione. In realtà i rifiuti abbandonati è un 
problema ben noto al governo, che ha già provve-
duto a contestare alcuni mancati spazzamenti alla 
società addetta. 

“Per quanto di propria competenza l’ammi-

nistrazione si è mossa tempestivamente con gli 
strumenti a disposizione e nelle sedi opportune 
– ha spiegato il sindaco Claudio Bolandrini –. 
Abbiamo contestato tutti i mancati spazzamen-
ti, dove oggettivamente riscontrati, alla società 
con la quale è aperto un contenzioso. La Polizia 
Locale è costantemente impegnata a contrastare 
l’inciviltà e la maleducazione con sanzioni contro 
gli abbandoni e i reati ambientali: il numero di 
queste ultime è triplicato rispetto alle ammini-
strazioni precedenti, anche grazie al numero 
dell’Ufficio Ecologia predisposto per raccogliere 
le segnalazioni dei cittadini. Recentemente è 
stato anche istituito un servizio aggiuntivo nel 
centro storico, con due operatori appiedati. Se 
necessario il servizio potrà essere nuovamente 
attivato”.

RIFIUTI ABBANDONATI: Nèt.Careàs contro l’inciviltà 

di TOMMASO GIPPONI

Ha destato profondo cordoglio a Caravaggio 
la scomparsa, a 86 anni, avvenuta nei giorni 

di Natale di Angelo Zibetti, per tutti “Angelotto”, 
patron e fondatore della discoteca Studio Zeta, 
punto di riferimento di diverse generazioni di gio-
vani del territorio. 

Il sindaco Claudio Bolandrini gli ha voluto de-
dicare un pensiero, che spiega anche quanto Zi-
betti sia stato coinvolto nella propria comunità, 
non solo come imprenditore. “Carissimo Angelo 
Zibetti – scrive il sindaco – ci siamo conosciuti in 
occasione della progettazione della nuova Area 
Zeta. Ricordo l’entusiasmo e la determinazione 
con le quali chiedevi ai tecnici la ricerca della 
bellezza oltre che della funzionalità, perché ‘Ca-
ravaggio deve essere bella’ e ‘il nuovo deve essere 
all’altezza di quello che è stato Studio Zeta’. 

Solo alcuni giorni fa abbiamo concordato in-
sieme i nomi da dare alle nuove vie: Lucio Batti-
sti, Lucio Dalla, Augusto Daolio, Dino Crocco, 
Fabrizio de André...Aggiungevi poi in un mes-
saggio: ‘Ps. Qualsiasi necessità per il bene della 
nostra città non farti scrupoli. Mi raccomando 
Angelo c’è sempre. Ciao buon weekend’. 

Ti sei preso cura della nostra Caravaggio con 
grande amore, con quella riservatezza e classe 
che hanno contraddistinto la tua persona, perché 
‘il bene si fa, ma non si dice’. Sono un tuo dono 

alla nostra comunità le 18.000 mascherine distri-
buite gratuitamente nell’aprile 2020 tramite la 
Croce Rossa. È anche grazie al tuo determinante 
contributo che in questi giorni di festa è stato pos-
sibile allestire la pista di pattinaggio su ghiaccio 
‘perché i nostri concittadini hanno bisogno di oc-
casioni di serenità’. Hai ragione, caro Angelo, ci 
sarai sempre per la tua città perché Caravaggio ti 
porterá nel cuore e ora sei un suo angelo”. 

Oltre che patron del celebre locale da ballo, Zi-
betti è stato anche il fondatore di Radio Zeta e 
Discoradio, oltre che gestore di altri locali. Per 
chi ha attorno ai 40 anni sono due radio che han-
no accompagnato tutta la propria giovinezza. 

Il decesso è avvenuto il giorno di Natale, nella 
sua casa di Lecco, dove da tempo risiedeva. Tanti 
i messaggi di cordoglio ricevuti, e ai funerali che 
sono stati celebrati il 28 dicembre anche alcuni 

personaggi famosi del mondo della musica, come 
il cantante dei Pooh Roby Facchinetti. 

La storia di un imprenditore davvero d’altri 
tempi quella di Zibetti, che aprì il primo locale 
nel 1957 chiamandolo la “Ruota”, al cui inter-
no c’era ancora la ruota di un vecchio mulino 
su cui era stato costruito il locale stesso. A metà 
Anni’70 si cimentò con le radio, fondando prima 
Radio Treviglio che poi diventò la celebre Radio 
Zeta, che si diffuse ampiamente in tutta la Lom-
bardia e di cui egli fu il più famoso speaker, prima 
di essere acquisita da Rtl 102.5. Oltre a questa 
fondò anche Discoradio, fino a metà del primo 
decennio degli anni 2000 vero e proprio punto di 
riferimento musicale per i più giovani. 

Il nome di Angelo Zibetti è però legato più di 
tutto al suo locale più importante, inaugurato nel 
1985, ossia lo Studio Zeta, la più grande disco-
teca della Lombardia come diceva il suo celebre 
slogan, per un ventennio punto di riferimento di 
tutti i ragazzi del circondario, anche cremaschi, 
e che ha saputo ospitare artisti di fama interna-
zionale. 

La discoteca era ormai chiusa da diversi anni, 
e recentemente è stata demolita. Al suo posto la 
nuova Area Zeta, proprio in onore dello storico 
locale che ospitava, con un supermercato già at-
tivo e altre attività commerciali, più una piazza 
fruibile per la comunità, che stanno per essere 
realizzate. 

Angelo Zibetti, un imprenditore d’altri tempi. La città lo porterà sempre nel cuore

Volto nuovo al Pronto Soccorso di Treviglio: il vincitore del con-
corso per direttore della struttura cittadina, infatti, è il dottor 

Davide Eusebio, proveniente dall’Asst Melegnano e della Martesa-
na, dove dirige il Pronto Soccorso del P.O. di Vizzolo Predabissi.

Nato a Milano nel 1961, Eusebio ha conseguito la laurea in Me-
dicina e Chirurgia all’Università degli studi di Milano con una tesi 
sulla “Fisiopatologia, clinica e terapia dell’ischemia acuta e cronica 
intestinale”. Si è poi specializzato, con lode, in Chirurgia Generale 
nel 2001, affrontando l’approccio mininvasivo nelle urgenze toraco-
addominali. Nel suo curriculum, 
prima di focalizzarsi sull’emer-
genza-urgenza, spiccano espe-
rienze in chirurgia generale, va-
scolare, dei trapianti, mininvasiva 
e della mammella. Dal 1999 al 
2018 ha svolto la sua professione 
come medico di Chirurgia d’ac-
cettazione e d’urgenza al Pronto 
Soccorso di Codogno, contestual-
mente è responsabile dell’attività 
di Chirurgia dermatologica al 
P.O. di Sant’Angelo Lodigiano. 
Nel 2007 gli è stata attribuita l’alta 
professionalità in Emergenze chirurgiche e traumatologiche in PS.

Dall’agosto 2018 dirige il Pronto Soccorso di Vizzolo Predabis-
si, dove ha riorganizzato tutta l’attività, suddividendo la struttu-
ra in aree per intensità di cure (alta, media, bassa) per migliorare 
l’efficienza, sia nella fase clinica che organizzativa, soprattutto in 
fatto di tempi di attesa. Importante l’opera di integrazione tra il PS 
e il 118 vizzolese.

Nei mesi scorsi Regione Lombardia ha autorizzato  la divisio-
ne dei Pronto Soccorsi di Romano e Treviglio, istituendo due pri-
mariati: il dottor Gianluca Geroni guida in esclusiva, da alcune 
settimane, il PS di Romano di Lombardia; da fine marzo il dottor 
Davide Eusebio, neo primario, prenderà servizio, invece, in quello 
di Treviglio.

“Do il benvenuto al dottor Eusebio – afferma il direttore gene-
rale dell’Asst Bergamo Ovest, Peter Assembergs – quale nuovo 
direttore del Pronto Soccorso di Treviglio. Ringrazio il dottor Ge-
roni che negli ultimi cinque anni ha gestito contemporaneamente 
i nostri due PS. Ora, grazie alla modifica al POAS (Piano di Orga-
nizzazione Aziendale Strategico) autorizzata da Regione Lombar-
dia, sono stati creati due primariati distinti: Geroni a Romano ed 
Eusebio a Treviglio. Il mio grazie va anche alla dottoressa Monica 
Milani che sta svolgendo da dicembre le funzioni di responsabile 
a Treviglio. Ho già anticipato al dottor Eusebio che il suo incarico 
sarà estremamente sfidante, con molte attese e aspettative sia inter-
ne all’Azienda che nella popolazione”.

Il nuovo direttore del PS di Treviglio dichiara di essere molto 
soddisfatto dell’incarico affidatogli e spera di essere all’altezza 
delle aspettative. “Il momento non è certo dei migliori per tutto 
il sistema dell’emergenza – chiosa –, ma credo che facendo squa-
dra e lavorando con sintonia potremo riuscire a portare a casa gli 
obiettivi che insieme ci saremo posti” .

PRONTO SOCCORSO
DIRETTORE DOTT. EUSEBIO 



Signora 61enne, automunita con 
Green pass, cerca lavoro al mattino 

come DAMA DI COMPAGNIA
PER ANZIANI E DISABILI

per spesa, commissioni e servizio 
trasporto. ☎ 339 1761729
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• CAMERIERE/A - CR
Scadenza: 16/01/2022
• MANOVALI EDILI - CR
Scadenza: 16/01/2022
• ADDETTO
ALLA SALDATURA - CR
Scadenza: 16/01/2022
• ADDETTO
AL MAGAZZINO - CR
Scadenza: 16/01/2022
• ADDETTI
ALL’ASSEMBLAGGIO - CR
Scadenza: 16/01/2022
• COORDINATORE
AZIENDALE - CR
Scadenza: 17/01/2022
• JUNIOR ACCOUNT - CR
Scadenza: 21/01/2022
• IMPIEGATO
UFFICIO ACQUISTI

APPARTENENTE ALLE CAT. 
PROTETTE L. 68/99 - CR
Scadenza: 26/01/2022
• DOCENTI - FINANZA
AGEVOLATA NEL PERIODO 
POST-COVID - CR
Scadenza: 26/01/2022
• INFERMIERE/A - CR
Scadenza: 26/01/2022
• ADDETTA/O UFFICIO
FORMAZIONE - CR
Scadenza: 26/01/2022
• OPERATORE FISCALE - CR
Scadenza: 31/01/2022
• AUTISTI - BORSA PATENTI 
DESTINATA A GIOVANI
DA FORMARE PER
IL CONSEGUIMENTO
DELLE PATENTI - CR
Scadenza: 31/01/2022

• ANIMATORI PER
STAGIONE INVERNALE
2021/2022 - CR
Scadenza: 31/01/2022
• DOCENTI
LINGUA ITALIANA
PER STRANIERI - CR
Scadenza: 31/01/2022
• DOCENTI
ALFABETIZZAZIONE
DIGITALE PER
STRANIERI - CR
Scadenza: 31/01/2022
• DOCENTI CORSI
DI SICUREZZA
PER STRANIERI - CR
Scadenza: 31/01/2022
• IMPIEGATO/A CONTABILE 
IN TIROCINIO - CR
Scadenza: 02/02/2022
• OPERAI EDILI
E VERNICIATORI - CR
Scadenza: 28/02/2022

• TECNICO
DA CANTIERE - CR
Scadenza: 28/02/2022
• IMPIEGATA UFFICIO
GARE D’APPALTO - CR
Scadenza: 28/02/2022
• IMPIEGATA
AMMINISTRATIVA
CONTABILE - CR
Scadenza: 28/02/2022
• OPERAIO
CANTONIERE - CR
Scadenza: 28/02/2022
• IMPIEGATA
CONTABILE ESPERTA - CR
Scadenza: 28/02/2022
• EDUCATORE
PROFESSIONALE - CR
Scadenza: 31/03/2022
• ANIMATORE IN RSA- CR
Scadenza: 31/03/2022
• N. 3 EDUCATORI/

EDUCATRICI - CR
Scadenza: 31/03/2022
• N. 15 COLLABORATORI 
PROFESSIONALI
SANITARIO - INFERMIERE - 
Cat. D. Ente: ASST di Crema - CR
Scadenza: 20/01/2022
• SELEZIONE PERSONALE 
IN POSSESSO DI DIPLOMA 
QUINQUENNALE
DI GEOMETRA per eventua-
li future assunzioni per le Unità 
operative gestinali di BRESCIA 
- CREMONA - MANTOVA. ENTE: 
A.L.E.R. Azienda per l’Edilizia Re-
sidenziale di Brescia - Cremona - 
Mantova - CR
Scadenza: 18/01/2022
• N. 1 ISTRUTTORE TECNICO 
- CAT. C TEMPO PIENO E IN-
DETERMINATO.
Ente: Comune di Offanengo  - CR
Scadenza: 21/01/2022

• N. 1 ISTRUTTORE
AMMINISTRATIVO
PRESSO AREA
AMMINISTRATIVA
BIBLIOTECA - CULTURA,
part time 18 ore - cat. C,
tempo pieno e indeterminato.
Ente: Comune di Romanengo - CR
Scadenza: 24/01/2022
• N. 1 ASSISTENTE SOCIALE 
Cat. D1 - Tempo pieno
e indeterminato.
Ente: Comune di Soncino - CR
Scadenza: 24/01/2022
• N. 1 ESPERTO
AMMINISTRATIVO
Cat. D - Tempo pieno
e determinato - Uffi cio provinciale 
del runts (Registro Unico
Nazionale del Terzo Settore). 
Ente: Provincia di Cremona - CR
Scadenza: 03/02/2022

Tel. 0373 894500-894504 sportello.lavoro@comune.crema.cr.itORIENTAGIOVANIORIENTAGIOVANI
COMUNE COMUNE DIDI CREMA CREMA Elenco completo annunci sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it 

Le offerte di lavoro sono pubblicate dalle aziende iscritte a Cvqui-Jobiri, la NUOVA banca dati curricula dell’Orientagiovani del Comune di Crema cvqui.jobiri.com.
ATTENZIONE!!! Non inviare il curriculum all’Orientagiovani: puoi candidarti esclusivamente iscrivendoti a Cvqui-Jobiri

Signora con pluriennale esperienza 

CERCA LAVORO in Crema 
come ASSISTENZA ANZIANI 

(giorno e notte)
o PULIZIE. ☎ 338 5845235

CENTRO CENTRO per lper l’IMPIEGO ’IMPIEGO di di CREMACREMA
Telefono 0373 201632-202592 - preselezione.crema@provincia.cremona.it

Requisiti e codici di riferimento 
sul nostro sito

www.ilnuovotorrazzo.it


• n. 2 posti per operai/e confezionamen-
to prodotti alimentari per società coope-
rativa a pochi km da Crema e per confezio-
namento generico in Crema
• n. 1 posto per impiegata/o contabile fi -
scale (con esperienza o eventualmente 
da inserire con apprendistato) per studio 
professionale di commercialisti in Crema
• n. 1 posto per assistente uffi cio com-
merciale e amministrazione per azienda 
di servizi con sede a Treviglio
• n. 1 posto per impiegata/o contabile 
con esperienza per studio professionale di 
dottori commercialisti di Crema
• n. 2 posti per operaie/i apprendisti per 
ulteriori inserimenti per confezionamento e 
bollinatura settore cosmetico per azienda 
vicinanze  di Crema
• n. 3 posti per operai/e confezionamento 
settore cosmetico - due turni per agenzia 
per il lavoro di Crema
• n. 1 posto per operaio addetto al mon-
taggio di coibentazioni termiche (con o 
senza esperienza) per azienda zona Cre-
ma
• n. 1 posto per serramentista da inserire 
come operaio o apprendista per azienda 
di serramenti vicinanze Crema
• n. 1 posto per impiegato uffi cio tecnico 
- geometra (apprendista) per azienda di 
serramenti vicinanze Crema
• n. 1 posto per geometra di cantiere per 
azienda settore edile zona di Crema

• n. 1 posto per impiegato uffi cio tecnico 
- contabilità di cantiere per azienda setto-
re edile della zona di Crema
• n. 1 posto per docente di Anatomia, 
Igiene, Dermatologia, Scienze (per corsi 
diurni e serali) con P. Iva per Ente di for-
mazione professionale di Crema
• n. 1 posto per operaio/a settore metal-
meccanico per azienda metalmeccanica 
zona Crema
• n. 1 posto per apprendista carpentiere 
saldatore per carpenteria metallica prodotti 
settore zootecnico con sede ad Antegnate
• n. 1 posto per saldatore su ferro per 
carpenteria metallica a pochi km da Crema 
direzione Romanengo
• n. 1 posto per addetto produzione per 
carpenteria metallica a pochi km da Crema 
direzione Romanengo
• n. 1 posto per operaio carpenteria me-
tallica leggera per azienda di produzione 
prodotti in acciaio a circa 20 km da Crema 
direzione Milano
• n. 1 posto per carpentiere lavorazione 
ferro per carpenteria metallica con sede a 
Crema
• n. 1 posto per ingegnere gestionale per 
organizzazione produzione in una carpen-
teria metallica a pochi chilometri da Crema
• n. 1 posto per disegnatore progettista 
meccanico uso AutoCad per azienda me-
talmeccanica della zona di Crema
• n. 1 posto per meccanico di mezzi pe-

santi per azienda di trasporti a pochi chilo-
metri da Crema zona Dovera
• n. 1 posto per addetta/o al servizio per 
banco rosticceria per mercati
• n. 2 posti per aiuto pizzaiolo e 
cameriere/i di sala part time per ristorante 
pizzeria di Crema
• n. 1 posto per addetto/a al banco - bari-
sta per bar-pasticceria di Crema
• n. 1 posto per addetto/a per servizio 
ai tavoli con pregressa esperienza per 
wine-bar della zona di Crema
• n. 2 posti per addetti cucina e addetti 
servizio in sala part time per nuova aper-
tura di un locale appartenente a una catena 
a livello nazionale in zona Crema
• n. 1 posto per ASA/OSS per assistenza 
domiciliare nella zona di Crema per coo-
perativa di servizi di assistenza
• n. 1 posto per educatrice o educatore 
professionale per comunità di assistenza 
zona Crema
• n. 1 posto per ASA/OSS con qualifi ca - 
part time per servizio a domicilio per la 
zona di Vailate per società cooperativa di 
servizi socio educativi e assistenziali
• n. 2 posti per Psicomotricista e una 
fi gura di Logopedista per servizi di as-
sistenza nella zona di Crema per società 
cooperativa di servizi
• n. 1 posto per ASA/OSS per assistenza 
domiciliare e RSA aperta per cooperativa 
di servizi

• n. 1 posto per ASA/OSS con qualifi ca 
- part time per servizio a domicilio a Cre-
ma e in caso di necessità presso centro 
diurno per società cooperativa di servizi 
socio educativi e assistenziali
• n. 1 posto per autista patente CE + CQC 
per azienda di trasporti di Crema
• n. 1 posto per autista patente D/DE e 
CQC per trasporto di persone per società 
di trasporti
• n. 1 posto per addetto/a gestione in-
gressi e segreteria full time per azienda 
settore edile della zona di Crema
• n. 1 posto per elettricista (cablatore im-
piantista) con esperienza automazione 
industriale e impianti elettrici per azienda 
di impianti elettrici e automazioni industriali 
vicinanze Crema
• n. 1 posto per elettricista con esperien-
za per azienda di impianti elettrici e auto-
mazioni industriali di Crema
• n. 1 posto per operaio generico settore 
trattamento metalli per azienda di tratta-
mento e rivestimento metalli a pochi chilo-
metri da Crema direzione Montodine
• n. 1 posto per addetto lavorazione e 
movimentazione prodotti in vetro per 
azienda lavorazione vetri della zona di Cre-
ma
• n. 1 posto per meccanico autoveicoli 
per offi cina autoveicoli a pochi km da Cre-
ma
• n. 1 posto per addetto/a gestione do-

cumenti sicurezza part time per azienda 
di impianti elettrici/fotovoltaici/automazioni 
industriali vicinanze Crema
• n. 1 posto per addetti/e alle pulizie in-
dustriali part time per azienda di Offanen-
go per agenzia di servizi
• n. 1 posto per carrozziere/preparatore 
veicoli per verniciatura per offi cina/car-
rozzeria a pochi km da Crema
• n. 1 posto per falegname - addetto pro-
duzione e montaggio per falegnameria 
realizzazione mobili su misura a pochi chi-
lometri da Crema direzione Dovera
• n. 2 posti per addetti alle pulizie civili 
e industriali part time 20h settimanali su 
turni per impresa di pulizie di Crema

OFFERTE
DI TIROCINIO

• n. 1 posto per tirocinante addetto ma-
gazzino/operaio per azienda di produzio-
ne impianti a pochi km a nord di Crema
• n. 1 posto per tirocinante addetto la-
vorazioni prodotti caseari per caseifi cio 
vicinanze Crema
• n. 1 posto per tirocinante perito infor-
matico per uffi cio IT per importante azien-
da di produzione della zona di Romanengo
• n. 1 posto per tirocinante disegnatore 
meccanico per successiva assunzione 
presso società di progettazione d’impianti 
di Crema

Lo Studio Associato Cerioli Ercoli  RICERCA:
• LAUREATO/A in discipline giuridiche
    o economiche interessato al percorso di Praticante
    Consulente del Lavoro.

• IMPIEGATO/A addetto all’elaborazione
    delle paghe e dei contributi, con esperienza.

Per informazioni inviare il proprio CV alla E-mail:
andrea@prolavoro.it

MILLUTENSIL SRL di Izano CERCA
MONTATORE MECCANICO.

Disponibilità a trasferte Italia ed estero.
Inviare CV a: info@millutensil.com

                   CERCA FIGURE
DA INSERIRE IN PRODUZIONE

Si richiede, preferibilmente:
Diploma superiore ad indirizzo meccanico/elettromeccanico 
- Flessibilità ed attitudine ad imparare - Lavori su turni

Inviare il proprio curriculum all’attenzione di Samanta Cobianco
al seguente indirizzo:

S.I.L.C. S.p.A. Strada Provinciale 35 km 4 26017 Trescore Cremasco (Cr), 
oppure mandare una e-mail all’indirizzo: samantacobianco@silc.it

CERCA
NEODIPLOMATO/A

per inserimento all’interno dell’u�  cio tecnico
Competenze: un percorso di studi in ambito elettrico o elettronico in-
dirizzato alla realtà dell’automazione industriale
Livello di studio:  diploma scuola superiore con indirizzo elettrotecni-
co e automazione

Inviare il proprio curriculum all’attenzione di Samanta Cobianco
al seguente indirizzo: 

S.I.L.C. S.p.A. Strada Provinciale 35 km 4 26017 Trescore Cremasco (Cr), 
oppure mandare una e-mail all’indirizzo: samantacobianco@silc.it

Signora 43enne ucraina
di Bagnolo Cr., referenziata,
con 10 anni di esperienza

CERCA LAVORO DIURNO
come BADANTE,

COMPAGNIA, PULIZIE.
(Con Green Pass) ☎ 388 5849179

MILLUTENSIL, azienda costruttrice di macchine utensili
CERCA IMPIEGATO per u�  cio acquisti di parti meccaniche

e componenti commerciali. Gradita conoscenza del disegno
e lavorazioni meccaniche e del programma gestionale SAP.

Inviare CV a: info@millutensil.com

TRIBUNALE di CREMONA - FALLIMENTO N. 49/2015
G.D. Dott. Andrea Milesi - Curatore dott. Ruggero Ferrari

ESTRATTO AVVISO DI VENDITA BENI IMMOBILI (III ESPERIMENTO)
INDIVIDUAZIONE DEGLI IMMOBILI: in Comune di Pandino (CR) – via de-
gli Artigiani n.1, capannone ad uso artigianale-industriale di complessivi 
4.900 mq edi� cato in diritto di super� cie (scadenza 9/2092) e composto da 
reparti produzione, magazzino, assemblaggio, spogliatoi, area mensa, area 
u�  ci disposta su due piani, abitazione custode ed area cortilizia esterna su 
tutti i lati dello stabile. È già pervenuta al fallimento un’o� erta cauziona-
ta di € 1.285.000= oltre IVA per l’acquisto degli immobili.
PER VISIONARE GLI IMMOBILI: l’intero complesso immobiliare sarà visio-
nabile previo appuntamento con l’Istituto Vendite Giudiziarie di Crema, n. di 
tel. 0373/80250, e-mail ivgcremaimmobili@astagiudiziaria.com.
VENDITA SENZA INCANTO: in data 01/03/2022 alle ore 15.00 presso 
lo studio del Curatore Dott. Ruggero Ferrari, via IV Novembre n. 51/G, 
26013 Crema (CR). Prezzo base € 1.285.000= oltre IVA. O� erte da deposi-
tare in bollo ed in busta chiusa, presso lo studio del Curatore entro le ore 12.00 
del giorno non festivo precedente la vendita, nella quale va inserito l’assegno 
circolare, per cauzione, non trasferibile, di importo non inferiore al 10% del 
prezzo o� erto, intestato al “Fallimento N. 49/2015 – Tribunale di Cremona”.
PAGAMENTO DEL PREZZO: l’aggiudicatario, entro 60 giorni dall’aggiudi-
cazione, dovrà pagare al Curatore il prezzo di aggiudicazione, al netto della 
cauzione, tramite assegno circolare non trasferibile intestato al “Fallimento 
N. 49/2015 – Tribunale di Cremona” oppure tramite boni� co bancario. La 
vendita avverrà con atto notarile a spese dell’aggiudicatario.
PUBBLICITÀ E INFORMAZIONI: la vendita sarà pubblicizzata sul bolletti-
no u�  ciale delle aste, sul Portale delle Vendite Pubbliche e sui siti internet 
www.ivgcrema.it, www.astagiudiziaria.com e www.astegiudiziarie.it.
Crema, 14/01/2022

Il Curatore

RICERCA GIOVANI, 
CASALINGHE,
PENSIONATI

PER SEMPLICE ATTIVITÀ DI DISTRIBUZIONE DEL SETTIMANALE

☎ 0373 256350 MATTINO (9-12)

SI RICHIEDE LA RESIDENZA IN:
CASTEL GABBIANO

VIDOLASCO - SERGNANO
E LA DISPONIBILITÀ DEL SABATO MATTINA

Assunzione con contratto di lavoro intermittente

Cerchi lavoro?
Leggi il Torrazzo!

Azienda per la lavorazione della lamiera e carpenteria leggera
CERCA UN SALDATORE

ASSEMBLATORE CON ESPERIENZA
Tel. 0373 65195 Fax 0373 65196 E-mail: amministrazione@bosellibcm.com

Azienda per la lavorazione della lamiera e carpenteria leggera
CERCA OPERAIO CON ESPERIENZA su presso
piegatrici a controllo numerico - punzonatrici CNC

Tel. 0373 65195 Fax 0373 65196 E-mail: amministrazione@bosellibcm.com

Impresa edile Corna Giuseppe di Bagnolo Cremasco

ASSUME per ampliamento organico:

- n. 1 OPERATORE ESCAVATORISTA
   con patente C oppure C/E esperto in edilizia

- n. 1 OPERAIO
  MURATORE/CARPENTIERE specializzato
☎ 0373 81987 - Fax 0373 252295 - email: info@cornagiuseppe.it
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“È la conseguenza inevitabile “È la conseguenza inevitabile “È dell’inerzia dello Stato, che “È dell’inerzia dello Stato, che “È 
sino a oggi ha fatto poco o nulla 
per favorire il contenimento del 
cinghiale, uno dei principali veico-
li della Peste suina agricola (Psa), 
a differenza di quello che stanno 
facendo altri Paesi coinvolti dal 
problema, nel nord e nell’est 
Europa, dove addirittura si costru-
iscono recinzioni nei boschi e si 
usa l’esercito”. 

Lo ha detto l’assessore regiona-
le all’Agricoltura, Alimentazione 
e Sistemi verdi, Fabio Rolfi, com-
mentando il caso di peste suina 
africana registrato in Piemonte. 
“Tutta l’attività di contenimento 
è di fatto a carico delle Regioni. 
Roma ha soltanto messo ostacoli, 
burocrazia e divieti – ha aggiunto 
Rolfi – influenzata com’è da qual-
che anno a questa parte dall’ide-
ologia pseudoanimalista grillina, 
principale alleata di fatto della 
diffusione della Psa in Italia”.

Il caso può avere conseguenze 
sul commercio delle carni suine 
italiane, per la possibilità che i 
Paesi non europei che non ricono-
scono il principio di ‘regionaliz-
zazione’ possano imporre divieti 
di importazione dei prodotti di 
derivazione suinicola dell’intero 
Paese dove la Psa s’è manifestata. 
“Chiediamo una rapida iniziativa 
– ha ribadito Rolfi – atta a incre-
mentare l’attività di contrasto al 
cinghiale, estendendo il periodo 
di caccia, mettendo in campo atti-
vità di controllo anche attraverso 
l’ausilio dei Carabinieri forestali, 
togliendo di mezzo la burocrazia 
che imbriglia chi sul territorio 
vuole agire per difendere l’agri-
coltura e la sicurezza dei territori 
rurali”. Il rischio è una limitazio-
ne del commercio dei prodotti 
suinicoli in un momento di forte 
richiesta del Made in Italy”.

PROBLEMA 
PESTE SUINA 

La legge di Bilancio 2021 prevede che, a partire dal-
lo scorso 1° gennaio 2022, i dati che venivano pre-

cedentemente trasmessi tramite il modello conosciuto 
come “esterometro” vengano d’ora in poi trasmessi 
tramite il Sistema di Interscambio (Sdi). Nonostante 
sia prevista la proroga al 1° luglio 2022, la Libera As-
sociazione Artigiani di Crema consiglia di utilizzare i 
documenti elettronici già a partire dal nuovo anno, per 
prendere confidenza con le nuove procedure previste. 

La Libera è già attrezzata nel migliore dei modi per 
assistervi anche in questo ambito, grazie al suo perso-
nale sempre aggiornato in merito a ogni novità legi-
slativa. Vi ricordiamo, infatti, che la Libera è l’unica 
associazione di categoria sul territorio cremasco ad as-
sicurare ai suoi associati un pacchetto di servizi a 360 
gradi, per semplificare il più possibile gli adempimenti 
burocratici a ogni imprenditore e professionista.

 Con la trasmissione dei documenti allo Sdi si andrà 
a sostituire il modello contenente le operazioni in re-
verse charge (inversione contabile) da e verso l’estero, 
oggi inviato su base trimestrale, con l’invio di una fat-
tura elettronica per ogni operazione. 

Se di fatto cambierà poco per le operazioni attive, 
dove la procedura ricalcherà quanto già avviene per la 
fatturazione delle operazioni nazionali, il cambio sarà 
più delicato per quanto riguarda le operazioni passive, 
per le quali gli operatori dovranno emettere un’auto-
fattura elettronica in formato xml, da distinguere in 
funzione delle diverse casistiche: acquisto di beni in-
tracomunitari; acquisto di servizi dall’estero (sia extra-
comunitari che intracomunitari); acquisto di beni da 
soggetto estero con deposito in Italia.

 Quanto a tutte quelle operazioni compiute tra sog-
getti residenti in Italia, per le quali la normativa Iva 

prevede che l’imposta venga assolta dall’acquirente 
(subappalti, lavori in edilizia, acquisto di metalli ecc.), 
non sono soggette a “esterometro” e, di conseguenza, 
per esse non è obbligatoria l’emissione di autofattura 
elettronica per adempiere all’integrazione. È pur vero 
che, in previsione dell’intento dell’Agenzia delle En-
trate di giungere alla compilazione dei registri Iva da 
mettere a disposizione del contribuente, potrebbe esse-
re consigliabile implementare la procedura di autofat-
turazione elettronica per tutte le operazioni in reverse 
charge, siano esse estere o interne.

In merito ai dettagli relativi a tutti questi aspetti e, 
in particolare, alle operazioni verso soggetti residenti 
a San Marino, per le quali dal 1° luglio 2022 scatterà 
l’obbligo di tracciamento elettronico, vista la comples-
sità della normativa, la Libera Artigiani vi invita a 
contattare i suoi uffici presenti sul territorio cremasco: 

a Crema (tel. 0373.2071; e-mail: laa@liberartigiani.
it), Pandino (tel. 0373.91618) e Rivolta d’Adda (tel. 
0363.78742).

I VANTAGGI DI ASSOCIARSI
Se vi associate alla Libera Artigiani, avrete a dispo-

sizione un pacchetto di servizi completo, che va dalla 
tenuta della contabilità e la gestione paghe all’assisten-
za nei rapporti con istituti di credito e con la Pubblica 
amministrazione; dal supporto nell’accesso a bandi ai 
servizi di patronato e di formazione finanziata specifi-
ca per ogni categoria rappresentata, oltre alla gestione 
dei rapporti di lavoro con colf  e badanti. Senza dimen-
ticare la possibilità della consulenza di professionisti 
che collaborano con l’associazione, a partire dal diret-
tore, Renato Marangoni, consulente del lavoro.

LIBERA ARTIGIANI: Reverse charge obbligatorio dal 2022, associazione in campo

Il valore delle esportazioni originate dalla 
Lombardia rimane oltre i 33 miliardi di 

euro e le importazioni oltre i 36 miliardi 
complessivi, anche a causa dell’aumento 
dei prezzi, per cui il deficit commerciale 
sale a 3,1 miliardi di euro. 

Il rallentamento dell’attività delle 
imprese nel terzo trimestre, dovuto sia ai 
problemi di approvvigionamento sia al 
normale andamento stagionale, ha portato 
a una flessione congiunturale degli scambi 
con l’estero senza però allontanarli dai 
massimi raggiunti lo scorso trimestre. 
L’analisi dell’andamento delle quantità 
scambiate conferma che c’è un ‘effetto 
prezzi’ sull’incremento dei dati in valore. 
Infatti, l’export registra per le quantità 
una flessione congiunturale del 12,8% e 
l’import del 4,5%, entrambe superiori alle 
corrispondenti flessioni congiunturali dei 
dati in valore.

GUIDESI: MATERIE PRIME! 
“Gli sforzi delle imprese lombarde – ha 

spiegato l’assessore allo Sviluppo Economi-
co di Regione Lombardia, Guido Guidesi – 
ci consentono di certificare una ripresa che 
oramai è strutturale, messa a rischio dai 
costi energetici e dall’approvvigionamento 
delle materie prime; non bastiamo noi da 
soli a richiamare l’urgenza di questi temi. 
Il posticipo ulteriore di una discussione in 
Europa è un segnale che ci preoccupa”.  

“Il sistema lombardo continuerà a impe-
gnarsi a sostegno delle nostre imprese e del 
lavoro, chiediamo anche agli enti sovra-
regionali di attenzionare le priorità: costi 

dell’energia e approvvigionamento delle 
materie prime significano oggi occupazio-
ne per il futuro”, conclude l’assessore.

AURICCHIO (UNIONCAMERE): 
C’È SOLIDITÀ REGIONALE 

“L’export lombardo mantiene gli elevati 
livelli pre-crisi raggiunti dopo il recupero 
competitivo post pandemia”, commenta 
il presidente di Unioncamere Lombardia 
Gian Domenico Auricchio. Questo asse-
stamento era atteso, considerato il periodo 
estivo e le difficoltà di approvvigionamen-
to, per cui anche se il quadro congiunturale 
complessivo è in rallentamento la solidità 
dell’economia regionale contribuirà ad 
attenuare questi segnali”.

SITUAZIONE DEI SETTORI  
Il comparto legato ai metalli e alle loro 

produzioni si conferma forte motore della 
ripresa (+34,6% su base tendenziale) con 
effetti positivi sulla performance della 
maggior parte delle province. Altri contributi 
significativi derivano dall’export dei mezzi di 
trasporto (+29,7%) grazie alla ripresa dell’ex-
port di aeromobili e delle sostanze e prodotti 
chimici (+23,0%).  Finalmente recuperano 
anche i livelli pre-crisi i prodotti tessili, pelli 
e accessori (+17,0% tendenziale e un dato 
superiore del +4,3% rispetto al 3° trimestre 
2019). Buono l’andamento di computer e 
apparecchi elettronici (+12,9%), mentre 
restano in negativo gli articoli farmaceutici 
(-2,5% tendenziale).

MERCATI DI DESTINAZIONE 
ANCORA IN CRESCITA 

 L’incremento rispetto al livello pre-crisi 
del valore esportato verso tutte le destina-
zioni è del +9,7% (escluse le provviste di 
bordo, territori non specificati e altri territo-
ri). I flussi verso molti paesi registrano an-
cora incrementi tendenziali a due cifre (dal 
+19,6% dell’Unione Europea al +74,1% 
dell’Asia centrale, trainata in particolare 
dell’export verso il Turkmenistan e l’India) 
nonostante il confronto con i minimi 
storici sia ormai superato. Verso molti dei 
principali Paesi di destinazione delle merci 
lombarde si incrementa il valore dell’export 
rispetto al 3° trimestre 2019: spiccano in 
particolare Turchia (+24,5%), Regno Unito 
(+24,4%), Brasile (+22,2%), Cina (+19,6%) 
e Israele (+16,9%). Restano significativi 
i flussi diretti verso Francia (+12,9%) e 
Germania (+11,8%). Considerando le altre 
aree si osservano alcune destinazioni che 
non hanno ancora completato il recupe-
ro dei livelli pre-crisi e in particolare il 
continente africano, sia per i paesi del nord 
Africa (-6,4% rispetto al 3° trimestre 2019) 
che per gli altri paesi africani (-11,0%).

EXPORT: L’ANDAMENTO 
PROVINCIA PER PROVINCIA 

L’incremento tendenziale interessa tutte 
le province lombarde. Rispetto al terzo 
trimestre 2019 gli aumenti più rilevanti 
sono quelli di Varese (+29,4% grazie a un 
forte incremento dell’export di mezzi di 

trasporto/aeromobili), Sondrio (+17,6% 
trainato dai prodotti alimentari e chimici), 
Cremona (+19,7%), Brescia (+18,9%), 
Mantova (+15,9%) e Lecco (+11,6%), 
queste ultime spinte dell’export di metalli 
di base e prodotti in metallo. 

Meno intensa la crescita della provincia 
di Monza e Brianza (+7,2%), anch’essa 
trainata dai metalli di base e prodotti in 
metallo. 

Crescono anche Bergamo (+6,9%), 
grazie alle sostanze e prodotti chimici, e 
Milano (+3,1%) sostenuta dalla ripresa 
dell’export di prodotti tessili, abbigliamen-
to pelli e accessori. Como si ferma ai livelli 
2019 (+0,1%), con le migliori performance 
per mobili, attrezzature mediche e sostanze 
e prodotti chimici. Scontano ancora un 
gap negativo con il terzo trimestre 2019 
Lodi (-5,0%), a causa del rallentamento 
dell’export di computer e apparecchiature 
elettroniche, e Pavia (-10,8%), con segni 
negativi diffusi alle principali tipologie di 
prodotto dell’export provinciale. 

Il valore delle importazioni mostra 
una flessione congiunturale del -3,7%, 
più contenuta rispetto a quanto registrato 
dalle esportazioni, con livello trimestrale 
oltre i 36 miliardi di euro. Rispetto al terzo 
trimestre il valore dell’import registra così 
un incremento del +8,6%. 

Come per le esportazioni anche le 
importazioni mantengono un incremento 
tendenziale a due cifre (+26,8%). 
Il saldo negativo virtuale della bilancia 
commerciale regionale si attesta così a 3,1 
miliardi di euro, in aumento rispetto al 
valore dello scorso trimestre.

L’export lombardo è forte
Nel 2021 con 33 miliardi di euro nel terzo trimestre. 
Cremona seconda miglior provincia con +19,7%
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- veicoli di prima immatricolazione gennaio 2018 
- veicoli revisionati nel gennaio 2020

CI PRENDIAMO CURA DELLA TUA AUTO 
con competenza, sicurezza, pulizia 

e l’attenzione di sempre
Autofficina 
Elettrauto
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ESPOSIZIONE 
CREMA - Via Cadorna 33 - Tel. 0373 259699
Orari apertura: DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ  9.30 - 11.30
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Sostituzione dei vecchi serramenti 
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  Porte interne
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Per tutti un utile OMAGGIO 
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RITIRO ORO

CREMA 

Piazza Marconi, 36
Per info: Tel 348 78 08 491
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Avviato Lo sviluppo sostenibile e l’educazione alimen-
tare, il progetto didattico proposto da Coldiret-

ti Cremona alle scuole primarie della Provincia di 
Cremona, in collaborazione con l’Ufficio Scolastico 
Territoriale di Cremona, con l’impegno di promuo-
vere sani stili di vita coniugati alla sostenibilità am-
bientale. 

In conferenza stampa, convocata nella mattinata 
di martedì 11 gennaio presso la sede provinciale di 
Coldiretti Cremona, il direttore della Federazione 
Paola Bono ha dato ufficialmente il via al percorso, 
che ha già ottenuto l’adesione di oltre 80 classi e 
coinvolge oltre 1.500 alunni. Accanto al direttore di 
Coldiretti Cremona c’erano Luca Burgazzi, assesso-
re ai Sistemi Culturali, Giovani, Politiche della Le-
galità del Comune di Cremona, ed Elisa Cambiati, 
dell’Ufficio Scolastico Territoriale di Cremona.

Moderata da Carlo Maria Recchia, delegato pro-
vinciale e regionale di Coldiretti Giovani Impresa, 
la conferenza stampa ha visto la presenza di Maria 
Paglioli, suinicoltrice e responsabile provinciale di 
Coldiretti Donne Impresa, nonché dell’apicoltrice 
Daniela Antonioli e dell’allevatrice di vacche da 
latte Beatrice Santini, intervenute in rappresentan-
za dei tanti giovani agricoltori e delle imprenditrici 
agricole in prima linea nella proposta. In collega-
mento, a portare la voce di alunni e insegnanti che 
si apprestano a diventare protagonisti del progetto, 
c’erano due classi (II B della scuola di Brazzuoli e 
III B della Secondaria di Ostiano).

Dopo l’introduzione affidata a un allegro video 
dedicato ai momenti salienti vissuti dagli alunni 
nell’ambito del progetto-scuola Coldiretti dello 
scorso anno, è stata Paola Bono, direttore della Fe-
derazione, a illustrare percorsi, protagonisti e nu-
meri dell’edizione 2021-22. Il 
direttore ha dapprima ricorda-
to la collaborazione in essere 
tra Coldiretti e il Ministero 
dell’Istruzione, formalizzata 
da un protocollo, e l’ormai de-
cennale esperienza messa in 
campo dall’organizzazione 
degli agricoltori in tema di 
proposte formative dedicate ai 
temi della sostenibilità e della 
corretta alimentazione. Con 
soddisfazione Bono ha quindi 
informato i giornalisti in me-
rito alla lettera che Coldiretti 
Cremona ha ricevuto a firma 
del Ministro dell’Istruzione 
Patrizio Bianchi, nella quale si sottolinea “il valore 
della vostra iniziativa, che si coniuga pienamente 
– ha scritto il Ministro – con l’obiettivo educativo 
su cui l’intero sistema di istruzione è impegnato, 
ovvero quello della formazione di un cittadino par-
tecipe e consapevole, anche in ambito ambientale 
e del diritto alla salute, per un futuro umanamente 
sostenibile”.

Il direttore ha quindi brevemente illustrato i con-
tenuti del progetto, a partire dai cinque percorsi, 
raccontati con l’ausilio di un video: Una mucca per 
amica; Viene prima l’uovo…o la gallina?; L’acqua amica 
della natura; Evviva le api e Il cibo nell’arte. Quest’ul-

tima proposta, in particolare, 
si avvale della preziosa e ge-
nerosa collaborazione di Fla-
vio Caroli, storico dell’arte e 
accademico italiano. L’intero 
progetto si svilupperà a partire 
da video girati nelle aziende e 
dedicati ai vari temi, proposti 
alle classi in una lezione che 
includerà – in questo mo-
mento a distanza, attraverso 
“web incursioni” – il dialogo 
tra alunni e agricoltori. “L’au-
spicio è che ben presto la si-
tuazione sanitaria consenta 
l’arricchimento del percorso 
attraverso visite in azienda, 

nelle fattorie didattiche, o presso il museo – ha detto 
–. Non mancheranno un momento finale dedicato 
all’esposizione dei lavori dei bambini e una giornata 
rivolta alla premiazione dei lavori più significativi”.

In rappresentanza dell’Ufficio Scolastico Territo-
riale di Cremona, la professoressa Elisa Cambiati 
ha ribadito il valore della proposta messa in cam-
po da Coldiretti. “La partecipazione sempre così 

fattiva – ha rimarcato – fa capire quanto queste te-
matiche siano vicine al mondo della scuola e siano 
importanti. Quanto siano rilevanti per il futuro dei 
bambini e del nostro territorio. Siamo veramente 
contenti di come il progetto è andato l’anno scorso 
e di come sta procedendo quest’anno. Vediamo l’en-
tusiasmo dei bambini, che attendono le lezioni e si 
dedicano agli elaborati, e degli insegnanti che ogni 
anno richiedono in prima persona informazioni ine-
renti al progetto”.

L’assessore Luca Burgazzi, ringraziando la Col-
diretti, ha sottolineato la piena sintonia, in merito 
a una visione che considera il sistema museale e le 
istituzioni culturali, quali elementi che fanno parte 
dell’educazione delle giovani generazioni. 

Carlo Maria Recchia ha poi passato la parola ai 
protagonisti del progetto, alle due classi in video-
collegamento, in rappresentanza di tutti gli alunni 
che condivideranno la grande avventura targata 
Coldiretti Cremona, alla scoperta dell’agricoltura 
e dell’alimentazione Made in Italy, dello sviluppo 
sostenibile, del territorio e della sua bellezza. Gli 
insegnanti intervenuti hanno testimoniato l’entusia-
smo e la grande curiosità, con cui gli alunni vivono 
in ogni occasione l’incontro con gli agricoltori della 
Coldiretti. 

Le prime lezioni dell’interessante progetto Lo 
sviluppo sostenibile e l’educazione alimentare sono ini-
ziate già in settimana, precisamente da giovedì 13 
gennaio. 

Lo sviluppo sostenibile e l’educazione alimentare, il progetto che coinvolge oltre 1.500 alunni

di FRANCESCA ROSSETTI

Nella settimana in cui non 
solo l’Italia, ma l’Europa tut-

ta piange la scomparsa di David 
Sassoli, presidente del Parlamen-
to Europeo e che tanto si è speso 
sia dentro che fuori dalla sede di 
Strasburgo, vogliamo illustrare 
su queste colonne un importante 
progetto di cui sono protagoni-
ste 1.500 scuole, provenienti da 
tutto il Vecchio Continente, tra 
cui anche un istituto superiore 
di secondo grado di Crema. Il 
progetto è Scuola ambasciatrice 
del Parlamento europeo, l’istituto 
invece il “Galileo Galilei”. 

“Scuola ambasciatrice del 
Parlamento europeo (EPAS) è un 
progetto il cui obiettivo è di avvi-
cinare gli studenti alle istituzioni 
europee, che a volte appaiono 
lontane ai giovani, e quindi ai 
concetti di Europa e di Paesi 
Europei – spiega la dirigente 
scolastica, professoressa Paola 
Orini –. Si desidera sensibilizzare 
gli studenti delle scuole seconda-
rie di secondo grado al concetto 
di democrazia parlamentare 
europea, al ruolo del Parlamento 
europeo e ai valori europei”.

Ogni istituto che vi partecipa 
ha un gruppo di ambasciatori 
senior, i professori, e di ambascia-
tori junior. Al “Galilei” le profes-
soresse sono Rita Ogliari, docente 
di Inglese, e Miriam Buttafuoco. 
Gli ambasciatori junior, invece, 
17 alunni intraprendenti: Samue-
le Bianchi, Alessandro Bocchi, 
Alessia Brunelleschi, Francesco 
Calloni, Irene Cortinovis, Omar 
Derouiche, Matteo Fenini, 
Mauro Festari, Leonardo Fusar 
Bassini, Gaia Guerra, Matteo 
Locatelli e Riccardo Locatelli di 
5LC; Anna Maggi di 5CB; Alice 
Natali di 5LC; Samuele Nichet-
ti di 5TA, Martina Rovescalli 
e Pietro Vanazzi di 5LC. Gli 
stessi sono anche coinvolti in un 
progetto eTwinning ValEUs: about 
democracy and human rights, dove 
collaborano in lingua inglese con 
altre scuole EPAS europee.

I senior guidano nello studio 
gli junior e si assicurano che 
questi possano comprendere, 
conoscere e condividere quanto 
appreso, sia dal materiale fornito 

dall’Unione Europa sia dalla 
scuola, sulle istituzioni europee 
e sul Parlamento europeo con i 
compagni di classe e non solo. 

Il progetto prevede la creazione 
di un Infopoint sull’Unione eu-
ropea (un punto d’informazione 
e di attività dedicato all’Europa e 
alle istituzioni), l’organizzazione 
di iniziative sulla legislazione e 
sulla regolamentazione dell’U-
nione Europea, all’interno e 
all’esterno dell’istituto, proporre 
dibattiti con deputati europei, 
iniziative tematiche su varie 
politiche dell’Unione europea e 
molto altro. Spazio, quindi, alla 

creatività dei junior.
“Sia ambasciatori senior sia 

junior seguono attivamente tutti 
gli aggiornamenti sulle pagine 
Twitter, Instagram e Facebook 
dell’Ufficio del Parlamento 
europeo in Italia – prosegue la 
dirigente scolastica –. Loro stessi, 
studenti guidati dalle docenti, 
poi, postano notizie, foto, video, 
etc. sulle pagine della nostra 
scuola”.

Per raccontare questa straor-
dinaria esperienza gli alunni e le 
alunne del Galilei, coinvolti nel 
progetto, lo stanno documentan-
do passo dopo passo in un libro 

virtuale (tutti possono consul-
tarlo. È veramente molto bello). 
Proprio come un libro cartaceo, si 
sfoglia e si vedono foto, articoli, 
video (per esempio il video saluto 
di Davis Sassoli agli istituti che 
prendono parte all’EPAS), etc. 

Materiale sia originale, ossia 
quello prodotto dagli studenti 
cremaschi, sia quello inviato 
dal Parlamento a tutte le scuole 
partecipanti. 

Sfogliando il libro si notano gli 
incontri già svolti, tra questi il pri-

mo introduttivo con i rappresen-
tanti del Parlamento europeo di 
Milano il 22 dicembre, poi quello 
di mercoledì 12 gennaio con 
Claudia Klein per parlare delle 
attività del Consiglio d’Europa. 

Tante sono ancora le pagine 
da scrivere, ma gli ambasciatori 
sono pronti a proseguire questa 
esperienza. “Siamo onorati che 
la nostra candidatura a par-
tecipare a questo progetto sia 
stata accettata. Rendiamo così 
omaggio all’onorevole Ludovico 
Benvenuti di Ombriano, primo 
segretario generale dell’Unione 
che ha contribuito alla costruzio-
ne della comunità che ha portato 
all’attuale Europa – commenta la 
dirigente scolastica –. Credo che 
l’essere europei non sia un fattore 
burocratico, economico o geogra-
fico. È importante che i giovani 
acquisiscano l’importanza della 
cittadinanza italiana ed europea 
con i valori che stanno alla base 
della comunità europea e che non 
vanno dimenticati, ma coltivati”.

Grande soddisfazione per la 
partecipazione degli alunni del 
“Galilei” è stata espressa anche 
dalla professoressa Ogliari: “È un 
percorso molto stimolante non 
solo perché fornisce contenuti 
relativi a tematiche forti quali 
la difesa della democrazia e il 
rispetto dei diritti umani, ma 
perché contribuisce a formare dei 
futuri cittadini in grado di avere 
opinioni personali e di leggere 
criticamente la realtà”.

Orini, esprimendo a nome di 
tutto l’Istituto il cordoglio per la 
scomparsa di Sassoli, conclude 
spiegando che gli ambasciatori 
senior organizzeranno con gli 
junior un evento per la Giornata 
dell’Europa, il 9 maggio. A tem-
po debito, ritorneremo a parlarne. 
Nel frattempo, anche da parte 
nostra, complimenti al “Galilei” 
per questa nuova avventura.

Il 2022 comincia per la scuola in modo a 
dir poco difficile. “Scuola in presenza da 

garantire” è il mantra del Ministero ed è 
difficile non concordare con Viale Traste-
vere, considerando quanta importanza ab-
bia la frequenza degli studenti, dai più pic-
coli ai più grandi, nelle aule scolastiche. 
Così come sono evidenti le conseguenze 
negative dell’assenza di scuola nel corso 
del tempo della pandemia. 

Nello stesso tempo ci sono le 
polemiche mosse addirittura da 
una parte importante dei dirigen-
ti scolastici, sulla necessità di es-
sere prudenti, rinviando il rientro 
nelle aule di qualche settimana, 
vista la situazione particolarmen-
te critica legata alla contagiosità 
del virus che sta circolando. C’è 
anche, indubbiamente, la preoc-
cupazione per la possibilità di 
personale ridotto e per la proba-
bile difficile gestione degli orari e 
delle lezioni. Tuttavia il Ministe-
ro non ha avuto dubbi e la scuola 
è ripresa secondo normalità. Il 
Consiglio dei ministri dei primi di gennaio 
ha varato una serie di disposizioni e il mi-
nistro dell’istruzione, Patrizio Bianchi, si 
è espresso senza mezzi termini: “Abbiamo 
dato regole chiare per un rientro in presen-
za e in sicurezza. La decisione presa dal 
Governo tiene conto, da un lato, dei dati 

sanitari e dell’evoluzione della pandemia, 
dall’altro, rappresenta una scelta chiara 
che tutela la possibilità per studentesse e 
studenti, tenendo conto del diverso grado 
di vaccinazione raggiunto e del diverso 
grado di scuola, di continuare a frequen-
tare in presenza, a garanzia di un’ugua-
glianza sostanziale di accesso al servizio 
scolastico”.

Intanto lo sguardo va già avanti. È tem-

po infatti di pensare alle iscrizioni per il 
prossimo anno scolastico, che formalmen-
te sono scattate dal 4 gennaio e si conclu-
deranno il 28 (alle ore 20) di questo mese. 
Ormai la prassi digitale è consolidata. Il 
Ministero precisa in una nota che per le 
iscrizioni online delle studentesse e degli 

studenti all’anno scolastico 2022/2023 
“gli interessati potranno inoltrare la do-
manda per tutte le classi prime della scuo-
la primaria, secondaria di primo e secon-
do grado statale. Saranno online anche le 
iscrizioni ai percorsi di istruzione e for-
mazione professionale erogati in regime 
di sussidiarietà dagli Istituti professionali 
e dai centri di formazione professionale 
accreditati dalle Regioni che, su base vo-

lontaria, aderiscono alla proce-
dura telematica. L’adesione alle 
iscrizioni online resta facoltativa 
per le scuole paritarie”. 

Novità di quest’anno? L’iden-
tità digitale. Infatti, per accedere 
al sistema delle iscrizioni – il Mi-
nistero ha predisposto tra l’altro 
un apposito sito che aiuta chiun-
que a svolgere le procedure in 
maniera assistita (https://www.
istruzione.it/iscrizionionline/) 
– è necessario avere una delle 
seguenti identità digitali: Spid 
(Sistema pubblico di identità 
digitale), Cie (Carta di identità 

elettronica), eIDAS (electronic IDentifi-
cation Authentication and Signature) e 
richiedere l’abilitazione. L’abilitazione 
deve essere effettuata dal genitore o da chi 
esercita la responsabilità genitoriale. Forse 
sarà tutto più semplice. Anche questo è da 
verificare.               Alberto Campoleoni

ISCRIZIONI ALL’ANNO SCOLASTICO 2022/2023
Si effettuano online ed è necessaria l’identità digitale

Parlamento europeo (Foto SIR/Marco Calvarese) e la dirigente scolastica dell’istituto Paola Orini

Foto Siciliani-Gennari/SIR

IIS GALILEO GALILEI

Ambasciatori junior
Studenti e docenti impegnati in “Scuola
ambasciatrice del Parlamento Europeo”
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Dopo una breve pausa, necessaria per rica-
ricare le pile e affrontare il nuovo anno, 

tornano le iniziative firmate Libreria Cremasca: 
laboratori, incontri e molto altro. Il primo ap-
puntamento del 2022 è oggi, sabato 15 gennaio 
alle ore 17, nella sala conferenze della Libreria 
di via Matteotti 10/12 a Crema. Ospite sarà Ar-
rigo Barbaglio che, in dialogo con Renata Bo-
selli e Stefano Mauri, presenterà il suo romanzo 
dal titolo Il silenzio mi salverà. Per l’occasione la 
poetessa Boselli, in collegamento-tele conferen-
za, narrerà alcuni aneddoti curiosi sui personag-
gi del libro. 

“Personaggi o scenografie che lei vide nasce-
re, crescere e che interpretò alla sua maniera 
attraverso i post voice che le inviavo in diretta 
durante mia stesura delle scene in Marocco, dal 
cuore della città del vento. Un modo curioso e 
stimolante di vedere gli stessi protagonisti del 
romanzo sotto luci diverse” spiega Barbaglio.

Il silenzio mi salverà, già presentato con Fede-
razione Scrittori al Salone del libro di Torino 
21, narra di una coppia di detective, il france-
se Seminoles e il marocchino Ramy, che viene 
sguinzagliata dalle rispettive “nuove” cancelle-
rie di Stato sulle orme dell’inafferrabile UKrai-
no, nell’eccitante scenario esotico, tutto natura 
(vento e oceano), del Mogador. Può il vento 
incessante far imbizzarrire uno stallone (dal-
le bisacce piene di esplosivo sporco) fino allo 

schianto? Oppure sarà piuttosto un depistaggio, 
dato in pasto ai detective e ai lettori, come il cor-
po inanimato della fantomatica attrice duchessa 
ucraina trovato sul set tra le rovine del Castello 
Portoghese? La lunga mano dell’intrigo inter-
nazionale passa per un labirinto di sotterranei e 
caverne ben protette dalla barriera dell’oceano, 
dove una setta (dalle antiche origini e rituali che 
si perdono nel tempo), viene infiltrata dai ciar-
latani del Nuovo Ordine Mondiale (sconosciuta 
e misteriosa nuova centrale del male-terrorismo, 
ma già in grado di usare corazzate fantasma), 
dando origine a un mix di possibili crudeltà ed 
efferatezze senza paragoni... La nuova centrale 
del male, pur decapitata una prima volta, come 
l’Araba Fenice, sa rinascere dalle proprie cene-
ri...

Avvenimenti importanti e sconvolgenti, per 
la sicurezza del mondo intero, avvengono tra le 
rovine del Castello Portoghese, sulle cui pare-
ti bivaccano ancora indelebili le ombre di Jimi 
Hendrix (Castle of  sand) e di Mick Jagger, in 
Essaouira nei loro Anni ‘60, alla perduta ricerca 
delle contaminazioni musicali con lo Gnawa, 
la musica berbera… Sullo sfondo, a segnare gli 
scenari del tempo attuale, anche alcuni fatti dei 
nostri giorni: il “possibile” Ucrainagate statu-
nitense, i gilet-gialli sotto le finestre dell’Eliseo, 
la cinematografia indipendente,... i ragazzi di 
Crema dal DNA rinforzato, quelli del 2019 che 

sventarono l’attentato sul bus finito in fiamme 
davanti alle piste dell’aeroporto di Milano Lina-
te; alunni e alunne che, per una recondita scom-
messa col destino, dovevano riscattare davanti 
al libro della storia i loro avi “ostaggi”  del Bar-
barossa finiti trucidati 900 anni prima.

Barbaglio viaggia sul doppio binario della 
fotografia d’autore e della scrittura romanzata. 
Da sempre gli è congeniale il connubio imma-
gini-parole e i titoli stessi dei suoi scatti sono 
spesso indispensabili chiavi d’accesso ai con-
cetti, mai banali, che le sue immagini racchiu-
dono. Ostinatamente continua a non sottoporre 
i suoi scatti a nessun ritocco, definendosi un 
“artigiano della fotografia” e usando il cellula-
re, nell’inossidabile convinzione che i concetti 
da trasmettere, se validi, non hanno bisogno di 
grandi supporti tecnologici. Sue mostre perso-
nali si sono tenute un po’ in tutti i continenti.

L’incontro odierno presso la Libreria Crema-
sca si svolgerà nel rispetto delle normative an-
tiCovid-19: oltre l’obbligo di mascherina Ffp2, 
per accedere alla sala conferenze è necessario 
esibire il certificato vaccinale rafforzato, meglio 
conosciuto come Super Green pass, e sottoporsi 
alla rilevazione della temperatura. Per garantire 
il distanziamento, la capienza massima della 
sala è limitata a 22 persone. Si consiglia, dun-
que, la prenotazione libreria.cremasca@gmail.
com oppure 0373.631550. 

Libreria Cremasca – Con Arrigo Barbaglio ritornano gli incontri con gli autori

Arrigo Barbaglio in posa con il suo libro, già in vendita in libreria

Dopo l’euforia per l’annun-
cio di due imperdibili date 

zero (Rettore il 19 febbraio, 
Enrico Ruggeri il 2 aprile) il 
Teatro San Domenico è pronto 
ad accogliere, ovviamente nel 
rispetto delle norme anticon-
tagio, il pubblico per il primo 
spettacolo del 2022. Purtroppo, 
però, all’omonima Fondazione 
non manca anche un pizzico 
di tristezza per la decisione as-
sunta inevitabilmente di fronte 
all’impennata dei nuovi casi da 
Covid-19, ossia di rinviare gli 
spettacoli per la famiglia in pro-
gramma nel mese di gennaio. 
Andiamo con ordine.

Domani, domenica 16 
gennaio alle ore 17.30, su il 
sipario. In scena Felliniana 
– Omaggio a Fellini, l’indimen-
ticato regista, attore e sceneg-
giatore italiano nato nel 1920 e 
scomparso nel 1993. Coreogra-
fia, regia e luci sono di Monica 
Casadei, musiche di Nino 
Rota, drammaturgia musicale 
e assistente alla regia di Davide 
Tagliavini. 

Felliniana – Omaggio a Fellini 
è uno spettacolo che rievoca 
attraverso le coreografie di 
Casadei l’universo del grande 
Maestro e dei suoi film più 
celebri. Gli artisti si confron-
tano con la danza e col circo 
contemporaneo, col sogno 
e col mondo reale, i corpi 
attraversano la danza e il circo 
contemporaneo, il sogno e il 
mondo reale, accompagnati 
dalle musiche indimenticabili 
composte da Nino Rota per 
Federico Fellini.

Coreografie euforiche e 
frizzanti, virtuosismi e una 
irresistibile umanità rendono la 
Felliniana un manifesto poetico 
e sensibile che celebra la storia 
del cinema e della musica 
italiana.

Sono disponibili ancora dei 
biglietti. Costo: poltronissima  
€ 35, poltrona € 30, laterale  
€ 25, terzo settore € 22 – 16.

La felicità per il ritorno a 
teatro si contrappone, purtrop-
po, alla tristezza per il rinvio 
degli spettacoli della stagione 
Intrecci di sogni, calendarizzati 
nel mese corrente.

“Il Teatro San Domenico, 
vista l’evoluzione della situa-
zione pandemica, al fine di 
preservare al massimo la sicu-
rezza e la salute di tutti i suoi 
piccoli spettatori, ha deciso di 
sospendere e rinviare a data da 
destinarsi gli spettacoli dedicati 
alle famiglie, in programma nel 
mese di gennaio – si legge nella 
nota stampa –. Il presidente, 
il CdA e il responsabile del 
settore Nicola Cazzalini si au-
gurano di poter dare la notizia 
delle nuove date al più presto e 
auspicano che questa fase criti-
ca sia di veloce passaggio”.

Così com’era già successo 
domenica scorsa, 9 gennaio, 
con L’usignolo, stessa triste 
sorte quindi è toccata anche 
per Abbracci e Accadue, gli 
spettacoli in calendario il 23 e 
il 30 gennaio.

Il primo è una riflessione sul 
potere comunicativo di un ge-
sto semplice come l’abbraccio: 
nasciamo in un abbraccio, da 
un abbraccio, spesso ce ne an-
diamo cercando un abbraccio; 
l’abbraccio è ciò che più spesso 
desideriamo nei momenti di 
sconforto, quando rivediamo 
qualcuno dopo molto tempo, 
quando vogliamo esprimere 
una gioia incontenibile. È 
per eccellenza il gesto della 
condivisione, dell’unione, della 
tenerezza, del ritorno, della 
riconciliazione. Un gesto che 
i bambini cercano e sentono 
come naturale all’interno del 
loro orizzonte affettivo, ma che 
si deve imparare a ogni nuovo 
incontro.

Il secondo, invece, è la nar-
razione di otto piccole storie 
originali sull’acqua, il bene più 
prezioso, la nostra memoria, 
l’origine del mondo… e per 
questo, ma non solo, bisogna 
prendersene cura.

Spettacoli da non perdere, 
che saranno presto recuperati 
appena sarà possibile. Si ricor-
da che per accedere al teatro 
bisogna essere in possesso del 
Super Green pass (certificato 
verde rafforzato) per gli spet-
tatori di età pari o superiore ai 
12 anni, oltre che indossare la 
mascherina Ffp2.

Ecco la Felliniana
Danza e circo contemporaneo 
per un strepitoso omaggio a Fellini  

Nuove pubblicazioni di Uovonero, la 
casa editrice cremasca con sede via 

Marazzi 12 a Crema, fondata in una pio-
vosa sera del 2 marzo 2010 da Enza, Lo-
renzo e Sante. Tre persone provenienti da 
altrettanti settori: psicologia dell’autismo, 
comunicazione e musica. Uniti però da 
una passione, quella per i libri e la lettura. 
Hanno così pensato di fondere le loro di-
versità, che sono la loro ricchezza, a favore 
delle persone che hanno uno svantaggio 
nella lettura, con la speranza di condivide-
re anche la loro passione. In occasione del 
Giorno della Memoria, 27 gennaio, Uovo-
nero pubblica un nuovo libro L’aquilone di 
Noah. In libreria, inoltre, è presente con un 
cofanetto di tre volumi molto divertenti e 
interessanti, per far riflettere i più piccoli 
su temi molto importanti.

L’aquilone di Noah di Rafael Salmeròn 
(240 pagine, 15 euro), traduzione di Daria 
Podestà e revisione di Sante Bandirali, è 
disponibile in libreria da giovedì 20 genna-
io. Una storia tenera e appassionata, che ci 
invita a mantenere la speranza anche nelle 
situazioni più disperate.

Noah è un bambino diverso dagli altri: 
vive nel suo mondo, non parla e non sem-
bra ascoltare. Ha una sola passione: il suo 
aquilone, e ogni occasione è buona per far-
lo volare nel cielo di Cracovia. Noah è il 
figlio più piccolo dell’orologiaio ebreo Le-
opold Baumann e di sua moglie Dora. La 
sua è una famiglia disgregata, attraversata 
dal conflitto tra la madre, pratica e distac-
cata, e il padre, timido e appartato; l’unico 
rifugio sicuro sono le braccia forti e amiche 
del fratello maggiore Joel.

È il 1939 e i tedeschi hanno appena in-
vaso la Polonia. Molti sanno che l’odio dei 
nazisti verso gli ebrei è reale e temono per 
la loro vita, ma alcuni sono convinti che 
staranno meglio sotto il governo dei tede-
schi. In poco tempo, però, il susseguirsi di-
vieti, violenze, persecuzioni rende evidenti 
i piani dei nazisti... Un libro per sottoline-
are la violenza e la drammaticità dell’odio, 
della guerra, ma anche il valore della fami-
glia. Una storia assolutamente da leggere.

Già in libreria, invece, il cofanetto com-
posto dai volumi 30 giorni per capire l’auti-
smo + 30 giorni per capire i disturbi visivi + 30 
giorni per capire i disturbi dell’apprendimento 

= 90 giorni di divertenti sfide e attività im-
mersive per mettersi alla prova!

Un cofanetto contenente tre libri per di-
vertirsi, riflettere e sviluppare una nuova 
consapevolezza. Trenta giorni per calarsi 
nei panni di una persona autistica, oppu-
re con disabilità visiva, o nei panni di un 
dislessico, discalculico, disgrafico o disor-
tografico e per misurarsi con alcuni degli 
ostacoli e delle sfide che affronta quotidia-
namente, ma anche per capirne i punti di 
forza e le peculiarità.

Una challenge al giorno, corredata da 
domande per riflettere, spunti per la condi-
visione social dell’esperienza, testi divulga-
tivi divertenti e illustrazioni pop e colorate. 
Pronto per la sfida?

Un confanetto che sottolinea la specia-
lizzazione della casa editrice Uovonero, 
ossia in libri inclusivi, ad alta leggibilità 
che promuovono una cultura della diversi-
tà perché “leggere è un diritto di tutti”.

L’articolazione delle collane di Uovone-
ro descrive, infatti, da sola il progetto edi-
toriale: libri con rinforzi comunicativi, che 

utilizzano strumenti di CAA (comunica-
zione aumentativa e alternativa), per bimbi 
in età prescolare o con difficoltà cognitive 
in simboli PCS (pesci parlanti) o versioni 
in simboli WLS di celebri albi illustrati (i li-
bri di Camilla); saggi sull’autismo (i raggi); 
albi illustrati, libri di narrativa che aiutano 
gli altri a capire e ad accettare chi è diverso 
(i geodi); libri di narrativa ad alta leggibili-
tà che affrontano il tema della dislessia in 
modo attento ma leggero e divertente (ab-
becedanze). 

Uovonero ha anche una collana di gio-
chi per divertirsi e imparare, nel rispetto 
delle diversità e della collaborazione non 
competitiva (altrimenti). Inoltre propone 
laboratori didattici per gli studenti e incon-
tri di formazione per insegnanti, educatori, 
professionisti e genitori. Ogni anno orga-
nizza anche il corso Autismo e vita quotidia-
na, tenuto dalla dott.ssa Enza Crivelli.

Per conoscere i libri del catalogo della 
casa editrice cremasca consultare il sito 
www.uovonero.com e relative pagine so-
cial.

UOVONERO – NUOVA PUBBLICAZIONE
Dal 20 gennaio in libreria “L’aquilone di Noah”

RINVIATI, INVECE, 
GLI SPETTACOLI 
DI GENNAIO 
PER LE FAMIGLIE

Gli artisti che domani alle 
17.30 si esibiranno sul palco 
cremasco

TEATRO SAN DOMENICO
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Parte alla grande il 2022 della 
stagione teatrale Sifasera, 

circuito gestito e organizzato 
da Teatro del Viale negli spazi 
spettacolo di Soresina, Castelleone 
e Orzinuovi. Questa sera le luci 
del palco soresinese del Sociale 
si accenderanno sulla nuova 
produzione di Kataklò Athletic 
Dance Theatre. La più importante 
compagnia italiana di physical the-
atre torna sulle scene inneggiando 
alla ripartenza: we are Back to 
Dance. Giulia Staccioli firma uno 
spettacolo che accosta frammenti 
differenti, inediti e di repertorio, 
portabandiera di un messaggio di 
speranza: raccogliamo tutti i pezzi, 
ricostruiamoci, rigeneriamoci, mo-
striamoci nuovi, ma sempre fedeli 
a noi stessi. Giocando con l’ironia, 
con l’energia e con l’intensità 
proprie dello stile Kataklò, Back 
to Dance dà voce ai desideri e ai 
bisogni con cui spesso, ultimamen-
te, ci siamo dovuti confrontare: 
il camminare liberi tra la gente, 
facendosi trasportare dal flusso, 
il sentirsi parte di un tutto che si 
muove con decisione nella stessa 
direzione rimanendo solido nono-
stante le difficoltà, un abbraccio, 
delicato o scontroso, purché sia 
fisico, il ritrovarsi a una festa e 
scatenarsi senza pensieri. Tutto 
quello che eravamo sembra essere 
stato messo in pausa, immobile, 
come in una vecchia fotografia, 
ma Kataklò decide di schiacciare 
play e di ricominciare con più 
energia di prima. Ultimi biglietti 
disponibili al costo di 12/20/22 
euro. Informazioni e prenotazioni 
al 348.6566386.

LO ZINGARO
Due settimane dopo, il 29 

gennaio alle ore 21, sempre al 
Sociale di Soresina, sarà Marco 
Bocci a tenere inchiodati a sé gli 
occhi del pubblico, non solo quello 
femminile, con un monologo emo-
tivo e appassionante che racconta 
la storia esemplare di un pilota di 
auto sconosciuto il cui destino è 
però indissolubilmente legato a 
un mito della Formula 1: Ayrton 
Senna. Quel pilota è lui.

Ricostruendo in parallelo la vi-
cenda personale dello Zingaro e 
quella di Senna, il racconto rintrac-
cia coincidenze, premonizioni, in-
tuizioni che quasi segnano il desti-
no dello Zingaro. Il primo incontro 
con Senna, il primo gran premio 
visto dalla pista, il rapporto con il 
padre, il primo go-kart, la scelta di 
correre, il legame profondo con la 
famiglia e il desiderio di crearne 
una propria dopo il divertente in-
contro con la moglie.

Esattamente 24 anni dopo il tra-
gico incidente in cui Senna, il pri-
mo maggio del 1994, perse la vita 
a Imola, è proprio Bocci, in gara a 
Magione, ad avere un sinistro. Un 
incidente che gli salvò la vita per-
ché fece scoprire che l’attore aveva 
un herpes al cervello che, non fos-
se venuto alla luce, avrebbe potuto 
avere effetti gravissimi. Una storia 
incredibile, che il bravo attore um-
bro racconta nel suo monologo.

Attore di teatro, dove esordisce 
nel 2000, cinema e soprattutto tele-
visione, si è diplomato in recitazio-
ne presso il Conservatorio Teatrale 
d’Arte Drammatica ‘La Scaletta’.

Tra i suoi lavori ricordiamo: i 
film I cavalieri che fecero l’impresa 
(2001), regia di Pupi Avati, e Los 
Borgia (2006), Cuori rubati (2002), la 
serie tv Incantesimo 8 (2005-2006), e 
le miniserie tv Graffio di tigre e Ca-
terina e le sue figlie 2, entrambe del 
2007, Ho sposato uno sbirro (2008) e 
Romanzo criminale – La serie (2008).

Ha inoltre recitato nel ruolo di 
Domenico Calcaterra dalla terza 
stagione di Squadra antimafia – Pa-
lermo oggi, prodotta dalla TaoDue 
del crermasco Valsecchi. Uno 
straordinario successo condiviso 
con un’altra grande giovane attrice 
italiana, Giulia Michelini, ospite lo 
scorso dicembre del cartellone Sifa-
sera con la sua piéce. 

Biglietti dello spettacolo in ven-
dita al costo di 15/25/27 euro. 
Per informazioni e prenotazioni 
348.6566386, 0374/350944 oppure 

www.teatrodelviale.it.

MERENDA A TEATRO
È stato posticipato, invece, al 20 

febbraio alle ore 16 lo spettacolo 
Viaggiando s’impara che, nell’ambi-
to della rassegna ‘Merenda a tea-
tro’ Teatrodaccapo avrebbe dovuto 
portare in scena al Sociale domani, 
domenica 16 gennaio. La com-
pagnia bergamasca, specializzata 
in allestimenti coinvolgenti per 
bambini e famiglie, esordirà nella 
rassegna del Teatro del Viale il 6 
febbraio a Castelleone. Alle ore 16 
al cineteatro Giovanni Paolo II di 
viale Santuario porterà in scena Un 
sogno nel castello. Al termine, all’u-
scita, merenda per tutti. Ingresso 6 
euro. Prenotazioni e informazioni 
allo 0374/350944 oppure www.te-
atrodelviale.it

A Soresina Kataklò e Bocci
Gennaio ricco al Sociale. Stasera nuovo spettacolo della crew 
di Giulia Staccioli, il 29 la piéce del bravo attore umbro

STAGIONE TEATRALE SIFASERA

Sopra Marco Bocci, protagonista de ‘Lo Zingaro’,
a lato Kataklò chiamati ad aprire con ‘Back to Dance’ il 2022 della 

stagione teatrale di Teatro del Viale;
nel box azzurro Daniele Novara 

Slittato al 9 marzo l’incontro che in settimana avrebbe dovu-
to inaugurare la rassegna ‘Sifasera Leggendo e Narrando’, 

toccherà al pedagogista Daniele Novara aprire gli incontri con 
autori e testimoni del nostro tempo promossi da Teatro del Viale 
e Comune di Castelleone. Giovedì 
20 gennaio alle ore 21 nella Sala 
Leone di via Garibaldi, a Castelle-
one, il professor Novara si metterà, 
come sempre, Dalla parte dei bambi-
ni per parlare, intervistato dal gior-
nalista/maestro Alex Corlazzoli, 
di come la pandemia abbia relega-
to i piccoli all’ultimo posto e offrire 
nuovi spunti per la loro educazione 
e crescita. Un incontro molto in-
teressante per formatori, operatori 
del mondo giovanile e dell’infanzia 
e, soprattutto, genitori.

Pedagogista, nato a Piacenza nel 1957, ha fondato e dirige 
il CPP (Centro Psicopedagogico per l’educazione e la gestione 
dei conflitti). È docente del Master in Formazione Intercultura-
le presso l’Università Cattolica di Milano. È responsabile scien-
tifico della Scuola Genitori.

CON NOVARA DALLA PARTE DEI BIMBI

Si avvicina il Giorno della Memoria, per non dimenticare l’Olo-
causto, e l’Arci provinciale promuove una rassegna cinematogra-

fica a tema e itinerante. Con il patrocinio dei Comuni di Castelleone, 
Crema e Pianengo, dell’Anpi, della CGIL Provinciale e 
di Amenic Cinema e la collaborazione del Circolo Ali-
ce nella città, dell’Arci di Ombriano, della Biblioteca di 
Pianengo e de ‘Il predone del tempo perduto hobbista 
di libri usati’, da giovedì 13 a giovedì 27 gennaio ver-
ranno proposti tre lungometraggi “che collegati da un 
filo rosso, la figura del gerarca nazista Eichmann, cer-
cheranno di spingersi alla ricerca delle cause profonde 
che spinsero molti a collaborare o sostenere un regime 
violento e crudele” spiegano gli organizzatori.

Il primo appuntamento si è svolto l’altro ieri a Ca-
stelleone presso il Circolo Arci Alice nella città con 
Operation Finale, film sulla cattura del gerarca nazista e sul suo pro-
cesso. L’introduzione è stata curata dal presidente Anpi provinciale 
Giancarlo Corada.

Il 20 gennaio appuntamento invece, sempre alle 20.30, al Circo-
lo Arci di Ombriano per Hannah Arendt, la pellicola sulla vita della 
grande scrittrice e filosofa, incentrata soprattutto sul periodo in cui 

fu incaricata di fare l’inviata per una testata americana 
proprio al processo Eichmann. Introduzione di Paola 
Vailati, ex assessore alla Cultura di Crema.

Il ciclo si chiuderà proprio nel Giorno della Memo-
ria, 27 gennaio, a Pianengo. In oratorio proiezione del 
film Experimenter, relativo all’esperimento di psicologia Experimenter, relativo all’esperimento di psicologia Experimenter
sociale svolto da Stanley Milgram nei primi anni ’70 
sul comportamento umano verso l’obbedienza dentro 
sistemi gerarchici, esperimento ispirato dalla vicenda 
del processo al gerarca nazista Eichmann. Ad aprire 
la serata sarà l’intervento di Corinne Cileo, psicologa 
e membro della Commissione cultura di Pianengo. Per 

tutte le serate si ricorda che l’ingresso è consentito con Super Green 
pass e mascherina Ffp2.

Tib

GIORNO DELLA MEMORIA: cineforum per non dimenticare
La stagione del Ponchielli prosegue venerdì 21 gennaio alle 

ore 20 con La fanciulla del West, un’opera in tre atti con la 
musica di Giacomo Puccini. Lo spettacolo sarà riproposto 
anche domenica 23 gennaio alle 15.30. Ad accompagnare gli 
attori l’orchestra “I pomeriggi musicali di Milano” e il Coro 
Operalombardia.

L’allestimento, per la regia di Andrea Cigni, ci porterà in Ca-
lifornia, una microsocietà fatta di uomini costretti a vivere una 
condizione professionale e sociale particolare, una condizio-
ne di isolamento, di frustrazione, di routine nella propria vita, 
dove però si racconta di un amore che finisce a lieto fine. A 
dirigere Pietro Rizzo, uno fra i più talentuosi giovani direttori 
italiani, già salito sul podio dei più grandi teatri al mondo, fra i 
quali: Metropolitan Opera, Dallas Opera, Deutsche Oper Ber-
lin, Maggio Musicale Fiorentino, New National Theatre Tokyo 
e moltissimi altri teatri in Italia e all’estero.

Costo del biglietto platea e palchi euro 60-55, galleria euro 
40 - 35, loggione euro 22. Per maggiori info www.teatropon-
chielli.it.

LA FANCIULLA DEL WEST

Il Comune ha presentato domanda di contri-
buto a Regione Lombardia partecipando al 

bando per la Valorizzazione del patrimonio pubbli-
co lombardo a fini culturali: innovazione e sostenibi-
lità chiedendo il co-finanziamento di un nuovo 
intervento sulle mura veneziane. Un progetto 
del valore complessivo di 694.670 euro – di 
cui 330.000 messi a disposizione dal Comune 
– che prevede di intervenire in tre parti diver-
se: il tratto di via Stazione partendo dal Tor-
rion Castello escludendo il Torrion Foscolo di 
proprietà privata; il tratto del parcheggio Mura 
Venete; il tratto del Campo di Marte (nella foto, 
uno dei più conosciuti e conservati di tutta la 
cinta muraria della città, noto anche per con-
servare ancora ai piedi il fossato).

Esattamente come con l’intervento concluso 
nel dicembre 2021 e che ha riguardato tutto il 
fiancheggiamento di Porta Serio fino al Torrion 
del Castello (oltre 1.600 mq), si tratta di un re-
stauro conservativo, con azioni di rimozione, 
ristabilimento e consolidamento che faranno 
guadagnare bellezza estetica e salute a questi 
tratti di antiche mura. 

Come spiega la scheda di progetto inviata a 
Regione, cui si chiedono 364.000 euro, “il recu-
pero è l’occasione di liberare la potenzialità di 
una componente fondamentale del patrimonio 
storico-architettonico distribuito a contorno 
della città, mediante il quale possono essere in-

centivati i servizi, il turismo, l’economia”. 
“Il restauro e la valorizzazione delle Mura 

rappresentano per Crema una grande opportu-
nità – spiega l’assessore ai Lavori pubblici Fa-
bio Bergamaschi –. Le Mura caratterizzano la 
città, la nobilitano. Contribuiscono a renderla 
affascinante e attrattiva. Sono un patrimonio 
storico di inestimabile valore, di cui non sem-
pre siamo riusciti a cogliere pienamente il si-
gnificato e il potenziale. Ma la prospettiva sta 
cambiando: da alcuni anni la consapevolezza è 
diffusa e il Comune ha avviato una serie di in-
terventi di valorizzazione, cominciando dall’il-
luminazione artistica di alcuni tratti, come il 
Campo di Marte e via Stazione, e proseguendo 
con il cantiere di restauro che è recentemente 

terminato presso l’area di Porta Serio e dei giar-
dini di piazzale Rimembranze. Ora la prospetti-
va si allarga. Abbiamo elaborato un progetto di 
recupero complessivo della cinta muraria, con-
centrandoci sui tratti di proprietà pubblica. E 
confidiamo molto nel buon esito della candida-
tura al bando regionale per proseguire in questa 
importante opera. Finora abbiamo fatto ricorso 
a risorse comunali e ad un contributo del Mini-
stero della Cultura. Spero che anche Regione 
Lombardia possa sostenere l’impegno del Co-
mune, che tutta la città avverte come qualcosa 
di importante sia per onorare la propria storia, 
sia per dare slancio al proprio futuro e ad una 
vocazione turistica che è cresciuta vertiginosa-
mente nei tempi recenti”.

Mura venete: nuovi lavori, chiesto un contributo a Regione
Come noto, da giorni è aperto il bando per la selezione di 56.205 

operatori volontari da impiegare in progetti relativi a program-
mi di intervento di Servizio Civile Universale da realizzarsi in 
Italia, all’estero, nei territori delle regioni interessate dal Program-
ma operativo nazionale Iniziativa occupazione giovani e in programmi 
di intervento specifici per la sperimentazione del Servizio Civile 
digitale. La Pro Loco Crema aderisce all’iniziativa e mette a dispo-
sizione due posti per i ragazzi desiderosi di vivere un’esperienza 
molto interessante e formativa.

I posti a disposizione per svolgere Servizio Civile Universale 
presso la sede in piazza Duomo dell’attiva associazione sono due. 
La Pro Loco ha aderito al progetto Vivere il territorio come un’esperien-
za: i Comuni lombardi tra storia e tradizioneza: i Comuni lombardi tra storia e tradizione. L’intenzione è di attuare 
azioni volte alla tutela, promozione e valorizzazione dei beni 
intangibili che, nel corso del tempo, hanno contribuito a formare l’i-
dentità culturale, sociale ed etno-antropologica degli individui, dei 
gruppi e della comunità. Il Servizio ha una durata di 1 anno, per 
un totale di 1.145 ore annue, precisamente 25 ore settimanali su sei 
giorni lavorativi. Sul sito web www.serviziocivileunpli.net e www.
prolococrema.it è pubblicato il progetto. Il compenso ammonta a 
444,30 euro.

Gli aspiranti operatori volontari devono presentare la domanda 
di partecipazione esclusivamente attraverso la piattaforma Doman-
da online (DOL) https://domandaonline.serviziocivile.it. Per mag-
giori informazioni è disponibile il sito www.scelgoilserviziocivile.
gov.it. C’è tempo fino a mercoledì 26 gennaio alle ore 14. 

Possono partecipare ragazzi e ragazze di età compresa tra 18 e 29 
anni non compiuti al momento della presentazione della domanda, 
essere cittadini dell’Unione europea o non comunitari regolarmente 
in Italia; essere in possesso almeno di un titolo di studio pari al 
diploma, conseguito al termine del ciclo quinquennale della scuola 
secondaria di secondo grado.  secondaria di secondo grado.  

PRO LOCO: SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE



SABATO
15

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 8.30 Unomattina in famiglia
 10.20 Buongiorno benessere. Rb
 11.20 Passaggio a Nord-Ovest. Reportage
 12.30 Linea verde life. Empoli
 14.00 Dedicato
 15.15 Linea bianca. Ponte di Legno
 16.05 A sua immagine. Rb religiosa
 17.00 Italia sì! Talk show
 18.45 L’eredità weekend. Gioco
 20.35 Soliti ignoti. Il ritorno 
 21.25 Tali e quali. Talent show
 0.15 Top. Tutto quanto fa tendenza

DOMENICA
16

LUNEDÌ
17 18 19 20 21

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                  
 7.20 Streghe. Telefilm
 9.25 Il fiume della vita: Kwai. Film
 11.15 Onorevoli confessioni. Rb
 12.00 Fatto da mamma e da papà. Rb
 14.00 Il Provinciale. San Vito Lo Capo
 14.50 Bellissima Italia. Lazio
 15.40 Il dolce sapore dell’amore. Film
 17.15 Stop and go. Todi: lungo le rive del Tevere
 18.25 Dribbling
 19.40 Squadra speciale Cobra 11. Film
 21.05 FBI. Film
 21.50 FBI: international. Telefilm

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
 8.00 Agorà weekend. Rb
 9.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.25 Officina Italia. Rb
 12.25 Tgr il settimanale. Rb
 15.00 Tv talk
 16.30 Frontiere. Rb
 17.35 Report 
 20.00 Blob. Magazine
 20.20 Le parole
 21.45 La fabbrica del Mondo. Doc.
 0.25 Il meglio di generazione bellezza
 1.35 Fuori orario. Cose (mai) viste

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 Documentario
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.40 Una vita. Telenovela
 16.30 Verissimo. Talk show
  con ospiti vip in studio
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show 
 21.20 C’è posta per te. Talk show
 0.55 Striscia la notizia. Show
  Condotto da E. Greggio ed E. Iacchetti
 1.20 Caterina e le sue figlie. Serie Tv

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.55 Mike & Molly. Sit. com.
 7.35 Lupin III: un diamante per sempre. Film  
 9.35 Roswell, New Mexico. Film
 12.20 Back to school. Le lezioni. Real
 13.50 Mystery Land. Inchieste
 16.30 La maledizione del re nero. Film
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.20 Cattivissimo me. Film
 23.15 I Griffin. Cartoni anim.
 1.30 Izombie. Telefilm
 2.30 Sport Mediaset
 2.50 Straight outta compton. Film
 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte 
 6.55 Stasera Italia. Talk show
 7.45 Ladri ma non troppo. Film
 9.40 Due mafiosi nel far west  
  Film con Franco Franchi
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show 
 15.30 Luoghi di magnifica Italia. Doc.
 16.55 Mia moglie è una strega. Film
 19.50 Tempesta d'amore. Soap opera
 21.25 007 - Il domani non muore mai. Film
 24.00 Il ritorno del Monnezza. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 10.05 Caro Gesù. Insieme ai bambini
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.15 Borghi d’Italia. Doc.
 12.50 Primo amore. Telenovela
 14.35 Sulla strada. Il Vangelo della domenica
 15.00 La Coroncina della Divina...
 15.15 Per legge e per amore. Doc.
 16.00 Primo amore. Novela
 17.30 Eccomi. Doc.
 19.00 S. Messa
 21.20 Avventura nello spazio. Film
 23.20 Liam. Film
 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 10.30 Borghi d’Italia
 11.00 Torna a casa Lessie! 
  Film con Elizabeth Taylor
 12.45 Beker. Rb
 13.15 Mi ritorna in mente
 14.00 Il punto di luce
 14.30 Shopping. Televendite
 18.00 Le ricette di Guerrino. Rb
 18.30 Telefilm
 19.15 Web mania. Rb
 19.45 Novastadio
 23.30 Vie verdi. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.30 Unomattina in famiglia
 9.40 Paesi che vai. Ragusa
 10.25 Evoluzione Terra. Rb
 10.30 A sua immagine. Rb
 12.20 Linea verde. Lunga vita al Cilento
 14.00 Domenica in
 17.20 Da noi... a ruota libera. Talk show
 18.45 L’eredità weekend. Gioco
 20.35 Soliti ignoti  
 21.25 La sposa. Miniserie
 23.35 Speciale Tg1. Settimanale
 1.15 Sottovoce

 TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25               
 8.05 Sorgente di vita. Rb
 8.35 Sulla via di Damasco. Rb
 9.05 O anche no. Docu-reality
 9.40 Punto Europa. Di Rai Parlamento
 11.15 Citofonare Rai2
 14.00 La dottoressa dell’isola... Film 
 15.45 Mompracem. Documentario
 17.10 Squadra speciale Stoccarda. Film
 18.25 90° minuto 
 21.00 The Rookie. Telefilm
 21.50 CSI: Vegas. Telefilm
 22.40 La domenica sportiva. Rb

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà weekend. Rb
 9.00 Mi manda Raitre. Rb
 10.10 Le parole per dirlo. Rb
 11.00 Tgr estovest. Rb
 11.25 Tgr Regioneuropa. Rb
 13.00 Radici. Gambia
 14.30 Mezz’ora in più
 16.00 Mezz’ora in più-Il mondo che verrà. Rb
 16.30 Rebus. Talk show
 17.15 Kilimangiaro 
 20.00 Che tempo che fa. Talk show
 24.00 Mezz’ora in più
 TG5 ore 8-13-20 e nella notte            
 8.45 Documentario
 10.00 S. Messa
 10.50 Le storie di “Melaverde”
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.00 Amici. Talent show
 16.30 Verissimo
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Avanti un altro! Pure di sera. Gioco
 1.45 Paperissima sprint. Show
 1.10 Caterina e le sue figlie. Serie tv

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 7.30 Heidi in città. Film
 9.35 Hart of dixie. Telefilm
 12.20 Back to school. Le lezioni
 14.00 E-Planet. Rb sportiva
 14.30 L’incredibile storia di winter il delfino
 16.35 Ritorno all’isola di Nim. Film
 19.30 Alex & Me. Telefilm
 19.30 C.I.S. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Justice league. Film 
 23.40 Pressing. Rb
 2.00 E-Planet. Rb sportiva

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte        
 8.15 Angoli di mondo. Brasile, Costa d’Avorio 
 8.55 Cuore contro cuore. Serie tv
 9.55 Casa Vianello. Sit. com.
 10.55 Dalla parte degli animali. Rb
 12.25 Poirot: il ritratto de Elsa Greer. Film
 14.40 Hindenburg. Film
 17.10 Gli uomini della terra selvaggia. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.20 Controcorrente. Prima serata
 0.20 I signori della truffa. Film
 3.10 La contessa Bianca. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 10.00 Giuseppe Moscati. L’amore che guarisce
 12.00 Recita dell’Angelus con papa Francesco
 12.15 Borghi d’Italia. Doc.
 12.50 Caro Gesù. Insieme ai bambini
 15.00 La Coroncina della Divina...
 15.15 Il Mondo insieme
 17.00 Finalmente domenica. Rb
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 20.50 Soul. Rb
 21.20 Sanditon. Serie tv 
 23.00 Cammina, non correre. Film

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 9.55 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno 
 21.25 Non mi lasciare. Serie tv
 23.35 Cose nostre.
  Una storia semplice
 0.55 Rainews24
 1.30 Il caffè di Rai 1. Rb

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio2 social club. Show
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 costume e società. Rb
 14.00 Ore 14. Talent show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Good witch. Telefilm
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 19.40 9-1-1. Telefilm
 21.00 Tg2 post. Rb 
 21.30 Delitti in Paradiso. Telefilm
 23.40 Il commissario Lanz. Telefilm

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 10.40 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Giustiniano e Teodora
 15.25 Il commissario Rex
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Che succ3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Report. Inchieste
 23.20 La versione di Fiorella. Show
 1.05 Rai cultura. Terza pagina

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque news
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.25 Pomeriggio Cinque news
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Grande fratello vip. Reality
 1.35 Striscia la notizia

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.40 Chicago fire. Film
 11.25 Chicago justice. Telefilm
 12.20 Back to school. Le lezioni. Real
 14.05 I Simpson. Cartini anim.
 15.25 Young sheldon. Sit. com.
 15.50 Big bang theory. Sit. com.
 16.45 Modern family. Telefilm
 17.35 Due uomini e mezzo. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Freedom. Inchieste
 23.45 Tiki Taka. Rb

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.45 Chips. Telefilm
 8.50 Miami vice. Film
 9.50 Hazzard. Film
 10.50 Carabinieri. Serie tv
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 15.30 Dalla parte degli animali. Rb
 16.40 Colombo. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Quarta repubblica. Talk show

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Primo amore. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 16.00 Primo amore. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.35 In cammino. Rb
  20.00 S. Rosario
 21.10 Preferisco il Paradiso. Miniserie
 23.10 Indagine ai confini del sacro. Doc.

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 9.20 Ave Maria. Preghiera
 9.45 Borghi d’Italia. Doc.
 10.30 Vie verdi. Rb 
 11.00 Avventura nella taiga. Film
 12.45 Web mania. Rb
 13.15 Metropolis
 14.30 Shopping. Televendite
 18.00 Le ricette di Guerrino
  Rubrica cucina
 18.30 Novastadio sprint
 23.00 Sei in salute. Rb
 23.30 Tgn sera

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno 
 21.25 Meraviglie. La Penisola dei tesori
 23.45 Porta a porta. Talk show
 1.25 Rainews24
 2.00 Rai cultura: Italia viaggio nella bellezza

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 costume e società. Rb
 14.00 Ore 14. Talent show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Good witch. Telefilm
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 19.40 9-1-1. Telefilm
 21.00 Tg2 post. Rb 
 21.30 Un’ora sola vi vorrei. Show
 22.50 Bar Stella. Show
 0.40 I lunatici. Show

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 9.45 Agorà extra
 10.40 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Profughi ungheresi
 15.25 Il commissario Rex
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Che succ3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 #Cartabianca. Talk show
 1.05 Rai cultura. Save the date

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.25 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.30 Striscia la notizia. Show
 21.00 Calcio: Juventus-Sampdoria
 23.30 Coppa Italia live. Rb

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.40 Chicago fire. Film
 10.30 Chicago justice. Telefilm
 12.20 Back to school. Le lezioni. Real
 14.05 I Simpson. Cartini anim.
 15.25 Young sheldon. Sit. com.
 15.50 Big bang theory. Sit. com.
 16.40 Modern family. Telefilm
 17.20 Calcio: Lazio-Udinese
 19.45 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.30 N.C.I.S. Unità anticrimine
 21.25 Back to school. Reality
 0.20 Classe Z. Film

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.50 Miami vice. Film
 9.50 Hazzard. Film
 10.50 Carabinieri. Serie tv
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.35 I dannati e gli eroi. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Fuori dal coro. Talk show
 0.45 Fatal memories- Ricordi mortali. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Primo amore. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 16.00 Primo amore. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.35 In cammino. Rb
  20.00 S. Rosario.
  21.10 Attenti alle vedove. Film

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 10.15 Le ricette di Guerrino 
  Rubrica di cucina
 10.30 Agrisapori. Rb
 11.00 Il generale Quantrill. Film
 12.45 Web mania. Rb
 13.15 Metropolis. Rb
 14.30 Shopping. Televendite
 18.00 Le ricette di Guerrino
  Rubrica di cucina
 18.30 Novastadio
 21.00 Linea d’ombra. Rb
 23.30 Soul. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Single ma non troppo. Film
 23.20 Porta a porta. Talk show
 1.35 Moviemag. Rb
 2.05 Le avventure di Pinocchio. Sceneggiato

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 costume e società. Rb
 14.00 Ore 14. Talent show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Good witch. Telefilm
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 19.40 9-1-1. Telefilm
 21.30 Kalipé - A passo d’uomo
 23.40 Re start. Talk show
 1.00 I lunatici. Show
 2.25 Un caso per due. Film

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 9.45 Agorà extra
 10.40 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura. Alfredo Rocco l’architetto...
 15.25 Il commissario Rex. Telefilm
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Che succ3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Chi l’ha visto? Inchieste
 1.05 Rai cultura. Ondina Valla

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque news
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 17.25 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.30 Striscia la notizia. Show
 21.00 Calcio: Inter-Empoli
 23.30 Coppa italiana live. Rb
 0.45 Striscia la notizia

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 8.40 Chicago fire. Film
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 12.20 Back to school. Le lezioni. Real
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni
 15.25 Young sheldon. Sit. com.
 15.50 Big bang theory. Sit. com.
 17.20 Calcio: Sassuolo-Cagliari
 19.25 Coppa Italia live. Rb
 20.30 N.C.I.S. Unità anticrimine
 21.25 Il cacciatore e la regina di ghiaccio
 23.45 Stardust. Film
 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.50 Miami vice. Telefilm
 9.50 Hazzard. Film
 10.50 Carabinieri. Serie tv
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.35 Ritratto in nero. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Zona bianca. Talk show
 0.50 Indivisibili. Film
 TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare
 13.20 Primo amore. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 16.00 Primo amore. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.35 In cammino. Rb
 20.00 S. Rosario.
 20.50 Italia in preghiera. S. Rosario
 21.40 A.D. La Bibbia continua

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   
 7.00 S. Rosario 
 8.00 S. Messa
 8.45 Vangelo del giorno
 8.50 Recita dell’Angelus
 9.00 Udienza
 10.00 Metropolis. Rb
 11.00 Linea d’ombra. Rb
 13.15 Metropolis
 14.30 Shopping
 18.00 Le ricette di Guerrino
 18.30 Novastadio anteprima
 20.00 Novastadio Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Doc-Nelle tue mani 2. Serie tv
 23.35 Porta a porta. Talk
 1.15 Rainews24
 1.50 Zorro. Film

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio2 social club
 10.00 Tg2 Italia
 11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Good witch. Telefilm
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 19.40 9-1-1. Telefilm
 21.30 Un matrimonio da favola. Film 
 23.10 Anno 20 notte
 0.55 I lunatici

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 9.45 Agorà extra
 10.40 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura. Tre donne nel cammino...
 15.25 Il commissario Rex. Telefilm
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Che succ3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Il complotto contro l’America
 23.35 Caro marziano

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.40 Grande fratello vip. Reality
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.25 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.30 Striscia la notizia. Show
 21.00 Calcio: Roma-Lecce
 23.30 Coppa Italia live. Rb

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.40 Cartoni animati
 8.40 Chicago Fire. Telefilm
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 12.20 Back to school. Le lezioni. Real
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni
 15.25 Young sheldon. Sit. com.
 15.50 Big bang theory. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Harry Potter e il prigioniero di Azkaban
 0.15 Chucky. Telefilm

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.45 Chips. Telefilm
 9.50 Hazzard. Film
 10.50 Carabinieri. Serie tv
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.40 Le miniere di re Salomone. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Dritto e rovescio. Talk show
 0.50 La dolce vita. Film
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 10.30 Vediamoci chiaro
 11.00 Quel che passa il convento. Rb 
 12.00 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della Divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Primo amore. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 In cammino. Rb
 21.10 La storia di Anne Frank. Miniserie

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23    
 9.15 Vangelo del giorno
 9.20 Metropolis. Rubrica
 10.30 Tg Agricoltura
 11.00 Felicissime congratulazioni. Film
 13.00 Web mania. Rb
 13.15 Metropolis. Rb
 14.30 Occasioni da shopping
  Televendite
 18.00 Il punto luce
 18.30 La chiesa nella città. Rb
 20.00 Novastadio. Rb
 23.30 Web mania. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane
 10.55 Assemblea gen. Corte Suprema Cassazione
 12.15 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 The voice senior. Talent show
 24.00 Tv7. Settimanale del Tg1
 1.05 Rainews24

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 9.55 Gli imperdibili
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 eat parade
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Good witch. Telefilm
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 19.40 9-1-1. Telefilm
 21.30 The good doctor. Film
 22.20 The resident. Serie tv
 23.50 O anche no. Serie tv

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00
 8.00 Agorà. Rb
 9.45 Agorà extra
 10.40 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura. Benedetto XV, il Papa... 
 15.30 Il commissario Rex
 16.15 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Che succ3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.25 Tg3. Verso il Quirinale. Speciale
 23.10 La grande storia. Giorgio Bocca partigiano...

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.40 Grande fratello vip. Reality
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.25 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia
 21.20 Grande fratello vip. Reality

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.40 Cartoni animati
 8.40 Chicago Fire. Telefilm
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 12.20 Back to school. Le lezioni. Real
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni
 15.25 Young sheldon. Sit. com.
 15.50 Big bang theory. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Mechanic: resurrection. Film
 23.20 Joker - Wild card. Telefilm

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.45 Chips. Telefilm
 8.50 Miami vice. Telefilm
 9.50 Hazzard. Film
 10.50 Carabinieri. Serie tv
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Luoghi di magnifica Italia. Telefilm
 15.40 Agente 007. Al servizio segreto di sua maestà
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Quarto grado. Inchieste

TG 2000 ore 18.45-20.30 da lunedì a sabato   
 11.00 Quel che passa il convento
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare
 13.20 Primo amore. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 17.30 Il diario di Papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 In cammino. Rb
 20.00 Santo Rosario
 20.50 Guerra e pace. Film
 21.10 La storia de Anne Frank. Miniserie

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 9.20 Metropolis. Rb
 10.30 New farmers. Rb
 11.00 Sangue e Arena. Film
 13.00 Web mania. Rb
 13.15 Metropolis. Rb
 14.30 Occasioni da shopping
 18.00 Le ricette di Guerrino 
  Rubrica di cucina
 18.30 Novastadio
 21.00 Linea d’ombra
 23.00 Gli sdraiati. Rb
 23.30 Il punto luce
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 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 9.30 S. Messa
 10.30 Occasioni da shopping
 13.30 Sei in salute. Rb
 14.00 Beker. Rb 
 14.30 Novastadio. Rb
 17.30 Telefilm
 18.15 Web mania. Rb
 19.00 91° minuto. Rb sportiva 
 20.00 Novastadio
  Rubrica sportiva
 23.30 Web mania. Rb
 24.00 Programmi notturni



RUBRICHE

RADIO
ANTENNA5
CREMA
FM 87.800

PROGRAMMI
7.00: Musica
8.00: Santa Messa in diretta 
 dalla Cattedrale di Crema
9.00: In Blu 2000 news a seguire
 “Vai col liscio”
10.00: In Blu 2000 news
10.06: Notiziario flash locale 
10.15: Mattinata in Blu 
 A seguire, musica
11.00: In Blu 2000 news
11.06: Classifiche
12.00: In Blu 2000 news
12.30: Gazzettino Cremasco, 
 edizione principale
13.00: In Blu 2000 news
13.15: Chiesa e comunità
14.00: In Blu 2000 news
14.30: Notiziario flash locale
15.00: In Blu 2000 news a seguire 
  Le parole in Blu 2000
16.00: In Blu 2000 news a seguire 
  Le parole in Blu 2000
17.00: Notiziario flash locale
  e a seguire musica
18.00: In Blu 2000 news
  + economia
18.30: Gazzettino Cremasco. Repl.
19.00: Musica

RUBRICHE
✔ Da lunedì a venerdì ore 7.40 L’angolo 
dei bambini con le favole di Catuscia;
✔ Lunedì ore 20.30 DonLorenzOnAir
✔ Da lunedì a sabato ore 14.30/17
Notiziario flash e a seguire musica;
✔ Giovedì: dalle 11 alle 11.45 Filo 
diretto (Comune, ecclesiali, Consulen-
te legale o del lavoro e Ospedale).
✔ Giovedì: dalle 21 alle 23 La Disco 
Night (con Lorenzo Aramini dj);
✔ Sabato: dalle 10.15 Mattinata in 
Blu weekend; 
✔ Sabato: ore 11.03 La biblioteca dei 
ragazzi. 
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di SERGIO PERUGINI                                            

Quest’anno la notte dei Golden Globe è stata ridotta a una mera 
divulgazione tra social e comunicati stampa. Nessuna diretta TV, 

e tante polemiche, legate soprattutto alla mancanza di attenzione ai 
temi dell’inclusione e della diversità. Il saldo finale della serata ha 
dato comunque molte conferme e qualche sorpresa.

Serie Tv, vince Succession e la formidabile Kate Winslet. 
La cerimonia dei Golden Globe è un punto di riferimento anche 

per i premi legati alla televisione lineare e alle piattaforme, anticipan-
do Bafta ed Emmy Awards. 

Grande trionfatore dell’edizione 2022 si conferma la terza stagione 
di Succession targata Hbo, che ottiene il titolo di miglior serie dram-
matica, come pure attore protagonista Jeremy Strong e attrice non 
protagonista Sarah Snook (nella serie sono i fratelli “coltelli” Kena-
dall e Shiv Roy). 

Il feroce dramma shakespeariano su una faida familiare nel cuore 
dell’America upper class ideato da Jesse Armstrong sbaraglia facil-
mente gli avversari a cominciare da Squid Game (Netflix) e The Mor-
ning Show 2 (AppleTv+).

Per la categoria miniserie, lascia sinceramente non poco perplessi 
la scelta di premiare La ferrovia sotterranea (The Underground Railroad, 
Prime video), davanti alla pluripremiata Omicidio a Easttown (Mare of  
Easttown, Hbo). 

Il riconoscimento sembra una mossa nel segno del politicamente 
corretto per placare le tensioni con la comunità afroamericana e la 
frattura legata alle discriminazioni razziali. Omicidio a Easttown trova 
però il suo riscatto con il premio alla miglior attrice per Kate Winslet 
(diversamente, sarebbe stato da rivoluzione!). Winslet cesella, come 
al solito, un ruolo di rara intensità e bravura.

Ancora, miglior attrice per serie drammatica è Michaela Jaé Rodri-
guez in Pose (Netflix). 

Infine, nella categoria commedia vince la serie Hacks come pure 
l’attore comico Jason Sudeikis per Ted Lasso 2 (AppleTv+). Attore 
non protagonista è O Yeong-su per Squid Game (è l’anziano Oh Il-
nam, noto con il numero “001”).

Golden Globe, la sfida per la salvezza è aperta. Assegnati dal 
1944 per il cinema, e dalla metà degli anni ’50 per la TV, i Golden 
Globe si trovano in un momento di grande crisi, chiamati a ripen-
sare i propri criteri e la composizione degli associati ritenuti entram-
bi poco inclusivi. Un vero e proprio terremoto a Hollywood, dove 
star di primo piano e potenti agenzie hanno protestato sonoramen-
te, riconsegnando in alcuni casi al mittente anche le statuette vinte 
in passato. Se un cambiamento dunque è atteso, pena il tracollo di 
una storica istituzione per il settore, c’è da dire però che servirebbe 
anche una riflessione più ampia e articolata davanti a questa febbre 
da “politicamente corretto”, che sta piano piano minando, se non 
anestetizzando, la libertà creativa tutta. Di questo passo non avrà più 
senso l’espressione “che vinca il migliore”, ma si dovrà ogni volta 
fare i conti, per non turbare nessuno, con una spartizione dei premi 
per quote e non per merito. E questo indica un riscatto in termini di 
“libertà” o “inclusione”? Non credo.

DENTRO LA TV

LA NOTTE DEI GOLDEN GLOBE
NESSUNA DIRETTA TV E TANTE POLEMICHE

CINEMA E STREAMING
Ai Golden Globe tra Covid e polemiche

di SERGIO PERUGINI                             

Un’edizione a porte chiuse e di respiro corto, 
che verrà ricordata non tanto per la tempesta 

da Covid-19 quanto per le polemiche divampate a 
Hollywood. Parliamo dei Golden Globe ed. 79, i 
prestigiosi riconoscimenti per cinema e serie TV. 

Hollywood rilegge se stessa tra nostalgia e 
“sovversione”. Un dato chiaro dei Golden Globe 
2022 è lo sguardo nostalgico di Hollywood verso il 
proprio passato. È quanto si comprende in primis 
dalla vittoria di Steven Spielberg nella categoria 
miglior commedia-musical con West Side Story, 
nuovo adattamento dopo la versione firmata da 
Robert Wise nel 1961. Il film si aggiudica anche 
le statuette per la miglior attrice Rachel Zegler, al 
suo debutto, e anche per la non protagonista Aria-
na DeBose. Miglior attore maschile, sempre per la 
categoria commedia, è Andrew Garfield per Tick, 
Tick… Boom! diretto dal geniale Lin-Manuel Mi-
randa (autore inoltre delle musiche di Encanto del-
la Disney). Anche qui, un meritato trionfo per un 
film che si gioca sulla rilettura del passato, trattan-
dosi del biopic del compositore Jonathan Larson, 
autore del noto musical Rent.

Categoria dramma, con Il potere del cane la regi-
sta Jane Campion mette a segno delle vittorie di 
peso: miglior film, regia e attore non protagonista, 
Kodi Smit-McPhee. La vittoria indica anche qui 
un ritorno alle origini di Hollywood, ma in chiave 
“sovversiva”: Campion, infatti, rilegge come regi-
sta donna il genere cult del western mettendone 
però a nudo il machismo tipico, la ruvidezza delle 
figure maschili, attraverso il ritratto noir di un cow-
boy solitario avvitato tra frustrazioni e rimpianti, 
incapace di accettare la propria omosessualità. Il 
protagonista del Potere del cane è Benedict Cumber-
batch, davvero straordinario – la sua performance 
riesce a dare senso a un film, a dire il vero, non 
del tutto riuscito –, che non trova però consensi nei 
giurati; il Golden Globe per il miglior interprete 
va (e comunque meritatamente!) al veterano Will 
Smith per Una famiglia vincente. King Richard, in-
tenso e coinvolgente ritratto di Richard Williams, 
papà-allenatore delle campionesse del tennis Venus 
e Serena.

Incoronata miglior attrice drammatica è ancora 
una volta Nicole Kidman – a contendersi con lei 
il riconoscimento erano le ugualmente poderose 
Jessica Chastain, Olivia Colman, Lady Gaga e 
Kristen Stewart – per Being the Ricardos diretto da 
Aaron Sorkin, biopic su Lucille Ball, una delle pio-
niere della commedia tra cinema e TV anni 40’-’50. 

L’Italia fuori dal podio. Nonostante ci fossero 
buone possibilità, l’Italia purtroppo non ha con-
quistato alcun riconoscimento ai Golden Globe. 
A far sperare erano due registi: anzitutto Paolo 
Sorrentino con il suo splendido È stata la mano di 
Dio (Leone d’argento – Gran premio della giuria 
a Venezia78) in corsa per il miglior film interna-
zionale, premio che però è stato tributato al giap-
ponese Drive my car di R. Hamaguchi (già miglior 
sceneggiatura al 74° Festival di Cannes).

In gara, poi, c’era anche Enrico Casarosa con 
il suo cartoon Luca (Disney) ambientato in Ligu-
ria, un riuscito omaggio al “Bel Paese” e alle sua 
tradizione-cultura. Il miglior film animato è invece 
Encanto, opera targata sempre Disney che mette a 
tema il valore della famiglia in un colorato raccon-
to di cornice latinoamericana.

Dato per super favorito con sette candidature, 
Belfast di Kenneth Branagh conquista solo la sce-
neggiatura, firmata dallo stesso Branagh; la notte 
degli Oscar potrebbe però riportare in pista l’opera, 
un inteso sguardo in bianco e nero sulla comunità 
nordirlandese del 1969, tra tensioni sociali e reli-
giose. Trionfa come miglior canzone (e per fortu-
na!) No Time to Die di Billie Eilish, che imprezio-
sisce il capitolo finale della saga di James Bond 
– 007 con Daniel Craig. La miglior colonna sonora 
è quella di Hans Zimmer per il film Dune diretto 
da Denis Villeneuve, altro titolo forte passato abba-
stanza sottotraccia.

Tonsille: quando sono da togliere e quando, inve-
ce, è meglio seguire altre terapie? Se un tempo 

l’operazione alle tonsille e alle adenoidi era molto 
comune nei bambini in età prescolare e scolare, tanto 
da sembrare quasi un passaggio obbligatorio all’ado-
lescenza, oggi “linee guida e good medical practice” 
ispirano indicazioni medico-chirurgiche: “In rela-
zione alle quali tonsille e adenoidi vengono rimosse 
quando causa di infezioni ricorrenti, anche a distretti 
di confine – seni paranasali e orecchio medio – o se 
associate a disturbi del sonno”, spiega il dottor Luca 
Malvezzi, chirurgo cervico-facciale e otorinolaringo-
iatra in Humanitas, intervistato da Radio Number 
One.

VOCE: ELIMINARE LE TONSILLE 
PUÒ MODIFICARLA?

“Le tonsille occupano quella zona dell’orofaringe 
compresa fra il pilastro palatino anteriore e posterio-
re. L’orofaringe concorre nell’amplificazione della 
voce, risultando quest’ultima differente a seconda 
che la regione orofaringea sia o non sia occupata da 
tessuto che né modifica ingombro e volume, esatta-
mente come accade parlando in un ampio locale am-
mobiliato oppure libero. 

A cambiare, dunque, non sono le ‘armoniche’ che 
risultano dalla vibrazione delle corde vocali, ma l’am-
plificazione complessiva della voce e la sua soggettiva 
percezione, che risulta dagli spazi aerei soprastanti, la 
faringe appunto come anche i seni paranasali”, conti-
nua il dottor Malvezzi.

TONSILLE E ADENOIDI: LA LORO 
FUNZIONALITÀ È CORRELATA?

“Tonsille, adenoidi e base della lingua fanno parte 
dell’anello linfatico di Waldeyer. Nella prima infan-
zia completano l’attività del sistema immunitario, 
proteggendoci dalle infezioni. Le adenoidi, situate 
nella rinofaringe – lo spazio aereo retrostante le fosse 
nasali – quando eccessivamente voluminose – iper-
trofia adenoidea – possono causare ostruzione re-
spiratoria; limitare il regolare passaggio di muco dai 
seni paranasali, alle fosse nasali e quindi alla faringe 

e quindi rinosinusite; limitare regolare passaggio di 
muco dall’orecchio medio alla faringe e quindi otite 
media sieromucosa; alterare lo sviluppo palatale e la 
corretta dentizione. 

Nel corso della crescita non solo si allarga lo spa-
zio aereo rino e orofaringeo risultando quindi un in-
gombro minore da parte di adenoidi e tonsille; anche 
il sistema immunitario acquisisce una competenza 
autonoma e di norma adenoidi e tonsille involvono 
dal punto di visita funzionale, atrofizzandosi. 

Dunque, se la storia naturale di adenoidi e tonsil-
le è destinata all’involuzione nel tempo e l’attesa di 
fatto modifica un’indicazione chirurgica frettolosa, 
ci si trova spesso ad assumere la decisione di opera-
re relativamente all’impatto sulla qualità di vita del 
bambino con reiterate infezioni, reiterate terapie an-
tibiotiche, perdita di giorni di scuola, scadente riposo 
notturno e qualità di vita nelle ore di gioco e appren-
dimento. 

La qualità del sonno ha un ruolo determinante 
per il recupero della fatica psicofisica diurna sia in 
età scolare che in età adulta. Adenoidi ipertrofiche e 
tonsille ipertrofiche possono concorrere nello svilup-
po della sindrome delle apnee ostruttive notturne. La 
polisonnografia certifica presenza, tipologia e grado 
di apnee notturne, guidando alla possibile indicazio-
ne terapeutica”, approfondisce lo specialista.

PLACCHE IN GOLA: QUALE LEGAME 
CON LE TONSILLE

“L’aspetto delle tonsille ricorda quello dei fiordi 
norvergesi, ovvero la superficie non è regolare, ma 
anfrattuosa. Nell’età di attività funzionale questo 
aspetto aumenta la superficie d’azione della tonsilla, 
ma è anche il nido ideale alla replicazione batterica, 
che si evidenzia con la presenza delle ‘placche‘. At-
tenzione, tuttavia, a non confondere le placche con 
raccolta in questa sede di residui di alimentazione – 
casei o tonsilloliti.  In questo caso sarebbe eccessivo 
trattare con antibiotico un problema che per quanto 
possa creare disagio si può controllare migliorando 
l’igienizzazione del cavo orale dopo i pasti”, conclu-
de il dottor Malvezzi.

Redazione Humanitas News

EDUCAZIONE SANITARIA

LE TONSILLE
Quando ricorrere alla chirurgia?

Foto Kirsty Griffin/Netflix

“La prevenzione delle lesio-
ni da pressione (LDP) e il 

loro trattamento, rappresenta oggi 
uno degli obiettivi fondamentali 
dell’assistenza infermieristica ero-
gata in ospedale, nelle strutture di 
lungodegenza e nelle cure domici-
liari/palliative”. 

Nel mondo la prevalenza delle 
LDP nei contesti di cura è molto 
variabile, con differenze fra i di-
versi paesi e i differenti setting cli-
nici. “Il tallone rappresenta il se-
condo sito anatomico più comune 
per le lesioni da pressione dopo la 
regione sacrale” (Rivolo M et al., 
2020). Quando una persona è su-
pina, la parte posteriore del tallo-
ne in contatto con la superficie di 
supporto è esposto a una notevole 
pressione d’interfaccia e a forze di 
taglio e/o attrito, specie quando la 
persona è immobile per un perio-
do di tempo prolungato.

In questa posizione la pressione 
prodotta dal peso del piede e della 
gamba è concentrata sulla piccola 
area di cute che ricopre i tubercoli 
posteriori del calcagno.

Anatomicamente il tallone pre-
senta una scarsa vascolarizzazio-
ne arterovenosa e una ricca rete 
linfatica, da ciò ne scaturisce che 
in una persona ipomobile il tallo-
ne è sottoposto a frizione e scivo-
lamento facilitando l’ipossia loca-
le. Nel tallone il rapporto osso/
tessuto sottocutaneo è 1:1 per cui 
piccoli carichi di pressione incido-
no sulla pressione di interfaccia.

L’immobilità è il principale fat-
tore di rischio di ulcera al tallone. 
Diverse sono le comorbidità che 
riducono la capacità della cute 
di tollerare episodi ischemici pro-

lungati, come il diabete mellito, le 
malattie vascolari, le neuropatie, 
la sclerosi multipla, la malattia 
renale allo stadio terminale, l’aste-
nia generalizzata, l’età avanzata, 
la disidratazione, procedure chi-
rurgiche prolungate, l’inadeguata 
alimentazione. 

La pianta del piede non è do-
tata di ghiandole sebacee, per cui 
la cute non è sufficientemente 
idratata; ciò rende la cute secca e 
quindi esposta ai danni da frizio-
ne. Sarebbe consigliabile l’ispe-
zione quotidiana cutanea tattile e 
visiva dei talloni, soprattutto se la 
persona indossa sistemi compres-
sivi come calze, tutori, etc.

L’uso di prodotti idratanti 
emollienti oppure l’uso di medi-
cazioni avanzate (film, schiuma 
in poliuretano, idrocolloidi) for-
nirebbero una limitata protezione 
contro l’attrito e forze di stira-
mento nella persona ipomobile.

Ma nelle persone ad alto rischio 
di LDP al tallone, come raccoman-
dato dalle linee guida, è necessario 
un piano di cura che prevede lo 
scarico totale della pressione sul 
tallone. Sarebbe utile posizionare 
un cuscino di schiuma sotto tutta 
la lunghezza dei polpacci per ele-
vare i talloni facendoli “galleggia-
re” sulla superficie del letto, “con 
particolare attenzione al tendine 
di Achille. Flettere leggermente il 
ginocchio per evitare la compres-
sione della vena poplitea con con-
seguente rischio di trombosi veno-
sa profonda.” Vi sono dispositivi 
a stivale che hanno una forma di 
gambaletto con una finestra di sca-
rico in corrispondenza del tallone 
a base di poliuretano; possono es-

sere usati 24 ore al giorno, “risol-
vono il problema legato all’uso del 
cuscino perchè vestono il piede e 
la gamba seguendone i movimen-
ti”. È raccomandato riposizionare 
una persona ogni due ore mentre è 
a letto e ogni ora quando seduto, 
considerando la sua tolleranza, il 
livello di attività e mobilità, delle 
condizioni cliniche generali e delle 
superfici di supporto disponibili. 
Le rotazioni laterali non dovreb-
bero superare l’inclinazione di 
30°. Le coperte del letto non do-
vrebbero essere eccessivamente 
rincalzate al di sotto dell’estremità 
inferiore del materasso e nemme-
no disposte in gran numero sui 
piedi dato che, in entrambi i casi, 
sia il piede che il tallone sono sot-
toposti a maggiore pressione. Si 
raccomanda inoltre l’uso di un 
archetto alzacoperte per ridurre 
la pressione sui talloni. In conclu-
sione, “ogni volta che la persona 
viene riposizionata è possibile con-
durre una valutazione ‘dalla testa 
ai piedi’ (head-to-toe), con partico-
lare attenzione alla cute sulle pro-
minenze ossee, tra cui il sacro, le 
tuberosità ischiatiche, i trocanteri 
e i talloni, monitorando la disco-
lorazione/variazione del colore, 
variazioni di calore/temperatura, 
consistenza e umidità dei tessuti 
e comparsa di dolore localizzato 
nelle zone sottoposte a fattori di 
rischio: umidità, pressione, attrito 
e forze di taglio”. Nel  caso in cui 
si sviluppassero lesioni cutanee, è 
bene rivolgersi al proprio medico 
di fiducia o all’équipe infermieri-
stica specialista nella cura e tratta-
mento delle ferite difficili.

Angela De Mola 

CREMA CITTÀ SOLIDALE

LA PREVENZIONE
Il tallone d’Achille



 di MARCO SERINA

Verso il ritorno in campo. Dopo aver 
rinviato i primi due turni del 2022, la 

Serie C si appresta a riprendere i propri 
tornei da domenica 23 gennaio, quando 
il Pergo ospiterà al Voltini la capolista 
Südtirol. La situazione sta migliorando 
nella terza serie nazionale e l’arrivo del 
nuovo protocollo per gli sport di squadra 
professionistici dovrebbe garantire un ri-
torno all’attività più normalizzato.

Varato nella conferenza Stato-Regio-
ni, il nuovo regolamento prevede il bloc-
co solo in caso le positività riguardino 
oltre il 35% degli atleti di una squadra, 
onde evitare stop improvvisi e gli inter-
venti estemporanei delle Asl per il rin-
vio delle partite. Previste anche norme 
semplificate per i rientri in gruppo dei 
negativizzati, con procedure più snelle e 
tempi di rientro accorciati. La situazione 
pandemica, intanto, sta migliorando an-
che in casa cremasca, con 6 componenti 
del gruppo squadra attualmente in isola-
mento. Si tratta di 3 giocatori e 3 com-
ponenti dello staff  tecnico, la situazione 
è continuamente monitorata e, comun-
que, pur nelle difficoltà, gli allenamenti 
proseguono al Bertolotti in vista del ri-
torno in campo di domenica prossima.

La ripartenza per i gialloblù sarà su-
bito in salita, con la sfida alla prima 
della classe, il Südtirol, che tra l’altro 
avrà il vantaggio di tornare in campo 
prima dei gialloblù, ritrovando il ritmo 
partita dopo la lunga sosta nella gara di 
martedì prossimo, la semifinale d’anda-
ta di Coppa Italia, in casa della Fidelis 
Andria. Per i cremaschi il torneo riparte 
sempre con un solo punto di vantaggio 
sui playout, per una salvezza ancora 
tutta da conquistare nella seconda par-
te del campionato. Particolarmente im-
pegnativa la ripresa con ben 9 gare da 
disputare in soli 38 giorni e un mese di 

febbraio pieno di impegni e di turni rav-
vicinati. Sarà con tutta probabilità il pe-
riodo fondamentale per decidere le sorti 
della stagione.

Intanto sul fronte mercato di ripara-
zione non ci sono grosse novità in casa 
gialloblù, l’indirizzo è quello di sfoltire 
la rosa prima di possibili innesti. L’uni-
co sicuro partente è l’attaccante Loren-
zo Faini, mai utilizzato in questo cam-
pionato, nei prossimi giorni si legherà 
allo Sporting Franciacorta di Serie D. 
Il Pergo sta cercando una sistemazione 
anche ad altri elementi, in particolare al 
centrocampista Palermo, continuamen-
te frenato dagli acciacchi fisici e per que-
sto motivo di non facile collocazione. Il 
portiere Soncin, poco utilizzato dopo la 
partenza da titolare, ha chiesto di cam-
biare aria, così come l’attaccante Mo-
reo, che però ha ricevuto richieste solo 
dai dilettanti.

Fra i tanti giocatori accostati ai cre-
maschi per il mercato in entrata figura 
l’attaccante Marco Zunno della Cremo-
nese, mai utilizzato in Serie B dai gri-
giorossi, che vorrebbero cederlo in pre-
stito per la seconda parte di stagione. Il 
20enne esterno offensivo lo scorso anno 
è stato protagonista di un buon campio-
nato a Novara e ha diverse pretendenti. 
In prima fila c’è la Pro Sesto del suo ex 
allenatore Banchieri, ma al giocatore è 
interessato anche il Fiorenzuola. In usci-
ta da Legnago è invece il giovane difen-
sore Nicolò Milani, di proprietà dell’A-
talanta. L’ex primavera del Bologna è 
in cerca di una nuova sistemazione in 
prestito e i bergamaschi l’hanno offerto 
anche ai rivali della Giana.

Infine la scorsa settimana un altro gra-
ve lutto ha colpito la famiglia gialloblù, 
è scomparso infatti dopo una lunga ma-
lattia l’ex magazziniere Mario Marzoli, 
per diverse stagioni prezioso collabora-
tore dei cremaschi.

Pergo, verso la ripresa: ben 9 
le partite nell’arco di 38 giorni

Un momento degli allenamenti dei gialloblù, in trepidante attesa di tornare in campo

SERIE C

classifica
Südtirol 44; Padova 42; Rena-
te 39; Feralpisalò 39; Triestina 
33; Juve U23 28; V. Verona 25; 
Albinoleffe 25; Trento 24; Pro 
Vercelli 24; Lecco 24; Seregno 
23; Piacenza 22; Pergolettese 
22; Mantova 21; Pro Patria 21; 
Fiorenzuola 20; Legnago 18; 
Pro Sesto 16; Giana Erminio 15

risultati
Juventus U23-Pergolettese         1-1
Pro Sesto-Giana Erminio          1-1
Seregno-Triestina                        0-1
Albinoleffe-Pro Patria                1-1
Fiorenzuola-Feralpisalò             0-2
Mantova-Legnago                      2-0
Padova-Renate                            2-0
Trento-Piacenza                          1-0
Lecco-Pro Vercelli         19 gennaio
Virtus Verona-Südtirol    9 febbraio

prossimo turno
Feralpisalò-Lecco
Fiorenzuola-Pro Sesto
Giana Erminio-Trento
Legnago-Virtus Verona
Mantova-Albinoleffe
Pergolettese-Südtirol
Pro Patria-Piacenza
Pro Vercelli-Juventus U23
Renate-Seregno
Triestina-Padova

risultati
Breno-S. Franciacorta               5-1
Br. Olginatese-Villa Valle          1-0
Brusaporto-Sona                        3-2
Desenzano-V. Ciserano BG      1-1
Casatese-Leon                            0-1
Castellanzese-Arconatese       rinv.
Crema-Real Calepina             rinv.Crema-Real Calepina             rinv.Crema
Legnano-Caravaggio               rinv.
Ponte San Pietro-Giussano      2-4
Sangiuliano C.-F. Caratese     rinv.Sangiuliano C.-F. Caratese     rinv.Sangiuliano C.-F. Caratese     rinv.

classifica
Sangiuliano C. 33; Casatese 32; 
Desenzano 32; Arconatese 30; 
Brusaporto 28; V. Ciserano Bg 27; 
Breno 26; Caratese 26; Legnano 
24; Sona 24; S. Franciacorta 23; 
Leon 20; Giussano 19; Ponte S. 
Pietro 19; Brianza O. 19; R. Cale-
pina 16; Crema 16; Villa Valle 15; 
Caravaggio 14; Castellanzese 14

prossimo turno
Arconatese-Sangiuliano City
Caravaggio-Castellanzese
F. Caratese-Ponte San Pietro
Leon-Brianza Olginatese
Real Calepina-Legnano
Sona-Desenzano
S. Franciacorta-Crema
Villa Valle-Breno
V. Ciserano BG-Casatese
Giussano-Brusaporto

Straordinari all’orizzonte? “Proprio così. 
A meno che la situazione epidemiologi-

ca del Paese non peggiori ulteriormente, da 
mercoledì prossimo scenderemo in campo 
ogni tre giorni (recupero a Caravaggio), per 
sei partite. Ripartire dopo una lunga sosta è 
un’incognita. Abbiamo avuto anche 12 ra-
gazzi positivi al Covid: solo dall’altro ieri il 
gruppo s’è ricompattato”, ragiona il mister 
del Crema, Simone Bellinzaghi.

L’infermeria è praticamente vuota, quindi 
potrà scegliere per la trasferta in suolo berga-
masco. “Valuteremo le condizioni dei gioca-
tori rimasti in quarantena diversi giorni. Ora 
è fermo solo Poledri ed è in forse il portiere 
Zilioli, che però lunedì potrebbe riprendere 
ad allenarsi regolarmente. Hanno recupera-
to il centrocampista Nellar, l’esterno Odu 
e i difensori Baggi e Cerri”. Il neo acquisto 
Francesco Bigotto è solo l’alternativa del ca-
pocannoniere Ferretti? “No, è un giocatore 
completo, dalla  gamba molto buona, che si 
è splendidamente inserito nel gruppo. Può 
svariare sull’intero fronte di attacco”.

Per Bellinzaghi “il Caravaggio è una buo-
na squadra, pericolosa, che ha una gran 
fame, come il Crema. Insisto, dopo soste 
così lunghe la ripartenza costituisce un’in-
cognita. Peccato davvero per l’interruzione;  
venivamo da una bella vittoria conquistata a 

Vimercate, eravamo in buone condizioni di 
salute, la squadra stava davvero bene”.

Dopo la partita di recupero di mercoledì 
a Caravaggio (era stata rinviata l’8 dicembre 
causa neve), i nerobianchi andranno, fra 8 
giorni (23 gennaio), ad Adro, col Francia-
corta, per l’ultima di andata. Mercoledì 26 
prossimo si dovrebbe disputare il secondo e 
ultimo recupero, al Voltini col Real Calepi-
na, mentre il 30 gennaio inizierà il girone di 
ritorno: i nerobianchi ospiteranno il Sona, 
unica formazione veneta del girone. Il 2 feb-
braio c’è la trasferta, severa, ad Arconate, e 
il 6 del mese venturo l’impegno casalingo 
con la Caratese. Tra il 13 e il 16 febbraio due 
viaggi, a Giussano e Brusaporto, e il 20 gara 
casalinga col Breno. Dovrebbe essere que-
sto, in linea di massima, il calendario che 
attende la squadra di casa nostra.

La società presieduta da Enrico Zucchi si 
starebbe guardando attorno con l’intento di 
irrobustire il pacchetto degli under. Potreb-
bero arrivare un 2002 e un 2003, un terzino 
e un’ala dalla finestra del mercato dei pro-
fessionisti, essendo ormai stato archiviato 
quello dei dilettanti. Mercoledì si riparte col 
piede giusto? “Meritiamo una classifica mi-
gliore dell’attuale. I miei compagni di squa-
dra possono giocarsela con tutti, ne sono 
convinto”, afferma il mediano nerobianco 

Matteo Mapelli, fermo da qualche mese per 
l’operazione al ginocchio, smanioso di poter 
tornare a dare il suo contributo.

“Dovrei rientrare a metà marzo se tutto, 
come spero e penso, proseguirà nel migliore 

dei modi. Sto lavorando sodo e sin qui il per-
corso di riabilitazione, finalizzato al ritorno 
della piena attività, non ha subito intoppi, 
sono fiducioso”.

Angelo Lorenzetti
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le partite nell’arco di 38 giorni

Serie D: Crema, si riparte. Mercoledì scontro diretto a Caravaggio

Aggiornamenti
in diretta:
mercoledì
19 gennaio
dalle ore 14.30

La formazione nerobianca vincente a Vimercate, pronta a ripartire

di TOMMASO GIPPONI

Questo pomeriggio dovrebbe Questo pomeriggio dovrebbe Qfinalmente tornare in camQfinalmente tornare in camQ -
po la Parking Graf  Crema, at
Q
po la Parking Graf  Crema, at
Q

-
tesa dalla dura trasferta delle 18 
al PalaGiordani di Milano con-
tro il Sanga. Usiamo il condi-
zionale perché in questo perio-
do di Covid ormai i rinvii sono 
purtroppo all’ordine del giorno, 
anche decisi all’ultimo minuto. 
Crema non gioca una partita 
ufficiale dallo scorso 18 dicem-
bre a Treviso, quasi un mese di 
sosta, quindi, dove il gruppo si 
è allenato duramente e senza 
particolari problemi. Il ritorno 
in campo odierno presenta co-
munque più di un’insidia.

Il Sanga è l’ultima delle co-
siddette big che deve ancora es-
sere affrontata in questo girone 
d’andata, e, oltretutto, appena 
prima della sosta si è rinforzato 
parecchio col ritorno di Susan-
na Toffali dopo il poco spazio 
trovato nella prima parte di sta-
gione in A1 al Costa Masnaga. 

La fisica guardia milanese ha 
esordito subito con una tripla 
doppia e sarà assolutamente da 
limitare. La Parking Graf  rima-
ne comunque più completa e 
profonda rispetto alle milane-
si, e se saprà giocare in modo 
concentrato, non avrà problemi 
a portare a casa i due punti e a 
mantenersi a punteggio pieno.

Tra l’altro, una vittoria per 
Crema significherebbe anche 
primo posto matematico al 
termine del girone d’andata, 
pur con due partite ancora da 
disputare. Castelnuovo Scrivia 
e Brescia, le due avversarie più 
vicine, hanno già due sconfitte, 
ma entrambe hanno perso lo 
scontro diretto contro Caccia-
lanza e compagne, che quindi 
con solo una vittoria divente-
ranno non più superabili nelle 
due partite ancora da disputare. 
L’ideale sarebbe coglierla oggi, 
e togliersi ogni pensiero.

Ci saranno comunque altre 
due opportunità, i due recupe-
ri già programmati. Il primo è 

mercoledì, alla Cremonesi alle 
21, contro Mantova, recupe-
ro della settima d’andata non 
giocatasi lo scorso novembre. Il 

secondo, la gara non disputata-
si lo scorso weekend contro le 
Sisters Bolzano, è stato fissato 
per il prossimo 2 febbraio, sem-

pre alla Cremonesi alle 20.30. 
In quella data ci saranno an-
che diversi altri recuperi, per 
una classifica che a quel punto 
sarà sfalsata, visto che già sa-
ranno state disputate le prime 
due gare del ritorno, che non 
dovranno essere considerate ai 
fini della classifica del girone 
d’andata, valida per l’accesso 
alla Coppa Italia.

Crema è già sicura di essere 
tra le top 4 che parteciperanno 
alla Final Eight di Marzo, ma 
gli altri tre posti sono ancora 
tutti da definire. La Coppa ri-
mane sicuramente un obiettivo 
stagionale per le biancoblù, che 
cercano il quinto alloro di fila, 
ma non si può certo dire che 
sia quello primario. Si lavora 
sodo infatti per arrivare al me-
glio della condizione a maggio, 
quando ci saranno i playoff  e si 
giocherà per la tanto agognata 
promozione in Serie A1.

In questo periodo coach 
Diamanti e il suo staff  stanno 
lavorando molto sui meccani-

smi difensivi. Lì, a parer loro, 
c’è ancora qualcosa che si può 
migliorare, qualche sbavatura 
da limare. Finora Crema è ri-
sultata essere offensivamente 
non arginabile, segna più di 85 
punti di media a partita che nel 
femminile sono un’enormità. 
La giornata però dove i canestri 
si fanno stretti, e dove i tiri an-
che se ben costruiti non entrano 
è sempre però dietro l’angolo, 
e allora in quel caso le partite 
vanno vinte con l’intensità di-
fensiva, con la fatica nella pro-
pria metà campo.

Diamanti sta cercando di tra-
smettere proprio questo alle sue 
ragazze, una mentalità basata 
sul mantenere la concentrazio-
ne necessaria prima di tutto, in 
modo da non far mai scendere 
l’intensità anche quando una 
partita si mette particolarmente 
bene, cosa che finora è successa 
spesso. È la mentalità che serve 
bene, cosa che finora è successa 
spesso. È la mentalità che serve 
bene, cosa che finora è successa 

per vincere il campionato, e che 
serve anche per affrontare la ca-
tegoria superiore.

Basket A2: salvo imprevisti Parking Graf in campo contro la big Sanga
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Alla fine la Federazione si è dovuta arrende-
re al Covid, sospendendo le prossime due 

giornate (12a e 13a e 13a a) dei campionati di Serie B, 
oltre le eventuali amichevoli già in programma 
per il 15 e 22 gennaio.

L’Enercom Fimi Volley 2.0 non scenderà in 
campo, pertanto, questa sera al PalaBertoni per 
disputare l’atteso derby con la Chromavis Abo 
Offanengo, così come sabato prossimo non af-Offanengo, così come sabato prossimo non af-Offanengo, così come sabato prossimo non af
fronterà la trasferta di Trescore Balneario con-
tro le locali del Don Colleoni.

Novità sulla ripresa delle attività sono previ-
ste per mercoledì 19 gennaio, quando gli organi 
collegiali si riuniranno per valutare la situazione 
e per stabilire la nuova programmazione dell’at-
tività. In questo periodo, comunque, le società 
potranno allenarsi regolarmente, nel rispetto dei 
protocolli vigenti.

Pur mancando ancora la gara con Gorle, 
rinviata lo scorso 8 gennaio sempre a causa del 
Covid e che avrebbe dovuto chiudere il girone 
d’andata, a metà del cammino stagionale il tec-
nico della Enercom Fimi  Matteo Moschetti ha 
a disposizione dati sufficienti per commentare il 
comportamento della squadra affacciatasi per la 
prima volta nella storia del sodalizio biancoros-
so sul prestigioso palcoscenico della Serie B1.

“Dal punto di vista della classifica siamo 

dove dovevamo essere, sapevamo che sarebbe 
stata dura, che il torneo è di altissimo livello. 
– ha esordito il tecnico cremasco –. Dobbiamo 
continuare a lavorare tranquilli e ad avere pa-
zienza, dobbiamo ancora migliorare i meccani-
smi, conoscere bene la categoria. Ogni partita 
che facciamo ci può essere utile”.

In previsione dell’avvio della seconda parte 
del torneo, Moschetti non ha nascosto qualche 
preoccupazione: “Il calendario non ci aiuta. 
Avremo qualche trasferta delicata e gare diffi-
cili in casa. E non bisogna dare per scontate le 
partite che abbiamo vinto all’andata perché ci 
sono altre squadre giovani che sono destinate a 
crescere. Sarà comunque una battaglia in ogni 
partita per raggiungere la salvezza, un obiettivo 
difficile ma sono convinto che la squadra ha i 
mezzi per raggiungerlo”.

Variabile non trascurabile in questo periodo, 
poi, l’incognita dovuta all’emergenza sanitaria: 
“Bisogna fare i conti con la pandemia e l’incer-
tezza che ne deriva – ha dichiarato il coach del 
Volley 2.0 –. L’assenza delle giocatrici positive 
può cambiare gli equilibri in partite che sem-
bravano scontate, il rinvio delle partite potrebbe 
portare a rivoluzionare le date della stagione e 
quindi a dover gestire diversamente la fatica e 
gli impegni. Bisognerà farsi trovare pronti, sa-

pendo che tutte le giocatrici dovranno dare il 
loro contributo in ogni momento perché un’as-
senza è sempre possibile”.

Per quanto riguarda le avversarie Moschetti 
ha osservato: “La grande differenza rispetto al 
passato è data dalla difficoltà di mettere palla 
a terra, le squadre sono molto organizzate in 
difesa.

Ci sono formazioni brave anche negli altri 
fondamentali ma la grande differenza è nella 
correlazione muro-difesa. Noi abbiamo avuto 
qualche momento di difficoltà ma stiamo cre-
scendo, anche in questo caso serve esperienza e 
affiatamento che si possono trovare solo stando 
in campo”.

Passando al bilancio dei punti sino a oggi 
conquistati, 13 in dieci incontri giocati, l’allena-
tore della Enercom Fimi ha sottolineato: “C’è 
un po’ di rammarico per il punto lasciato nella 
gara interna contro l’Argentario, ma ci sono i 
due punti ottenuti a Offanengo che, visti i pro-
nostici, erano inaspettati.

Ci faciliterebbe il percorso se riuscissimo a 
fare qualche altro sgambetto a formazioni che ci 
precedono in classifica senza perdere punti con 
chi ci segue. Il campionato sarà duro fino alla 
fine, non dobbiamo mai dimenticarlo”.

Giuba

Volley B1: Enercom, il pensiero di Moschetti sul cammino in B1
I I tornei territoriali, al pari 

dei campionati di categoria 
giovanili, sono stati i primi 
a subire le restrizioni dettate 
per cercare di contenere la 
nuova ondata pandemica che 
si sta abbattendo sul Paese e 
nella nostra regione in parti-
colare.

Così il Consiglio Regio-
nale della Fipav Lombarda 
e la Consulta dei Presidenti 
Territoriali in data martedì 
4 gennaio hanno deliberato, 
in ottemperanze a quanto 
previsto dalle indicazioni 
nazionali, di sospendere ogni 
attività sino a domenica 23 
gennaio compresa.

Pertanto, oltre alle gare 
dello scorso fine settimana, 
sono state rinviate a date di 
destinarsi le partite dei turni 
in programma in questo 
weekend e nel prossimo, 
oltre alle gare di recupero 
già calendarizzate in questo 
periodo.

Così nel raggruppamento 
A della Prima Divisione 
femminile restano ancora 

senza data certa i match 
Volley Izano-Volley Offanen-
go 2011 e Crema Ricambi 
Capergnanica-Airoldi Gom-
me Bagnolo, non disputati 
in occasione rispettivamente 
della settima e della quarta 
giornata, mentre al momento 
rimane in programma per 
giovedì 3 febbraio il recupero 
tra Volley Izano-Segi Spino, 
anch’esso valido per il quarto 
turno.

Nel girone A della Secon-
da Divisione è stata sospesa 
la gara della settima giornata 
tra Asd Volley 2000 e Avis 
Volley 2.0 Crema, che si sa-
rebbe dovuta disputare oggi, 
mentre resta al momento 
confermato il recupero del 
15 febbraio (valido per la 
terza giornata) tra Vogelsang 
Pandino e Smile Paullo.

Covid-19 permettendo le 
protagoniste dei campionati 
territoriali e di categoria 
riprenderanno a esibirsi 
nell’ultimo fine settimana del 
mese.

JuniorJunior

VOLLEY PROVINCIALI: attività sospesa

Prime gare dell’anno nuovo al Golf  Crema 
Resort di Ombrianello, a partire dal con-

fronto della Coppa dei Re Magi, competizione 
con la formula 18 buche Stableford per cate-
goria unica.

Nel Netto c’è stata la vittoria di Angelo Aldo 
Bonizzoni del Golf  
Castello di Tolcina-
sco, che ha preceduto 
Daniele Von Wunster 
e Antonio Cannistrà, 
secondi a pari merito 
ed entrambi atleti del 
circolo organizzatore. 
Nel Lordo Von Wun-
ster si è rifatto met-
tendo in riga Andrea 
Capotorto del Golf  
club Crema e Walter 
Sbaglia del Golf  club 
Orsini. Trentotto i 
giocatori impegnati 
nonostante la giornata 
fredda.

A seguire si è giocata la Abu Dhabi Golf  Chal-
lenge, quattro palle la migliore, due giocatori, 
sempre con la formula a 18 buche Stableford; 
semifinale diretta per la prima coppia Lordo e 
Netto e finale internazionale con vacanza di 
cinque giorni ad Abu Dhabi volo Etihad Ai-

rways e green fee compresi.
Nel Netto Aldo Bonfanti e Giuseppe Natali 

hanno sbaragliato la concorrenza, imponendo-
si sia sul duo composto da Gioacchino Tavella 
e Daniele Cella che sulla coppia composta da 
Alessandro ed Edoardo Testori. Nel Lordo, vit-

toria di Rizzi-Trione 
su Lorenzo e Giovan-
ni Michetti e su Da-
niele Von Wunster e 
Andrea Capotorto.

L’attività agonisti-
ca al circolo di Om-
brianello prosegue 
oggi con la disputa 
della TMOpen Race To 
Marrakech, gara a 18 
buche Stableford per 
atleti di tre categorie; 
finale italiana diretta 
per i primi classificati 
e finalissima estera a 
Marrakech.

Domani sarà la volta della Green Pass Card 
Trophy, altra competizione a 18 buche Stable-
ford valida per atleti di tre categorie; senior 
Ranking nazionale con finale. Intanto sta pro-
seguendo il tesseramento per il nuovo anno 
sociale.

dr

Golf: tris di gare al circolo di Ombrianello
Il Covid, purtroppo, continua 

a farla da padrone e così per 
tre settimane i riflettori di palaz-
zetti e impianti sportivi che di 
solito illuminano le gesta delle 
formazioni regionali di Serie C e 
D resteranno spenti per riaccen-
dersi, pandemia permettendo, 
solo nell’ultimo fine settimana di 
gennaio.

La decisione è stata assunta dal 
Consiglio Regionale Fipav riuni-
tosi venerdì 7 gennaio, prenden-
do atto di come il numero delle ri-
chieste di spostamento delle gare 
fosse aumentato in maniera espo-
nenziale, sia da parte di società 
direttamente coinvolte a causa di 
atleti contagiati da Covid sia da 
parte di società che in via precau-
zionale avevano rinviato la gara, 
e come a tale data il numero di 
gare sospese per la giornata dell’8 
e 9 gennaio avesse raggiunto oltre 
il 60% del numero totale degli in-
contri previsti.

Alla luce di quanto sopra, 
pertanto, la Fipav lombarda ha 
disposto la “sospensione di tutti 
i campionati di Serie C e Serie 

D fino al 23 gennaio prossimo, 
compresi gli eventuali recuperi 
già programmati in tale periodo 
e riservandosi con successivo co-
municato di rendere note le mo-
dalità di recupero delle gare non 
disputate”.

Dal provvedimento in que-
stione sono interessate quattro 
squadre cremasche che militano 
in Serie C e Serie D: Zoogreen 
Capergnanica e Bccignogeba 
Agnadello per quanto riguarda il 
raggruppamento D del massimo 
torneo regionale e Banca Crema-
sca e Mantovana Volley 2.0 “pro-
getto giovani” e Branchi & Bene-
detti Cr81 Credera per il girone F 
della Serie D.

Il team neroverde di Capergna-
nica, oltre al derby casalingo con 
la Teorema Soresina che non si 
sarebbe comunque giocato, non 
disputerà le prime due giornate 
del girone di ritorno, che l’avreb-
be visto opposto alla Valvolley 
Beretta, a Gardone Val Trompia, 
e nel difficile scontro casalingo 
con la capolista Idras Torbole Ca-
saglia. 

La “cenerentola” Bccignoge-
ba Agnadello ha visto slittare i 
confronti sul campo della Dulcos 
Volley Busnago, il derby territo-
riale con la New Volley Project 
Vizzolo e la contesa casalinga 
con la Montecchio Ottelli Piso-
gne.

Nel torneo di Serie D le bian-
corosse portacolori del Volley 2.0 
dovranno recuperare le partite 
casalinghe con il Volley Villogo 
e il Martinengo Volley, oltre alla 
trasferta di Palazzolo contro la 
Faprosid Cologne.

La Branchi & Benedetti Cr81 
Credera, invece, per il momento 
ha visto saltare solo due partite: 
la trasferta di Martinengo di oggi 
e la gara casalinga con la Clivati 
Impianti di Zanica del prossimo 
fine settimana, in quanto il match 
valido per l’ultima giornata d’an-
data in programma nello scor-
so weekend contro la Faprosid 
Cologne era già stato rinviato.
Quest’ultimo incontro è stato ca-
lendarizzato per il prossimo mer-
coledì 8 febbraio.

Julius

Volley C/D: ancora tutto fermo causa Covid

SOSPENSIONE
RESA NECESSARIA
PER L’AUMENTO
DEI POSITIVI,
STOP ANCHE
AD AMICHEVOLI

di GIULIO BARONI

Dopo il match di Busnago dello 
scorso weekend, con il quale 

avrebbe dovuto chiudere il girone d’an-
data, la Chromavis Abo Offanengo 
non scenderà in campo neppure oggi 
e sabato prossimo in quanto la Fipav, 
valutata la situazione dell’attività spor-
tiva in considerazione delle difficoltà 
causate dal perdurare del contesto 
pandemico, ha deciso la sospensione 
della 12a e 13a giornata dei campionati 
di Serie B in programma appunto il 15 
e 22 gennaio.

Oltre alle gare di campionato, la 
Federazione ha disposto anche la 
sospensione delle eventuali amichevoli, 
mentre le squadre potranno continuare 
a svolgere regolare attività di allena-
mento sempre nel pieno e rigoroso 
rispetto dei protocolli federali di conte-
nimento Covid-19 vigenti.

Il massimo organismo federale ha 
comunicato che lo spostamento delle 
prossime due giornate dei campionati 
di Serie B si è reso necessario alla luce 
dei sempre più continui rinvii delle 
partite, causati dal diffondersi del virus 
e quindi dall’aumento quantitativo dei 
casi di positività tra atleti e staff, tenen-
do conto che a conseguenza di ciò, alla 
data dell’11 gennaio, erano 161 (di cui 
149 nella sola ultima giornata) i match 
non disputati: 63 partite nel campio-
nato di Serie B maschile, 35 nella 
Serie B1 femminile e 63 nella Serie B2 
femminile.

Allo stato attuale, comunque, la Fe-
derazione ha assicurato che, nonostan-
te le decisioni assunte, al termine della 
stagione saranno comunque previste 
promozioni e retrocessioni come da 
indizione dei campionati.

Mercoledì 19 gennaio gli organi 
decisionali della Federazione a tutti i 

livelli si riuniranno nuovamente per 
valutare ulteriormente la situazione 
e stabilire la nuova programmazione 
dell’attività federale.

Per quanto riguarda la Chromavis 
Abo i due incontri rinviati a data da 
destinarsi riguardano l’atteso derby 
cremasco di questa sera in casa della 
Enercom Fimi Volley 2.0 e il match 
casalingo della prossima settimana 
contro la Walliance Ata Trento.

“Era una decisione che ci aspetta-
vamo anche in conformità con le altre 
federazioni che avevano già postici-
pato i tornei per l’emergenza Covid 
– ha commentato il direttore sportivo 
Stefano Condina –. C’è il tempo per 
svolgere regolarmente il campionato 
in un contesto meno pesante di quello 
di oggi, visto l’alzarsi dei contagi che 
hanno colpito anche il nostro gruppo 
squadra.

Abbiamo avuto cinque casi di posi-
tività, ne è rimasto solo uno, mentre 
le altre quattro atlete sono rientrate in 
gruppo dopo le visite mediche specia-
listiche richieste dal nuovo protocollo 
federale e prontamente fatte eseguire 
dal presidente Pasquale Zaniboni in un 
centro medico di Cremona”.

La recrudescenza dell’emergenza 
sanitaria e la positività delle atlete 
hanno imposto necessariamente una 
revisione della gestione del gruppo 
squadra in palestra, come ha spiegato il 
preparatore atletico neroverde Tiziano 
Bonizzoni.

“In un contesto per tutti problemati-
co, abbiamo cercato di semplificare al 
massimo la gestione, creando tre cate-
gorie: le ragazze che devono recuperare 
la forma; coloro che sono positive a 
domicilio, ma sono in buone condizio-
ni di salute e seguono il programma 
che svolgiamo in palestra, e la squadra 
che si allena al PalaCoim”.

Chromavis Abo: la Fipav opta per 
il rinvio delle prossime due gare

SERIE B1

L’esultanza delle neroverdi in un match della stagione corrente
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PROMOZIONE
Situazione pandemica preoccupante

Costretta a restare ferma sino a metà febbraio, la Seconda Cate-
goria ripartirà dalla 6a di ritorno e in coda alla regular season 

recupererà le prime cinque partite. “Speriamo che in questa fase la 
situazione migliori, lo scenario non è dei migliori”, riflette il vice-
presidente della Montodinese, Mario Cordoni, certo di interpretare 
il pensiero di molti addetti ai lavori. Diverse le società che in questo 
periodo hanno deciso di concedere un periodo di “ferie” ai proprio 
giocatori, “considerato che, se tutto andrà bene, si tornerà a fare sul 
serio il 13 febbraio – osserva il presidente del Vailate, Ivan Colombo 
–. Questa settimana non abbiamo programmato sedute di allena-
mento, ma con ogni probabilità da lunedì il nostro mister De Giusep-
pe tornerà a impegnare la truppa, che prima della sosta per il Natale 
aveva il vento in poppa”.

Siete arrivati terzi al giro di boa. Soddisfatti? “Moltissimo. Meglio 
di così! Il nostro obiettivo adesso è il secondo posto, occupato dalla 
Pianenghese. Siamo a meno 4 dagli orange allenati da Enrico Alloni 
e ci proveremo sino alla fine, se la stagione proseguirà… La capolista 
Salvirola invece ha, su di noi, un margine di vantaggio esagerato: 9 
lunghezze sono tante, considerato oltretutto  che il nostro è un girone 
a 14 squadre, quindi ci sono ancor 13 gare da disputare”. Anche per-
ché la battistrada ha confermato all’andata di essere una vera e pro-
pria corazzata: ha vinto 11 partite, pareggiata 1, perso una solamente.

“Nella prima parte della stagione, l’unico dispiacere alla campio-
nessa d’inverno gliel’ha dato la nostra compagine (1-0). Molto spor-
tivamente la capolista a fine contesa s’era complimentata coi nostri 
ragazzi, autori di una prestazione maiuscola”. L’avvio di stagione 
della vostra truppa è stato altalenante… “Vero, abbiamo perso qual-
che punto di troppo nelle prime apparizioni, poi abbiamo vinto sette 
gare in rapida successione.  Peccato per la sconfitta, meritata perché 
non siamo esistiti, col Pieranica alla penultima di andata”. 

Il progetto della ristrutturazione del centro sportivo non è ancora 
decollato… “Purtroppo è così, è ancora tutto fermo. Speravamo di 
riuscire a risolvere in questi mesi la questione legata al rettangolo di 
gioco, che sarà in sintetico, invece non c’è ancora il finanziamento 
per realizzare l’intervento. Speriamo che la nostra amministrazione 
comunale riesca a centrare l’obiettivo a settembre”. Il Vailate, oltre 
che con la compagine militante in Seconda, partecipa ai campionati 
provinciali con le giovanili di Allievi, Esordienti, Pulcini e Amatori. 
“Stava andando bene anche la scuola calcio, ma in questa fase bi-
sogna fare i conti col Covid”.                                                         AL

Il campionato di Eccellenza riparte, salvo complicazioni, il 30 
gennaio (non il 23 prossimo quindi), dalla quarta del girone 

di ritorno. “Auspichiamo che questo ulteriore posticipo della 
ripresa, differenziato nelle date per la sola Eccellenza, categoria 
di interesse nazionale per la quale sono attualmente previste 
anche fasi nazionali, possa essere utile a finalizzare poi una vera 
e completa ripartenza del movimento”. 

È l’auspicio di tutti. In calendario Offanenghese-Scanzoro-
sciate; Luciano Manara-Luisiana e Mapello-Castelleone, ma 
quest’ultima partita è stata posticipata al 23 febbraio in quanto la 
compagine bergamasca il 29 gennaio sarà impegnata nella finale 
di Coppa Italia, dove se la vedrà con il Ciliverghe.

“Purtroppo dovremo andare a fare visita al Mapello di 
pomeriggio e questo costringe diversi giocatori della nostra rosa 
a chiedere il permesso, non retribuito ovviamente, al datore di 
lavoro, quindi per la nostra società ci sarà un’uscita non preven-
tivata – ragiona il dirigente castelleonese Davide Milanesi –. La 
situazione è già molto difficile a causa della pandemia, ma ora 
sta diventando problematica anche per altri aspetti”.

Fortunatamente “i ragazzi sia della prima squadra che della 
Juniores regionale sono in salute e possono allenarsi”. L’Of-
fanenghese, dopo qualche giorno di riposo, concesso anche in 
seguito alla decisione della Federazione di posticipare la ripar-
tenza di una settimana, lunedì ha ripreso a sudare agli ordini di 
mister Marco Lucchi Tuelli.

Intanto è stato comunicato il quadro dei recuperi. Si par-
te, se la situazione lo consentirà, domenica 23 gennaio con 
Castelleone-Zingonia Verdellino,  Mapello-Sancolombano, 
Mariano-Speranza Agrate e Codogno-AlbinoGandino. Il 9 
febbraio si giocheranno invece Offanenghese-Mapello, Castel-
leone-Sant’Angelo, Luisiana-Albinogandino,  Codogno-San-
colombano e Pontelambrese-Mariano; il 23 febbraio Mapello-
Castelleone, Luciano Manara-Mariano, Sant’Angelo Codogno e 
Sancolombano-Lemine Almenno.

Il recupero delle gare della prima, seconda e terza giornata 
di ritorno, previste per 9, 16 e 23 gennaio, da disputarsi in data 
unica non appena individuata, sarà disposto e comunicato dal 
C.R.L. a mezzo news e tramite un comunicato ufficiale.

È data facoltà alle società di comunicare, per accordo espresso 
e scritto tra di esse e nel rispetto più restrittivo e massimo dei 
protocolli sanitari disposti dalla Figc, la disputa di gare di recu-
pero in data antecedente all’inizio del girone di ritorno. 

Ai fini organizzativi, la richiesta di fissazione gara deve per-
venire al C.R.L. entro cinque giorni dalla data concordata per 
l’incontro.

Si recupera il 23, il 30 
riparte il campionato

  ECCELLENZA

SECONDA CATEGORIA
BUON BILANCIO PER IL VAILATE SINORA

Dal 23 gennaio al 13 febbraio. Nuovamente slittata dunque la ri-
partenza dei campionati di Promozione, Prima Categoria e Se-

conda Categoria. “Speriamo che a metà del mese venturo si possa 
ricominciare a fare sul serio. Anche questa settimana i numeri legati 
alla pandemia sono fonte di preoccupazione”, si ragiona in seno alle 
società dilettantistiche. In Promozione si ricomincia dalla sesta del 
girone di ritorno, quando il Romanengo ospiterà la Soresinese e la 
Soncinese riceverà la Senna Gloria.

La settimana precedente, 6 febbraio, salvo imprevisti, ci sono i re-
cuperi. La Soncinese andrà a fare visita alla Soresinese e il Roma-
nengo sarà impegnato a Sesto Ulteriano con l’Atletico CVS, “partita 
già rinviata quattro volte”, annota il dirigente romanenghese, Rosolo 
Giroletti, sempre impegnato in società e al centro sportivo per favo-
rire lo svolgimento dell’attività legata “alla prima squadra e alla Ju-
niores Regionale. Per quanto riguarda invece la nidiata degli Allievi 
Provinciali attendiamo nuove disposizioni dalla nostra Federazione. 
In questo periodo la compagine impegnata in Promozione si allena 
tre volte a settimana, due invece la Juniores. Fortunatamente i due 
gruppi sono in salute e tutto procede al meglio, ma se ci guardiano 
attorno c’è da essere seriamente preoccupati”.

Di recente sono partiti Dognini e Profeta, destinazione Soncino; 
in compenso avete tesserato Magnoni, Arpini e Guerini. “Siamo a 
posto e pensiamo di poter disputare anche un buon girone di ritorno. 
L’andata ci ha regalato belle soddisfazioni, siamo a ridosso delle bat-
tistrada e si sa che il nostro obiettivo principale era e resta la salvezza, 
anche se quando si vince fa sempre piacere”.

La federazione lombarda ha deciso di far ripartire l’Eccellenza il 
prossimo 30 gennaio, mentre sarà il 13 febbraio la giornata del ritorno 
in campo per le categorie Promozione, Prima Categoria e Seconda 
Categoria. Priorità dunque ai numerosi recuperi ancora da disputare, 
per poi riprendere con i gironi di ritorno.

AL

La Federazione italiana tenni-
stavolo ha deciso di sospen-

dere, sino a fine mese, l’attività 
agonistica, con la sola esclusione 
del campionato nazionale di Serie 
A. Ciò significa che le squadre del 
Ggs San Michele riprenderanno 
soltanto a febbraio e non oggi 
come da precedente calendario. Il 
rinvio riguarda le prime due gior-
nate del girone di ritorno.

Come si legge nel comunicato 
ufficiale, “il Consiglio Federale, 
di concerto con la Commissione 
Organi Territoriali, la Commis-
sione Nazionale Gare e sentito 
il parere dei presidenti dei Comi-
tati Regionali, visto l’andamento 
della situazione pandemica, ha 

ritenuto opportuno verificare se 
vi fossero le condizioni per prose-
guire l’attività agonistica.

Rilevato che vi sono indicazio-
ni da parte delle autorità sanitarie 
nazionali sempre più  stringenti di 
evitare luoghi affollati e nei quali 
non sia assicurato il distanzia-
mento sociale; il numero di tesse-
rati che risultano coinvolti in casi 
di positività, o di contatti stretti 
con contagiati, cresce quotidiana-
mente; appare inoltre complesso 
riuscire a garantire un’organizza-
zione di eventi che coinvolgono 
un ampio numero di praticanti, 
così come risulta difficile orga-
nizzare i trasferimenti dovendo 
condividere, magari per più ore, 

il medesimo mezzo di trasporto.
A fronte di quanto considerato 

ed esaminato, il Consiglio Federa-
le ha deciso la sospensione di tutte 
le attività agonistiche nazionali e 
regionali fino al 31 gennaio, fatta 
eccezione per lo svolgimento dei 
campionati a squadre di Serie A1 
e A2 maschile e A1 femminile”. 
Se non interverranno modifiche 
al calendario, la ripresa dovrebbe 
avvenire nel fine settimana del 5 
e 6 febbraio, con la terza giornata 
di ritorno.

Alla ripresa, il team di Serie B2 
– inserito nel girone B e compo-
sto da Vladislav Manukian, Denis 
Marra e Marco Valcarenghi – 
ospiterà il Tt Olimpia. In Serie C1 

nazionale girone E, la squadra del 
Ggs – formata da Federico Gue-
rini, Daniele Scotti e Alessan-
dro Romele – se la vedrà in casa 
anch’essa contro il Tt Olimpia.

Nei campionati regionali la for-
mazione di Serie D1 girone E del 
Ggs – nella quale giocano Davide 
Ziglioli, Simone Facchi e Roberto 
Braguti – giocherà in casa sem-
pre contro il Tt Olimpia. In Serie 
D2, infine, la formazione del Ggs 
inserita nel girone F e composta 
da Samuele Mantovani, Stefano 
Negri e Stefano Cipelli giocherà 
la prima gara del ritorno a Ripal-
ta contro le Aquile Azzurre Red 
Eagles.

dr

Tennistavolo: San Michele, rientro slittato a febbraio

di ANGELO LORENZETTI

La delegazione di Cremona ha pubblicato i nuovi 
calendari dei campionati provinciali, tra i quali 

rientra la nostra Terza Categoria, girone A, dove 
militano le formazioni cremasche.

Considerate le indicazioni fornite dal Comita-
to Regionale Lombardia, ovvero la sospensione 
dell’attività agonistica del Settore Giovanile Sco-
lastico disposta dalla Federazione Italiana Giuoco 
Calcio fino al 30 gennaio prossimo – oltre che e 
dell’odierna situazione pandemica – la Delegazione 
provinciale ha rimodulato i calendari riguardanti i 
campionati di Seconda categoria, Terza categoria, 
Juniores provinciali Under 19, Allievi Provinciali 
Under 17 e Giovanissimi Provinciali Under 15.

L’inizio del ritorno è fissato per il fine settimana 
di sabato 12 febbraio e domenica 13 febbraio, con le 
prime due giornate di campionato, per la Terza, che 
saranno disputate in fondo al calendario 2021-2022 
(cioè il 24 aprile e il 1° maggio). 

Per quanto riguarda, invece, tutti i recuperi delle 
partite d’andata finora non disputate, preceden-
temente calendarizzati nel mese di gennaio 2022, 
ovviamente date le nuove disposizioni sono da 
considerare sospesi e saranno oggetto di nuovo 
spostamento da parte della Delegazione provin-
ciale. Nel frattempo le compagini cremasche, tra 
positività e quarantene, nei limiti del possibile 
hanno cominciato ad allenarsi da qualche giorno 
per la preparazione atletica invernale.

ellegi

Terza categoria: si riprende il 12 febbraio
Nell’ultimo comunicato sul sito della Lega Na-

zionale Dilettanti, lo scorso venerdì 7 gennaio, 
sono state emanate le indicazioni per la ripresa dei 
campionati, con indicazione delle possibili date per 
la ripartenza, che s’annuncia non facile. 

Avanzare qualche dubbio, purtroppo, è d’obbligo 
vista la situazione Covid-19 e la forte presa della va-
riante Omicron in tutta la regione e anche nel nostro 
territorio.  

Il “Return to play” non sarà affatto semplice, sia 
per le positività e quarantene dei giocatori durante 
queste settimane di preparazione invernale, sia per i 
timori legati a possibili improvvisi contagi di squadra.

In Prima categoria, la Coppa Lombardia – per 
quanto concerne le gare dei quarti di finale, in pro-
gramma il 3 marzo – ha visto un rinvio dei match a 
data da destinarsi. Anche le sfide di Coppa non anco-
ra disputate degli ottavi di finale sono rinviate.

Nuovo rinvio pure per il campionato: si ripartirà, 
incrociando le dita, domenica 13 febbraio, ovvero con 
la sesta giornata della fase ascendente del torneo. 

Le prime cinque giornate del calendario (quelle 
del 9, 16, 23, 30 gennaio e 6 febbraio) sono rinviate a 
data da stabilire. L’unica certezza è che saranno gio-
cate in data unica, che sarà individuata dalla Federa-
zione stessa e quanto prima comunicata alle società, 
che devono organizzarsi. Inoltre, le gare di recupero 
in programma dal 10 gennaio in poi sono posticipate 
d’ufficio. Nella comunicazione della Lnd è, infine, di-
sposto che: “È data facoltà alle società di comunicare, 
d’ufficio. Nella comunicazione della Lnd è, infine, di
sposto che: “È data facoltà alle società di comunicare, 
d’ufficio. Nella comunicazione della Lnd è, infine, di

per accordo espresso e scritto tra di esse e nel rispetto 
più restrittivo e massimo dei protocolli sanitari dispo-
sti dalla Figc, la disputa di gare di recupero in data an-
tecedente all’inizio del girone di ritorno. Ai fini orga-
nizzativi, la richiesta di fissazione gara deve pervenire 
al C.R.L. entro cinque giorni dalla data concordata 
per l’incontro”.

Nel frattempo il Cso Offanengo – non ne avevamo 
ancora dato notizia – dopo il pareggio con l’Atletico 
Qcm aveva deciso di esonerare Manuel Rossi, come 
era già accaduto dopo poche giornate a mister Clau-
dio Salvi. In panca ora c’è l’esperto Walter Patrini, 
tecnico cremasco di lungo corso, che aveva già allena-
to il Cso (nella foto) alla promozione in Prima.

LG

Prima: rinviate Coppa e prime cinque gare

Le ginnaste dell’associazione 
Anima Ritmica hanno par-

tecipato alla seconda edizione 
del torneo internazionale Rome 
Cup Rhythmic Gymnastics, mani-
festazione che si è tenuta al Pa-
laPellicone di Ostia.

Sono stati tre giorni di grandi 
esibizioni, che hanno visto  una 
folta affluenza di atlete parteci-
panti. A scendere in pedana 320 
ginnaste delle categorie Silver 
e Gold, provenienti da tutto il 
mondo. Oltre all’Italia, infatti,  
hanno gareggiato le atlete di 
Ucraina, Spagna, Malta, Bul-
garia, Emirati Arabi, Grecia, 
Kuwait, Qatar e Libano. Le gin-
naste italiane sono arrivate da 
Piemonte, Marche, Lombardia, 
Veneto, Toscana, Lazio e Cam-
pania. 

La gara è stata autorizzata 
dalla Federazione Ginnastica 
d’Italia con patrocinio della 
sezione regionale del Lazio del 
Comitato olimpico nazionale 
italiano e del X Municipio di 
Roma Capitale, ed era riservata 
alle atlete dagli 8 anni in avanti, 
appartenenti alle categorie Al-
lieve, Juniores e Seniores.

La manifestazione è risulta-
ta molto interessante ed è stata 
organizzata nel migliore dei 
modi da parte dell’Associazio-
ne sportiva dilettantistica Dyna-
mo Ritmica e della responsabile 
tecnica Darina Yarish. Il giudi-
ce superiore è stata Isabella Zu-
nino Reggio.

Per Anima Ritmica si è trat-
tato della prima partecipazione 
a questo torneo internazionale, 
che è servita per fare esperien-
za. Per la scuola di ginnastica 
ritmica sergnanese è scesa in 
pedana Federica Rinaldi, atleta 

della categoria Junior 1.
Federica ha gareggiato nel li-

vello Silver LD, il livello minimo 
previsto dal torneo. La ragazza 
si è comportata molto bene per 
essere la sua prima gara in cam-
po internazionale, presentando 
una buona esecuzione dell’eser-
cizio con la palla. Di seguito ha 
svolto un interessante esercizio 
con il cerchio, senza però riusci-
re a raggiungere la zona podio.

Dopo la premiazione uffi-
ciale delle vincitrici sono stati 
assegnati alcuni premi speciali: 
Federica ha ricevuto un ricono-
scimento come la ginnasta più 
elegante tra le atlete categoria 
Junior nate nel 2008.

“Per noi – ha commentato 
l’istruttrice Marina Bogachuk 
– ogni gara conta. Grazie an-
che al nostro coraggio, siamo 
pronte ad affrontare ogni singo-
la sfida e crescere tecnicamente 
sempre di più.

Federica Rinaldi ha già molti 
titoli ottenuti a livello regiona-
le e nazionale, riconoscimenti 
conquistati solo grazie a un 
continuo lavoro sulla perfezio-
ne delle difficoltà corporee e 
delle difficoltà d’attrezzo, con 
molte ore in palestra che porta-
no a miglioramenti sempre più 
evidenti”.

Oltre ad accompagnare la 
propria allieva come tecnico, 
Bogachuk ha fatto esperienza 
da giudice per una giornata 
intera. Il corpo giudicante era 
composto da persone di fama 
internazionale.

Al termine della partecipa-
zione alla competizione non è 
mancato il tempo per visitare 
Roma.

dr

Anima, ottima Rinaldi 
alla Rome Cup di Ostia

  GINNASTICA RITMICA
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TENNIS: Tc Offanengo, bilancio e progetti

Il settore pallavolo del Centro sportivo italiano ha deciso il postici-
po della ripartenza dei campionati dopo la pausa natalizia.
Alla luce dell’aggravarsi della situazione pandemica, la Commis-

sione Tecnica Pallavolo, in accordo con il Consiglio Territoriale CSI 
Lodi e con il CSI Crema, ha deciso di posticipare la ripartenza dei 
campionati di pallavolo, a partire dalla settimana del 31 gennaio 
e da quella del 6 febbraio. I tre turni di campionato, che erano in 
calendario nelle settimane precedenti al 31, sono già stati ricalenda-
rizzati. Le società dovranno ora verificare la correttezza delle date 
dei calendari e soprattutto la disponibilità delle palestre che dovran-
no ospitare le gare casalinghe e segnalare al Comitato cittadino 
eventuali spostamenti, previo accordi con le formazioni avversarie. 
Gli incontri in programma l’8 e il 9 gennaio sono stati rinviati a 
data da stabilire e comunque non prima del 31 gennaio. Le date 
dovranno essere concordate tra le squadre avversarie e comunicate 
al più presto alla commissione.

Passando al calcio a 11, per le categorie Esordienti, Pulcini A 
2011, Pulcini B, Pulcini girone B e Primi Calci girone A la ripresa 
dei campionati è in programma per metà febbraio, con il recupero 
delle partite non disputate in precedenza. Nella categoria Open de-
gli Amatori sono consentiti solo gli allenamenti all’aperto seguendo 
i protocolli sanitari in vigore. Gare ed eventi sono invece sospesi 
fino al 24 gennaio, mentre dal 29 al 31 gennaio è possibile effettuare 
dei recuperi qualora le società si accordassero tra loro e lo comuni-
cassero al responsabile del CSI Crema Francesco Pavesi. Per quan-
to riguarda il calcio a 5, invece, attività sospese fino al 30 gennaio. 

Nel frattempo, secondo quanto stabilito dal Consiglio Nazionale 
del CSI, il contributo Covid sul tesseramento è terminato lo scorso 
31 dicembre. Da quest’anno, dunque, il costo delle tessere ritornerà 
al periodo pre-Covid, senza aumenti. È invece prorogato fino al 31 
gennaio il contributo Covid sull’affiliazione.
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CSI CREMA
IL QUADRO DEI RINVII E DELLE SOSPENSIONI 

TRA CALCIO E PALLAVOLO

Ancora bellissime soddisfazioni per 
i giovani ciclisti cremaschi, impe-

gnati in questo periodo col Ciclocross 
in attesa di riprendere la preparazione 
per la stagione della strada, come per 
esempio sta già facendo la Madigna-
nese Ciclismo con un organico ricco di 
novità. Team Serio e Uc Cremasca, in-
vece, si dedicano ancora alla stagione 
off-road, e lo scorso fine settimana sono 
state impegnate nei campionati italiani 
di Ciclocross, che si sono tenuti a Varia-
no di Basiliano, in provincia di Udine. 
Ovviamente trattandosi di campionato 
nazionale il livello della competizione 
era il più alto possibile, ma i nostri non 
hanno certo sfigurato.

Partiamo dalla Cremasca, che schie-
rava il proprio Stefano Zipoli tra gli 
juniores, autore di una corsa molto co-

raggiosa, chiusa al 59° posto. Molto nu-
trita era invece la rappresentanza della 
pianenghese Team Serio. Sempre tra 
gli juniores 69° Samuele Riboli, seguito 
poco dietro da Lorenzo Riboli. La mi-
gliore come piazzamento a questi cam-
pionati tra i giovani cremaschi è stata 

Viola Invernizzi, nelle esordienti, che 
ha concluso con un eccellente 7o posto. 
Ottimi anche i risultati delle compagne 
Elisa Zipoli e Martina Moretti, giunte 
rispettivamente 14a e 21a tra le primo 
anno, mentre tra le secondo anno Elisa 
Longo è stata 21a ed Elisabetta Fasson 
29a. Tra i maschi invece, il migliore è 
stato Leonardo Carminati, giunto 42°, 
seguito poco distante da Jacopo Costi, 
Leonardo Sirizzotti e Mario Cozzolino 
tra i primo anno, mentre tra i secondo 
anno il migliore è stato Alessandro Car-
rera, con un 44° posto, seguito da Mattia 
Bignami e Simone Invernizzi. Passando 
poi agli allievi, tra i primo anno 67° 
Filippo Marazzi, mentre tra i secondo 
anno 48° Davide Mariani. 

La competizione friulana prevedeva 
anche delle staffette miste, e qui i nostri 

sono stati ancora più protagonisti. Nella 
mista esordienti-allievi ottimo 12° posto 
per Davide Mariani, Viola Invernizzi, 
Simone Invernizzi e Leonardo Sirizzot-
ti, mentre diciottesimi si sono piazzati 
Filippo Marazzi, Elisa Longo, Elisa 
Zipoli e Lorenzo Invernizzi, seguiti in 

classifica subito dal quartetto di compa-
gni formati da Elisabetta Fasson, Jaco-
po Costi, Leonardo Carminati e Mario 
Cozzolino.

Infine, qualche piazzamento crema-
sco anche tra i Senior, e di grande presti-
gio. Barbara Mussa è stata quinta tra le 
W2, mentre Giuseppe Di Stasio è stato 
terzo nella M8. Cambiando argomento 
e passando alla pista, il CT della Nazio-
nale italiana Marco Villa, cremasco doc, 
è in raduno con la propria squadra assie-
me alla formazione strada femminile a 
Calpe in Spagna. La grande novità è che 
come suo assistente tecnico è stato no-
minato Ivan Quaranta, vaianese doc, e 
che tra i convocati per il collegiale spicca 
il figlio di quest’ultimo, Samuel, giovane 
promessa di livello nazionale.
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Ciclismo: grandi soddisfazioni e ottimi piazzamenti nei nazionali di Ciclocross a Udine

BASKET: Ombriano, di nuovo rinvii,
ritorno in campo fissato per il 22 gennaio

Ancora rinvii per le rappresentanti cestistiche cremasche 
nei campionati regionali. Mercoledì sera la Crema Assi-

curazioni Ombriano Basket 2004 avrebbe dovuto tornare in 
campo per il recupero della sesta di ritorno della prima fase 
della Serie C Silver – girone verde 2 contro il Somaglia, ma è 
stata costretta a un ulteriore rinvio.

Se nel caso del primo posticipo della scorsa metà dicem-
bre il motivo era una positività Covid all’interno del gruppo 
lodigiano, stavolta è toccato al gruppo cremasco, impossibili-
tato quindi a scendere in campo. A oggi il primo match a ca-
lendario è in programma per il prossimo sabato 22 gennaio, 
appuntamento per le 21.15 alla Cremonesi, dove Ombriano 
sarà opposto alla Blu Orobica, mentre è ancora da definire la 
data del recupero con Somaglia.

Due sfide importantissime tra l’altro per i ragazzi di coach 
Matteo Bergamaschi, in lotta per una buona posizione pro-
prio contro Somaglia e Blu Orobica in ottica seconda fase. 

Stando sempre al calendario, e scendendo in Serie D, è pre-
visto invece per mercoledì prossimo 19 gennaio il ritorno in 
campo delle Bees di Offanengo. L’impegno in programma è 
la trasferta sul campo della capolista SBT Treviglio. Una gara 
difficile per i gialloneri di Soffiantini, che però hanno chiuso 
l’anno in crescendo, e che dopo questa sfida riceveranno il 
prossimo 28 gennaio al PalaCoim alle 21.30 il Gussago.

Due partite per terminare la prima fase, dove Offanengo ha 
ancora delle possibilità di giocarsi una posizione in classifica 
per superare Cologno e centrare il sesto posto finale. A segui-
re, poi, anche per gli offanenghesi ci sarà una seconda fase, 
dove si affronteranno tutte le avversarie del girone A1, con 
formazioni cremonesi, bresciane e mantovane, contro cui 
poter continuare il processo di crescita già iniziato in questa 
prima parte di torneo.
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BASKET B1

Tempo di bilancio anche per 
il Tennis club Offanengo, il 

cui presidente, Giandomenico 
Bonizzi (nella foto), ha voluto sia 
tracciare un excursus riguardo 
alla stagione appena conclusa-
si, sia introdurre il programma 
per quella del 2022, nell’auspi-
cio che la situazione pandemica 
si possa placare permettendone 
il corretto svolgimento. “Come 
è andata la stagione scorsa? È 
stata una partenza in sordina, 
poi piano piano la gente ha 
avuto meno paura e rispettando tutte le normative antiCovid ha 
incominciato a giocare – ha dichiarato Bonizzi –. I bimbi (45 tra 
maschi e femmine) hanno ripreso i corsi sotto l’attenzione dell’i-
struttore Pierluigi Bani, che sta seguendo anche 30 adulti a cui fa 
lezione tutto l’anno. Sono un po’ deluso dai risultati delle squadre 
che hanno partecipato alla Coppa Italia, un problema che verrà 
affrontato quest’anno con una programmazione nuova”.

In riferimento poi al Torneo Giosano e all’Open Comune di Offa-
nengo, “hanno avuto un grande successo, con i vari TPRA sempre 
ben organizzati, tutto questo grazie al mio staff  e soprattutto agli 
sponsor vecchi e nuovi che sostengono il nostro progetto e ci per-
mettono di allestire nel miglior modo le varie attività”.

Accenando il discorso inerente alla nuova stagione, Bonizzi ha 
tenuto a sottolineare il contesto della  situazione pandemica attua-
le, “a tale proposito volevo incoraggiarvi a vaccinarvi: il vaccino è 
l’unico modo per poter ritornare alla normalità – questo l’appello 
del presidente –. Riguardo la nuova stagione dovremo finire dei 
lavori programmati due anni fa, con delle modifiche alla club hou-
se per essere più accoglienti e lavorare sui due fronti: bar e campi 
da gioco.

Mentre stanno continuando i corsi, rimanendo attenti alle nor-
mative antiCovid, sono in programma tre tornei: un giovanile Un-
der 12/13/14, un Terza categoria e un Open limitato 2.1 a 4.1, 
oltre a vari TPRA sia maschili che femminili – ha dichiarato Bo-
nizzi –. A breve ci troveremo con il responsabile tecnico e sportivo 
per vedere le iscrizioni dei gruppi alle varie categorie e alla Coppa 
a squadre, si vorrebbe organizzare una due giorni agli Internazio-
nali di Roma e una serata al next-gen”.

“Come vedete, ci sono tante attività in programma per organiz-
zare il tutto nei minimi dettagli. Ci vuole tempo e soprattutto la 
disponibilità di tutti, a partire dagli sponsor, per arrivare ai soci e 
non; vi ricordiamo che il circolo è aperto a tutti. La differenza è 
che i soci hanno agevolazioni con il tesseramento, che è iniziato 
questo mese e dura per tutto l’anno, basta passare al circolo op-
pure vistare il nostro sito e avrete tutte le info che vi interessano”.

Infine il presidente del sodalizio offanenghese ha concluso il di-
scorso con un appello alla collaborazione: “Il mio staff  in sinergia 
con me lavora tutto sul volontariato e vi dico ancora che le cose 
da fare nell’arco di una stagione sono tante e quindi se ci sono 
persone che ci vogliono affiancare gliene saremo grati. Ringrazio 
i social per la loro disponibilità”.

di TOMMASO GIPPONI

Brutto inizio d’anno per la 
Pallacanestro Crema, che ha 

perso 70-57 sul campo del San 
Vendemiano nel suo ritorno in 
campo dopo la lunga sosta natali-
zia. Una gara dove, peraltro come 
sempre, non è mancata la voglia 
e l’abnegazione ai rosanero, che 
in difesa hanno offerto una prova 
tutto sommato all’altezza, ma 
dove l’attacco proprio non ha 
mai girato con continuità. E se 
non si fa mai canestro è davvero 
durissima passare sul campo 
di una formazione solida come 
quella trevigiana, che lotta per le 
posizioni di vertice.

Un primo tempo che ha visto 
Crema difendere più che bene al-
meno fino al 18’, quando un paio 
di disattenzioni hanno permesso 
al Sanve di prendere il primo van-
taggio consistente. Margine che i 
nostri non sono mai stati in grado 
di recuperare a causa di una 
serata dalle polveri bagnatissime 
al tiro, dove nessuno è riuscito a 
prendere per mano i compagni 
e a segnare con continuità. I ve-
neti hanno potuto così portare il 
proprio vantaggio già attorno alle 
20 lunghezze nel corso del terzo 
periodo, e nell’ultimo si sono 
limitati a gestire il punteggio.

“Abbiamo approcciato bene il 
match – sono le parole nel post 
gara di coach Marcello Ghizzi-
nardi – perché abbiamo tenuto 

San Vendemiano fuori ritmo, 
sporcando un po’ la loro pulizia 
tecnica e costringendoli a fare 
scelte differenti da quelle che 
avrebbero voluto fare.

Se al 18’ eravamo sotto di 
due punti significa che si stava 
facendo una buona partita dal 
punto di vista difensivo e a livello 
di scelte si è fatta una buona 
partita anche offensivamente, 
visto che i tiratori erano smarca-
ti. Poi purtroppo si è realizzato 
troppo poco. Dopo, come spesso 
capita, abbiamo commesso errori 
imperdonabili e abbiamo messo 
in partita Sanguinetti, che libero 
ha messo due triple di fila ed 
essendo un giocatore di striscia 
non si è più fermato. Nel secondo 

tempo poi la qualità del nostro 
gioco è calata, la circolazione di 
palla è peggiorata e la forbice con 
gli avversari si è allargata”.

A livello individuale inco-
raggiante la prova di Seck, 10 
punti con 9 rimbalzi e una buona 
presenza fisica, e di un Montana-
ri (nella foto) che si danna sempre 
l’anima, cercando di trascinare 
i compagni ma che alla fine è 
troppo solo e risulta quindi più 
facilmente arginabile. Alla gara 
mancava Nicolò Venturoli, fermo 
ai box per un problema fisico, e 
l’assenza di uno dei principali 
terminali offensivi rosanero si è 
fatta parecchio sentire. Nessuno 
dei compagni è salito di livello e 
la sconfitta è stata inevitabile.

Come inevitabile sembrerebbe, 
ormai il mettere mano al roster 
con un’aggiunta d’esperienza che 
dia punti e sostanza al gruppo, 
ma con tutta probabilità il girone 
d’andata terminerà senza nessun 
innesto. In giro c’è veramente 
poco, e sicuramente non il profilo 
che serve oggi ai rosanero, per 
cui almeno per il momento si 
andrà avanti così. Inoltre, da non 
sottovalutare il problema Covid. 
Le squadre sono spesso decimate 
e per questo limitano fortemen-
te il rilascio di giocatori validi. 
Bisogna stringere i denti e andare 
avanti.

La prossima partita è una sorta 
di ultima spiaggia. Domani alla 
Cremonesi alle 18 per l’ultima 
giornata d’andata arriverà il 
Bernareggio, fanalino di coda 
della classifica con una vittoria e 
ben 12 sconfitte. Inutile dire che 
si tratta di un’occasione da non 
farsi sfuggire per alcun motivo, 
per mantenere il contatto col 
treno di squadre che lottano per 
sfuggire ai playout e chiudere 
questa prima metà campionato in 
maniera positiva.

L’inizio del ritorno poi sarà 
complesso, visto che ci saranno 
le due trasferte sul campo delle 
prime della classe Cremona e 
Cividale, intervallate e seguite da 
tre match salvezza contro avver-
sarie dirette: Jesolo, Lumezzane e 
Olginate, e lì sarà necessario fare 
bottino pieno.

Sconfitta per la Pallacanestro Crema.
Domani arriva l’ultima: vietato sbagliare
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L’innovazione non conosce limiti: Nuovo Kia Sportage 
è ora disponibile in versione Mild Hybrid benzina, 
Mild Hybrid diesel, Hybrid e prossimamente anche Plug-in 
Hybrid, per rendere ogni tuo viaggio una fonte d’ispirazione. 
Scopri la gamma Sportage in Concessionaria e su kia.com

Consumo combinato ciclo WLTP (l/100 km): da 4,8 a 6,8. Emissioni CO2 ciclo WLTP (g/km): da 125 a 154 g/km. La foto è inserita a titolo di riferimento.

Nuovo Kia Sportage.

L’ispirazione senza limiti.

Bianchessi Auto s.r.l.
Via Oriolo, 13, Madignano (CR), 26020 - Tel. 0373.399948
Via Castelleone, 65, Cremona (CR), 26100 - Tel. 0372.460288
www.kia.com/bianchessiauto

Scopri la gamma Sportage 
anche SABATO 15 E DOMENICA 16 IN CONCESSIONARIA 
e su kia.com

Full Hybrid


